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P R OG E T T O P R E L I M I N A R E 


DEI LIBRO DELLE OBBLIGAZIONI 


TITOLO 1. 

DELLE OBBLIGAZIONI IN GENERALE 

CAPO I. 

Dell'obbligazione e delle sile fonti. 

Art. 1. 
Concetto di olibligazione). 
(Art. 1218 e 1948 cod. civ.). 

L'obbligazione è un vincolo in virtù del quale il deLI· 
tOl'e è tenuto verso il creditore a una prestazione, posi· 
tiva o negativa. 

Art. 2. 
(llesponsuliWtrì palrimoniale in generale). 

(Art. 1948 cod. civ.). 

Il debitore risponde dell'inadempimento dell'oIJbliga· 
zione con tutti i slloi tIeni. 

La limitazione di questa resllollsaLilitù è consentita 
nei soli casi previsti dalla legge. 

Art. 3. 
',Carattere patrimonial.e delta prestazione). 

Nòn vi (~ obbligazioìte se la )lrestiLzioue non è econo· 
mieamcnte valutahile p ]]0)) e01Tii'lpolltle ad un interesse 
del cl·cditOl'e. 

Art. 4. 
(Obbligazioni naturali). 

(Art. 1237 cod. civ.). 

I semplici doveri di coscienzn e quelli derivanti da 
convenienze sociali non producono effetti giuridici, ano 
cl~e se hanno contenuto patrimoniale, salvo quanto è 
du;posto, per quci·d'i ultimi, nell'alt. 7G9. 
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Art. 0J. 
(Fonti delle obbligazioni ). 

(Art. 1097 cod. civ.). 

Le. oblJligaziolli derivano da eontratto o da atto il­
lecito o ~1:1 ogni a.ltro atto o. faLto idoneo ft rJ1 'mhll'h, in 
Ici dù del1h legge. 

CAPO II. 

S lèZION1C I. --- Delle [,·p e(J'ie delle 1J)"Csta.zionL 

Art. S. 

(Pres tazione istantanea o continuata). 


l J;t l'restu%ione può essere istantanea ° continuata. 
Lt~ prestazione è istantanea quando è suscettibile di. 

essere :compiuta, in un unico momento, anche se, per le 
modalit<1 del titolo, è frazionat a in diverse rate. Be però 
la rateazi one è essenziale per la natura della presta­
zione o per il titolo da cui der'iva , a ogni singola pr e· 
sta%ione periodica, pur Testanclo unico iI t itolo, corri ­
f:lponde una distinta obhligazione. 

l ,a prestazione è continuata quando. per sua natura , 
deve necesf:llwiamente prolungarsi nel tempo, così che 
.la c1 tuat,a, concorra a cleterminf&rne l'entit:\ . .se, in rela ­
zione al titolo, la, flurata deve essere eomputam a pe­
t tocli deteì'minati di tempo, vi sono tante dis ti nte oÌ> ­
hiigtl,zioni qu:uÙ.i ROìlO i. per·lodi. 

Art. 7. 
(Prestazione di venerei 

(Art.121!8 cod. civ. ; art. 209 libro deHe succession i 
e de lle clonazioni) . 

QuftlHlo .l;:~ pl'estazione ha peI' oggetto Ulla qnalltitù 
di cose determinate sol tn,nto nel genere, il debitore è te ­
n ut o <li pN~stal"e eOfle eli qualihì e di valore nH~dL 
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Art. 8. 

(Prestazione di una intera e determinata massa). 


(Art. 1451 cod. civ.). 


Non è prestazione di genere quella che ha per og· 
getto un'intera e determinata massa di cose anclle se 
omogenee, quantunque, a determinati effetti, oeCOl'l'U 

numerurle, pesarle o misurarle. 

Art. 9. 
(O/I/Jligazione di custodire). 

(Art. 1219 cod. civ.). 

L'obbligazione di consegnare o di restituire una cosa 
determinata include quella di cusiodirla fino ana COllo 

t-;egnu. 

SEZIONE II. - Dei debiti pecuniari. 

Art. 10. 
(lieVito di somma di danaru). 

(Art. 1821 cod. civ.). 

I debiti pecuniari si estinguono con moneta avente 
<:orso legale nel territorio dello Stato quando 1m luogo 
il pagamento. 

L'aumento o la diminuzione del valore della monehl 
fra il. giorno in cui è sorta l'obbligazione e quello in 
cui è eseguito il pa'gamento llon m()(litica la somma 
numerica dovuta. 

Se la somma era determinata in una moneta che al 
tempo del pagamento non ha più corso legale, il paga­
mento deve farsi in moneta legale ragguagliata 'in 
valore nominale a quella. 

Art. 11. 
(Debito di somma (U monete non aventi corso legale). 
(Art. 39 cod. comm.; ftrt. 47 r. d. 14 dicembre 1933, Il. 1669; 

art. 39 r. d. 21 dicembre 1933, n. 1736). 

Se per il pagamento è indicata una moneta non 
aTente corso legale nel territorio dello Stato, il debi­
tore ha facoltà di pagare in moneta italiana al corso 
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del cambio nel gior llo e nel luogo in cui è fatto iI paga · 
mento e, mancando Il corso delwmbio in questo luogo, 
secondo· (luello (Iella più vieillapiazza di commercio. 

Art. 12. 
(Clauso1a di pagamento effettivo 


in monete non aventi corso legale). 

(Art. 39 corl. eornm.; art. 47 l'. d. 14 dicem bre 1933, n. 1GG9; 

art. 39 r. d. 21 dicembre 1933, n. 1736) . 

l~a disposizione del l'al,ticolo lìl'ecedente llon si app liC<ì 
se la moneta non avente corso legrJe llel territorio 
dello Stato (. indi('nt ,t ('OH la élam;oIa « effettl"o» oIÌ 
altrflJ equivalente, sal-vo che alla scadenza dell'obbliglì, ­
zjonc :il debitore sì trovi nella impossibilità a lui non 
imputabile di prorurarsi t ale moneta. 

Art. 113 . 
(Debito di specie monetaria). 

(A rt. 1822 c 18/18 cod. ci v.). 

11 pagam.ento deve husi con una determi nata specie 
di moneta d' oro o di argento, se così è stabilito dal 
titolo costitutivo del debito. 

In tal ca so, se la moneta non è l'eperibile {) non hu 
più corso o ne è altenlJo ìl va]01'0 intl'inseco, il pa,gu,. 
mento si effettua con una sommDJ di monet a corrente 
elle equivalga H,l valore intriuseco della specie lllonG· 
t"l'i'a do\'utn, 

(Leggi speciaU). 

Le non Jle chc ]Ii'cccdono si applleallo in quan to non 
siauo in CODj-l'afrl:o ('011 qllelle .li leggi spedalL 

f:l,ZIONE In _-- Della prestazione di int.f]1·es~!'L 

Art . L5, . 
(Tasso degl'i interessi) . 

(Art. 1831 cod. civ.; legge 22 giugno 1905, n. 268). 

Ii tasso degli in trl'CSSl lE'::;a li è :lel f'iIHjll(' per cento 
in ragione di fLnno. 
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Lo stesso tasso. vale per gli interessi co.nvenzionali, 
se le parti no.n ne hanno. determinato la misul'f\'. 

In materia civile gli interèssi co.nvenzio.nali supe' 
rio.ri alla misura legale debbono. essere determinati per 
iscritto., altrimenti SDno. do.vuti nella misura legale. 

Art. 16. 
(Irripett/lilità di interessi non dovuti). 

(Art. 1830 cod. civ.). 

No.n so.no. ripetibili nè imputabili al capitale gli inh' 
ressi spo.ntaneament~ pagati senza essere do.vuti. 

Art. 17. 
(Decorrenza degli interessi). 

(Art. 1231 e 1233 cod. civ.; art. 41 coa. comm.). 

Nelle obbligaziDlIi elle hanno. per nggettn SDmme ,li 
danaro., gli interessi decorro.no. dal gio.rno. in cui il ere· 
dito. è esigibile, salvo. che la legge Q le parti no.n stabi­
liscano. diversamente. 

Tuttavia, se il debito. ha per o.ggetto. rimborso. di 
spese su cose da restituire, nnn deco.rro.no. interessi per 
il perio.do. di tempo. in cui chi ha fatto. le spese abbia 
luerato. i frutti della co.sa stessa senza essere tenuto. 
a rappl'esentarli e senza cDI'rispettivo.. 

Art. 18. 
(Anatocismo). 

(Art. 1232 cod. civ .). 

Qli interessi /Scaduti dei capitali nnn pnsso.nn pro, 
durre interessi se non pel' effetto. rli do.manda giudiziale 
n per acco.rdo. Po.sterio.re alla scarlenza di essi, purchè, 
in o.gni caso., si tratti di interessi do.vuti almeno. per 
sei mesi. 

Anno. sal ve ·le dispo.siziDni partico.lari di altre leggi 
e gli usi del co.mmercin. 
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SL<;ZlONlD IV. --- Del risarcimento del (Zanna , 

Art. 19, 
(Contenuto della prestazione di risar cimento) . 

(Art. 1227 e 1228 cod. ci v.). 

La prestazione del risarcimento del danno, qualull­
que sia il titolo per cui è dovutfu, deve l'eintegr1:tl'e il 
danneggiato nella' situazione patrimoniale, in cui si 
sarebbe trovato se non si fosse verificato il fatto lesivo, 
tenendo conto così delle perdite di utilità già acqui­
site' a l patrimonio come del lucro cessante, in quanto 
siano conseguenze necessarie del fatto lesivo. 

Il lucro cessante sarà, in ogni caso, valutato dal 
giudice con equo apprezzamento delle circostanze del 
ca so concreto, dentro il limite segnato nel, precedente 
comma. 

Art. 20. 
(Danno arrecato in istato di necessità ). 

La risal'C'Ìbilità. e la, miSlU'!h del risarcimento del 
chmno è demandata, all'equo apprezzamento del giudice, 
quando colui che ha compiuto il f3JttO lesivo vi sia 
stato costretto dalla necessità d i sal vare sè od altri. 
dal pericolo attuale di un flUl1l1 0 grave alla persona. 
pel'icolo da lui n.on. volontariamente causato Ilè altri· 
menti evitabile. 

Art. 21. 
(iViodo del risarctmen io) . 

La reintegrazione del danneggiato può a vveni.re in 
forma specifica o, se ciò non è in tutto od in parte 
pm::sibile. per equlvalente mediante il pagamento di 
una somma di denaro. 

Tuttavia il giudice può disporre che il rifmrcimento 
a vvenga soltanto per equivalente, se la reintegrazione 
in forma, spedfìroa, risulta eecessivamente onerosa pel 
debitore. 
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Art. 22. 
(Danno non provato nel suo ammontare). 

_ Il danno, quando non è provato nel suo preciso 
ammontare, sarà liquidato da.! giudice con valutazione 
equitativa. ­

Art. 23. 
(Concorso del fatto del danneggiato). 

(Art. 662 cod. comm.). 

Se il fatto del danneggiato ha concorso a cagionare 
il danno, l'obbligazione di risarcirlo è diminuita se­
condo ]a gravità della sua colpa. 

Il risarcimento sari\ pure limitato quando il dan­
neggiato avrebùe potuto, (',on l'or/lilla da diligenza, 
impedire l,'aggll'avameuto del damlO. 

Art. 24:. 
(Danni non patrimoniali). 

(Art. 185 e 186 cod. pen.). 

I danni non patrimoniali sono risarcibili solamente 
nei casi determinati dalla legge e nelle forme da eSl"a 
stabilite. 

SI!:ZIOr\E V. - Delle obbligazioni alternative. 

Art. 26. 
(Obbligazione alternativa). 

(Art. 1177 cod. civ.). 

Il deùitore di un'obbligazione alternativa si libera 
eseguendo una delle due prestazioni dedotte iu obbli 
gazione, ma non può costringere il. creditore a rice­
vere parte dell'una e parte dell'altra. 

Art. 26. 
(Scelta della cosa da prestare). 

(Art. 1178 cod. civ.). 

La scelta spetta al debitore, se non è stata attri­
bUIta al creditore o ad un terzo. 

,. 
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La scelta divhme irrevocabile eOli la effettiva pre­
st azione o con la dichiarazione di scelta comunicata 
all'alt ra parte. 

Se la scelta deve essere fat t a da più persone, il giu ­
dice può fissare loro un termine pel'chè si accOl'dino e 
facciano la dichiarazione di scelta. Non essendo fatta 
la dichiarazione nel termine stabilito, la scelta sarà 
fatta dal giudice. 

Quando il debitore, condannato alternativamente ad 
un2" delle due pl·estazioni, non la soddisfa nel termine 
assegnato in sentenza, la scelta passa aì creditore. 

Se, nel caso in cui la scelta spettp. al cr edit ore, que ­
sti, scaduta che sia l'obbligazione, non fa la dichia­
razione di scelta, il giudice, sull'istanza del debitore, 
gli fis.serà un t C1'1uine, tl'aflCOl' flO il quale il diritto di 
scelta passerà al debitore. 

Se la scelta è stata attribuita ad un terzo, trascorso 
il termine fissatogli, la scelta viene effettuata dal 
gimìice. 

Art. 2't . 

(Sempliflcazione dell'obbligazione alternativa) . 


(Art. 1179 cod. civ.). 

L'obbligazione alternativa si considera semplice se 
lIna delle presta.:&loni non poteva formare oggetto di oh· 
bligazione. Diventa semplice se sopravviene la impos ­
silJilitù, di llllfl, delle ch'te P1'8sta.zioni per fatto non im 
putabile a nessuna delle parti. 

Art. 28 , 

(Per imento di una o di mnbedue le cose). 


(Art. 11S0 cod. civ.). 


Quando la scelta spetta al debitore, l'obbligazione 
altel'1lativa diviene semplice anche se una delle due pre­
stazioni diventa impossibile per un fatto di cci egli 
debba rispondere. 
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8e entrambe le prestazioni SOllO (1ivell.ute imposRilJi1i 
e il debitore deve rispondere riguardo ad una di esse, 
egli deve pagare l'equivalente di quella che per ultima 
divenne impossilJile. 

Art. 29. 
(Adempimento della oùùUgazione 

quando la scelta spetta al creditore). 
(Art. 1181 cod. civ.). 

Quando la scelta spetta al creditore: 
1° se una de],{e prestazioni diviene impossibile per 

colpa di lui, il dell1tore è liberato dall'oIJbligazione, 
salvo che il cl'editore preferisca esigere l'altra presta· 
zione risarcendo il danno derivato al debitore; 

2° se della impossibilità deve rispondere il debi· 
tore, il creditore può sCBgliere l'altra prestazione o esi· 
gere il risarcimento del danno. 

Art. ao. 
(Estinzione dell'o/lùligazione). 

(Art. 11~2 cod. civ.). 

Il debitore è liberato se entrambe le prestazioni, prima 
che egli sia iu mora, divengono impossibili per un fatto 
dl cui egli non debba rispondere. 

Art. 31. 
(Oùll/igazione alternativa 7Hulfil'/.a) 

(Art. 1183 cod. civ.). 

Gli stessi principi si applicano ai casi nei quali più di 
due prestazioni sono dedotte nell'obhligazione al.terna­
tiva. 
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CAPO HL 

SEZIONE L - Delle obbliga,zioni in 8olido. 

§ 1. - JJis1108ù.:iorvi generali. 

Art. 32, 
(Elementi della solidarietà). 
(Art. J.18~ e 1186 cod. civ.) . 

L'obbligazione è in Bolido quando più debitori sono 
obbligati tutti per ht medesima prestazione, ·in llmniel'tì 
che ciascuno può essere costretto a ll 'adempimento 1)81' 

la t otalità e l'adempimento da parte di uno lihera gli 
altri , o qua.nùo fra più ereditori ciascuno ha diritto 
di chiedere l'adempimento dell' intera obbligazione e 
l'adempimento con:òeguito da uno di essi liùera il de· 
bi tore verso t llUi. 

(!li odalltà varie .nei singoli rappor ti ). 
(Art . 118'1 cod. civ.) . 

I,a, solidal'iet.;Ì; non è esclusa solo per ciò clle i debitori, 
rispetto allo adempimento della medesima prestazione, 
siano t enuti ciascuno con modalità diversa o il debi­
tore comune sia tenuto con modalità, diverse di fronte 
ai singoli cl'editol'i. 

Art. 34:, 
(Eccezioni personaH) . 
(Art. 1193 cod. civ. ). 

Il debitore in solido ,convenuto dal cr editore non può 
opporre le eccezioni personali agB. altri debitori. 

n debitore convenuto da uno dei -creditori in solido 
non può opporre le eccezioni personali agli alt ri cre­
ditori. 
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Art. 35. 
(DivisibiLità delle obbligazioni soLidali). 

(Art. 1198 e 1201 cod. civ.). 

N~i rapporti interni l'obbligazione in solido si divide 
fra i diversi debitori o i diversi creditori, salvo che sia 
stata contratta nell'interes~ esclusivo di uno di essi. 

Le parti si presumono eguali se diversamente non 
risulta dalla legge, dalla convenzione o da altre ciro 
costanze. 

§ 2. - Dell'obbligazione in solù1o fm i debitori. 

Art. 36. 
(Solidarietà (l'a più condebitori) 

(Art. 1188 cod. civ.; art. 40 cod. comm.). 

I eondebitori di una obhligazione sono tenuti in solido 
se non vi è patto eontl'al'io o se la legge non dispone 
diversamente. 

Art. 37. 
(Divisibilità (ra gli eredi del creditore). 

Salvo patto contrario, fra gli credi di un condebitore 
in solido l'obbligazione si diviile in lJl'opnl'ziune delle 
rispettive quote. 

Art. 38. 
(Inadempimento della obliligazione solidale). 

(Art. 1191 cod. civ.). 

Se l'adempimento della obhligazione è divenuto imo 
possibile per il fatto di uno o più dehitori, gli altri debi. 
tori non sono libernti dall'obbligo solidale di prestare 
il "alore della cosa dovuta, ed il creditore può chiedere 
il risarcimento del danno al debitOl'e oa eiascuno dei 
delJitori inadempienti. 
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(Sospensione deUa prescrizione) . 

Le cause di sospensione delia prescrizione che operano 
-contro uno dei debitori in solido non possono essere 
invocate con tl'O gli altri. 'l'uttada il delJiture che si::. 
stato cost retto a pagare ha reg l'esso anche contro 
-condebitori liberati verso il credit ore per effetto delle, 
prescrizione. 

Art. 4~. 
(In terruzion e della prescrizione e rinunzia alla medesima) . 

(Art. 2130 cod. civ.). 

Gli atti int erruttivi della· prescrizione clIe operano 
contro uno dei debitori in solido hanno effetto cOllb'o 
gli a lt ri. 

La rinulll\ia alla pl'eseril\ione fatta da. uno dei -conde 
I.Jitol'i non lw. alcun ·effetto rispetto agli altl'i. 

ArL 4J. . 
(Co~ titllzione in mora e riconoscimento del de bito). 

(Art. 1192 e 2130 cod. civ.). 

L~~ costituzione in mOl'l1 di uno dei debitori in soliùo e 
il ricouOI,icimento del debito fatto da uno di essi, non 
llanno effetto riguardo agli 111tri, ma v111gono aù inter­
l'omper'c ht pl'esc rizioue riguardo a t utti i dehitori. 

Art. 42L 
(Nova.zione) . 

(Art. 1277 coLlo civ.). 

Lt" llovazione fattn. (htl cl'etlitOl'e eon n no dei debitori 
ir, solido ElJel'a tutti i debit ori. 

Se però il creditore Ìla inteso limitare la llovazione ad 
uno solo dei debitori, gli a lt r i nOli Rono iibel'ati se non 
:pel' ht parte di questo. 
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Art. 43. 
(Compensazione). 

(Art. 1290 cod. civ.). 

Il debitore in solido non può opporre la compensa· 
zione di quanto dal creditore è dovuto al suo condebi­
tore se non fin6 a concorrenza della parte di quest'ul­
timo. 

Art. 4:4:. 
(Remissione). 

(Art. 1281 cod. civ.). 

La. remissione a favore di uno ùei debitol'i in solido 
non libera gli altri debitori se il creditore non ha inteso 
estinguere l'intero rapporto. 

Il creditore che ha conS!entito la remissione non può 
esigere il credito dag·U altri debitori se non detratta la 
parte di quello a favore del quale ha consentitoola remis­
sione. 

Se il creditore si è risermto integralmente il diritto 
contro gli altri, il debitore non è liberato dal regresso 
dei condebitori. 

Art. 4:0. 
(Confusione). 

(Art. 1194 e 1297, ult. cpv. cod. civ.). 

La confusione nella persona di uno dei debitori in 
solido giova agli altri solo per la quota di cui quegli era 
debitore. 

Art. 4:6. 
(Rinuncia alla solidarietà). 
(Art. 1195- e 1196 cod. civ.). 

Il creditore che rinuncia alla solidarietà, a fa;vore di 
uno dei debitori conserva l'azione in solido contro gli 
altri. 

La rinuncia si presume: 
l° se il creditore rilascia al deb~tore quietanza per 

la parte di lui senza alcuna l'berva ; 
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2° se il Cl'editore b?" OJgito giudizialmente contr& 
uno dei debitori per la sua parte:; e (pesti h2J aderito allg 
domanda o 0 stata pronunciata una sentenza di COll· 
danna contro di ìl1i. 

ArL 47. 
(pagam.enlo separato dei fn/Ili o degli inWl'cssi) 

(Art. 1197 cod. civ.). 

Il creditore che riceve sepUl'atDJmente ,0 senza riserva 
da uno dei cOIlùebitori la sua pal'te dei frutti maturati 
o degli interessi del debito, perde l'azion.e in solido per 
i Il'11tti o per gll jutel'essi scaduti, ma ]a conserva, per 
quelli fntm'l. 

Art. 48. 
(TranSCizione). 

(Art. 1771 cod. civ.). 

Lt1 tl'fl,nsaziolle che il creditore ha fatto con uno del 
debitori 111. solido :lOupcodnceeffetto nei confronti (!eg~1 
a1tl'i se questi non intendono pl'ofittal'ne. 

Ari. 4~. 
(GiummeniO) . 

(Al't. 13'73 cod. civ.l. 

Il giuramento prestato da l'no dei debitori in solido 
giova· agli aUri, quando è stato d0fel'ito sul debito e 
non sul vincolo solidale. Egualmente giOvtfu Do tutti :i 
cOlllÌebitol'i. il giuramento J:1eusato dal cJ'editol'e ti,! 
quale llllO dei debitori lo nhbifv (lp.f(o,rlto. 

Art. 50. 
(Sentenza contro o n tauo1'C di uno dei debi.tol''i). 

(Art. 471 n. 3 nìt. f:pv. cocl. proc. civ.). 

La, seutenza· em::llla,t~J contro mw dei dehitori in so· 
lido non ha autorità, di eomt giudicata coutro gli altri 
{'o~!dehitoI'L 
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La sentenza emanata in favore di uno dei debitori 
giova agli altri, salvo che sia fondata sopra ragioni 
personali al debitore. 

Art. ol. 
(Regresso fra condebitori). 
(Art. 1199 e 1201 cod. civ.). 

Il debitore in solido elle ha pagato l'intero debito 
può ripetere dai condebitori soltanto la parte di cia­
scuno di essi. 

Se uno di questi è insolvente, la perdita causata 
dalla non solvenza si ripartisce per contributo sopra 
tutti gli altri condebitori solventi, compreso quello 
che ba fatto il pagamento. 

La. stessa nomna si applica se sia insolvente il con­
debitore nel eui esclusivo interesse l'obbligazione era. 
stata contratta. 

Art. 02. 
(Insolvenza di un condebitore in caso di rinuncia 

alla solidarietà). 
(Art. 1200 cod. ciy.). 

Nel caso di rinuncia. del creditore alla. solidarietà 
verso alcuno dei debitori, se uno degli altri è insoI· 
",ente, la sua porzione di debito è ripartita per con­
tributo fra tutti i condebitori, compreso quello che era 
sti1tO liberato dalla solidarietà. 

§ 3. - Delle obbligazioni in solido tra creditori. 

Art. 53. 
(Scelta del creditore per il pagamento). 

(Art. 1185 cod. civ.). 

Il debitore ha la scelta di pagare all'uno o all'altro 
dei creditori in solido, quando non sia stato preve­
nuto da uno di essi con doma,nda giudiziale. 

2 - - P1'ooetti preliminari - VoI. II. 
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Art. 54:, 
(Cos iiluzione in mOj"a) . 

L8J costitllzioll.e in mOJ'[I) del debitore di fl"Ont& a uno 
dei creditori in. solido giova agli altl'L 

Art. 55. 
(Interruzione e sospensione della presc1'izione). 

(Art. 2122 e 2131 cod. civ.). 

Gli atti che inter rompono 18) prescrizione a favore 
di mio dei creditori in solidogio1iano aglialtd cre­
ditori, 

La sospensione della prescrizione afavOl'e di Uno dei 
creditori ill solido non giova a·gli nItrì. 

Art. 56. 
(Novaztone). 

La novazione fatta Ira uno dei cl'editorie il delli­
tOl'e comune h~) effetto nei riguardi degli altri credi­
tori soltanto per la parte dovutl:'v al creditore che ha 
consentito la nOVD)zione. 

Art. 57. 
(Co mpensazione) . 

Il debitore non può opporre a. uno dei creditod in 
solido la compensazione di ciò che un altro dei ere­
(Utori gli debba, se non per la parte di questo. 

Art. 58. 
(Remi ssione). 

(Ar~. 11.185> cod. civ.). 

La remissione fatta da uno dei crec1itm'i in solidv 
lIlon lihera :il debitore che per la parte del creditore 
l'emittente. 

ArI. 59. 
( Confusione) . 

LlJJ confusione nella persona, di uno elei creditm'i in 
solido estingue il debito solo per fI, sua pal'te. 
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Art. fIO. 
(Transazi(]/le) . 

La transazione clle uno dei creditori in solido lla 
fatto con il comune debitore non ba effetto nei con· 
ft'6'ntidegli altri se questi non intendono profittarne. 

Art. 61. 
(Giuramento). 

(Art. 1373 cod. civ.). 

Ii rifiuto del debitore di prestare il giuramento de­
ferito da uno dei creditori in S()lido giova a tutti; h 
prestazione ~gi.'uramento giova al debitore solo per 
la ,parte dovuta a quel creditore. 
l. pl'eshtzi()lle llèl giuramento deferito ad uno dei 

e~tori g.iova agli altri, il rifiuto 11110ee solo al credi· 
- toreal quale è stato deferito. 

Art. 62. 
(Sen~enza ottenuta da uno dei creditori). 

La sentenza, ClWlData in favore di uno dei 'creditori 
in j;olido, ha autorità di cosa giudicata rispetto agli 
altri, sad'Ve le er,cezioni ~perSoTlali ('be il comune -debitore 
può opporre a ciascuno di e~si. 

La sentenza, emanata contro uno dei creditori in 
solido, Don è opponibile agli altri se non per la parte 
del primo. 

I8lD1loNB n. - Delle olibligaz'60ni di1,i8ibili 
ed indivisibili. 

AllL. ·63. 
(Ob IJligazioni i1tvisUJili). 

(Art. 1204 cod. civ.). 

'Se ,più sono idèbitori O i creditori di una prestazione 
d'Fvisibile senza che l ',obbligazione sia solidale, ciascuno 
dei CPeòitori non :pnò domandare il eredito, e chl.cuno 
dei 'debitod non è tenuto n pagare il debito elle Iler la 
~ua parte. 
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(Limiii alla divisibiliià ira gli eredi clel debitore). 
(Art. 1205 co(l civ.). 

Il iJeneficio della divisione non può essere opposto 
da quello ha i più eredi del debitore, che sia stato 
incaricato delle" esecuzione <lena prestazione o elle, 
se questa ahbia per oggetto IIIl corpo certo e <ldentli 
nato, ne sia in possesso. 

Art. GD, 
\ObIJ!igazioni indivisibili) 

(Art. 120'2, lo comma, e 1206 cod. civ.). 

l/obbligazione è indivi~ibile qu::mdo 111, prestazione 
1m per oggetto Ulla cosa o 1111 fatto che, per sua natnnl 
o per voionti'l delle parti, non è ~uscettibile di divi· 
sione. 

Arl. 6ilL 
(Disciplina delle olJNigazion'i indivisiblli). 

Billvo il disposto degli articoli seguenti, le obbliga· 
zioni indivisibili BOllO RottopO~3"te alle nOl'.rne rclatirl' 
alle obhligazioni solidali, in qmmto appUcflhili. 

Art. {i'd·. 

(Indivisibililà nei rapporti con {fU eredi). 

La indiviRibilitù opel'a anche nei confronti tlei sin 
goli. credi del dehitore e (leI ere(litol'e o di uno di eS!Pii. 

Art. 68. 
(Chiamala. in causa dei coeredi). 

(Art. 1208 cod. civ.). 

I}ered,!~ del Llelìit0l'2, COHveunto per la totalitù Jella 
obbligazione, pnò domandare al giudice elle ordini la, 
chiamata in ca,l"," dei suoi ecere(li, pUl'cbè il debite 
non sia di tal nutuNt da non potere essere soddisfatto 
Be non tlall'cl'ede convenuto, al quale in tal C8S0 (~ 
mdvo il regresso contro i coeredi. 
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Art. 69. 

(DirWo di ulln dei creditori di c.~i!l('re l'in/ali). 


(Art. 1207 cod. Civ.). 


:a 

Cias(~l1no ilei creditori può rsigere l'esecuzione della 
intera prestazione iD!1ivisihile, ma deve Ilare cauzione 
a garanzia (lcgli altri cI·c(litori. 

ArI. 70. 
I Estinzinne ]JeT parte dell'obbligazione inrlivisilJile). 

- (Art. 1207 cod. civ.). 

Se lino solo dei creditori ha fatto l'emissione d(,1 
debito 0, in luogo della prestazione 'dovuta, ha con:-;ell­
tito a. riceverne un'altra, il debitore non è liberato verso 
gli altri creditori. Questi; però, non possono donmn­
dare la prestazione indivisibile se non addebitandosi 
o, secondo i casi, rimborsando. il valore della parte 
di quello che ha fatto la remissione o ricevuto la pre­
stazione diversa. . 

La medesima disposizione si applica in caso di trilli 
saziollc, Ilovaziollc, ('0111 pell!-;ar.iollc () eCHI fusione. 

CAPO IV. 

Della prova delle obbligazioni. 

Art. 71. 
(Onere della /JTOVIT). 

(Art. 1312 cod. civ.). 

Chi domanda l'eseeuzionc di ull'olJlJlig-ar.iolle de\"e 
provare il fatto da cui la medesima deriva e chi pre­
tende di esserne liberato deve provare il fatto che ne 
ha prodotto l'estinzione. 

E' nullo qualsiasi patto iliretto ad invertire o a 
modificare l'onere legale della prova.. 
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Ari. 72. 
(Prova dcUa causO, nella· '{ITOm-CS.-(l di Pu.gm1,1.ento 

. o nella ricognizione d.i debito). 
(Art. 1120 e H21 cod. civ.). 

La promessa di pagamento o hl, l"icogmzlOne aI un 
debito dispensa colui a favore del quale è fatta dal­
l'onere di provare la causa della promessa o dena 
ricognizione. L'esistenza della ca usa si pl'csumc sino ') 
prova contra ria. 

CAPO V. 

Dell'adempimento delle obbligazioni. 

Art. 7:1. 
(.1 !irlll/1 i1IlCnto del de IJi ln r c). 

(Art. 112~ coù . civ .). 

Quando il debitore esegne la prestazione dovuta" l'oh­
hligazione si estingue. 

I! debitore, neJl'Ci'legnil'e la. [wcstazionc, deyc com­
pOl"tal"si secondo le regole (Iella blloJla fc(lc . 

Arl. 74 . 
(Dil i genza nell'adempimento ). 

(Art 1224 cod. civ.). 

Nell'adempiere l'obbligazione il debitore deve! im­
piegare la diligenza di un huon padre di famiglia. 
Qnesta regola si (leve applicare con maggiore o minore 
rìgore secondo le llorme contenute per certi casi in 
questo coòkl' . 

Art. 75 . 
(Aclcmpimento de! terzo). 

(Art. 1238 e 1239 cod. civ.). 

L'obbligazione pnò essere adempiuta da un terzo, 
anche contro la volontà del credit.ore, se questi non 
ha interesse a che il òebitl)re esegu0J perflollulmente la, 
prestazione. 
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Il creditore, può) tuttavia, rifiutare l'adempimento 
offèrtogli dal terzo se i~ debitore gli ablJia fattò cono­
scere la sua opposizione.
,_l .,. 

Ar~. 7.6. 
(Divieto di adempimento parziale). 

(Art. 1246 cod. civ.). 

Il creditore può rifiutare un adempimento parziale, 
ancorchè il debito sia divis~~)i1e. 

Art. 77. 
(Luogo dell'adempimento). 

(Art. 1249 cod. civ.). 

Se non è determinato il luogo nel quale la presta­
zione deve essere eseguita e questo non può desumersi 
dalla natura della prestazione o da altre circostanze, 
l'adempimento deve essere fatto al domicilio del de­
bitore. 

E3e n9.11 ~ divers!l!mente stabilito, l'obbligazione di 
con~~gn~re UlH1 cO!i~' èerta e déterminata deve essere 
adempIuta nel luogo dove si trovava la COS\1 quando 
l'obbligaz~9.ne è sorta. . ­
L'~~M~g3zione avep:t~ per ~ggetto una, somma ~i da­

llétl'0 q~v~ ~s~r~ aq~w~~ut!l, ih Jhal1c~~za di ~tvers~ 
deterlJlp:l.\1~iol1e, al domiclqo che il creditore 4a al mo­
mento ·d'~Ila~caden~a.. Se tale' domicUÌo è' dIverso da 
quello chè il ~redit~re avév~'ai mo"ment'ò in cui è sorta 
l'obbliga.zione, e ciò rende molto più grM'oso l'adem­
pimento, il debitore ha il diritto di eseguire il paga­
mento al proprio domicilio, previa comunicazione al 
creilitore. 

Art. 78. 
(Tempo dell'adempimento). 
'. (Att. '1173 cod. civ.) 

J;)utmdQ u~n è (QterminatQ il tempo in cui la pre­
Wl.'Zi(me deve e~~ esegnita, il creQitore 4ll! difj~t9 
di esi~erla immediatamente, salvo che la naj;Uf~ del­
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P obblig-azione o il modo o il ] llOgo della, sua CSèCl17;JOn e 

importino la, necessità di un termine d8J fi ss!fn,r si da,l 
giudice se le parti non siano d'accordo. 

Spetta egualmente al .giudice di fissare secondo ]e 
~i.l'costanze la data dell'adempimento, se questa è ri ­
messa alla volontà del debitore o del creditore. 

Art. 79. 
(Termine). 

(Art. 1175 cod. civ.). 

Se per l'adempimento è stato fi8sato un termine, 
questo si presume stabilito a favore del debitore, se 
non risulta stabilito a favore del creditore o di en­
t:cambi. 

Art. 80. 
(Pendenza del termine). 

(Art. l1n cod. civ.). 

Se il termine non è stabilito esclusilvamente a favore 
del creditore, questi non può esigere la prestazione 
prIrma della scadenza. 

Tuttavia il debitore non può più ripetere ciò che 
ha pagato ~mticipatamente, ancol'chè ignOl'USfie il 
termine. In questo caso però egli può ripetere, nei 
limiti del da]1no sofferto, ciò di cui il creditore si è 
arricchito per effetto del pagamento anticipato. 

Art. 81. 
(Decadenza del termine). 

(Art. 1176 cod. cIv.l. 

Quan tunque il termine sill stabilito a favore del 
debitore1 il creditore può esigere immediatamente h1 
prestazione quando il debitore sia divenuto insolvente 
.o per f~J"1;to proprio abbia diminuite le garanzie che 
aVSViJJ dat o o no;n abbia dato le garanzie che aveva 
prornes,so. 

Biblioteca centrale giuridica



ArI.. 8~. 
('1'errnine essenziale). 

Non può in nessun callO eSSf're pretesa od e"e~uita 
la prestazione prima o dopo la scadenza del termine 
quando, in relazione al titolo da cui deriva l'obbli­
gazione o alla natura della prestazione che ne è og· 
O'etto il termine deyc con"iderarsi. essenziale. 
o Qu~sta disposizione non "i applica quando il termine 
deve considerarsi essenziale soltanto nell'interesse di 
Ulut delle pa l'ti. 

Art. 83. 
(Destinatario del,pagamento). 

(Art. 1241 e 1273 cori. civ.). 

'.11 pagamelltò deve essere fatto al creditore o al SIlO 
rappl'esentante o alla persona che sia stata indicata 
dal creditore o autorizzata dal giudice o dalla legge 
a l'ieeverlo. 

Il pagamento fatto a cm non era autorizzato a rice­
"erio è valido se il creditore lo ratifica o ne ha apprf'­
fittato·. 

Art. 84-. 
(Pagamento al creditore apparente), 

(Art. 1242 cod. civ.). 

Il debitore che esegue il pagamento a ehi, in base 
a circostanze obiettive, apparisca creditore, è liberato 
se prova che non versava in mala fede o in colpa. 

Chi ha ricevuto il pagamento è tenuto, nei confronti 
del vel'O creditore, alla restituzione di quanto ha rice­
vuto, secolldo le regole previste per la ripetizione del· 
l'indebito. 

Art. 85. 
(Pagamento fatto al creditore incapace). 

(Art. 1243 cod. civ.). 

Il pagamento fatto al creditore incapace di rice­
vérlo non libera il debitore se questi non prova. che ciò 
che fu pagato è stato rivolto a vantaggio dell'incàpace. 
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Art. 86. 
(pagam ento effettua lo nonoslanie pilJnoramenlo, 

sequeslra od opposizione). 
(Art. 1244 cod. civ.).' 

Il pagamento che il de1.:Ji"i:ore facci a· non.o~tl,l.~te . p~. 
gUOI"amentD, sequestro od atto di opposiziolle PNPostò 
nei casi e cqn l~ forme !ltabilite duHa- h~gge, non ba 
~fficacia di fronte ai q'editol'l che. ha!;l,uo fatto il pi­
gnoramento, il sequestro Q l'opposizione. Essi p0t:)­
sono costringere il debitore a eseguire un nuovo paga­
mento, salvo in questo caso ' il suo regresso contio jj 

ereditore. 

Art. 1'\7. 
(Pag(l meneO eseguilo da, UT/, i.ncapac/;). 

(Art. 1\240 cod. civ.). 

Il pagamento fatto dal debitore incapace è valido se 
corrisponde ana prestazione dedotta in obbligazione. 

Tuttavia nene obbligazioni aHe'l.'native El nelle gene­
riche il debitore incap9Jce può ripetere quanto ha pa­
gato se dimostra che la prestazione esegì1ita è a lui 
s,vantaggi.osa e(l offre al Cl'erUtore un'altra prestazione 
,'alida. 

Art. 88 . 
(Pagarnenio e~elJt?Uo con cose /lUmi ). 

(Art. 124Q c()d. civ.). 

II ~~l:>~tore Jl.91l pUÒ iIJl~llgn~x:e il pl\galpeu:to, ~se· 
g~it~ çon COSe di cui Il,~n ~yeya il Poter~ pi i\isporr~, 
a :me:p.o c~e llpn offr~ una v~lida pl'est&,!ziq:p~. · , 

Il pagamento può essere impugnato dal creditore, il 
quale, se em in lJUOlla fede, ha diritto al r isal'èimeùto 
dei danni. 

Anche quando il creqitore, noI:). osta)1te la ~ma buona 
fede, non acquista 18J propr.ietà peUe cose di cui avrebbe 
dovuto diventare proprietari'o all'atto del pagamento. 
egli non può essere tenuto 2iJ re8titub:le o a riiill1~ol'sarne 
l 'equivalente al proprietario se, pure in bUDl1a fede, le 
ha ~1i:;:n~t8co:Uf?mnateo 
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Art. 89:. 
(Impu,tn..zi01l,e lie1. pagamenLo) , 

(,Art. 1255 e 125.8 cod. civ. l. 
" 

041 h~ l)~Ù I~ebiti della Ille(~esima specie verso la 
ste&,&,\ pel's@~, ~~. cli~'itt9 di dichi~r~ll'e, quando. paga, 
qll<\l~ d.eùit~ intende sQd«isfare . 
. In m;\uctlq~ di dichiara.,.ione, il n~g~ll\e~to de"e es, 

sere imputato. pdm& a,1 debi,tQ scai\~l~o; fra ~\q qeb,iti 
S~"ti, a que:Q(), m,eno garautito, j fra più debit~ egual­
mente garantiti, al più onero.so. per il debjJor~ j fra pi:ì 
d~biti egualmente onerosi, ;tI più Il,ntico. Iu ~ancauza 
d~ t~i criteri I~ \lUpq.tQ,zi,o.ne. s~à f~tta prQPQf.~ion~l· 
mente. 

Art. 00. 
(/1II/lnfazj.(/TIC del pagamenfo ogl.i i.nlrT r 8,çj,). 

(Art. 1256 cod. civ.). 

Il debito.re che è tenuto a pa·gare, oltre al capitale, 
spese Q interessi, non può imputare. il p~g~mento al 
capitale,. piuttosto clle alle SiPese e agli interessi, flenZa, 
il cousensa del credito.re. 

Il pagamen10 fatto in l'onto di ~'l1pitale e interessi, 
si imputa prima agli intereRsi. 

Art. 91. 
(Quietanza contenente imputazione). 

(Art. 1257 cod. civ.). 

Chi, aVellQO P~ù debiti, ha accettato llna quietanza 
nella quale il creditore ha dichiarato di impuW-J!e il 
p'lgamepto ~ uno ùei Ilebiti, uop· può l'reU!ndere una 
impllta,giolle diVfU'/ia, se non vi è ~tato. dolQ o sorpresa da 
parte del credito.re. 

I 

Art. 92. 
(Spese del pagamento). 

(Art. 1250 cod. civ.) 

Le spese del pagamento SG~O a, ca.-rico del dBbitQJ:~. 
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A.L. l}~L 

(.l' rcstozione in luogo di aclempim.cnl.o) 
(Art. '1245 cod. civ.). 

L'obbligazione si estingue se il creditore accetta al 
momento dell'adempimento una prestazionediv~rsa da 
qlìclla dovuta. Se tale prestazione è soltanto promessa , 
e consiste nella dazione di una cosa, l 'obbligazione Don 
si. estingue se non con l'avvenuta consegna. , 

Al ereditore è dovuta la garamda per l'evizione e i 
difetti della cosa. 

Se la prestazione consiste nella cessione çli un ere'. 
dito, l'obbligazione non si estingue se non CO]} la riscos· 
sione del credito ceduto. 

E' salva, in ogni. caso, la divel'sa volont:ì, delle pal'li. 

Arl. 94. 
(lnef(lcacia della dazione), 

Se la dazione in pagameuto è i nefficace l'obbliga­
zione non si estingue, neppure quando il. creditore può 
agire iII garanzia per l'evizione e per i fljfetti della 
eo~a . 

Art. ~}G . 

(TJirillo del debitore alla qu.ieta'fLza), 
(Art, J250 c 18~4 cod, civ,). 

Il creùitore c]le riceve il pagamento deve, a richiesta 
e a s'pese del debitore, rilasciare quietanza iu forma 
scritta. ' 

I l rilascio di una quietanza pcr il capitale fapresn­
mer'e, salvo prova contraria, il pagamento degli inte 
ressi. 

Art. 96. 
(Mezzi di prova del pagamento), 

Le limitazioni stabilite per la prova dei contratti yal­
gODO an,che per la prova del pagamento: 
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SIDZIONE II. - Del lJagamento con 8urrogazione. 

Art. 97. 
(Surrogllzione per vulontà del creditorc). 

(Art. 1252 n. 1 cod. civ.). 

Il creditore, l'iecvellllu il pagamento da un terzo può 
sUl'l'ogal'lo nei propri dir·itti, azioni, privilegi e ga· 
ranzÌe eontr'o il debitore, pluchè lo faccia espressa 
mente e contemporaneamente al pagamento. 

Art. 98. 
(Surrogazione per volontà del debitore). 

(Art. 1252 n. 2 cod. civ.). 

11 debitore, elle 1'1'cmle a pl'estito una somma od altra 
eo:,;,1, fungibile al tine di pagare il debito, può surro­
gare il suo lllutuante llci diritti del cr'editOI'e anche 
:,;enza il consenso di questo. 
. La sUlTogazionc 1m elretto quando eonCOlTono le se· 
gucnti condizioni: 

l° che l'atto di prestito e la quietanza risultino 
<la atto autf'ntico o avente data ceI·ta; 

2° che ncll'atto di prestito sia indicata espressa­
mente la :,;pecitica deiStinazione della somma mutuata; 

3° elle nclla quietanza, su richiesta del debitore, 
il creditore dia atto della provenienza della somma 
impiegata upl pagamento. 

Art. 99. 
(Surrogazione legale). 
(Art. 1253 cod. civ.). 

La sU1'l'oga:àone ha luogo (li diritto nei seguenti 
casi: 

1" a ,vantaggio di chi, essendo creditore, ancorchè 
chirografal'io, paga un altro cre(litoT'e che ha diritto 
di essel'gli prefer'ito in ragione <lci suoi privilegi o 
delle sue ipotedlC; 
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2° ;1, van taggio dell'acquirente di un immobile che 
fino a'lla concon enzl1 del p rezzo del suo acquisto paga 
i creditori a fav ore dei quali l' immobile è ipotecato; 

3° a vantaggio di colui che, essendo tenuto con 
altri o per altri al pagamento del debito , aveva inte­
resse di socHUsfarlo; 

4° a vantaggio dell'erede con beneficio di inven­
tario che ba pagato con proprio dana ro i debiti ere­
ditari ; 

5° negli al tt i casi stabiliti dalla legge. 

Art. 100, 
(Esten sione ai fide'iussori) _ 

(Art. 1254 cod. civ.)_ 

Li'" suri'ogàziolle contemplata nei p;recedenti articoli 
ha luogo anehe eontl'o ifideÌnssor i. 

Al L. 101. 
(Sll1'l'ogazione paTZiale)_ 

(Art. 1254 cod. civ.). 

Se il pagamento è parziale, il terzo surrogato ed il 
creditore eoncorrono eontr o il debitore inpr oporzionl' 
di quanto (' loro dovuto, saìval1ìvel"sa eonvenzione _ 

SEZIONE III. -- Della mora del m'editore. 

Art. 102. 
(Condiz i oni per la mora del creditore) 

Il creditore è in mora a ricevere quando, senza un mo 
tivo legittimo, rifiuta illpaganlento offertogli nei modi 
indicati negli articoli seguenti, o trascura di compiere 
gli atti che sono necessari perèhè il debitore pOSS:1 adem­
piere l'obbligazione. 

Art. 103, 
(Etfelti deUa mora ad aedi/ore). 

(Art. 1259 cod. civ.). 

Qua;ndo 'U cI'elÌitore è in mora a ricever'e, 'la eostt dOVIl 

t agli r imane a suo r ischio e pericoìo. Non Sono più 
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dovuti nè gli interessi, se questi decorrevano, nè i frutti 
della. cosa, se non sono stati effettivamente percepiti 
dal debitòre. ' 

Il creditore è pure tenuto a risarcire i danni provo 
cati dalla sua mora, e, a sostenere le spese per la custo­
dia. e la conserva&ione della cosa dovuta. . 

Gl,i 'effetti della. mora si verificano dal giorno deWof.­
ferta se questa è successivamente dichiarata valida 
con sentenza passata in giudicato o è accettam,dal 
ereàitore. 

Art. l'O!, 
(Requisiti per la validità dell'offerta). 

(Art. 1260 cod. civ.). 

Affinchè l'offerta sia valida è necessario: 
l° che sia fatta al creditore capaçe di ricevere o a 

ehi ha la facoltà di ricevere per lui; 
2° che sia fatta da persona che può validamente 

pagare; 
3° che comprenda la totalità della somma, o della 

eosa dòvuta, dei frutti o degli interessi dovuti, delle' 
spese liquide e una somma per le spese non liquide, con 
riserva di un supplemento ove sia necessario ; 

4° che il termine sia scaduto ove sia stìpulato in 
favore del creditore; 

5° che siasi verificata la condizione dalla quale di· 
pende l'obbligazione; 

6° che l'offetta sia fatta alla persona del creditore 
o nel suo domicilio; 

7° che l'offerta sia fatta· da un ufficiale pubblico 
autorizzato a tali specie di atti. 

Il debitorepllÒ subordinare l'offerta al consenso cIle 
il 'creditore presti nelle forme di legge per la libera­
zione dei beni soggetti à garanzie reali per cautela 
del credito o ad altri vincoli che comunque ne limi­
tino, 'ln, "disponibilità, pé'atti compiuti dallo stes'so 
créditore. 
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Art. 1050 
(Ofterta Teale ed otferia per intimazione). 

(Art. 1266 cod. civ.). 

8e la obbligazione ha per oggetto danaro, titoli di 
credito e simili, la offerta deve essere reale. Lo stesso 
vale se oggetto della obbligazione sono cOse mobili che 
devono essere consegnate al domicilio del creditore. 

Se, invece, si tratta di cose moùili che devono essere 
consegnate in luogo diverso, la offerta consiste nella 
intimazione al creditore di riceverle, medi.ante atto a 
lui notificato nelle forme prescritte per gli atti di cita­
zione. 

Art. 106. 
(Facoltà di deposito e suoi effetti liberatori). 

(Art. 1259 cod. civ.). 

Se il creditore rifiuta di accettare la offerta reale o 
non si presenta per ricevere le cose offertegli con la in­
timazione, il debitore può eseguire il deposito. 

Eseguito il deposito, se questo è ElJccettato dal credi­
tore od è diclliarato valido con sentenza passata in giu­
dicato, il debitol'e è liberato dalla sua, obbligazione e 
non può dtirarlo. 

Art. 107. 
(fendita di cosa dovuta deperibile o di dispendiosa custodia) 

Se le cose non possono essere conservate o sono facil­
mente deperibili o se le spese della loro custodia sono 
eccessive, il debitore, dopo l'offerta reale o l'intimazione 
ili ritirarle, [pUÒ farsi autorizzare dal giudice a venderle 
ai pubblici incanti e a depositare il prezzo ricavato, pI'e­
vio avviso al creditore della vendita. 

Se la cosa La un prezzo di borsa o di mercato il giu­
dice può autorizzate la vendita al prezzo corrente D, 

mezzo di un pllhhliro ufficiale autorizzato a t:1li spe,cie 
di atti. 
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Art. 108. 
(Requisiti per la vaUditd del deposito). 

(Art. 1261 cod. civ.). 

Per la valirtiu\ del deposito è necessario: 
1" che sia stato preceduto da una intimazione no· 

tificata al creditore e contenente la imlicazione del 
giorno, dell'ora e del luogo in cui la cosa offerta sarà 
depositata ; 

2° che il debitore abbia consegnato la cosa offerta 
nel luogo indicato dalla legge per ricevere i depositi, 
insieme con gli interessi dovuti s1no al giorno del depo­
sito, ovvero, trattandosi di cose mobili, nel luogo de· 
signato dal giudice; 

3° che ~da fatto dal pubblico uffi~iale un processo 
\-erhale da cui risulti la natura delle cose òffel'te, i\ 
rifiuto eli riceverle da parte del creditore o la. sua 
mancata comparizione, e in fine il fatto del deposito; 

4° che, in caso (li non comparizione del creditore. 
il processo verbal\' di deposito gli sia notificato ('on 
l'illyito a j'itiral'e 18 ('osa depositata. 

Art. 109. 
(Ritiro del deposito). 

(Art. 1263, 1264 e 1265 cod. civ.). 

Se, prima dell'aecettazione del ·credit.ore, o prima che 
sia riconosciuto valido con sentenza passata in giudi­
cato, il debitore ritira il deposito, questo non produce 
Menn effetto. 

Se, dopo l'accett.'tzione del deposito ° il passaggio 
in giudieato della sentenza che lo dichiara vnlido, il 
ereditore consent.e che il debitore ritiri il deposito, 
restano lilH'l'ati i eondehitori e i fideiussori, e restano 
estinti i }ll'Ìyilegi e le ipoteche che gal'runtivallo il 
credito. 

Art. no. 
(Spese). 

(Art. 1262 cod. civ.). 

Quando l'offerta reale e il deposito sono validi, le 
spese occorse per essi sono fi carico del creditore. 

3 - P"oaetti prelÌ'minari - VoI. II. 
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Art. 111. 
(I ntimazione di ricevere cosa immobile). 

Se la cosa, dovuta è una cosa immobile o Ulla cosa 
destinata a 1'estare nel luogo in cui deve essere conse­
gnata, il debitore può, dopo fatt~1 al creditore l 'int i­
mazione di prenderne possesso, ottenere dal gi udice 
ht nomina di un sequestl'tttario . 

Gli effetti della mora Bi vel'ÌiÌcano ùal giorno della 
offer ta se questa sia stata dichian1ta va lida con sen­
t enza passata in giudicato o sia stata accettata dal 
cr editore. 

8e è stato nominato un sequestratal'io il debitore è 
libet'a to dal momento in cui gli ha, consegnato la cosa, 
dovutit . 

-Art. 112. 
(Condizioni per la mora del creditore 

nelle obbligazioni che non hanno per oggetto una cosa) . 

8e la pl'estazione nOli ha per oggetto la consegna di 
lUll:lJ COSl)J, 11 credit ore è costituito in mora mercè ]a 
intimazione a r icevere la p rest azione o a compiere gli 
a,tti che sono dn pnrte sua necessari per rendere possi­
bile la pr eshtzione me(lesima. 

CAPO VI. 

Art. Ha. 
(Esecuzione in forma specifica nelle obbligazioni di dare) . 

Se la prestazione non eseguita consiste nella con­
segna di una cosa determinata, mobile o immobile, il 
creditore può chiedere, nei modi di legge, il rila,scio 
coa t tivo della cosa dovuta. 

Art. 1U. 
(Esecuzione per autor ità del creditore). 

(Art. 68 cod. camm.) . 

Se la p rest azione dovuta consiste nella consegna a 
titolo di proprietà di cose mobili fungibili aventi un 
pr ezzo di mercato, il creditore può, a mezzo di un pulJ­
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blico' ufficiale autorizzato a tale specie di atti, far 
comprare la co~a a spese del debitI/te dandone a questo 
immediata notizia. 

Art. 115. 
(Esecuzione nelle obbligazioni di fare). 

(Art. 1220 cod. civ.). 

Se non è adempiuta una obbligazione di fare, il el'c­
t1itore può ehiedere al giudice l'autorizzazione ad ese­
guirla egli IStesso () a fal'la eseguire, sempre a spese ilei 
debitore. 

Art. 116. 
(Esecuzione coattiva nelle obbligazioni negative). 

(Art. 12:22 corl. civ.). 

Se non è adempiuta un'obbligazione di non fare, il 
('l'editore ha diritto di domandare che sia distrutto ciò 
elle sia stato fatto in violazione di essa e può farsi 
giudizialmente autOl'izzal'c a distr'uggerlo a spese deJ 
debitore. 

Art. U7. 
(Responsabilità riel dellitore 


per l'inadempimento o per il ritardo). 

(Art. 1218, 1219, 1225 e 1226 cod. civ.). 


Il debitore ehe non esegue e8attamente la prestazione 
dovuta è tenuto a risarcire i danni al creditore. 

Il risarcimento è dovuto cosi per l'inadempimento 
eome per il ritardo, se il debitore non prova che l'ina 
dempimento o il ritardo siano dipesi da un fatto dì 
cui egli non debba rispondere, in virtù delle norme 
contenute nella sezione V del capo X di questo titolo. 

Art. U8. 
(Costituzione in mora). 

(Art. 1223 e 1298 ult. cpv. cod. civ.). 

Il debitore è costituito in mora mediflnte intimazione 
o richiesta fatta per isc1'Ìtto. 
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1° quando il debito derivi da 1111 atto illecito; 
2° ('[nanclo il debitore abbia c1idJÌill"ato per iscr itto. 

di non volere ege~~aire l ~ou b}igaziolle; 

3° qmMlcto sht ~:(:aduto H termine, e la prest azione 
de lJbl1 essere frtttft :;,1 domkilio del cl"editOl"e. 8e, però , 
la sCl1clenza si veri fica dop o la mor t e del debitore, gli 
eredi devono essete costituiti in mora mediante intlmn,­
zio11e o lSeritto equivalellLe c dopo il deeOl'su (l.i uttu 
giOI·ni. 

Art. H'Hi. 

(O f!er la non solenne impeditiva della m ora ). 

Il debitore non può essere considerato in mor~" se 
tempestivamente ba. fatto offerta della prestrùzione do ­
vuta in confol'mit ù, degli usi, e il creditore l'ha r ifiu­
ta t a senztlJ un motivo legittimo. 

Art. 12ù. 
(Eli etti della mora sul rischio della J.!l'e~ta.,iune). 

(_-\.rt. 1219 e 1298 COL~. civ.). 

11 debitore che è in mOtH, deve I"ispomlere della 
sormwvenuta imp'ossibilitù, della prestazione, a nche se 
dovuta tè caso fOl·tu ito . 

Se l'obbligazione ha per ogiSetto Ull<1 coso, detenll i 
nata, questa rimane a l"Ìscllio e pericolo del deoitOl"c. 
allcol'chè prima della mora fosse n, J-ischio e pctil:olo 
del creditore. 

Tuttavia, il c1ebitor e che 110n abbia assunt o a suo 
cm'ico i casi fortuiti è liberato se prova che la cos;, 
{iovuta sarebbe egualmente perita presso i l creditore 
{jve la prestazione fosse st ata eseguita. 

I n qualunque mollo sia pel'ita, o sma.lTitl1 una COS;l 

rubata, la pel'dita di emm nOll libera colu i che l' ha 
Bottrn.tta (bll'obh1igo (li t isineire i danni . 
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Art. 121. 
(1Tl'ld(~mpimcnlo di una ol;bli,qaziO'l/c n.r,l/uli./'I/). 

(Art. 1221 cod. civ.). 

Le disposizioni sulla mora non si applkullO alle 01, 
hligar.ioni di non fare, ed ogni fatto compiuto ili viola· 
zione di esse ne costituisce di rper sè inadempimento. 

Art. 122. 
(Ili.sarcimento di. danni nelle obliligazi.oni pecuniarie). 

(Art. 1231 cod. civ.). 

TlI mancanza di diversa disposizione di legge o Il i 
plLtto sp('ciale. nelle obbligazioni che hanno per oggetln 
111m somllla (li <1:1na1'o i danni derivanti dal ritar(lo 
consistono negli interessi in misura legale. Se ]l1"ÌHI:i 

della lllOl':1 erano dovuti interessi" in misura sllpel'iOl"P 
a quel.Ja legale, anehe gli interessi moratori sono do 
vuti nella stessa misura. 

Gli interessi SOllO dOYllti dal giorno della mora anche 
sc il creditorc non dia la prova di alcun danno. 

Il giudice può attl"il:uirc un risareimcnto ulteriore al 
cre(litore che dimostri di avere subìto un maggior danno. 
'l'uttavia, se vi è stata convenzione sulla misura degli 
ii]Jeressi morfLtorÌ, si 11l"esume che le parti abbiano vo· 
hltO escludere qualsiasi ulteriore risareimento pcr il 
ritardo. 

Art. 123. 
(Responsabilità per glt ausiliari). 

(Art 1644 cod. civ.). 

Salva Ulla (liversa volontà delle parti, il debitore elle, 
nell'adempimento della obbligazione, si v3llc dell'ore!';·, 
di terzi ri:-:]lOll(le (]pi fatti dolosi e colposi (]i costoro. 

E' salva ogni diver:-:a disposi:done di legge. 

Art. 124. 
(Cl,au$olc di irresponsabilità). 

E' nullo qualsiasi patto con cui si esonera preventi· 
vamente il debitore dalle conseguenze del dolo o della 
colpa, grave, tanto propri quanto dei suoi rappresen· 
tanti. 
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CAPO vn. 

Art. 125. 
(A zione S1J)'rogatoria). 
(Art. 1234 cod . civ.). 

Il cl'e(litol'e, per assicurare il soddisfacimento o 1<1. 
COllSCl'\'a.zione delle proprie l'fl,gioni, può esercitare i 
(1 i l'itti. e le azioni del projJrio debitore aventi conte­
nuto patrimonia,le, scmpl'c che non si tratti di diritti 
o di azioni che, per lor o na,tura o per disposizione di 
legge, n011 possono eSRer e esercitati Re non dal 101'0 

t itolare. 
Il creditore, se agisce giudizialmente, deve citare 

anche il debitore surrogato. 
In ogni caso non è necessa,eio clle il debitore si;1 

pl'eventivamente costituito in mora. 

SI!JZIO\ IG Jl, - .- Dcl l'az'ionc revoca.{;ori(J,. 

Art . 126. 

(Condizioni per la revocazione). 


(Ar t . 1235 cod. civ.). 


Se il debitore compie atti di disposizione del suo 
pa.tl'imonio .che l'echino pregiudizio alle ragioni dei 
suoi creditori, questi possono domandare che tali atti 
siano dichiarat i ineffkaci nei loro confronti , quando 
concorrono le seguenti condizioni : 

l° che il debitore conoscesse il pregiudizio che 
l'atto arrecava ane ragioni dei creditori o, trattan­
dosi di atti anteriori al sorgere del credito, questi 
fossero preordinati al fine di pregiudicarne il soddi ­
sfacimento ; 

2° che, inoltre, t rattandosi di atto a titolo one­
roso, il terzo fosse -consapevole del pregiudizio. 
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Agli effetti del presente articolo, le prestaziolJi di g,L­
ranzia per debiti altrui sono considerati atti a titolo 
oneroso, quando sono contestuali al credito garantito. 

Non sono soggetti all'azione l'evocatoria i pag'1­
menti normali di debiti scaduti. 

Art. 127. 
(Effettf della inefflcacia rispetto ai terzi mediati). 

(Art. 1235 cod. civ.). . 

L'inefficacia dell'atto non si estende ai terzi di buon~J 
fede i quali hanno acquistato diritti sugli immobili an­
teriormente alla trascrizione della domanda del credi­
tore,' purcltè il loro acquisto sin, avvenuto n, titolo one· 
roso. 

Art. ]28. 
(Effetti, delta revocazione). 

Il ereditore, ottenuta la dichiarazione di inefficacia 
può promuovere le azioni esecutive o conservative sui 
beni che furono oggetto dell'atto impugnato, osseI'· 
vando le forme prescritte per le esecuzioni a danno di 
terzi possessori. 

Il terzo contraente che abbia ragioni di credito verso 
il debitore dipendenti dal.l'esercizio della l'evocatoria, 
non può concorrere a danno del creditore sul l'ica­
yato dei beni che furono oggetto dell'atto dichiarato 
inefficace, salvo che si tratti di l'evocatoria fallimen­
tare. 

Art. 129. 
(Prescrizione dell'azione). 

L'azione l'evocatoria si prescrive in cinque anni dall;t 
data dell'atto. 

Art. 130. 
(Rinvio a norme particolari). 

Sono salve le disposizioni speciali sulla revocatoria 
in materia fallimentare e penale. 
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CAPO VIIl . 

Art . :H.3lL 
(Cedibilità dei cr ediii) . 

Tl creditore può trasferire ad ~Lltl-i, in tu tto o in 
p:1rte, a titolo oneroso o gratuito, flualsiasi credito ChL 
non abbia caratt.ere strettamente per sonale, allch~ 
senza il consenso del fìebitOì'e, j)urcl1è il t rCusi'el'imento 
non sia viet a to per disposizione di legge. 

l~e parti possono cODvenire la, lncedihilitù, {le] ere­
dito; m VJ il patto che vieta la cermione non può esser·c 
opposto a l cessiollal'Ìo se non risulta (lal documento 
originale del credito, ° 8e al tl'imenti non eli prova cile 
il cessionario ne conosceva ].'esistenza al momen to Oella 
cessione. 

Art: 1l~2. 
(Pe rsone che non possono essere cessionari. delle ragioni 

ed azioni litigiose). 
(Art. 1458 cod . civ .). 

I giudici, g'li ufficìali del pubhlico mbistero, i cancel­
lIeri, gli ufficiali giudiziari, gli avvocati, i procurntori () 
j patrocill atori ed i notai. non possono , neppure per in­
terposta persona, relldeTsl cessionari di diritti sui 
quali sia sorta contestazione davanti l'autorità giu­
diziaria nella cui giurisdizione esercit ano le loro fun­
zioni, sotto pena di nullità, dei danni e deIl~ spese. 

Rimane eccettuat o dalle disposizioni precedenti il 
caso in cui si t ratti di cessione di azioni ere(Utm'ie 
fra i coeredi, o di cessioni fatte in soddisfazione dl 
crediti o per difesa di beni IPosseduti dar cessionari,o . 

Inoltre gli a vvocati, i procuratori o i patrocinatori 
non possono nè dVJ sè stess:i , nè per interposte persone, 
èOlwenire eoi loro cUeuti pa,tto alcuno relativo a lle 
cose che costituiscono l'oggetto delle liti alle quali pre 
stano il 1oro patl'ocinio, sotto p ena di nullità, dei danni 
e delle spese, 
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Art. 133. 
(Perfezione della cessione fra le parU). 

(Art. 1538 cod. civ.). 

Nei l'apporti fra cedente c ceSSiOlltlr!O il trasferimento 
:lniene per effetto {IcI semplice consenso, manifestato 
nelle fOl~llle di legge. 

Art. 1:14. 
(Documenti probatori del credito). 

Il cedente è tenuto 11 consegnare al cessionario i docu· 
menti in suo possesso, daci quali risulti la prm-a del ere 
dito ceduto. 

Al'L 1:15. 
(.'1 cccssori del creditol. 

(Art. 1511 coel. civ.). 

l'Cl' efletto della cessione, il credito si tI-asfel'isce al 
(,cs8iOlllU'io con i privilegi che gli siallo inerenti e, 
sah-o patto contrario, con tlltti gli altri aocessori, e 
('011 le ga 1'anzie peI'sonali (~ reali. 11 ce(lente non pu ,'l 
trasferire al cessiona,rio il possesso della eosa ricevuta in 
pegno senza· il consenso del costituente. 

Sah-o patto contrario, l'imangono esr) nsi dalla ~es· 
l'ione gli interessi cd i fl'utti scaduti. 

Art. 136. 
(Perfezione della cessione di fronte ai ferzi). 

(Art. 1539 e 1540 cod. civ.; art. 2 r. d. 21 settembre 1933 n. 1345; 
art. 2 e 3 r. d. 19 dicembre 1936 n. 2170). 

Di fl'onte ai terzi acquirenti dal mprlesimo alltore, cd 
. ai cl'editori <leI cedente che abbiano pignorato o seque­
strato il cl'edito, la cessione non ha effetto fino il: che 
non sia stata notificata al debitore, per atto di uffi­
dale g-imliziario, ovvero non sia stata accettata. da1 
debitore medesimo con atto scritto avente data certa. 

Nei rapporti fra i commercianti la notifica della ces­
sione può essere fatta mediante lettera raccomandata 
con riceivuta di ritorno. 
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Il debitore cile non h~1 accett~èto la cessione è Hberato 
se paga al cedente prima del1 a notificazione, salivo che 
sia in mala fed e. 

Art. 13'.1 . 
(Ob1Jli.{fo di garanzia del cedente). 

(Art. 11,84 e 154·2 cod. civ.). 

Il cedente a titolo oneroso è tenuto a garantire ]a, 
esistenza del credito al tempo della cessione. 'l'aIe ga­
l'HJ] zÌf. può essere esclusa per patto, ma il cedente resta 
sempre obbligato per il fat to proprio. 

Re 18, cessione è a titolo gratuito, la gam nzia è dovuta 
soltanto nei casi e nei limiti in cUlla legge pone a -carico 
del donante la garanzia per l'evizione. 

Art. ]38 . 
(r.aranzia della solvibilità del de/JiioTe). 

(Art. 1541 e 15"4 cod. civ.). 

I l cedente non risponde della solven.za del debitore, 
salvo elle ne f"bbia, assunto la obbligazione specifica; 
ma anche in t al caso egli, nOllostante patto contrario, 
llGll r itspon de se non di quanto ha r icevuto, oltre gli 
interessi., le ,spese della ceslsione e quelle che i l cessio 
Dario abbia sopportato pel'escutere il debitore. 

Se il cedente ha garantito la so1vihilit:1 .del debitore, 
la, garanzia cessa di avere effet t o se la mancata realiz­
zaziolle del credito per illsolvenz·a del debitore è di· 
pesa clana negligenza del cessionario ne11 'iniziare o nel 
proseguire le istanze contro il debitore. 

In ogni caso la g'a,raJ1zia cessa di avere effetto qua,­
101'a l'insol1venza si verifichi trascorso un anno dal gior­
no della cessione, se i.l credito era scaduto, o da quelJo 
in cui. il el'crl ito è divenuto esigibile, salvo che le parti 
abbiano stahili to 1111 t ermine più lungo. 

Art. 139. 
(Effetti delTa cession e a ti to lo di pagamento) . 

1-Ia cessione fatta in pagament o di un debito traf'.fe­
risee al cessionario il eredito, anche se la estinzione 
de] debito sia subordina.ta alla effettiva riscossione del 
credito ceduto. 
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CAPO IX. 

Dell'assunzione del debito. 

Art. HO. 
(Assunzione cumulativa del debito). 

Colui che, contrattando col creditore o col deùitore 
o con entrambi, assume il debito altrui, è, salvo patto 
contrario, obbligato in solido con iI debitore origi­
nario, se il cl'(~(litol'e non dichiara espresfiamente di 
liberare quest'ultimo. 

Art. Hl. 
(Eccezioni apponibili al creditore 


in caso di. assunzione di debito contratta COTI lui). 

(Art. 1278 -cod. civ.). 

Colui che contrattando con il creditore ha assunto 
I1n debito altrui, con o senza delegazione del debitore, 
non PllÙ, salvo patto contrario, opporre al creditore 
che fosse in buona fede, le eccezioni che potrebbe op­
pone al debitore in base al suo rapporto con (l'lesto. 

Art. 142. 
(Ass1Inzione del debito stipulata col debitore originario) 

(Art. 1278 ,cod. civ.). 

Quando J.'assullzione del debito è stata stipulata sol­
tanto tra il debitore e il terzo, il creditore pnò aderirvi 
rendendola irrevocabile. 

In tal caso il terzo, se non vi è patto contrario, può 
opporre' al creùitore anche le eccezioni che potrebbe 
opporre al debitore originario in virtù del suo rapo 
porto con questo. 

Il creditore non può acquistare alcun diritto verso 
il terzo sè dal contratto fra questi e il debitore risulta 
cbe il terzo non si è accollato il debito, ma si è obbli· 
g'ato, solo verso il debitore. ad eseguirne il pagamento. 
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Art. H:L 
(/iccoUo privaliva). 

(1\ l't. :12718 1275 cod. -ci v.l. 

QmUldo per effetto del1'assunzione del debito il debì 
Lore origi.nario è liberato, si applicano le norme l'eb 
tive alla Dovazione. 

CAPO X. 

liJ)II;:Y iElol}<f.TIa ~Rj es(.;i,;;3~~iu :='1~ ~lei;~ 'i)bfjHg8 2d,4Jlfnn 
senza a!flieft]"REJr..rrIilç:;~]t ~to 

(Novazione QDietiiva). 
(".l'l. 12G7 n. 1 e 12G9 cod. r:iv.). 

I} olJbligu,%ion c si estingue per nOVaZlol1e II Ui1 IHI\) le 
1larti sostitniseono alla obbEgm;iolle originaria. UJla 

~l,1aOVf;J obbliga,ziolle avente oggetto o titolo giuridi('u 
di.versoo 

La, voìontù, di estinguere l 'obhIignzinnc 
dcyc risultare in mod.o n011 equi.voco, 

(ModaUlà accessorie che non impaTtano nonaz'ioncL 

L,1 apposizione o la eliminazione di un termine, la 
riduzione o l'aumento dell'oggetto dell'obbligazione, 
il l'ila.scio di un doeumento o la· sua rinllovazione e 
ogni [l ltrit mo (1 i fi ra.7.io ne acce:'lSoria della ohbligazione, 
non producono llovazi onc. 

(Navazi/me 801JIJelli:ua). 
(Art. 1'2G7 n. 2 .e 3 cod. dv. l. 

L'obbligazione si estingue flJ tl'0sì pel' novazione: 
10 quando il creditore, espl'essa m.el1te dichia rando 

di libem,re il suo debitol'e, f.ccettr" l'assullzione di Uil8J 

oblJligazIOJ16 da parte di u n 'sJtl.'l1 j[H~l'SOn~i}; 
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2° quando, dietro autorizzazione espressa· del ere· 
ditore, il debitore si obbliga verso un'altra persona, 
per liberarsi dalla precedente obbligazione. 

Art. 147. 
(Espromissione). 

(Art. 1270 cod. civ.). 

La novazione che si fa con la sostituzione di un 
nnQvo debitore può effetwal"si senza il consenso del 
primo. 

Art. 148. 
(lnsolvenza del debitore delellato). 

(Art. 1272 cod. civ.). 

Quando il nuovo debitore è stato delegato dal debi· 
tore originario, il creditore che abbia liberato quest'ul· 
timo non ha regresso contro di lui se il delegato di· 
venta insolvente, salvo che ne abbia fatto espress::t, 
riserva. 

'ruttavia, se il delegato era stato dichiarato fallito 
o era insolvente al momento della delegazione, il debi· 
tore delegante non è liberato. 

La stessa norma si applica nel caso in cui il crerli· 
tore abbia liberato il debitore originario per potere pro· 
fitt.'1re della assunzione di debito stipulato fra que· 
st'ultimo e il nuovo debitore. 

Art. 14-9. 
(Privilegi e ipo·teche). 

(Art. 1274 e 1275 cod. civ.). 

I privilegi e le ipoteche del credito novato non pas­
sano a garantire quello che gli è sostituito, salva 
espressa pattuizione contraria. 

Art. 150. 
(pTivilegi e ipoteChe nella novazione soggettiva). 

(Art. 1275 cod. civ.). 

Se la novazione ha luogo per sostituzione di un 
nuovo debitore, i privilegi e le ipoteche del credito 
anteriore non si trasferiscono sui beni del nuovo 
debitore_ 
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Ar~. 1iS1o 
(Riserva dei ?Tivlleui e delle ipoteche 

sui beni del nuovo debitore). 
(Art. 12'16 cocL civ.). 

Se la novazione Gi efIeUmt InL ]l creditore e UllO dei 
debit01'i in solido con elIetto lilJeratorio per tutti, 
prhilcgi e le ipoteche del credito fLlltCI'iOl'C non pos­
sono essere riservati che sui beni del debitore che fa 
la Jt()I/)tzioue. 

Art. 152. 
(l nelfLcacia della novazione obieitiva). 

La novazione obiettiva è senza effetto se la obbliga­
zione ol'igiuar'ia era nuUa. 

lìnalllio !'nlJlJligflziouc Ol'iginal'ia derivava da un ti­
tolo annullabilE, la novazione è valida se il debitore 
abbia assunto la ll\10Va obllligazione conoscendo il vizio 
dell'obbligazione o1'Ìginal'Ì<l. 

Art. 1530 
(O]J]Jonibililà eli eccezioni dCi parte del nuovo debitore). 

(Art. 1278 cod. civ.). 

Colui che) spontLneamellte o in virtù u] delegazione, 
assume Ulla obbligazione verso il cI'editore 

far valel'e la nullità della obbligazione del dehitore 
verso il creditore. 

I! debitore d~legato può, inoltre, opporre le eccezioni 
l'elative ai suoi rapPOl'ti con il detitOl'c originario 80)0 

se il creditore n€ aveva conoscenza. 

~[.;z[o"r: Il. - DI'l7e; remissione. 

A!'L 1M. 
(llemiss'ione del debito), 

La diebial'fLZione l'mnisslone del debito fatta da] 
creditore estingue l'obbligl;tzion8 dal momento in cui 
perviene al debitore. 

Le limitazioni stabilite per la prova dei contratti 
I\'aìgono anche per la, prova della remissione, 
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Art. 155. 
(Restituzione volontaria del titolo). 

(Art. 1279 cod. civ.). 

La restituzione volontaria del titolo miginale del 
credito, fatta dal creùitore al debitore, costituisce piena 
Di'ova della liberazione anche l'ispetto ai condebitori in 
i-iolido. 

Se il titolo ùel crcllito li ~dato l'cd.tUo in fOl'ma pub­
blica, la rei-itituzionc volontaria della sua copia, esecu· 
tiva fa presumere la liberazione, salva la prova con­
tI'al'ia. 

Art. 156. 
(Rinunzia alle garanzie). 

(Art. 1280 e 1282 cod. civ.). 

La rinunzia alle gamnzie reali e personali dell'obbli­
gazione non fa presumere la l'emissione del debito. 

Art. 157. 
(Fideiussori) . 

(Art.. 1282 e 128:1 cod. civ.). 

La remissiolle aeeol'duta al Ilehitoi'e principale lilH~j'a 
i fideiussori. 

Quella accordata a uno dei fideiussori non libera ~li 
altri che per la parte <leI fideiussore liherato. 'ruttavh 
se gli altri fideiussori hanno consentito a tale lihera; 
zione, essi rimangono obbligati per l'intero. 

Art. 158. 
(Imputazione di ciò che il creditore ha ricevuto 

da terzi garanti). 
(Art. 1284 cod. civ.). 

Il creditore che ha ricevuto un corrispettivo per 
liberare un tideiussOI'e o per rinullzi;]!,c a una qua­
lunque garanzia prestata da un tèl'ZO, deve imp1l1<11'C 
quanto ha ricevuto sul debito pl'ineipale a benefici" 
del debitore e degli altri fideiussori o di eoloro che 
hanno pI'ef;tato garanzie per l'adempimento dell'obhli· 
gazione. 
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ArL Jìl»'EJ, 
(Compensazione ). 

(Art. 1285 cod. civ.). 

QuaTH]o due l)(~bune hanno 1111 debito l'un~1, vcn::o l'itl· 
tra, si i'El"Ì fica [l',l loro una compensazione, elle estin­
gue i due (lebit i, per le quantitù, COl\l'ispondenti , nel 
modo e llei casi seguenti. 

ATt. llQ1@o 

(Eiflcacia della compen.sazione). 
(ArL. 1286 cod. civ. ). 

La, compensazione estingue i due debiti il; datfH'e dal 
giorno della loro coesistenza, sempr-e elle sia opposta, 
anche sL'agi udizialmen te, dall'interessato. 

La presnizione non osta aUa -compensazione se essa 
non era compiuta quando si è verificata ht coesist,ellza 
dei \Jno debiti. 

Art. liEL 
(Compensazione legcrle e giudiziale). 

(Art. 1287 cod. civ.). 

Là compem:2c:-~iol1e si vetlfica soltanto h a dne debit i 
elle abbkwo peI' oggetto una SOllllrm di damn-o o ll1m 
qu::mtitù, ,di cose fungibili della stessa· specie e elle siallu 
egualmente liquidi ed esig'ibili. 

Se il debit o opposto in compensazione non è liquido 
nut è dì fucile e pi'onta liquidazione, il giudice può pro­
llUllzhue la compensazione per la parte del debito che 
r iconosca esistente, oppure può sospendere la, condannu 
per il credito liquido sino ::tll ' accercamento del credito 
opposto in compensazione. 

Att. -n.~2, 

(Di lazi01;w) . 
(Art. 1288 cod. civ. ;. 

La llilaziOllc accOl'datQL {bi giudice o concessa gratui ­
tamente chI creditore non è ili osttLcolo a ll a compensa ­
zione. 
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Art. 163. 
(Debiti non pagabili nello stesso lua,go). 

(Art. 1292 cod. civ.). 

Quando i due debiti non sono pagabili neUo stesso 
luogo si devono computare le spese di trasporto al luogo 
ùel pagamento. 

Art. 164. 

(Casi in cui la compensazione non si veri{lca). 


(Art. 1289 (;od. civ.). 


La compensazione si verifica qualunque sia la causa 
dell'uno o dell'altro debito, eccettuati i casi: 

1° di domanda per la restituzione di cose di cui il 
proprietario sia stato ingiustamente spogliato o per il 
rimborso del loro valore; 

2<' di domanda per la restituzione di cose depositate 
() comodate; 

3° di credito dichiarato impignorabile; 
4° di rinuncia alla compensazione fatta preventi­

vamente dal debitore. 

Art. 160. 
(Non compensabilità dei debiti per salari e per stipendi). 

Non è ammessa la compensazione per i debiti di salari 
e di stipendi, nei limiti in cui siano necessari per il 
mantenimento del lavoratore e della sua famiglia. 

Art. 166. 
(Compensazione opposta dal {ldeiU8lore). 

(Art. 1290 cod. civ.). 

Il fideiussore può opporre in compensazione il debito 
che il creditore ha verso il debitore principale. 

La stessa disposizione si applica per il terzo datore di 
iIpoteca o di pegno. 

f - Progetti preliminari - Vol. n. 
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Ad. 167. 
(D'ivielo di oppOT1'e la compensCizi one a! cessionari o). 

(Art. 1291 cod. civ.). 

Il debitore, se ha accettato puramente e semplice · 
mente la cessione che il creditOl'e hDJ fatto delle sue l'il,. 
gì.oni ad un terzo, non può più opporre 211 cessionario ~ a, 
compensazione che, prima dell'accettazione, al1Tl'ebbe po­
tuto opporre al cedente. 

La cessione non accett2.ta dal debitore, ma a questo 
notificat::JJ, impedisce solbnto la COffi[lensazl.one deI cre­
diti posteriori alla notificazione. 

Art . 168. 

(Compensazione di più debiti) . 


(Art. 1293 cod. civ.). 


Quando la medesima persona ha più debiti campen­
~alJili , si OSSN va,no per la compensazione le regole sL'i·­
bilite per la imputazione c1ei pagamenti. 

Art. 169, 
(Inefficacia della compensazi one nei conf ronti di icrzi ). 

(Art. 1290 cod. civ.) . 

La co;mpensazione non si verifica in pI'egiudizio ai 
{1 jr itti acquistati dai t erzL 

Il debitore che è divenuto creditore dopo il sequestro 
o il pignoramento fatt o presso di lui a favore di un 
t erzo, o dopo l'opposizione preveduta nell'art. 86 non 
può opporre la compensazione in pregiudizio del terzo. 

Art. 170, 
(Gamnzie ann ess e al cr edi lo ). 

(Art. 1295 cod. Civ. ). 

Quegli clH~, potendo invocare la iCompe sazione, ha 
pagato un debito, non può più valer si, :n pregiumzio 
dei terzi, dei privilegi e deUe ipoteche a unessi al S'!lO 

,~:redito 9 ·é n on hf~ azione contro i fideiussori, salvi? che 
per giust o motivo ignorasse tale credito, 
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Art. 171. 
(Compensazione volontaria). 

Per volontà delle parti può aNere luogo compensazione 
anche quando fra i rispettivi debiti non ricorrano le 
condizioni previste negli articoli precedenti. 

Le pa,rti possono anche stahilirepreventivamente 
le condizioni di tale compensazione. 

SEZIOl'l1il IV. ~ DfI.lla confusione. 

Art. 172'­
(-Contusione) . 

(Art. 1296 cod. civ.). 

Quando le qualità di creditore e di debitore si riuni· 
scono nella stessa persona l'obbligazione si estingue 
per confusione. 

Art. 173. 

(EfIlcacia deLLa confusione nei rapporti con i fideiussori). 


(Art. 1297 e 1926 cod. civ.). 


La confusione che si verifica. nella persona del debi­
tore principale giova ai suoi fideiussori e a. coloro che 
hanno prestato per lui una garanzia reale. 

Se nella persona del fideiussore si riunisce la qualità 
di debitore principale,la fideiussione resta in vita se 
ciò presenta. un interesse per il creditore. 

Art. 174:. 
(Contusione rispetto ai terzi). 

La confusione non opera in pregiudizio di coloro che 
hanooacquistato un diritto di usnfrntto o di pegno 
sul credito o ehe hanno fatto pignoramento, o seque­
stro, o l'opposizione preveduta. dall'a". 86. 
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SEZIO:.>TE Vo - Della ùnllo88'ibilità della prestazioneo 

ArL 118>, 
(lmpossibiliià defl,niti viL e impossibilità lernporanea 

della prestazione). 
(Art. 1298 cod. civ.). 

L'obbligazione si estingue quando, per una causa 
estranea incidente sulla prest.azione, e non imputabile 
al debitore, la prestazione diventa impossibile in modo 
definitivo. 

Quando l'impossibilità derivante da una tale causa 
è solamente temporanea, il debitore, finchè essa. per­
dura, è esente da responsabilità per il ritardo nel­
l'adempimento. Tuttavia l'obbligazione si estingue se 
l'impossibilità perdura fino a quando il debitore nou 
può più r itenersi tenuto ad eseguire la prestazione, 
o il creditore non può più avere interesse a conseguirla, 
a norma dell' a rt. 82. 

Art. 176. 
(Smarrimento di cosa de terminata). 

(Art. 1298 cod. cIv.). 

La prestazione che ha per oggetto U1WJ cosa deter­
miD.8Jta si considera divenuta impossibile anche quando 
lo, cosa sia smarrit a senza che possa esser ne provato 
il perimento. 

In caso di successivo ritrovamento della cosa, si 
applicano le disposizioni del capoverso dell'articolo 
precedente. 

Art. 177. 
(Impossibilità parziale) . 

(Art. 1247 e 1674 cod. civ.). 

Se per una causa di cui il debitore non deve rispon­
dere la prestazione sia divenuta parzialmente impos­
sibile, il debitore si libera dall'obbligazione eseguendo 
la prestazione per la parte che è rimasta possibile. 

La stessa disposizione si applica quando, essendo do­
vu.~ una cosa determinata) questa ha subito un dete­
l:iorarnento o quantlQ residui alcunchè dal pel'imento 
totale della <rosa. 
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Art. 178. 
{Subingresso del creditore nei diritti del debitore). 

(Art. 1299 cod. civ.). 

In tutti i casi in cui la prestazione è divenuta im­
possibiJe. temporaneamente o definitivamente, in tutto 
o in parte, per una causa di cui il debitore non debba 
rispondere, il creditore subentra nei diritti e nelle 
ragioni spettanti al debitore in dipendenza del fatto 
che ha determinato l'impossibilità, e può esigere dal 
debitore ]a prestazione di quanto questi abbia conse­
guito a titolo di risarcimento. 

TITOLO II. 

DEI CONTRATTI IN GENERALE 

CAPO l. 

Disposizioni preliminari. 

Art. 179. 
(Definizione del contratto). 

(Art. 1098 cod. civ.). 

Il contratto è l'accordo di due o più parti per costi­
tuire, regolare o estinguere fra loro un rapporto giu­
ridico patrinioniale. 

Art. 180. 
(Norme regolatrici dei contratti). 

(Art. 1103 cod. civ.). 

'rutti i contratti, anche se non hanllo una disciplina 
speciale, -sono sottoposti alle norme generali che ,sono 
contenute in questo titolo. 

Essi sono altresì sottoposti alle nonne regolatrici dei 
rapporti collettivi, in quanto applicabili, 
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CAPO H. 

Dei requisiti dei llOùtmtt i, 

Art. 181. 
(Requisiti essenziaU per l'esi,sienzOl dei contmUi) . 

(Art. H 04 cod. civ.). 

I 	 requisiti essenziaii per l ' esistenza del coutn1tto 
sono: 

1" 	il consenso; 
2° un oggetto che possa essere materia di con 

tratto; 
3° una causa lecita; 
4° la forma, nei casi in cui è prescritta dalla 

legge per l'esistenza del contrat to , 

Art. 182, 
(1iequi siU es senziali per la vaUdiià dei contratti ). 

(Art. 1101 cod. civ,) . 

l 	 requisiti per la, validità -del contratto sono : 

l ° la, capacità delle parti ; 

2° il consenso vaUda. 


ISEZIONE I. - Della oapaoità, delle parti, 

Ari. 183 ~ 

(Capacità delle pat ti). 
(Art. 1105 .e 1106 cod. -civ.). 

Ogni persona è capace di contrattare Se non è di ­
chiarata incapace daUa legge. 

Sono incapaci di contrattare nei casi espressi dalla 
l egge: i minod, gli Interdetti, gli ina,hHitati. 
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Ai contratti conclusi ùa coloro che, quantunque non 
interdetti, non siano per quaJ.siasi causa, anche transi­
toria, sani di mente al momento in cui il contratto è 
stato concluso, si applicano le disposizioni dell'arti­
colo 422 del libro prÌilllo di questo codice. 

SEZIONE II. - Del consenso. 

§ 1. - Della formazione del contratto. 

Art. 184. 
(Conclusione del contratto). 

(Art. 36 e 37 cod. comm.). 

11 contratto è concluso quando il proponente ha co­
noscenza ùell'accettazione dell'altra parte. 

L'accettazione deve giungere al proponente nel ter­
mine da lui stabilito, o in quello ordinariamentt~ 
necessario secondo la natura dell'affare. 

Il proponente può ritenere efficace anche l'accetta­
zionc tardiva, pnrchò nc dia immediatamente aniso 
all'altra parte. 

Un'accettazione non conforme alla proposta eqni 
vale ad una nUOYa proposta. 

Art. 185. 
(Esecuzione prima della ris}Josta dell'accettante). 

(Art. 36 cod. comm.). 

Se, a richiesta del proponente o per la natura del­
l'affare, la esecuzione deve farsi anche prima della 
risposta, il contratto si perfeziona nel tempo e nel 
luogo in cui ha avuto inizio l'esecuzione. 

L'accettante deve dare prontamente avviso all'altra 
parte dell'iniziata esecuzione. 

Art. 186. 
(Revoca della proposta e dell'accettazione). 

(Art. 36 cod. comm.). 

La proposta può essere re\'ocata tinchè il propo· 
nente non ha avuto conoscenza dell'accettazione. Ma 
s~ l'accettante ha intrapreso in buona fede l'e~ecu, 

Biblioteca centrale giuridica



56 

zione prima di aVeI'e notizia dena l'evoca, il propo­
nente è tenuto a indennizzal'lo delle spese e delle per­
dite subìte per l'iniziata, esecuzione del contratto, 

L'accettazione può essere revocata, purchè la revoca 
giunga a conoscenza del proponente prima delPaccet­
tazione. 

Se il proponente si è obbligato a mantenere l'offerta 
per un certo tempo, la revoca anteriore alla scadenza 
del termine non impedisce che il contratto possa COll­

eludersi. 

Art. 187. 
(P r esunzione di conoscenza delle dichiarazioni delle parti). 

La proposta, l'accettazione o la revoca dell'una o 
ùell'altra parte si reputa conosciuta nel momento in 
cui giunge all'indirizzo del destinatario, se questi non 
prova di essere stato senza sua colpa nell'impossibilità 
di averne notizia. 

Ari. 188. 
(Offer ia al pubblico). 

L'offerta al pubblico di cose () di opere, quando deter­
mini gli elementi essenziali del contratto, alla cui con­
clusione è diretta, vale come proposta ai sensi dell'arti­
colo 185, salvo che non risulti una di,versa volontà. 

La revoca dell'offerta è valida, anche di fronte a chi 
non ne abbia notizia, se fatta nella stessa forma del­
l'offerta o in forma equi;pollente. 

Art. 189. 
(Trattative e r esponsabilità pr econiraUuafe) . 

Le parti, nello svolgimento delle trattative e nella 
formazione del contratto, devono ~omportarsi secondo 
Il' regole della buona fede. 

La parte che conoscendo la esistenza di una causa 
di invalidità del contratto non ne ha dato notizia una 
altra parte, è tenuta a risarcire i danni che questa 
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abbia. risentito per avere, senza sua colpa, confidato 
nella validità dei contratto. 

La disposizione del precedente comma si applica 
anche in caso di invalidità parziale del contratto. 

Art. 190. 
(Contratto preliminare). 

Le parti possono, con un contratto preliminare, obbli­
garsi a concludere un contratto futuro. 

Art. 191. 
(Esecuzione specifica del contratto preltminare). 

Se una delle parti rifiuta di adempiere il contratto 
preliminare, l'altra parte può ottenere dal giudice pro­
nuncia costitutiva degli effetti che avrebbe prodotto 
la conclusione del contratto definitivo, ove non pre 
ferisca chiedere il risarcimento dei danni per l'ina­
dempimento. 

Quando la conclusione del contratto definititvo im­
porta l'acquisto immediato della proprietù, o di altro 
diritto reale, il giudice non può emettere la pronuncia 
di cui al comma precedente se la· parte che richiede 
la. esecuzione del contratto preliminare non ha eseguito 
la sua prestazione o non ne ha fatto offerta reale nei 
modi di legge, a meno che la sua prestazione non sia 
ancora esigibile. 

Sono salvi i diritti acquisiti dai terzi sugli immobili 
anteriormente alla trascrizione della domanda giudi­
ziale di esecuzione del contratto preliminare. 

Art. 192. 
(Obbligo legale di contrattare). 

La disposizione dell'articolo precedente si applica an­
che quando l'obbligo di contrattare deriva dalla legge, 
sempre che l'effetto giuridico che avrebbe prodotto il 
contratto sia suscettibile di essere costituito mediante 
pronuncia del giudice. 
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Sono salvi :i ca si i!l cui la, legge commlnSj Ul181 cUveI'sa 
sl1ilzione per l'ill21dempime:TIlto delFobbligo legale di eOl1­
tr8J·~tal~eo 

§ 2. - Dei contratti per adesione. 

(Contratti conclusi mediante m oduli o formularil _ 

Nei contratti conclusi mediante la BottoscrIzione di 
moduli o formulari, predisposti da Ul.UlJ delle parti 
per disciplimu'e in modo uniforme i propri rapporti 
contrattuali con i terzi relativamente a determinat i 
oggetti, le clausole ag1giunte al modulo o al formulario 
per disciplinare il particolare rappor to Pi'evalgono 811 

quelle del modulo o del for;nulario quando siano iIILcom­
pgtibili con esse, anche se queste UW.!.!Il.3 non S18bKl.O ztate 
eancellateo 

In ogni caso n on SOllO y,%Hde, se non sono espressa­
mente e distintament e approvate per ISCl'itto) le pat­
tuizioni cOlltenute in Sllcl1ili rJ.loduli. o formular!. pre­
disposti da un o dei eont1'2Jenti~ le Rr~f'JJhilisc~Jno 

a fDJvore di questo lilnit&ZlOni eli l~esponSHbilità o div 
spGns~u da condizioni stahilit e d8'!J iJOrnl2i dislO, ositive di 
legge pel~ ltt consel~vftzionG di dil~itti, ovver o sanci · 
scan o a Ci'(.l'ÌCo ,dell'roltl'o contraente ilecadel1ze, cond i­
zioni limitative delF esereizio del. diritti derivanti dal 
cont ratto, restrizioni alla libertà contrattuale nei 'rap­
porti èoi tel'zl , dTIra~21 o t acita, proroga o l'inl1ova zlame 
del contl'!J,tto ) clausole compl'om.issorie o derogJbìe alla 
competenz~, òlell'autorit iì, gilldisia,riao 

l!xL ll'!-Y~,o 

(Cnn dizioni generali di cont1'Citto)_ 

Le disposizIoni òlell ' :1l'ti.col0 precedente si a pplicano 
rul1che qua ndo nel contratto si faccia rinvio z,lle COl1­

dizioni gellenèli p restabilite df0 UrlO dei cont raeD.ti pei' 
(lisciplhuH'G iD. modo uniforme i propri l'apporti eol1. ­
tr~ttual! con i ter2;L 
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§ 3. - Dei vizi deUa dichiarazione e dei mzi 
della volontà. 

Art. 195. 

(Impugnabilità det contratto per errore, per violenza, per dolo). 
(Art. 1108 cod. civ.). 

Il contraente il cui consenso fu dato per errore, o 
fu estorto con violenza, o carpito con dolo può chie­
sere l'annullamento del contratto secondo le disposi­
zioni seguenti. 

Art. 196. 
(Condizioni per la rilevanza dell'errore). 

L'errore è causa di annUllamento del contratto 
quando è essenziale ed è riconoscibile dall'altro con­
traente. 

Art. 197. 
(Errore essenziale), 

(Art. 1109 e 1110 cod. civ.). 

L'errore è essenziale: 

10 quando cade sulla natura stessa del contratto; 

2° quando cade sulla identità della cosa ovvero 
lIopra una qualità della stessa che, secondo il comune 
apprezzamento e secondo le esigenze della buona fede, 
deve ritenersi determinante del consenso; 

30 quando cade sulla identità e sulle qualità della. 
persona dell'altro contraente, sempre che l'unl1 e le 
altre debbano considerarsi come determinanti del con­
senso; 

4° quando cade su di una situazione giuridica che 
sia stata 

r 
assunta a ragione unica o principale del COn­

tratto. 
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Art. 1980 
(Errlne di ca~co!o). 

(Art. 1'772 cod. civ.). 

L'errore di calcolo non dà, luogo ad annullamentn 
del contratto, ma deve essere rettificato. 

Art. 199. 
(Errore riconoscibile). 

L'errore si cOllsidera riconoscibile qualldo, in rela­
zione al contenuto e alle circostanze del contratto 
e alla qualità dei contraenti, una persona di norma,]e 
diligenza avrebbe dovuto rilevarlo 

Art. 200. 
(Mantmimento del contratto rettificato). 

La parte in errore non può domalld3Jre Fannull3r 
mento del contratto, se l'aUra parte offra di eseguirlo 
in modo conforme [LI cont ratto che la prima in-tendeva 
cOllcludere. . 

Art. 20L 
(Er ror e nella trasmissione della dichiamzione). 

Le disposizioni degli articoli precedenti si appli· 
cano al caso in cui la volontà è stata inesattamente 
,Ùcbiarata o la dichiarazione è stata inesattamente 
trasmessa dalla persona o dall'ufficio che ne era stato 
incaricato. 

Art. 202 . 
(VioLenZlJi) . 

(Art. un cod. civ.). 

La violenza esercitat a da un contraen te contro l'altro 
dà diritto a chi l'ha subita. di chiedere l'annullamento 
del contratto. 

Quando In, violenza è stata esercitata (la un terzo , 
colui ~~he l'hp, subita può impugnare il contmtto se 
l 'altro contraente non era in buona fede. 
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Art. 203. 
(Caratteri della violenza, 

(Art. 1112 cod. civ.). 

La violenza deve essere tale da fare impressione sopra 
una persoua sensata, e da farle temere di esporre sè 
o i suoi beni a un male ingiusto e notevole. Si ha 
riguardo, in questa materia, all'età, al sesso e alla 
condizione delle persone. 

Art. 204:. 
(Violenza diretta contro terzi). 

(Art. 1113 cod. civ.).' 

La violenza è causa di annullamento del contratto 
anche quando il male minacciato riguardi la persona 
o i beni del coniuge del contraente o di un discendente 
o ascendente di lui. 

Se il male' minacciato riguarda altre persone, l'an­
nullamento del contratto -è rimesso alla prudente valu· 
tazione delle circostanze da parte del giudice. 

Art. 205. 
(Timore riverenziale). 
(Art. 1114 cod. civ.). 

Il solo timore riverenziale noIJ. è causa di annulla· 
mento del contratto. 

Art. 206. 
(Minaccia di far valere un àirUto). 

La minaccia di far valere un diritto non è causa di 
annullamento del contratto salvo che sia diretta ili con­
seguire vantaggi che eccedono la realizzazione del 
diritto. 

Art. 207. 
(Dolo). 

(Art. 1115 cod. civ.). 

Il dolo è causa di annullamento del contratto quando 
i raggiri usati da uno dei contraenti siano stati tali 
che, senza di essi, l'altra parte non avrebbe contrattato. 
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Quando i raggiri sono stati UG~"ti da ullterzo, il con­
tratto è m:n:mllabile se l'altro COlJtl'8Jente ]1on er~ in 
buona fede. 

Ad. ~:[j)§. 

(Dolo incidente ). 
(Art. 1407 cod. civ.; .art. 188 e 189 libro 10 cod. ci.v.) . 

Se il dolo non è tale (!a produEre l'anrcmUamen.tiOl del 
contI·at to. iI contraente il1 i111:lJa fede è respollsaIJHe 
dei danni. 

§ 4. - Dello stato di pericolo e delta lesione, 

Art. ~il»'!ll. 


(Contratti con cLusi in i stato oli pericolo). 

(Art. 127 cod. m ar. m ere.; art. 7 legge 14 giugno 1925 n. 938). 


E' anl1uHe,bile il contl"f0tto se una delle parti abbia 
assunto obbligazioni a condizioni inique o spropor~:'o ­
nate, per la nec·essità , nota alla controparte, <di sD,lvare 
sé o altri dal pericolo attuale di un danTIo gr~w0 aHa 
persona. 

Tuttavia n giudice pui\ @scon(!o le circostanze, ~Lzi­
chè 3!D.I!.UH3Jre H co:atr3j;to) r idurre <O gyUrimenti m.odifi­
C9Jl."e le obbli~;,aziol1i I3A3Sllnte. 

ArL 2W. 
(Azione generale di lesione). 

Si può 9J:mmllare il contratto quando gli oneri che ne 
derivano per uno dei contraenti sono gravemente spro­
porzionati alla prestazione dell'altro, in tal guisa da su ­
perare di oltre il doppio il corrispettivo ~Mleg118Jto di 
questa. 

Vannullamento è subordin2'Jto f'"n~ iPrù'J~ che il con­
tli'aeD.tè cO]1t ro cui si propone la domsmda COiTIOscesse 
lo stato di bisogno o 18J g:r&we lnesperieill!za dell'altra 
parte, 

L[lJ dom!1nda mm può essere accoU~J se la lesione n on 
perdma nel momento in cUli iX giudice pronunzi{l> su d i 
~H8,.~S; o 

Vazolone GeY8 oogtqre pji"Opo2ta, sotto pen9J di ùecZJi,­
d(ìnz3J~ entro "Q1]K!\ St:1E1.0 dft,H2'" ccmglusione del contratto. 

Biblioteca centrale giuridica

http:tli'aeD.t�


63 

Colui contro il quale è stato chiesto l'annullamento 
può evitarlo offrendo una modificazione del contratto 
che il giudice ;ritenga sufficien~ per ricondurlo ad 
equità. 

In ogni caso iI giudice, secondo le circostanze, può 
diSiporre una equa modificazione delle condizioni del 
contratto anche se ne sia stato chiesto l'annullamento. 

SElZIONE III. - DeU:Qggetto. 

Art. 211. 
(Oggetto del contratto). 

(Art. 1116, 1117, 1454 e 1718 cod. etv.; art. 60 cod. comm.). 

L'oggetto del contratto deve essere possibile, lecito, 
determinato o determinabile. 

Quando la determinazione sia rimessa ad un terzo, 
ove non risulti che le parti vollero rimettersi al mero 
arbitrio di questo, egli deve procedervi con equo apprez· 
zamento. 

In tal caso, se manca la determinazione del terzo 
ovvero se egli non ha proceduto secondo equità, o è 
incorso in un errore manifesto, la determinazione sarà 
fatta dal giudice. 

Se, invece, essa è rimessa al mero arbitrio del terzo, 
la determinazione di 'Juesto non si può impugnare se 
non si prova la sua mahi fede; in mancanza della di· 
chiarazione del terzo il contratto è nullo. 

Art. 212. 
(Cose futu're). 

(Art. 1118 cod. civ.). 

Le cose future possono formare oggetto di contratto. 

Art. 213. 
(Imposstbtlità originaria della prestazione 

nel contratto condizionale o a termine). 
(Art. 1461 cod. civ.). 

Il contratto sottoposto a condizione sospensiva o a 
termine è valido qualora l'impossibilità originaria del 
suo oggetto venga meno prima dell'avveramento della 
condizione o della scadenza del ·tel'lIDine. 
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(Causa inesistenis lCilsa o illecita). 
(Art. 1119 e 11:?:? cod. civ.) 

Il contratto senza camla o fondato su di una causa 
fa}sa od illecita è nullo. 

l,a causa è illecita quando è contraria alla legge, al. 
'ordine pubblico o al buon costume. 

Art. 215. 

(lrripetibilità di prestazipne contraria al buon costume). 


Chi ha soddisfatto un'obbligazione contraria al buon 
costume non può ripetere quanto ha pagato, se la 
violazione di questo sia anche a lui imputabile. 

Art. 216. 
(Nullità del contratto per frode alle norme imperative). 

Il contratto è nullo quando: pur 9Jvendo di per sè 
cau.sa lecita, -:;ostitrdsce :il mezzo per eludere l'appli· 
razIone di una disposizione imperativa o proibitiva 
della legge, dei regolamenti, e delle norme che disci· 
plinano i rapporti collettivi. 

SEZIONE V. - Della torma dei contratti. 

Art. 217. 
(Atti che devono farsi per iscritto). 

(Art. 1:314 cod. civ.; art. 44 ult. cpv. cod. comm.; 
art. 17 r. d. 30 dicembre 1923 n. 3272). 

Devono farsi per atto pubblico o per scrittu.ra p:ri­
vata, sotto pena di nullità, anehe in materia commer­
ciale: 

10 le convenzion.i dirette H, -trasferire o a costituire 
la proprietà di ~illlmohilj Cf)J~t!'i diritti capaci di ipo· 
teca; . 

2° le convenzioni relative alla costituzione o alla, 
modificazione dei diritti di usufrutto o di uso sopra un 
immobile, del diritto di abitazione e delle servitù. 
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3

llonchè quelle che trasferiscono l'usufrutto su un im­
mobile; 

0 le rinunzie ai diritti menzionati nei numeri 
precedenti ; 

4° i contratti di anticresi; 
5° le locazioni d'immobili per un tempo eccedente 

i nove anni; 
6° i contratti di società nei quali si conferiscono 

diritti personali di godimento di beni immobili per un 
tempo ~cedente i nove anni' o per un tempo indeter­
minato; 

7° gli atti che costituiscono rendite, perpetue o 
vitalizie, salvo le disposizioni relative alle rendite dello 
Stato; _ 

8° gli atti di divisione di immobili e di altri diritti 
ca.paci di ipoteca; 

9° le transa.zioni; 
10° tutti gli altri atti specialmente indicati nella 

legge. 
Art. 218. 

(Forma de~ contratto preliminare). 

Il contratto preliminare è nullo se non è fatto nella 
stessa forma che è prescritta per il contratto defini· 
tivo. 

Art. 219. 
(Forme convenzior.alt det contratti). 

Se le parti banno per iscritto convenuto di adottare 
pei' la conclusione di un contratto futuro una deter­
minata forma, nel dubbio si presume che questa siasi 
voluta per la esistenza del contratto. 

CAPO III. 

Dei contratti condizionali. 


Art. 220. 
(Deflnizione della condizione). 

(Art. 1157 e 1158 COQ. civ.). 

La condizione è un avvenimento fuhlI'o ed incerto 
al quale le parti subordinano la efficacia o la risolu· 
zione del contratto o di un singolo patto di esso. 

5 - Progetti preliminari - VoI. II. 
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La condizion e daJ e111 dipende la efficacia è sospeIi­
siva; (iUeIla da cui dipende la risoluzione è r isoluti va. . 

Art. 2210 
(Condizioni illecite o impossibili) . 

(Art. 1160 ' cod. civ.) . 

EY rmHo il contratto cui è apposta Ulla condi.zione, 
sospensivfo o risolutiva; contl'aria alla legge, a,ll'ordinc 
pubblico o al buon costume. 

L9J condizione impossibile sospensiVI1 rende parimenti 
nullo il contratto ; quella risolutiva si ha come non 
Hpposta. 

Se la condizione illecit a o impossibile è apposta a d 
un patto singolo del cOlltratto, si applicano, riguardo 
1lJl'efficacia del patto, le disposizioni preceden ti, fermo 
quanto è stabilito nei {1 ll e ultimi comma dell'art. 296. 

Art , 22:t 
(Condizione Timessa alla meta volonià deU'aUen anle 

o del debitore) . 

(Art . 1162 cod. civ.). 

E' nulla Falienazione di un diritto o Frossunzione di 
un obbligo, subol'dinai:c't ad una condizioDe sospensivn 
o risolut iva che la faccia, dipendere dalla, m.era volontù 
dell'aliellante 0, l'lspettiva111ente, da qllella del debi­
tore. 

(Condizione mCl'amenle poteslativa alJposta a un contTattoì 

Salvo il caso previsto dall'l?vrticolo precedente, se la 
efficacia dell'intero contl'attosi fa dipendere dDJl]a 
mera volontà di una delle pal'tiy il, contratto si per­
feziona soltanto con la dichiarazione definitiva di 
questa. La dichiarazione pura e sem.plice dell'aUra 
parte produce gli effetti di una offerta irrevocabile 
ai sensi dell'art. 186, ultimo comma. Se per tale ,di­
chiamzlon6 n on è stato fissato un termine, questo può 
essere stabilito dal giudice. 
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Art. 224. 
(Pendenza della condizione). 

(Art. 1164 e 1171 COr( civ.). 

In pendenza della condizione sospensiva l'acquirente 
di un diritto che sia ad essa subordinato non può 
esercitarlo, mn, può compiere tutti gli atti conservath'j 
di esso. L'autoritù, giudiziaria, quando se ne ravvisi 
l'oppodunità, può imporre all'altra parte di dare 
cauzione. 

L'acquirente di un diritto sotto condizione risolutiva, 
può, in pendenza di questa, esercitare il diritto, ma 
l'altro eoutraente può compiere, nei confronti di lui, 
gli atti conservath'i che risultino opportuni. 

Art. 220. 
(Atti di disposizione cornpiuti in pendenza della condizion'!). 

(Art. 1976 cod. civ.). 

Colui che 1m acquistato un diritto sotto condizione 
sospcnsh'a o risolutiva può disporne in pendenza di 
questa; ma gli effetti di ogni atto di disposizione sono 
su bordi n:l ti a lIa stessa ('on(lizÌone sospnnsiya, o l·iso· 
!ntiva. 

Art. 226. 
(Responsabilità nell'esercizio 

di un q,iritto sottoposto a condizione) 

(Art. 1163 cod. civ.). 

Colui che si è obbligato od ha alienato un diritto 
sotto condizione sospensiva., ovvero lo ha acquistato 
sotto condizione risolutiva, deve, in pendenza della 
condizione, comportarsi secondo la buona fede per con­
servare integre le ragioni dell'altra parte. 

Art. 227. 
(Avverarnento della condizione). 

(Art. 1169 cod. civ.). 

La condizione si considel'a avverata une he quando sia 
mancata per fatto imputabile alla parte che aveva in­
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teresse ad impedirne Padempimento ; si COllSHler a 

mancata anche quando l'adempimento sia provocato in 
mala fede dalla paTte che ne avrebhe haito valltaggio. 

Ar t. 228. 
(E/fetto dell'uvveramento delia condizione). 

(Ar't. 1170 cod. civ.). 

La condizione verificatasi retroagisce al momento iII 
cui fu concluso il contratto, salvo che, per volontà 
delle parti o per la natura del r apPOl'to, l'efficacia 
del contratto o gli effetti della risoluzione debbanu 
essere riportati ad un momento diverso. 

Se però la condizione risolutiva è appo"t,L ad un 
contratto ad esecuzione continuata o periodica, si pre· 
sume che il verific[\,\'si di essa non produca effetto 
riguardo alle obbligazioni già interamente eseguite. 

Art. 22~. 
(Atti di amministrazione anterioTi all'avveTamenio 

della condizion e). 

In ogni caso il verificarsi della condizione non pre­
giudica la validità degli atti di ordinar ia a mministra ­
zione compiuti dalla parte cui, in pendenza della con ­
dizione st essa, spettava l' esercizio del diritto; ma 
obbligano quest 'ultima a renderne conto all'altl':l 
parte . 

CAPO IV. 

Dell'interpretazione dei contratti. 

Art. 2:W. 

(Intenzione dei coni raenU). 


(Art. 1131 cod. civ.). 

Nell' il.1terpretan~ il cont ratto, si deve indagare quale 
sia sta t a la comune intenzione delle parti contraenti, 
e non sta re al senso lett era le delle parole. 

P er determinare la comune intenzione delle parti, si 
deve valutare il comples!'o comportamento dei con· 
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traenti e dare alle dichiarazioni di ciascuno di" essi il 
significato che l'altro poteva in buona fede attri· 
buirvi. 

Art. 231. 
(Interpretazione complessiva delle clausole). 

(Art. 1136 cod. civ.). 

Le clailsole del contratto si interpretano le une per 
mezzo delle altre, attribuendo a ciascuna il senso che 
risulta dal complesso dell'atto. 

Art. 232. 
(Contenuto del contrallo). 

(Art. 1138 cod. civ.). 

Per (juanto generali siano le espressioni usate nel 
contratto, esse non si intendono estese se non a quegli 
oggetti su cui risulta che le parti abbiano voluto con­
trattare. 

Art. 233. 
(Indicazioni esemplifì,cati/Jc). 

(Art. 1139 cod. civ.l. 

Quando in un contratto si è espresso un caso al fine 
di spiegare un patto, non Ri presume che si sianl) 
voluti escludere i casi non espressi, ai quali, secondo' 
ragione, può estendersi lo stesso patto.· 

Art. 234-. 
(Cla11sola che ammette due sensi). 

(Art. 1132 cod. civ ,l. 

Nel dubbio il cOl.ltratto o la singola clausola devono 
essere interpretati ileI senso hl cui possono avere 
qualchè effetto anzicllè in quello Recando cui non n~ 
avrebbero alcuno. 
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Art. 235, 
(Clausola ambigua) . 

(Art. 1134. cod . civ.). 

Le clausole ambigue si interpretano secondo ciò che 
si pratica generalmente llel luogo ave il contratto fu 
concluso, 

Art. 236, 
(Espress ion i con l1iù sensi). 

(Art. 1133 cod. civ) . 

Le espressioni che possono avere più sensi, dehbono, 
nel dllbbio, essere intese nel senso più conveniente aHI'. 
natu ra ed all'oglgeUo del cont ratto. 

Art.. 237. 
(Contemperamento deUl i interessi delle 1Jarti). 

(Art. 1137 coc!. civ.) 

Quando il contn;J;tto rimanga tuttavi::l oscuro, mal · 
g·raò.o l'aipplieazione delle norme contellute in quest o 
capo, esso dovrà essere inteso IleI senso che risulta d8ol ­
l'equo con temper8Jmento degli interessi delle parti. 

CAPO V. 

Deglf: effeH! dei contr atti. 

SEZW1\E I. ~ D'isposùi:ioni" genernl( 

Art . 238. 
(Co nseguenze dei contra ti'i). 

(Art. 1124 cod. civ. ). 

I coutratti de'.'ollo essere eseguiti di UUOl1:lJ fede e ob· 
bligano le parti nOll 130]0 golJ dò che liei medesimi è espres­
so ma anche a, tutte le conseguenze che secondo la 
legge; l'uso () l'equità lle derivano. 

Biblioteca centrale giuridica



Art. 239. 
(Efflcacta dei contratti). 

(Art. 1123 cod. civ.). 

Il contratto non può esser,e sciolto che per mutuo con­
senso o per cause ammesse dalla legge. 

Art. 240. 
(Recesso unilaterale autorrizzato per contratto). 

Se ad uno dei contraenti è attribuita la facoltà. di 
recesso, questa, salvo patto contrario, non può essere 
esercitata quando iI contratto ha avuto un principio di 
esecuzione. 

Se però si tratta di contratto ad esecuzione continuata 
o periOdica, tale facoltà può essere esercitata anche suc­
cessivamente, ma, salvo patto contrario, non ha effetto 
per le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione. 

Qualora sia stato stipulato un corrispettivo per il re­
cesso, questo non ha effetto se il recedente non ha con­
temporaneamente eseguito la prestazione promessa. 

Art. 241. 
(Contratti con effetti reali). 

(Art. 1125 e 1126 cod. civ.). 

Nei contratti che hanno per og~tto il trasferimento 
della proprietà, la costituzione o il trasferimento di un 
diritto reale, la proprietà o il diritto si tra.smettono e si 
acquistano per effetto del consenso delle parti, salve le 
diverse disposizioni relative a determinate categorie di 
beni. 

Art. 242. 
(Conflitto fra più diritti reali su cosa mobile). 

(Art..1126 cod. civ.). 

Se una pel1sona con successivi contratti aliena la 
medesima cosa mobile a due o più persone, quella a cui 
fu dato il possesso è preferita alle altre ancorchè il suo 
titolo sia posteriore di data, a condizione però che lo 
abbia ricevuto in buona fede. 
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Art. 2~3o 
(Conflitto 1Ui più diritti lJe'rsonali. di godimento 

Te lativii aUa slessa cosa) .. 

Se Ulla persona, con successiiVi contratti, col1cede a 
più contraenti un diritto personale di godimento l'eIa.· 
tivo alla stessa cosa, il godimento spetta al contraente 
che pe!r primo lo ha conseguito, salvo, per l'altro, il 
diritto al risarcimento dei danni verso l'obbligato. 

Tuttavia il contraente posteriore non consegue vaH­
damente il godimento della cosa, se il suo cOl1tratto 
:non ha data certa anteriore alla domanda, giudiziale 
che il primo contraente abbia proposto per l'adempi­
mento, salvo che provi di aver contrattato in buona 
fede. 

Sono ,salve le norme relative agli effetti della tra­
scrizione se il contratto vi sia soggetto. 

Art. 24:~L 

(Preslazione del tatto di un terzo) . 

(Art. 1129 cod. civ.) . 

Colui che ha promesso la obbligazione o il fatto di lm 

terzo è tenuto ad indennIzzare l'flJltro contmel1te, se il 
terzo rifiuta di obbligarsi () non compie il fatto pro­
messo. 

SEZIONE II. - Della clausola penale e della caparra . 

Art. 245>. 
(Clausola penale). 

(Art. 1209 cod. civ.). 

La clausola penale è quella con eu.i !li cOl1vie:ne che, in 
caso di inadempimento o di rittu'do nell'adempimento 
di uno dei contraenti, questi sia tenuto ad una deter· 
miJ~ata prestazione. 
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Art. 246. 

(Divieto di cumulo dell'adempimento e della clausola penale). 
(Art. 1212 e 1230 cod. civ.). 

La prestazione dedotta nella clausola· penale rappre· 
senta il risarcimento dovuto al creditore per l'inadem­
pimento o per il ritardo dell'altra parte, salvo che sia 
stata convenuta la rism'eibilità, del maggior danno. 

Il ereditore non può domandare insieme il credito 
principale e la penale, eccetto che questa sia stipulata 
per il semplice ritardo. 

Art. 247. 

(Riduzione della penale). 
(Art. 1214 cod. civ.). 

La pl'naie può essere diminuita convenientemente dal 
g-iuctice se l'obbligazione principale è stata eseguita in 
parte ovvero <]nalldo l'ammontare clelia pena sia mani­
festamente eccessivo. 

AI·t. 248. 

(Caparra confl.rmatoria). 
(Art. 1217 cod. cIv). 

La somma di danaro che una delle parti dà all'altra 
a titolo di caparra nel momento della conclusione del 
contratto, si intende data a garanzia del risarcimento 
dei danni per inadempimento. 

In caso di inadempimento di una delle parti, l'a1tra, 
se preferisce valersi del diritto alla risoluzione anzichò 
chiedere l'adempimento liel con tmtto, può tenersi la 
caparra ricevuta o domandare il doppio di quella che 
ha dato. Qualora invece essa cldede l'adempimento del 
contratto, il risarcimento del danno per il ritardo o 
per il definitivo inadempimento deve essere determinato 
secondo le regole generali. 
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(CapaT1'1Z penitenziale). 
(Art . 1217 eoo.. civ.). 

Se nel contratto COlw.luso con la dazionG di "[ma 
caparra è stipulftto il dh'ltt o di recessc per una o per 

/entrambe le parti , la Capar l'l1 ha lpv sola funzione di COl'­
, r ispett ivo del recesso. 

I n questo caso, colui che ha l'icevutBJ la capar ra ]a 
L'itien0 se recede l'b1Jh'a p:u'te, o ([eve r es'di.t1l1re il 
doppio se il recesso è eseI'citato da lui medesimo. 

Art. 2fiQ'ì. 

(Caparm impropria). 

Non :,;Ì apl11icalio le disp osizioni precedenti quando l'i 
sulti, dalla volontà delle parti o dagli usi, che la somllla 
(li danaro, data dn una di esse al mO.m.ento della COll­
clusione del contra tto, costituisce l'adempimen to anti­
cipa to; totale o prvI"zia],e, della pl~BBt8!Jziol1e (lovut2Jo 

8r;;zro:"im III. -- Dell'i1'HUZemZJimento e deWi1nlJOS8i bilità 
nei contratt'i con j01'6stazion i corrispettive. 

Ìurt. 25]l () 
(R'lso/'ubiliU! del contratto per inadempimento) 

(Art. 1165 ,cod. civ,; art. 42 cod.comm.). 

Quando uno dei cont raenti non a.dempie alle obbliga­
zion i assunte in corrispettivo della prestazione dell'altro 
contraente, questi, se non prefedsce chiedeTe Fa-dempi.­
mento, può ottenere la risoluzione del contratto e il ri ­
sarcimento dei danni. 

La, risoluzione può essere domandata anche quando il 
giudizio sia sta to prom osso per ottenere Pade:m.pimento ; 
ma non può più chiedersi l'adempimento qw;mdo sia 
sta t a domandata la risoluzione. 

Dalla dat a della domandvJ eli risoluzione del contratto 
l' inadempiente non può più liberarsi eseguendo la pI'O­

pria obbligaziolle., 
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Tuttavia in caso di ritardo nell'adempimento, il giu­
dice può sospendere ·la risoluzione del contratto accor­
dando al convenuto una dilazione, tranne che si ~ratti 
di contratti commerciali o dei casi pJ:evisti negli arti­
coli 255 e 256, salvo in ogni caso il risa.rcimento dei 
danni. 

Art. 252. 
(Importanza dell'inadempimento). 

(Art. 1165 cod. civ.). 

:Kon può essere dichiarata la risoluzione del contratto 
se l'inadempienza di una delle parti non è relativa ad 
obbligazioni che abbiano una notevole importanza, M'uto 
riguardo ftll'interesse dell'altra parte quale risulta dal· 
l'interpretazione del contratto. 

Art. 253. 
(Diffida ad adempi.ere con assegnaziolle di termine). 

Alla parte inadempiente l'aHra parte può anche inti­
nutre con atto di ufficiale giudiziario l'adempimento in 
Irll congruo termine, con dichiarazione elle, decorso 
inutilmente detto termine, il contru tto s'intenderà. 
senz'altro risoluto. 

Il termine suddetto non può essere inferiore 11 trenta 
giorni, salva diversa determinazione risultante dalle 
pattuizioni delle parti o dalla natura del contratto. 

Art. 2M. 
(Effetti della scadenza de! termine assegnato 

dal ,giudicè o dalla parte interessata). 

Scaduto il termille indicato negli articoli 251 ultimo 
comma e 253 senza che .sia sta.to adempiuto il contrat­
to, questo ,~'intende senz'altro risoluto. 

Art. 255. 
(Patto cOn/.missorio espresw). 

I contraenti possono cOllvenire espressamente che jl 
contratto si risolva nel caso che non siano adempiute 
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determinate obbligazionI ileI termine \8 secOlldo le mo­
dalità stabilite. 

I n questo ca",o la rlsol.uzione si verifica di diritto 
quando la parte intel'GSsat a· dicbial'i alPaltra ell e 
inocende valersi della clausola risolutiva, salvo quanto 
è dispost o nell'articolo seguente. 

Art. 256. 
(Termine essenziate per una delle parti). 

(Art. 69 cod. comm.). 

Se il termine fissato per l' adempimento di una delle 
pal,ti . deve considerarsi essenzia1e nell'interesse del­
1'l1;lt1'3', questa, se v1101e esigerne l'adempimento nono­
stante la. scadenza del termine, deve darne notizin 
all ' altra, parte nel termine (li dieci giorni. 

I n mancanza, anche se non è stata e~pressamellte pat­
tuita la risoluzione del contratto, questo s'intende sen­
z'altro risolto. 

Sono salive le diF:po~izionI speciali di legge. 

Art. 25'1. 
U;;/ìelti della risoluz ione (lel Gontmiio per inaclempimentoj . 

(Art. 340, 20 cpv., libro deUe successioni: 
art. 1511, 1553 e 178'{ cod. civ.). 

La 1'1s01uzione de] COI, tratto per inadempimento (1 i 
una delle parti, nei rapporti fra queste ha effetto re· 
t l'oattivo, salvo il caso di eontratti ad esecuzione con­
t inuata o periodica, rigllar(lo ai quali l'effetto della 
risoluzione non si estende alle obbligazioni le quali 
siano state interamente adempiute: 

Restano salvi i diritti acquista ti da·i terzi, sugli im­
mobili oggetto del contratto risoluto, anteriormente 
alla trasCTlzione dell a dOH1anda g-lurliz1ale di risolu · 
zioneo 

ArL 2liJB. 
(F.:ccezione d'inadem,lim entt)). 

(Art. 1469 cod. civ.l. 

Nei contratti con nrestazl0ni corr:ÌJspettive, ciascuno 
dei contraenti può l:ifi utarsi di adempiere la suru 00­
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bligazione se l'altra non adempie o non offre di adem­
piere la propria, salvo che termini dh'ersi per l'esecu­
zione delle due obbligazioni siano stati stabiliti dalle 
parti o risultino dalla natura del contratto. 

Tuttavia non può rifiutarsi l'esecuzione se, per le 
(:ircostanze del caso e per la scarsa, impOl"tanza della 
prestazione non eseguita, il rifiuto sia contrario alla 
buona fede. 

Art. 259. 
(Jlutamento nelle condizioni patl'imoniali di uno dei contraenti.) 

(Art. 1469 cod. civ.). 

Il contraente tenuto ad eseguire per primo la sua pre­
stazione può l'itenerla se le condizioni patl'imOlliali del­
l'altro siano divenute tali da porre in eviùente pericolo 
il conseguimento della conÌl'oprestazione, a meno clIc 
non sia prestata. idonea garanzi't. 

Art. 260. 
(Clausola limitativa della proponibilità 

dell'eccezione d'inadempimento). 

La clausola con cui si stabilisce che una delle parti 
non può oppOlTe eccezioni al fine di evitare o di ritar­
dare la sua prestazione, ha effetto soltanto per le ecce­
zioni fondate sull'inadempimento dell'altra parte. 

AnclIe in l]UestO caso la clausola non Ila effetto se è 
fatta valere Con dolo o in mala fede, ovvero se l.'ina­
dempimento ùella parte che la invoca è stato dimo­
strato. ­

SEZIONE IV. - - Dell'impossibilità e della cccossiva 
onerosità ne,i contmtti con prestazioni corrispetti1;c. 

Art. 261. 
(Imp'JssilJilità sopravvenuta nei contratti bilaterali). 

• (Art. 1125, 1163 e 1450 cod. c~v.; art. 62 e 63 (;O'd. comlll.). 

Nei cOlltratti con prestazioni cOl'l'ispettive il debi­
tore' liberato per la sopravvenuta impoossibilità della 
prestazione da lui dovuta, non può reclamare la con­
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trOI}restazioD_s) ed. 2 tenuto n, restituire quella elle 
abbia già ricevuto secondo le regole (Iella l'ipetizioll!' 
d' indebito· 

Art. 2lmt 
(I mpossi bilità sopravvenu ta nei contra tti trasiativi) . 

Nei eonl l"atti diI'etti al trasferiment o della proprietà 
di una cosa determinata o alla t ostit uzione di diritti 
reali, jl perimento della cosa per un fatto eli cui l'alie· 
nante non debba rispondere non liber a l'acquirente 
clall' obbligo di eseguire la controprestaziolle, ancorchè 
la cosa Don gli sia stat a consegna t a. 

La st essa d1sposizione si a pplica nel caso in cui il tra­
sferimento della propr ietà o la costituzione dei diritti 
reali dipenda da,I sopra ggiungere di un termine o da l ­
l 'adempimento di una forma di p ubblicità. 

Se oggetto del t r asfer imento è una cosa determinata 
so],o nel genere, l'acquirente non è liberato dall'obbligo 
di eseguire la controprest3!zione se l'alienante ha fatto 
la cOllisegna o la Epedizione o la· sepa1'2,zione effettiva 
d'accordo con lo ste8s0 acquirente. 

L'acquirEmte però è, in ogni caso, liberato ùa ogni 
obbligo se il trasferimento era ,sottoposto ::-. condizione 
sospellBiv,a e la "irnpossibilitùl sia soprnVYenllta prin1a (le i 
verifica,rsi del la condizione. 

Art. 21S1Jlo 
(I mpossi biLità parziale n ei conimtti 

con pres tazi oni cor rispettiVe ). 
(Art. 1461 cod. civ.). 

Nei contratti con prestazioni corrispettive , quandn 
lIna prest azione è divenuta pm'zialmellte impossibi le . 
il creditore 1l~1 diritto ad una cor l'iSpOlH1ent e r iduzione 
della sua obbligazione e può anche r ecedere dal COll ­

tratto qualora non abbia alcun interesse apprezzabile 
n,ll'adempimento parziale. 

Ad. 2(D>sL 
(Ecces siva on nTQsità della prestazione). 

Nei cont ra tti ad esecuzione differita se, per il 'leri 
ticarsi di el'enti straordinari e imprevedibili al mo ­
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mento in cui il con tratto fu concluso, la prestazione 
(li um1 delle patti è divenuta eccessivamente onerosa ol­
tre i limiti dell'alea normale del contratto, la parte che 
deve la prestazione può chiedere la risoluzione del con­
tratto se l'altra non preferisce mantenerlo in vita of­
frendo di modifiearne equamente le condizioni al fine di 
eliminare la sopravyc'nllta onerosità. 

Kei contratti in cui una sola parte è obbligata, que­
stà, verificandosi l'ipotesi prevista nel comma prece­
.lente, può chiedere 11lH1 riduzione della sua prestazione 
ovvero una modificazione nelle modalitit di esecuzione. 

SEZIONE V. - Dci contratti plnrilaterali. 

Art. 265. 
(Risoluzione dei contratti plunlatemU). 

Nei contratti con più di due parti, quando le presta­
zioni di esse sono (lirette al conseguimento di uno 
seopo comune, l'inadempimento o la impossibilità rife­
rita alla prestazione di una singola parte non importa 
scioglimento del contratto rispetto alle altre, salvo che, 
per la natum di questo o per la volontà, dei contraenti, 
Ìa prestazione mancata debba considerarsi essenziale. 

CAPO VI. 

Dei contratti a favore di terzi. 

Art. 266. 

(Effìcacifl soggettiva ilei contratti) 
(Art. 1123, 1127 e 1130 cod. civ.). 

contl"atti non hanno effetto che tra le parti con· 
traenti. 

Possono pl'Od une effetto ljsprtto a i terzi nei casi 
previsti dalla legge. 

I 
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(Contratto o; fav ore di geTzi) . 

(Art. 1128 cocl.. civ. l . 

Chiunque può stipulare in nome proprio a favore di 
un terzo qualora vi abbia interesse. 

Salvo patto contrario, il terzo acquista il diritto 
contro il promittente pel' effetto della stipulazion8. 
Questa però può essere l'~vocata o modificata dallo 
stipulante o dai suoi eredi tinchè il terzo non abbia, 
dichiarato, anche in confronto del debitore, di volerne 
profittar~. 

In caso di revoca della stipulazione o di rifiuto del 
terzo di profittarne, la prestazione rimane a beneficio 
dello stipulante, salvo che il contrario non risulti dalla 
,'olontà dei contraenti o dalla na tura del contratto. 

(PTestazione al terzo dopo la maTte dello stipulante). 

Se 18" stipu.lazione ha per oggetto una prestazione che 
deve essere fatta·al terzo dopo la morte dello stipulante, 
questi. può revocare il bel1efido anche con. disposizione 
test[lJmentaria e quantunque il terzo abbia dichiarato 
dI volerne profittare, salvo, in quest'ultimo caso, ehe 
10 stipulante alJbia rinunciato al potere di revoca. 

Se il terzo premuore allo stipulante, la prestazionp. 
deve essere eseguita a favore degli eredi del primo, 
pmL'chè lo stipulante non abbia revocat o il beneficio. 

(Eccezioni oppombili dal promitienie al terzo). 

Il promnittente Pu.ò opporre al terzo le eccezioni fondate 
sul con.tr,atto da,l quale il terzo deriva il suo diritto , 
ma non quelle fondate su rapporti diversi tra promit 
tente e stipulante. 
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CAPO VII. 

Della rappresentanza nei contratti. 

Art. 270. 
(Fonti della rappresentanza). 

Il potere di rappresentanza è conferito dalla legge 
0, mediante procura, dalla volontà dell'interessato. 

Art. 271. 
(Effetti dei contratti conclusi dal rappresentante). 

I contratti conclusi dal rappresentante in nome e 
nell'interesse del rappresentato e nei limiti delle facol­
tà conferitegli .producono direttameBte effetti nei con­
fronti del rappresentato. 

Art. 272. 
(Capacità del rappresentante e del rappresentato). 

(Art. 1743 cod. civ.). 

Quando la rappresentanza è conferita, mediante pro­
cura, per la validità del contratto concluso dal rappre­
sentante basta che questi abbia la capacità di inten­
dere e di volere con riguardo al contratto stesso. 
sempre che sia legalmente capace il rappresentato. 

Art. 273. 
(VOlontà del rappresentante e del' rappresentato). 

Il contratto è annullabile se è viziata la volontà del 
rappresentante, purchè il vizio non cada. su elementi 
predeterminati dal rappresentato, nel qual caso il con­
tratto è annullabile solo se era viziata la volontà di 
questo. 

La stessa disposizione si applica quando sia rilevante 
lo stato di buona o di lIllala fede, di scienza o d'ignoran­
za di determinate circostanze. Ma in ogni caso il rap­
presentato che sia in mala fede non può giovarsi dello 
stato di ignoranza o di buona fede del rappresentante. 

6 - Proget.ti preliminari - Volo II. 
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Art. 274, 
(Forme della 'PTOCUm) . 

L:3J procura non ha effetto se non è cl'.mferita con le 
forme prescritte dalla legge per il contratto che il rap 
presentante deve concludere. 

Art. 275. 
(Giustifì,cazione dei poteri del rappresentante). 

(Art. 359 cod. comm.). 

Il terzo che contratta con un r a ppresentante può in 
ogni tempo esigere che questi giustifi chi i suoi poteri 0, 

se la rappresentanza risulta da un atto scritto, che 
gliene ella una copia da lui firmata. 

Art. 276. 
(Conflitto d ' interessi ed abuso di lJO/eri). 

(Art . 1742 cod. civ.). 

Il contratto concluso dal rappresentante in con1i:Hto 
d'interessi con il rappresentato o con abuso dei poteri 
conferitigli può essere annullato su istanza del rappl'e­
sentato 'se il terzo era in lli!l;la rede. 

Art. 277. 
(Coniratio con sè stesso). 

E' pure annullabile il contratto che il rappresentante 
conclude con sè stesso in proprio o come rappTesentante 
di un'altra pa.rte, a meno che il rappresentato non lo 
abbia autorizzato specificamente o che non sia possibil p 
contlitto d'interessi sulla determinazione del contenuto 
del contratto. Sono salve le diiVerse disposizioni di legge . 

L'annullamento può essere chiesto soltanto dal rapo 
presentato. 

Art. 27t:L 
(Limitazione e Tevoca della rapprescnianza 

conferita con procura). 
(Art 35'9 cod. comm.). 

Le li'mitazionl o la revoca della procura devono essere 
portate con mezzi idonei a conoscenza dei terzi. In mano 
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canza, esse non sono opponibili ai terzi se non si dimo­
stra che questi le conoscevano al mOIPento della conclu­
sione del contratto. 

Le altre cause di estinzione del potere di rappresen­
tanza conferito con procura non sono opponibili ai terzi 
che le hanno senza colpa ignorate. 

Art. 279. 
(Restituzione del titolo attributivo della rappresentanza). 

Il rappresentante è tenuto a restituire il documento 
dal quale risultano i suoi poteri, quando questi siano 
ces'Hati. 

Art. 280. 
(RappTesentt;mza senza potert). 

, 
_ Colui che ha contrattato come rappresentante senza 

averne la qualità, se non era in buona fede è respon· 
sabile del danno verso il terzo contraente che abbia, 
senza colpa, ignorato la mancanza di poteri. 

Art. 281. 
(Ratiflca)_ 

Nell'ipotesi prevista nell'articolo precedente, il con­
tratto concluso dal rappresentante può essere ratifi. 
cato dall'interessato, con l'osservanza delle fomne pre­
scritte per il contratto che s'intende ratificare. 

La ratifica ha l!ffettQ retroattivo, ma sono salvi i di­
ritti dei terzi. 

Il rappresentante e il terzo contraente possono di nc 
cOl'do sciogliere il contratto prima della ratifica. 

Il terzo contraente può jnvitare l'interessato a pro­
nunciarsi sulla ratifica assegnandogli un congruo ter­
mine; scaduto il quale, nel silenzio del rappresentato, 
la ratifica s'intende negata. 

Il diritto di ratifica si trasmette agli eredi. 
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Art. 2820 
(Disposizion i sp eciOili ). 

Le disposizioni che precedono si applicano aneLe 
agli i.nst itOloi, ai eommessi viaggiatori, ai commessi di 
negozio, ai !'accomandatari e simili, salve le no rme spe­
ciali ad essi relative. ­

CAPO VIno 

Jl)ei contratti peli' peli's31ìHl da 1lI0minanl, 

Art. 283. 
(Riserva di nomina del contraente). 

1\'e1 momento della, co.nclusione del contratto, una 
delle part i può r iservarsi la facoltà di nominare sue­
cessi,WMnente la persona che deve acquLstare i diritti ed 
assumere gli obblighi nascenti dal cont ratto. 

Ad. 284, 
(Te rm ine e modalilà de lla dichiamzi one cli nomina). 

La dichiarazione di nomina deve essere comunicata 
all'aUr2'u parte nel termine di d ieci giorni dalla sHpu­
lazione del contratto se le par ti non hanno stabilito 
UIil termin.e più breve, 

La dichiamzione deve essere aecompagnata dalla pro­
va dell'eslstenzil> di una procur a ant eriore al cont ratto o 
dDJl'accet tazione della persona nominata. 

Art. 285, 
(Form e e pubblicità). 

La dichiarazion.e di nomina, l iìJ p ll' OCUi'a (}) Faccet ta· 
zione dell1)J 'persona nominata deve rivestire la stessa 
forma uSl:rta per il co.ntl.'E',tto, 

Se per il contratto è richiesta, a det erminati e:ffetti, 
una forma d.i pubblicità, deve, agli st essi effetti , essere 
resa pubblici1 anche la dichiarazione d i nomina, con l'in­
dicazione dell'att o di procura o di accettazione della 
persona :nomin8JtlìJ o 
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Art. 286. 
(Effetti della dichiarazione di nomina) 

Quando la dichiarazione di nomina è stata valida­
mente compiuta, la persona nominata acquista i diritti 
e assume gli obblighi derivanti dal contratto con effetto 
dal giorno in cui questo fu stipulato. 

Art. 287. 
(Effetti della mancata dichiarazione di nomina). 

Se la dichiarazione di nomina non è fatta mlida­
mente nel termine stabilito dalla legge o dalle parti, il 
contratto produce tutti i suoi effetti fra i eontmenti 
«vigin«ri. 

Art. 288. 
(lItnvio a disposizioni speciali), 

Sono sah'e le disposizioni del codice di proced 11 m ('}­
vile sulle offerte agli incanti per persona da, nomi lWl'P 

e le disposizioni delle leggi speciali. 

CAPO IX, 

Della simnlazione dei contratti. 

Art. 289. 

(Effetti della simulazione tra le l}arti) , 


Nel caso di simulazione il contratto apparente non 
produce effetto tra le parti. 

Se le parti hallDo voluto concludere un contratto di­
verso da quello apparente, ha effetto tra esse il COll­

tratto dissimulato, pnl'chè (li questo sussistano i requi­
siti di sostanza e di forma. 

Le preced.enti diAposizioni si applicano anche agli 
atti unilaterali recettizi, quando siano simulati per ac­
cordo tra il dicltiarante e il destinatario della <lirbip. 
-razioQtl. 
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ArL 290. 
(Et{eiti (~eUìZ simulazione verE;() teTz'~)o 

La sim:a1aziolle mm può essere opposta ai terzi che 
in huoTIa fede hanno acquistato diritti sulla base del 
contratto apparente, flalvo che, trattandosi di diritti su 
beni immobili, l'acquisto sia posteriore alla trascrizione 
della domanda di simulazione. 

I tel.'zi possono pl'ovare la simulazione quando quest~ 
pregiudica i loro diriiti. 

Art. 29L 
(C911 {ìitti t l'a terzi acquirenti). 

Se sorge conflitto fra, chi ha in buona fede acquistato 
di.ritti 1m beni iITlmobiIi dal titolare apparente, ante­
rlOl'lUente ",Ila trascrir.ione della domanda di simula· 
zioue, e chi li ha acquistati dal titolare effettivo, è pre­
ferito il primo, ancorchè il suo acquisto sia posteriol'e. 
~eg1i altri casi, salvi gli effetti del possesso eli Imona 
fede, è [preferito l'acquirente in buona fede a titolo one­
n;80 su queHo a titolG gratuito, è, a patibì, eli titolo. 

in l)1lO1121, fede dal -titolare apparente. 

A.d. 292:, 
(Confiitto con i cuditOTi). 

Ion, simulaz,ione non può essere opposta ùai con­
traenti ai creditori che hanno in buona fede iniziato 
atti di esecuzione sui beni che furono oggetto de], con­
tratto apparente. Tuttavia i creditori del simulato alie­
nttnte possono provare la simulazione che preg'Ìudica i 
loro diritti, e, nel conflitto con i creditori del simu­
lato acquirente, sono sempre preferiti a questi. 

Art. 293, 
(prova della simulazione). 

Ln P1'0\'[l della ),inmlazione, anche quando il contrattu 
simu1ato sia formale, è regolata dalle norme gencI'ali 
ijull'ammisslbilità delle pl'OVC. 
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La prova è libera quando la impugnazione provenga 
da creditori o da terzi e in ogni caso quando sia rivolta 
a far valere la illiceità del contratto dissimulato. 

CAPO X. 

Della 'annullabilità e della rescissione dei contratti 

Art. 294-. 
(Nullità. dei contratti). 

(Art. 21 disp. preL libro 10 cod. civ.; art. 1104 cod. civ.l 

Il contratto è nullo quando manca di un elemento 
('jgsenziale per la sua, esistenza ovvero è contrario a 
norme imperative o proibitive della legge. 

La nullità parziale di un contratto o la nullità di sin­
gole clausole importa la 'nullitiì, dell'intero contratto 
se rhrulta che i contraenti non avrebbero voluto il con,' 
tratto senza quella parte del suo contenuto che è col, 
pita ùa nullWt. 

La nullità Ili si1lgole dausole contrattuali non im­
porta mai nullitù ad coniratto nei casi in cui quelle 
sono sostituite ai 11iritto Ila 'norme impel'atire. 

Art. 295. 
(AnnuLlabilità. dei contratti). 

(Art. 1303 cod. civ.). 

Il contratto è annullabile: 
lo per incapacità delle parti o di una di esse; 
2° per inosservanza delle formalità prescritte a tn­

tela degli incapaci; 
3° per vizi del consenso; 
4° per violazione di norme dettate nell'interesse di 

uno dei contraenti ; 
50 negli altri casi stabiliti dalla legge. 

Art. 296. 

(Nullità o annuLlabilità nei contratti plurilaterali). 


Nei contratti énunciati nell'art. 265, la nullità o la 
~nnullabilità incidente sulla posizione di una sola delle 
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parti non importa nullità, o al1TIUH8Jmento del contrat­
to, Sl'lJvo che la partecipazione di essa debba conside­
rarsi essenziale per la natura del contratto o per la 
volontà, delle part i. 

ArL 29'6 . 
(Legittimazione aWazione di annullamento). 

(Art. 1107 cod. civ.). 

L'annullamento può essere domandato soltanto dalla 
parte nel cui interesse è stabilito dana, legge. 

L'incapacità del condannato in. :l.stato {pinterdizione 
legale può essere opposta da ,chiunque vi abbia inte­
l'esse, 

Art. 298. 
(Prescrizione àeU'azione di annullamento). 

(Art. 1300 e 1302 cod. civ.). 

Le azioni di annullamento di un contratto si prescri­
vono nel termine di cinque anni, salvo che la legge non 
stabilisca un termine più breve. 

Quando l'annullabilit à dip811de da vizio del COllJsenso
° da incapacità" il termine decorre dal giorno in cu i 
cessò la violenza, fu scoperto l' errore o il d_olo, cessò 
l'interdizione o l'inal1ilitazionn, ov.ver o il minor e rag­
giunse 13, maggiore et à. 

Neglialtl'i ca,si il termine decorre dal giorno della 
conclusione del .contl'atto. 

Il compimento dellflJ prescrizione ordinaria assorbe 
quella stabilita nel pl"ese te a.rticolo. 

L'amluHabilità, anche se è prescritta l 'azione per 
farla va,Iere, può essere sem!{Jre opposta dalla parte che 
sia ~onvenuta per la esecuzione del contratto. 

Ad. 299, 
(Esclusione dell'annullabilità del contratto 

per r aggiri usati dal minore). 
(Art. 1305 cod . civ.) . 

Il contratto non può essere impugnato da chi con 
rag'g'iri abbia occultato la sua minore età; ma la sem­
plice dichiarazione da lui fatta di essere ma,ggiOl'Clllle 
:non è di ostacolo all'azione di annullamento, 
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Art. 300. 
(Ripetizione contro iL contraente incapace). 

(Art. 1307 cod. civ.). 

Se il contratto è annullato per incapacità di uno dei 
contraenti, questi non è tenuto a restituire all'altro 
contraente la prestazione ricevuta se non nei limiti in 
cui essa è stata rivolta a suo vantaggio. 

Art. 301. 
(Convalida del contratto annullabile). 

(Art. 1309 e 1311 cod. civ.). 

Il contratto annullabile può essere convalidato dal 
contraente al quale spetta l'azione di annullamento 
mediante un atto che contenga la lSostanza del contratto 
.Che si convalida, la menzione del motivo di annullabi­
lità, e la dichiarazione che s'intende sanarlo. 

Può essere pure convalidato mediante esecuzione vo­
lonfa,ria che ad esso sia data in tutto o nella maggior 
parte conoscendone il motivo di annullabilità. 
Il contraente che convalid:l deve trovarsi in condi­

zione di potere coneludel'e validclll1ente il contratto ori­
ginario. 

Art. 302. 
(lnsanabilità dei contratti nUlli). 

(Art. 1310 cod. civ.). 

I contratti nulli non si possono convalidare, salva la 
dispOisizione dell'art. 346 del libro delle successioni e 
delle dona,zioni. 

Art. 303. 

(Effetti dell'annullamento nei confronti di terzi). 


L'annullamento che non dipenda da incapacità le­
gale non può essere opposto ai terzi che hanno acqui­
stato, in buona fede e a, titolo oneroso, diritti sulla 
base del oontratto annullaLo, purchè la causa di nul­
lità non sia riconoscibile dal terzo. 

L'annullamento ha effetto nei confronti dei terzi che 
hanno acquistato diritti dopo la trascrizione della do­
Planda di annullamento. 
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(Inammissibilità di convaLida in caso di lesione). 

l.1 conll'atto rescindibile .:;·e1' CfHWEl di ler;i'Jne non 

esserecollvalidato. 


Art. 306. 
(Effetti della l'escissione dei con/ratti). 

(Art. 1300 cod. civ.). 

La l'escilSsione per lesione non produce effetto a danno 
dei terzi che hanno acquistato diritti sugli immobili 
f1uteriormentp- alla trascrizione deIla dCE1UllUBc 

dizÌale. 

'j'l'l'OLO III 

DEI CONTRATTI IN ISPECIE 

CAPO I. 

Art. 2:.DtÌc 
(Deftnizione) . 

(Art. 1467 cod. civ.). 

La vendita è il contratto che ha per oggetto il tra· 
sferimento della proprietà eH una cosa da uno dei con" 
traenti all'altro, che si obblig3 di pagarne il prezzo. 

Art. 3G7, 
(promessa bila!crale di. venC1ita). 

Si ha promessa bilaterale di YBllditeJ quando le parti., 
pure essemlosi aCCOn1!lte s1.111a 'Cosa & sul prez;w, si 

SOllO limitate ad assumere reciprocamente l'obbliga" 
zione di presta1'" un lLl'Leriore ('onsenso diretto al tI·u­
sferimellto della Pl'opl'ietà della cosa. In tu l caso si 
applicano le disposizic:rlÌ degli n l'ticoIi 191 e :ns. 
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Art. 308. 
(PerfèziOne deL trasferimento detta proprietà). 

(Art. 1448 cod. civ.). 

Quando la vendita 1m per oggetto il trasferimento 
della proprietà di una ~osa del venditore che sila certa 
e determinata, la proprietà passa al compratore nel 
momento in cui le parti si sono accordate sulla cosa 
e sul prezzo. 

Quando la cosa è determinata soltanto nel genere, 
la proprietà passa con l'individuazione elle ne sia fatta 
d'a~cordo tra le parti. 

Sono salve in ogni caso le diverse disposizioni 
della legge o del contratto. 

Art. 309. 

(Vendita di cose future). 


(Art. 1460 cod. civ.). 


Nella \'endita che Ila per oggetto lilla cosa futura, 
l'acquisto della proprietl\ si verifica quando la cosa 
viene a·d esistemmo Se oggetto della venditiL sono gli 
alberi o i frutti di un fondo, ila proprietà si acquista 
quando sonO tagliati! o separati (lal 811010. 

Ove non risulti che le parti abbiano inteso di ~on· 
~luc1ere 'llll contratto essenzialmente aleatorio, la ven­
dita è nulla se la cosa sperata venga interamente a 
manca l'e. 

Art. 310. 
(Vendita con riserva del dominio). 

Il venditore può risermrsi con patto scritto la pro­
prietà della cosa venduta fino all'integrale pagamento 
del prezzo, pur trasferendo al compratore il possesso 
e i rischil della ('osa stessa. 

Egli non può riprendere la cosa \'endnta se non 
quando abbia chiesto ed ottenuto la risoluzione del 
contratto. 

Se il prezz9 deve essere pagato a rate, e i con­
traenti lJauno com'cuuto che le rate pagate restino 
acquisite al venditore a titolo d'indennità., qualora 
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la vendUta sia risolute, pel' imMiempimento del com ­
pr at ore, il giudice può, 'Secondo le circostanze, d dul're 
la indennità -convenut a. 

La stessa nonna si applica anche n el 'caso che il 
contratto sia configurat o come locazione, convenen ­
c10siche al termine del contratto stesso , per effetto 
del pagamento dei canoni convenuti , ila proprietà r e­
sti .acquisita al conùnttol'e. 

Ari. :lin. 
(Divieti speciali ài comprare)_ 

(Art. 1457 cod. civ.). 

Non 1lO'380110 eSf'el'e compratori llemmeno all'asta 
Dubblica-. nè direttamente, nè per interposta persona : 

1" gli auunillistratori dei Iwni dello Stato, dei 
comuni, c1eìle provincie O degli altJ'i enti pubblid 
r ispetto ai beni affidati alla loro cura; 

2° gli ufficiali pubblici, dei beni che si vendon'ì 
per loro ministero ; 

3° coloro che hanno l'amministrazione di un p~t· 

trimollio fdtl'u i , (lei beni che ne fanno parte; 
4° i mandatari , dei beni che sono st ati incaricati 

di vendere, salvo il dis:posto dell'urto277. 
Nei primil due ,~asi l'acquisto è nullo; negli a ltri 

è fiJnnullaJbile. 

Art. 31[20 

(Determinazione del prezzo ad opera delle [larti o di un terzo). 


(Art. 1454 cod. ,civ.; art. 60 cod . comm .). 


Il prezzo delln vendita deve essere determinato 
dalle parti. Le parti possono affidare la determina­
zione del prezzo ad un terzo eletto nel contratto o 
da eleggersi posteriormente. 

Se il terzo non vuole o non può accettare, o se le 
parti non si accordano per la sua nomlnn, o. per ]a 
sua sostituzione, il terzo è nominato su richilesta di 
una. delle parti -dal pl'esidente del tribunale del luogo 
in (~ui fu conclnso il -con tratto. 

La detel'minazione del prezzo, fatta dal terzo e letto 
dane par t i o nominato dal giudice, può essere impu­
~lli),ta solo llel ca;so di juanifesta ill1iquità, 
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·Art. 313. 
(Mancanza di determinazione espressa del prezzo). 

(Art. 1454 cod. civ.). 

Se le parti non hanno determinato il prezzo nè 
hanno fissato il modo di determinarlo e si tratta di 
cose che il venditore smercia abitualmente, si pre­
sume che le parti abbiano voluto riferirsi al prezzo 
normalmente praticato dal venditore. Se invece si 
tratta di cose che hanno un prezzo di borsa o (li mer­
cato, il prezzo si desume dai relativi listini del luogo 
di adempimento o della piazza più viciJna_ . 

Fuori dei casi contemplati nel comma prece­
dente, s.e le parti hanno inteso di riferirsi al ginsto 
pr.zo, questo, in mancanza di accordo, sarà deter­
minato da, un terzo secondo le disposizioni dell'arti­
eolo precedente. 

Art. 314. 
(Spese aella venctUa). 
(Art. 1455 cod. civ.). 

Le spese del contratto di \Vendita e le altre acces­
sorie sono a carico del compratore se non si è pat­
tuito diversamente. 

SElZIONEl II. - Delle obbligazioni del vendiwre. 

Art. 315. 
(Obbligazioni principali del venditore). 

(Art. 1462 cod. civ.). 

Le obbligazioni principali del venditore sono: 
1° quella di consegnare la cosa al compratore; 
2° quella di fargli acquistare la proprietà della 

cosa quando l'acquisto non derivi immediatamente dal 
contratto; ­

3° quella di garantire il compratore dalla evizione 
e dai vizi della, cosa. 
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Art 25'iG,· 
(Consegna d.eUa cosa). 

(Art. 1~38, 1470 e 14·71 cod. civ.). 

La CO S<L deve essere consegnata nello stato in cui 
si trovava al momento della vendita . 

La consegna della cosa, salva diversa pattuizione, 
deve comprendere gli accessori, i frutti dal giorno 
della vendita e tutto ciò che è destinato al perpetuo 
uso della cosa venduta. 

Il venditore deve pure consegnare i titoli e i docu· 
menti relativi alla proprietà ed all'uso :den~Jcosa ven· 
duta. 

La consegna -deve farsi nel luogo ove la cosa si tro· 
vava al momento in cui fu concluso il contratto, salve 
diverse disposizioni della legge o pattuizioni dellt> 
parti. 

Art. 317. 

(Vendita di cosa altrut ). 


(Art. 1459 cod. civ.; art. 51) cod. comm.). 


Se la COS8J venduta non era in t utto {) in parte di 
proprietà del venditore , questi è obbligato 8, procu ­
rare al compratore la proprietà mediante l'acquisto 
dal titolare di essa o mediante la ratilfica lÌ!?, parte 
di costui. 

Art. 318. 
(Vendita di cosa altrui che il compratore ritenga propria 

del venditore). 
(Art. 1459 e 1510 cod. civ.; art. 59 cod. comm.). 

Ilcompratol'e, se ignorava che la .cosa non era di 
proprietà del venditore, quando aCCGl" w, che essa ap ­
partiene ad altri può chiedere la risoluzion.e del <con ­
tratto e il risarcimento (leI danDO. 

SD,lVO sempre il disposto delPul't. 21, nella determi· 
nazione del danno devono essere computate le spese e 

legittimi pa'gamenti fatti dal compratore per il con· 
tratto. Deve pure essere COimputato integralmente il 
prezzo pagato dl:j,l compl'utore, anche se al moment(J 
della risoluzione del contratto e della restituzione 

i 
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della cosa, questa si trova diminuita di valore o dete­
riorata tanto per caso fortuito quanto in dipendenza 
di un fatto deÌlo stesso compratore, salvo in quest'ul 
timo caso il conguaglio dell'utile che egli abbia rica­
vato in conseguenza delle modificazioni apportate alla 
cosa. 

Il venditore è inoltre tenuto a l'imborsare al c9m­
pratore le spese necessarie o 'utili fatte per la cosa, e 
anche quelle voluttuarie se ha venduto in mala fede 
come propriia una cosa altruL 

Art. 319. 
(VenltUa di cosa parzialmente di altri). 

(Art 1459 cod. civ.; art. 59 cod. comm.). 

Se la. cosa, che il comprato~e riteneva di proprietà 
del venditore, era. solo in parte di proprietà altrui, 
il compratore può chiedere la risoluzione del contratto 
e il risarcimento del danno a norma dell'articolo pre­
cedente, quando debba ritenersi, secondo le circostanze, 
che non avrebbe acquiJstato la cosa senza la parte che 
non era di proprietà del venditore; altrimenti può 
soltanto, restituendo quest'ultima, ottenere una ri­
duzione del prezzo, oltre al risarcimento del danno se 
del caso. La riduzione del prezzo, in quest'ultima ipotesi, 
deve determinarsi in base al valore che la parte della 
cosa d~ proprietà di altri ha al momento della resti ­
tuzione, e non in proporzione al prezzo totale conve­
nuto per la vendita. 

Art. 320. 
(Cosa gravatà da diritti realt dl garanzia). 

(Art. 1510 cod. civ.). 

Se la cosa vendnta risulta gravata da diritti reali 

di garanzia non dichiarati dal 'venditore e ignorati 

dal compratore questi può sospendere il pagamento

del prezzo. 

Egli può :iJnoltre far fissare dal giudice un termine, 
alla scadenza del quale, se la cosa non sia liberata 
iI contratto sarà risolto con obbligo del venditore ai 
risarcire i danni ai sensi dell'art. 363. 
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Se l'es1stenza -dei dil'itti reali ,dJJ gal'EE\zia è stat2J 
dicldal'ats, dal venditore o el'21J nota al 'compratore, 
questi non h2!1 ùil'itto alla risoluzione del contratto, 
e il venditore è tenuto verso di lui soltanto per Jil 
caso ·di eviizlone" 

Art. 32L 
(Evizione totale della cosa). 

(Art. 1482, 1486,1487, 1488, 1489, 1490 e 1491 cod. civ.). 

Se il compratore subis-;;e l'evizione totale della cosa 
per effetto di diritti che un terzo faJcciilJ valere su quest1~J, 
il venditore è tenuto &, risi1l'cirlo del dl1Jlll:w in confor­
mità al di.sposto dell'art. 318. In questo 'C3JSIO <si com­
putano nel danno altresì il valore dei frutt i cÌle :il 
compratore sia tenuto a· restituire a colui dal quale 
è evitto, le gpese fatte per la denunzia della lite, e 
queileche abbia dovuto rimborsl:u'e all'attore. 

Art. 3220 
(Evizione parziale ). 

(Art. 1492 e 1L~93 cod. civ.). 

In ,.caso di evizione soltanto parzlflJe della COS[lJ si. 
applicìJJ la disposizione dell'ad. 319, spulvo quanto è 
stabilito l1eIFa 'l't . 321 per la dete,rminazione del danno 
elle il venditore è tenuto a risarcire. 

Art. 323. 
(Chiamata in causa del venditore). 

(Art. 1497 cod. civ.). 

Ilcompl'atOl'e convenut o da un terzo che pretel1de 
diritti sulla cosa vendThta deve chiamare in causa il 
venditore. Se, non avendolo fatto, sia condannato con 
r3entenza passata in giudicato, perde il diritto ana 
g9;1'anzia, ove :ill venditore provi che vi erano sufficienti 
motivi per respingere la domanda. 

Il ,compratore perde altresì il diritto 1),IlDJ garal1zia 
quando 8Jbbia 0pontaneamente riconosciuto il diritto 
del terzo? se non proV~J ,che non vi erano ragioni suffi· 
cienti pel' evitare l'eviJzione. 

Biblioteca centrale giuridica



Art. 324. 
(Responsabilitd limitata del vendUorel. 

(Art. 1496 cod. civ.). 

In ogni caso, quando il compratore ha. evitato la 
evizione della cosa. mediante il pagamento di una. 
somma di denaro, i1 venditore può liberarsi da tutte le 
conseguenze della garanzia rimborsandolo della somma 
pagata, degli interessi e di tutte le $pese. 

Art. 325. 

(Modificazione o esclusiOne convenzionale della garanzia). 


(Art. 1483 cod. civ.). 


I contraenti possono con patti particolari aumenta.re 
o diminuire gli ,effetti della garanzia, e possonoaltrp.sl 
pa.ttuire che il' venditore non sia soggetto a ga,ranzia 
alcuna. 

Art. 326. 
(Umiti di e//ìcacia dei patti di non garanzia). 

(Art. 1484 coù. civ.). 

Quantunque sJa pattuita la esclusione della garanzia. 
il venditore è sempre tenuto per la evizione che derivi 
da un fa,tto suo proprio. 

E' nulla ogni convenzione contraria. 

Art. 327. 
(Effetti della esclusione della garanzia). 

(Art. 1485 cod. civ.). 

Quando è escI usa la gUl'anzia, verificandosi la evi· 
zione, il compratore può pretendere dal venditore sol­
tan,t0 la restituzione del prezzo pagato e degli acces­
sorI. 

Il venditore è esente anche da quest'obbligo quando 
la vendita è stata convenuta a rischio e pericolo del 
compratore. 

7 - P1'ogetti preliminari - VoI. II. 
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Art. 328. 
(Vendita di cosa gravaia da oneri o da diritti 

eli godimento di ierzi). 
(Art. 1494 cnd. civ.). 

Se 1& cosa venduta Gl'a, gra,vata da oneri c da dil'itti 
reali o personali non app'arenti che ne diminuiscano 
il. libel'o godimento e cbe non siano stati dichiarati nel 
contratto, il compratore che non li abbia conosciuti 
puÒ, quando ne scopre ]31 esistenza, domandare la l'i· 
soluzione del contratto oppure ulla riduzione del prezzo 
secondo le norme dell'a,rt. 319. 

Art. 329. 
(Garanzia per i vizi della cosa venctuta). 

(Art. 1498 e 1500 cod. civ.). 

Il iVenditore è tenuto a garantire che la cosa venduta 
sia immune da vizi che la rendano inadatta o meno 
adatta all'uso cui è destinata o che ne diminuh;cano 
in modo a.:rprezzabile il valore. 

Il patto con cui si esclude o si limita la garar,zia è 
nullo se il venditore ha fraudolentemente dissimulato 
al compratore i vizi della C081:1). 

Art. 330, 
(Esclusione della garanzia). 

(Art. 1499 cod. civ.) 

NOE è dovuta. la garanzia se il compratore conosceva 
i vizi, oppure avrebbe potuto facilmente conoscerli 
senza bisogno di cognizioni speciali; a meno che, in 
questo seeondo caso, il venditore abbia dichiarato che 
i vizi non eRistevano. 

Art. 331. 
(Effetti deUa garanzia). 

(Art. 1501 e 1504 cod. civ.). 

Nei casi indicati nell'art. 329 il compratore può do­
mandare la risoluzione del contratto ovvero la ridu. 
,!.lone elcI p1'ezzo. Tuttavia" r,iJche quando il compratore 
domanda la risoluzione del contratto, il giudice può 
limitarsi a ridurre il -prezzo se la risoluzione non sia 
giustificata <lalle dI'costanze. 
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Se la cosa è perita in conseguenza dèi suoi vizi, il 

compratore ha diritto alla risoluzione del contratto; 
se invece è perita per caso fortuito o per colpa del 
compratorè o se questi l'ha alienata o trasformata egli 
non potrà domanùare che la riduzione del prezzo. 

Art. 332. 
(Effetti delto scio!J12mento del contratto). 

(Art. 1501 cod. civ.). 

In caso di scioglimento del contratto, il compratore 
deve restituire al venditore la cosa con gli utili ricavati 
nel frattempo. 

n venditore deve restituire il prèzzo con gl'interessi 
legali dal pagamento e rimborsare il compratore delle 
spese fatte pe!, causa della vendita. 

Art. 333. 
(Risarci.mento del ttanno). 

(Art. 1502 cod. civ.). 

In ogni caso il venditore è tenuto verso il compra· 
tore al risarcimento dei danni derivanti dai vizi della 
cosa. se non prova di averli senza colpa ignorati. 

Art. 334. 
(Termini e condizioni per l'azione). 

(Art. 1505 cod. civ.). 

Il compratore decade dall'azione di garanzia se .non 
denunzia i vizi al venditore entro cinque giorni dalla 
scoperta, salvo che un termine diverso sia stabilito 
dalle parti o dalla legge. 

Non vi è obhligo di denunzia se il vènditol'e ha rico­
nosciuto l'esistenza del vizio o lo ha fraudolentemente 
dissimulato. 

L'azione si prescrive, in ogni caso, in un anno dalla 
eonsegna; ma il compratore può far valere sempre la 
ga1'l1nzia in iVia di eccezione se nell'anno ha scoperto 
e tempestivamente .denunziato il vizio della cosa. 
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Art. 335. 
(Fendita eU animc!i). 
(l,l'L i505 cod., civ.). 

Nella ,yènditf1 di animsJli la garanzia per i vizi è 
regolata dalle leggi flipecis,Ii ù dagli usi locali ed, in 
mancanza, dalle norme del presente .codice, 

Art, 336, 
(Vendita giudiziale). 
(Art 1506 cod. civ,). 

La gTvranzia per i vizi dellacoHa, non 1m llwgo nelle 
vendite giudiziali per esecuzione forzaht. 

Art. 337. 

(Mancanza d'i qua/iMo promesse o comunque essenziali 


per l'uso specifico convenuto). 


Quando la cosa venduts, non abbia le ,qua,lità dedotte 
Del contrllHo ov,vero quelle essenziali per Vuso cu.i è 
destinatn, il compra~oJ'e ha dirHto di otteneI'6 la riso­
luzione del contratto ed il- l'isarcimento dei danni se­
condo le regolè generali. 

Tuttayla la relativa azione è goggetta, Djh\' decadenza, 
e ana prescrizione s-lc:1i.Jilita ne1FtÌJl't-. 334. 

MruZIONFJ III. - Delle obbligazioni del compmtore. 

Art. 338. 
(pagamento del prezzo) 

(Art 1507 e 1508 cod. civ.). 

Il è t81mto a pagare il prezzo llel gionlO 
e nel luogo fiJJlsati ilal contratto. 

Se nulla è .stipulato al l'iguardo, :il pagamento deve 
avvenire nel momento .dellaJ con.siegna e nel luogo dove 
quest~1 si esegue. 

Se il prGzzo non deY2eSSere pagato al momento della 
consegna, il pagamento si fa al domicilio del venditore. 
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SEZIONE IV -- D.el riscatto convenzionale. 

Art. 339. 
(Patto di riscatto). 

(Art. 15J5 coù. civ.). 

Il riscatto convenzionale è un patto per cui il vendi­
tore al momento della venùita si riserva il diritto di 
riprendere la cosa venduta mediante la restituzione del 
prezzo capitale e i rimborsi contemplati nelle disposi­
zioni che seguono. 

Il patto di restituire un prezzo superiore a quèllo 
sti-pulato per la vendita è nullo per l'eccedenza. 

Art. 340. 
(Termint). 

(Art. 1516 cod. civ.). 

I termini fissa ti dalla legge per il riseatto non pos­
sono essere superati per convenzione. Se le parti pat­
tuiscono un termine maggiore, esso si riduce a quello 
legale. 

Il termine stahilito dalla, legge è perentorio e non 
può essere prorogato, e, comunque fissato, decorre 
contro qualunque persona, ancorchè incapace, salvo il 
regressQ contro clli di ragione. 

Art. 341. 
(Obblighi del riscattante). 

(Art. 1528 cod. civ.). 

Il venditore clle esercita il diritto di riscatto è tenuto 
a rimborsare al compratore il prezzo, le spese e qua­
lunque altro legittimo pagamento fatto per la vendita, 
per le riparazioni neeessarie e per quelle che hanno 
aumentato il valore della cosa nei limiti dell'aumento. 

Fino al rimborso delle spese per riparazioni neces· 
sarie od utili, il compratore ha diritto di ritenere la 
cosa; tuttavia, per il rimborso di quelle utili, il giudice 
può accordare una dila,zione. 

Biblioteca centrale giuridica



102 

Art. 34:2, 
(Eserci.,3iò del riscatto). 

(Art. 1518 cod. civ.). 

Il venditore decade dal diritto di riscatto se non lo 
esercita effettuando entro il termine fissato il paga­
mento delle somme dovute per rimborso del prezzo, 
delle spese e di ogni altro legittimo pagamento fatto 
per la vendita. 

Se il compratore rifiuta il paga.mento di tali rimborsi, 
il venditore decade dal diritto di riscatto ove non ne 
faccia offerta reale entro il quinto giorno dalla scadenza 
del termine. 

Art. 343. 
(Effetti. del riscaUo nei confronti dei subacquirenti). 

(Art. 1520 cod. civ.). 

Il venditore quando ha legittimamente esercitato, 
nei confronti del compratore, il diritto di riscatto, può 
<:'hiedel'e la restituzione del1a cosa ai successivi acqui­
renti sempre che i! patto sia ad essi opponibile. 

Art. 34:4. 
(Effetto del patto (turante i~ termine). 

(Art. 1521 cod. civ.). 

Il compratore col patto di riscatto esercita tutte le 
l'agioni del suo .venditore. 

La prescrizione decorre a favore di lui tanto contro 
il ",ero proprietm'io, quanto contro coloro che preten­
dano di avere ragioni od ipoteche sopra la cosa ven­
duta. 

Art. 345. 
(ni/ilIl costuuili dal com;lralore sulla cosa). 

(Art 1528 c(icl. civ.). 

Il venditore che ha esercitato il diritto di riscatto ri­
wellcle 1i1, rosa esente dai pesi e dalle ipoteche di cui 
il COmpl'ntOl'e l'abbia gravata; è però tenuto a mante­
nere le locazioni fatte senza frode dal compratore, 
pl1rchè abbiano data certa e siano state convenute per 
un tempo non maggiore di tre anni. 
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SmZIONE V. - Regole particolari alla vendita dei mobili. 

Art. 346. 
(Vendita di cose generiChe). 

(Art. 1450 cod. riv.). 

Nella vendita di cose mobili determinate soltanto nel 
genere, da trasportare da un luogo ad un altro, la indi­
viduazione si verifica anche con la consegna (}he 'il·ven· 
llitore ne faccia al vettore o allo spedizioniere. 

Art. 347. 
(Vendita ad assaggio). 

(Art. 1452 cod civ.). 

Quando sono vendute merci con riserva del gradi· 
mento da parte del compratore la· vendita. non si per· 
feziona fino a che il gradimento non venga comunicato 
al venditore. 

Se l'esame della merce debba farsi presso il vendi· 
tore, questi i> liberato ove il compratore non vi. pro­
(~eda nel termine stabilito dalla convenzione o dall'uso. 
In mancanza di tale termine, il venditore può fissarne 
lino congruo, trascorso il quale egli è liberato. 

Se la merce si trova presso il compratore e questi 
non si pronuncia nel termine sopra indicato il suo si· 
lenzio vale approvazione. 

Art. 348. 
(Vendita a prova). 

(Art. U53 cod. civ.). 

La vendita a prova si presume fatta sotto condizione 
sospensi va. 

Art. 349. 
(Vendita su campione). 

Se la vendita è f!ttta su campione s'intende che quel;lto 
deve servire come esclusivo paragone per' la qualità 
della. merce, ed in tal caso qualsiasi difformità attri· 
buisce al compratore il diritto alla risoluziòne del cpn· 
tratto, a norma dell'art. 337. ... . 
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Se però dalla con.v~nzione o dagli usi riSU1t9J che il 
campione deve servire soltanto come indicazione ap­
pros~simativa della qualità, la risoluzione può essel'e 
dOill3Jud3;tOJ qua,ndo la diffol'mità dal campione SiBJ no­
tevole. 

ArL 350. 
(Vendita con riscatto) . 

(Art. 1516 cod. civ.). 

Nella vendita delle cose mobili il termine per il ri­
scatto non può essere maggiore di due anni-

Art. 351. 
(Luogo della consegna). 

(Art. 1249 e 1468 cod. civ.). 

In mancanza di patto speciale, la consegnVJ della 
cosa mobile deve avvenire nel luogo dove il venditore 
aveva iI suo domicilio o la sua azienda al momento 
della vendita ovvero nel luogo dove la cosa si trovava 
al illlomento della ven.dita se le parti ne erano a cono­
scenZ9J. 

Salvo patto o uso contrado, se la cosa venduta deve 
e.ssere trasportata dr. un luogo aU'altro, iì venditore 
adempie all'obbligo di consegnare rimettendo la cosa 
ilJ vettore o allo spedizioniere. 

Le spese del trasporto sono a carico del compratore. 

Art. 352. 
(Vendita di cose da trasportare ). 

(Art. 70 cod. comm.)_ 

Nella vendita di cose da trasportare da un luogo 
all 'aUro, il compratore deve denunziare, a· norma e 
per gli effetti dell ' art_ 334, i vizi o le difformità appa­
renti entro cinque giorni daH'9Jrrivo. 

Art. 353. 
(Garanzia p er il buon funzionamento). 

Se il venditore ha garantito il buon funzionamento 
della. cosa venduta per un tempo determinato, il com­
pr~tòre che scopra un difetto di funzionamento deve, 
soUopèu:3J di decadenza, denunziarlo al venditore entro 
cinque giorni dalla scopert9J. 
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L'azione si prescrive entro l'anno dalla scoperta, ma 
il giudice, prima di risolvere il contratto può, secondo 
le circostanze, assegnare al venditore un termine per 
sostituire o per riparare la cosa in modo da assicu­
rarne il buon funzionamento, salvo il risarcimento dei 
danni. 

Art. 3M. 
(Accertamento dei difetti). 

(Art. 71 coel romm.j. 

Quando insorga una divergenza sulla qualità e sulla 
condizione della cosa, il presidente del tribunale, o il 
pretore nei luoghi ove non ha sede il tribunale, può 
ordinarne la verificazione a mezzo di perizia, ed anche 
il deposito o il sequestro, nonchè la vendita per conto 
di chi spetta determinandone le condizioni. 

Il provvedimento deve essere preventivamente notifi­
cato all'altra parte, se essa od un suo rappresentante 
si trovi sul posto; altrimenti deve essere notificato dopo 
la sua esecuzione nel termine per comparire stabilito 
dal codice di procedura civile. 

La parte che non si è giovata di tale procedura deve, 
in caso di contestazione, provare rigorosamente la iden­
tità e lo stato della cosa. 

Art. 355. 
(Risoluzione di airitto). 

(Art. 1512 cod. civ.; art. 67 cod. comm.). 

Nella vendita di cosa mobile, la risoluzione ha luogo 
di diritto a· favore del contraente, che prima della 
scadenza del termine stabilito, abbia offerto all'altro, 
nelle forme usuali, la consegna della cosa ° il paga­
mento del prezzo, se l'altra parte non adempie la pro­
pria obbligazione o se, trattandosi del compratore Ja 
cui obbligazione non sia scaduta, non si presenta per 
ricevere la cosa offerta. 

Art. 356. 
(Restituzione di cose non pagate). 

(Art. 1513 cod. civ.). 

Se la vendita fu fatta senza dilazione al pa,gamento, 
il venditore può, in mancanza di pagamento, ripren­
dere il possesso delle cose mobili "endute, fillChè queste 
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si trovano presso il com pratol'e, punhè la aomamla 
venga proposta entro quindici giODli dalI!)) consegna) El 
le cose si t rovino neno stato in cni erano al tempo della 
èOllsegna. 

Il diritto di riprendere il possesso deHe cose non 
può esercitarsi in pregiudizio del privilegio del locatore, 
a meno che sia prOnlto che questi conosceva, al tempo 
della loro introduzione nella casa o nel fondo locato, 
che il prezzo era, ancora dovuto. 

La disposizione del comma precedente si applica 
anche a favore dei creditori che abbiano pignorato o 
sequestrato le cose, a meno che non si provi che eSlSi 
conoscevano, al momento del sequestro o del pigno­
l'amento, che il prezzo dei mobili era ancora dovuto. 

SI';ZIUNID VI. - Regole 1Jarticolari 
alla vendita, degli immobili. 

Art. 357. 
(Vendita di un immobile a misura). 

(Art. 1473 cod. civ.). 

Quando un immolJile è venduto coll.'inc1icazione della 
~H1 a misura e per nn prezzo determinato in ragione di 
un tanto per ogni misura, se dal contratto non risulta 
che l'immobile sia stato venduto a corpo, il venditore 
è obbligato a consegnare al compratore la quantità in­
dicata nel contratto. 

Quando ciò non sia possibile o il compratore non lo 
esiga, il venditore deve subire una, proporzionata di­
minuzione del prezzo. 

Art. 35tL 

(Eccedenza di quaniità). 


(Art. H74 cod. civ.). 


Se all'opposto, ileI caso dell'articolo precedente, la 
misura si trova maggiore di quella, espressa nel con­
trat to, il compratore ha la scelta o di corrispondere 
il supplemento del prezzo con gli interessi o di recedere 
dal contratto 8e l'eccedenza oltrepassa la ventesima 
parte della misura dichiarata nel medesimo. 
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Art. 359. 
(Vendita a corpo). 

(Art. 1475 cod. civ.). 

Nei casi in cui il prezzo è determinato in relazione al 
corpo dell'immobile e non alla sua misura, anche se 
questa sia stata indicata, non si fa luogo ad alcun sup· 
plemento di prezzo in favore del venditore per l'ecce· 
denza della medesima, nè ad alcuna diminuzione di 
prezzo in favore del compratore, se essa sia minore, 
salvo quando la differenza della misura reale in con­
fronto di quella indicati], nel contratto sia superiore. o 
inferiore di un ventesimo al valore totale delle cose 
vendute. 

Art. 360. 
(l':ccedenza di misura). 

(Art. 1476 cod. civ.). 

Nel caso in cui secondo il precedente articolo vi è 
luogo a supplemento di prezzo per eccedenza di misura, 
il compratore ha la scelta o di recedere dal contratto, 
o di corrispondere il supplemento con l'aggiunta degli 
interessi, se ha ritenuto l'immobile. 

Art. 361. 
(Reccsso aal contratto). 

(Art. 1477 cod. civ.). 

In tutti i casi in cui il compratore usa del.diritto di 
recedere dal contratto, il venditore è tenuto a resti­
tuire il prezzo e a rimborsare le spese del contratto. 

Art. 362. 
(Vendita cumulativa di più fondi). 

(Art. 1478 cod. civ.). . 

Se si sono venduti due fondi con lo stesso' 'contratto 
per un solo e mede,dmo prezzo, coll'Ìri.diCazione della 
misura di ciascuno di el'si, e si trova che la quantità 
è minore nell'uno e maggiore nell'altro,' se ne fa la 
compensazione fino alla debita concorrenza; e l.'azione, 
tanto per il supplemento, quanto per la diminuzione 
del prezzo, non ha luogo se non in conformità delle 
regole sopra stabilite. 
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8Git 
(Termine per l'esercizio delle ahion~) 

(Art. 1478 cod. civ.). 

Ihmione del ~'ellditore per il supplemellto del prezzo 
e quella del compratore per la diminuzione del prezzo 
o per il l'eresso dal contratto devono proporsi, a !lena 
di decadenza, nel tBrmine di un anno dal giorno della 
consegna dell'immobile. 

Art. 364. 
(Patta di riscatto). 

(ArL 1516 cod. civ.). 

Nella ,vendita di inunobili il diritto di riscatto non 
può stipularsi per un tennine maggiore di cinque anni. 

Art. 365. 
(Riscatto di parte indivisa). 

(Art. 1522 cod. civ.). 

In;:;aso di velidit<~ COli patto di riscatto di nmt parte 
indivisr0, c~i u:~ ~ll:ll1ùlJile, il cOl~lpn"tore, qt:r,~l(l~ fJ8 ne 
demandI 1n. UIVlSlOllC dtn COi}lprOpnecan, deve 
darne aì'vl8o :tI venditore. 

Re l'immobile non è comodamente divisibile e si fa 
luogo agli incanti, il venditore che non ha esercitato 
il riscatto anteriormente all'aggiudicazione decade da 
tale facoltà anche ~3e aggiudica,tul'io sia lo stesso com­
pratore. 

Art. 366. 
(Vendita congiuntiva di immobite indiviso). 

(Art. 1523, 1524 e 1525 cod_ civ.). 

Re più persone hanno venc1nto cOl!~;iuntamente, e 
mediante un ::wlo contratto, un lInmobile indiviso, cia­
scuna può 0Sel'cltal'e il diritto di riscatto soltanto so­
pra· la pal'~e che le Sl)CUaVE'L 

Se iI venditore 11,1 hUlciato più eredi, ciascuno di 
questi p nò esercitare il diritto di riscatto soltanto per 
la parte (~i cui è Gl'ede, 

Il comp'ratcl'e però, nei casi sopra espressi, può pre­
tendere clle tutti i venditori o tl!tti i coeredi eserclo 
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tino congiuntamente il 'diritto di l'isçatto dell'intero 
immobile, e, se eflsi non si accordino, il riscatto non 
può essere esercitato che da, colui o da coloro che si 
sono dichiarati pronti a riscattare l'immobile per in­
tero. 

Art. 367. 
(Vendita separata di immobiLe indiviso). 

(Art. 1526 cod. civ.). 

Se i diversi proprietari di un immobile non l'aùbiano 
\'enduto congiuntamente e per intero, ma ciascuno ab­
hia venduto la sola sna' parte, essi possono separata­
mente esercitare il diritto di riscatto sorra la parte 
che loro spettava. 

Art. 368. 
(Riscatto contro gli eredi (Le l compratore). 

(Art. 1527 cod. civ.). 

Se il compratore ha lasciato più eredi, il diritto di 
riscatto si può esercitare contro ciascuno di essi solo 
per la parte che gli spetta, tanto nel caso in cui la 
cosa Vendl!ta sia ancora indivisa, quanto in quello in 
cui la medesima sin, stata tra essi divisa. 

Se l'eredità fu divisa e 1::1 cosa yenduta è compresa 
nella porzione di uno degli eredi, il diritto di riscatto 
tyuò essere esercitato contJ·o di lui soltanto per la to­
talità. 

SI~ZlO:\'JJ: VII. - Della vendita di eredità. 

Art. 369. 
(Garanzia aovuta). 

(Art. 1545 cod. civ.). 

Chi vende un'eretlitn,Slenza specificare gli oggetti non 
('. ten uto a g,nantire che la propria qualità di erede. 

Art. 370. 
(Adempimenti del compratore). 

I~a vendita. di un'eredità deve f;J.rsi per atto scritto 
sotto pena di nullità. 

Il venditore è tenuto a prestarsi agli atti che sono 
neces:::ari da parte sua per rendere possibile l'adempi, 
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rnento ,delle fOl'111DJlitàr richiels"te per lal traslllissione di 
eia·seuno (lei diritti com.presi. nella eredità, o per l'ef­
Hcacil1 dell'acquisto di fronte ai terzL 

Art. ~n. 
:Obbligh.i. del venditore). 

(Art. 1545 comma 2° cod. civ.). 

Se il "cnditol'e aveva percepito i frutti di qualche 
bene o riscosso qualche credito erc,ditario, ovvero aveva 
venduto qualche bene della eredità, è tenuto a l'im­
borsùrne il ComIH'atore, se Don ,vi è patto esprcsgo in 
contrario. 

Art. 372. 
(Obbligh.i del compratore). 

(Art. 1545, comma 3, cod. civ.). 

Il eompratore deve rimborsare il venditore di quanto 
questi Ila pagato per debiti e pesi della eredità e corri­
spondergli quanto gli sarebbe spettato verso la mede­
sima, salvo che non ~i sia diversamente convenuto. 

Art. :Jl'?8o 
(Altre j'onnc di a1'ienazione di un'eredità). 

1.,e disposizioni sulla ve:rldita. di un'el'edH1!" si l1ppli­
cano a tutte le altte fonne di alienaziorre 11 titolo one­
roso. 

Nelle alienazioni a titolo gratuito, la garanzia è 
regolata dall'art. 3,14 del libro delle suceessioni e delle 
donazioni. 

CAPO II. 

De\,la permut/!. 

Art. 374. 
(Definizione). 

(Art. 1549 cod. civ.). 

La pCl'il.lmta è il eontratto che ha per oggetto il tra­
sferimento dplla pl'oprietà di cosa di un contraente 
('ontro il eOl'l'ispettivo tì'usferimento di cosa dell'altro. 
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Art. 376. 
(II'vizione). 

(Art. 1552 cod. civ.). 

Il permutante, se ha sofferto l'evizione e non intende 
ripetere la cosa data, ha diritto al valore della cosa 
èvitta, secondo le norme stabilite per la vendita, salvo 
in ogni caso il risarcimento dei danni. 

Art. 376. 
(Spese della permuta). 

Salvo patto contrario, le spese della permuta e le 
altre a>ccessorle sono a carico di entrambi i contraenti 
in parti uguali. 

Art. 377. 
(Appltcabilità delle regole suUa vendita). 

(Art. 1555 cod. civ.). 

Le altre regolè stabilite per la vendita si applicano, 
per quanto è possibile, alla permuta. 

CAPO III. 

Della locazione di cose. 

SIilZIONE I. - Della loca.done di cose in generale. 

Art. 378. 
(Definizione del contratto). 

(Art. 1569 cod. civ). 

La locazione è un contratto col quale una delle parti 
si obbliga di far godere all'altra, per un dato tempo, 
una cosa mobile o immobile verso il corrispettilvo di 
un determinato prezzo. 

Art. 379. 
(Natura giuridica). 

(Art. 157'2 cod. civ.). 

Le locazioni attive e passive supel'iori a tre auni sono 
atti eccedenti l'ordinaria amministrazione. 
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SOllO altr esì 3)tti eocedenti l'ordinaria amministra· 
zione le anticipazioni del prezzo della locazione per du ­
rata superiore a quella ammessa· dagli! usi loc.%lL 

Art. 380. 
(Limite di dUTata delle l ocazioni). 

(Art. 1571 cod. civ.) . 

Salva diversa disposizione di legge, la locazione non 
può st ipularsi per un t empo eccedente i trenta anni. 
Se fatta per più lunga durata o a titolo perpetuo, s'in­
tende r idotta al termine suddetto, computabile dal gior­
no hl cui iI. contratto ebbe principio . 

Art. 3tH. 
(Durata della locazione senza determinazione di tempo). 

(Art . 1607, 1608 e 1622 cod. civ..) 

Se le parti non hanno determinato la durata della lo· 
cazione, questa s'intende convenuta: 

1° se trattasi di mobili per arredamento di un 
fondo urbano e forniti da l locat ore, per la durata della 
locazione del fondo stesso: 
. 2° se tl'attasi di mobili isolati, o di m,obilia per 
urredamento di un fondo u r bano, non fOl'nita dDJl loca­
tore dell 'immobile, per la durata corrispondente alla 
unità di tempo cui è commisurato il nolo; 

3° se si t ratta di èamere o di appm'tamenti mobi­
liati , per l!a durata corrispondente alla unità di tempo 
cui è commisurata la pigione; 

4° se si tratta di case senza arredamento di mobili 
o di locali per esercizio dii una professione, di una indu­
gtria o di un commercio, per la durata di un anno, salvi 
gli usi locali. 

Se si tratta di fondi rustici si applicano le norme det · 
tate nella sezione terza di questo capo. 

Art. 382. 
(O bb ligazioni deL locatore). 

(Art. 1575cocl. civ.)_ 

Il loc3;tor e per la natura del contratto è -cenuto : 
l° a consegnare al conduttore la cosa locata; 
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2° a. mantenerla in istato da servire all'uso per Gui 
venne loca.ta; 

3° a garantirne il pacifico godimento durante la 
locazione. 

Art. 383. 
(Consegna e mantenimento deUa cosa in buono stato loeativo). 

(Art. 1576 cod. civ.). 

Il locatore è tenuto a consegnare la cosa in buono 
stato di l'ipamziolli di ogni specie, e deve farvi, durante 
la locazione, tutte le riparazioni necessarie, eccettuate 
quelle di piccola manutenzione che per uso sono a ca­
rico del conduttore. 

Se si tratta di cose mobili, le spese di manutenzione 
e di conservazione sono, sa1\-o patto contrario, a carico 
ùel conduttore. 

Art. 384. 
(Riparaz'ioni ed opere esegu'ile dal conduttore). 

Quando la cosa locata ablJisogna di riparazioni che 
non SOllO a cadeo deI conduttore, questi è tenuto a dar­
ne avviso al loeatol'e. 

Se si tmita di ripaI'aziolli urgenti, il conduttore pllÙ 

eseguirle direttamente, salvo rimhon;o, pui'chè ne dia 
contemporaneo avviso al locatore. 

Art. 385. 
lVizi preesistenti della cosa loeata). 

(Art. 1577 cod. civ.). 

Se la COsa Iocata è, al momento della consegna, affetta 
da vìzi che ne diminuiscono in modo apprezzahile la 
jdoneità all'uso pattuito, il conduttore può ottenel'(~ 
lo scioglimento del contratto o una riduzione del prezzo. 

Il locatore è tenuto :;L risarcire al conduttore i danni 
che siano derivati dai vizi ove non provi di averli senza. 
colpa ignorati al momento della consegna. 

Se il conduttore conosceva o avrebbe potuto facil­
mente conoscere i vizi della cosa, non può far valere i 
diritti di cui al primo comma.. 

8 - PrO(ll'lti )Jreliminnri -- Vol. Il. 
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·386" 
(Limitazioni conven:7,Ìonali 


della 1'esponsc;biliicì csel, {occlore per vizi). 


Il patto con cui si esclude o si limita, la responsabi· 
lWiJ del locatore per i vizi della eosa è nullo se il loca· 
tore li. ha fraudolentemente dissimulati al eonduìtore 
ovvero se i vizi sono tali da rendere impossibile il godi­
mento della eosa. 

Art. 387. 
(Cose pericolose per la salute). 

Ove si tratti di vizi della COsa o di parte notevole di 
essa che espongono a serio pericolo la salute del con­
du.ttore o dei suoi famiIiari f' dipendenti, egli può otte­
nere in ogni caso lo seLoglimento del C'ontratto. 

Art. 388. 
(Vizi so]!ravven1.lii). 

Le disposizioni al'tieoE si applieano 
Imene nel caso eH vizI 11 eHft eoS<1, sop p l'n .' ven n ti nel corso 
della locazione. 

Art, 389. 
(Pucifico godimento del condutiOTe ed opeTe di mig/.iomrnento 

pTaticate dal locatore). 
(Art. 1579 cod. civ.). 

Il locatore non IPUÒ compiere sulla cosa innovaziqlli 
che diminuiscono l' Ilso o il godimento di essa da parte 
deL conduttore. 

Art. 390. 
(Mancato godimento ileT ri.parazioni urgenti). 

(Art. 1580 corl. civ.). 

Se nel corso della loe,-"zione hl, COS;J, abhisogna di l'il· 
parazioni urgenti che non pOE:SOllO differirsi fino al ter­
mine del contratte, n se il ìOCratOl'e debba compiere 
senza dilazione altri la.vori, il conduttore deve tolleral'li 
anche se .importino privazione del g()(limento di parte 
della eosit ]ocata. 
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Art. 391. 
(Locazione avente per oggetto l'uso della cosa). 

(Art. 1580 cod. civ.). 

He la locazione 1m per .oggetto l'uso della cosa e le 
l'iparaziOl;i e i ht\'ol'i di cui nell'articolo precedente si 
jll'otl'aggollo per oltre venti giorni, il conduttme Ila di­
ritto ad Ulla riduzione (leI prezzo proporzionata al!;1 
intera durata di esse ed alla entitù, del mancato godi­
mento. 

Indipendentemente dalla loro durata, se le ripara 
zioni suddette rendono inabitabile quella parte della 
cosa che è necessaria per l'alloggio del conduttore e 
.lella sua famiglia, il conduttore P1,lÒ ottenere, secondo 
le eil'costanze, lo scioglimento del contratto. 

Art. 392. 
(Locazione avente per oggetto 


la gestione ]Jl'odnltiva della cosa). 


Se la locazione ha per oggetto la gestione produttiva 
delln, cosa e la perdita del'iNante dal mancato godi­
mento per effetto delle riparazioni o llei lavori di cui 
nell'art. 390 sia superiore ad quinto (]('Il'impOI'to llel 
prezzo annuale o dell'intero lll'ezw, se la durata della 
locazione non sia supel'iol'e ad un anno, il conduttore 
ha diritto ad una proporzionata riduzione del prezzo, 
cOlTispondente alla entità dellQ; perdita l'ispetto al to­
tale rendimento della cosa nel periodo considerato se 
la privazione del godimento non vi fosse stata; e può, 
inoltre, ottenere, secOllllo le circostanze, lo scioglimen­
to del contratto. 

Art. 393. 
(Garanzia del latto dei terzi). 

(Art. 1581 e 1587 cod.> ci v.). 

Il locatore è tenuto a g'urantire il conduttore dalle 
molestie che diminuiseollo l'uso o il godimento ùella. 
cosa arrecate da terzi de pretendono di avere (1il'itti~~ 
relativi alla cosa medesima. 
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Non è tenuto a garantirlo dalle molest:iJe arrecate da 
terzi elle non pretendono di avel'ediritti relativi alìa 
COSflJ locata, salvo al conduttore h. facoltà di agire eon· 
tro di essi in nome proprio. 

Art. 394. 
(pretese di diritto e turbative di {atto ad opera di terzi). 

(Art. 1582 cod. civ.). 

Se i teJ'zi pretendono o fauno valere, relativamente 
aUa cosa loeata etI in confronto del condnttOl'e, diritti 
che diminuiscono il godimento di questa o comunque 
offenùono le ragioni del loeatOl'e, il conduttore è tenuto 
:J darne avviso al locatore medesimo, sotto pena (leI l'i· 
t:;u,l'cimento dei danni. 

Se i terzi agiscono in via giudiziale, il locatore è te· 
nuto ad assumere la lite ed .il conduttore deve essere 
messo fuori di causa, sulla sellliplice indicazione del lo· 
eatOl'e ove non abIli", personale interesse per rimaner·vi. 

Art. 395. 
(Pl,nlita io/aie o parZiale del godimenio della cosa locala). 

(Art. 1581, 20 comma rodo civ.). 

In caso di pri'i"azione totale o lJì:H'ziale del godimento 
(lella ("osa loeata per effetto fli diritti fatti valere da 
lel'zi, si OAsel"V:1nO le norme per l'inadempimento delle 
uhbLig'Hzioni ili genel'e. 

Art. 396., 
(OlJbli.gazioni principali del conduttore). 

(Art. 1583 e 1615 cod. civ.). 

Il conduttore 11a le seguenti obbligazioni principali: 
lO deve ricevere la, cosa e osservare la diligenza. di 

un buon padre diJ famiglia nel seHirsene per l'uso o per 
11 godimento determinato Hel contratto, o in mancanza, 
ììCl' quello che può presumersi secondo lè circostanze: 

2° deve, nella locazVone avente per oggetto la ge­
stione produttiva della cosa, attuare questa in confor· 
mit:ì, dei patti e della natura della cosa; 

;10 deve pn g:ll'e il IH'ez'ZO della locazione nei termini 
eonvenuti. 
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Art. 397. 
(Deterioramenti e perdita della cosa locata). 

(Art. 1588 cod. civ.). 

Il conduttore ri~ponde della perdita e dei deteriora­
menti della cosa che avvengono durante la locazione, a 
meno che provi che siano avvenute per fatti di cui egli 
non debba rispondere. 

E' pure responsabile della perdita e dei deteriora­
menti cagionati da persone che egli ammetta anche tem­
poraneamente all'uso o al godimento della cosa. 

Art. 398. 
(Responsabilità per l'incendio della cosa locata). 

(Art. 1589 cod. civ.). 

La disposiJzione dell'articolo precedente si applica au­
che quando la perdita o il deterioramento della cosa sia 
avvenuto per incendio della stessa. 

Art. 399. 
(Incendio di cosa assicurata dal locatore o per conto di costui)_ 

Se la cosa distrutta o deteriorata per incendio era, 
stata assicura.ta dal locatore o per eonto del locatore, 
la responsabilità del conduttore è limitata alla diffe­
renza tra l'indennizzo corrisposto dall'assicuratore ed 
il danno effettivo. 

Se trattasi di cosa mobile stimata e l'assicurazione è 
stata fatta per.valore egmlle alla 8till1:1. cessa ogni re­
sponsabilità del conduttore in quanto il locatore sla in­
denniizzato dall'assicuratore. 

Art. 400. 
(Restituzione della cosa locata). 

(Art. 1585 e 1586 cod. civ_l. 

Il conduttore deve restituire la cosa· al locato!'e nello 
stato medesimo in cui l'ha ricevuta., in conformità della 
descrizione che :pe sia stata fatta dalle parti, salvo de­
terioramento o consumo risultante dall'uso o dal godi­
mento della cosa in conformicì del contratto. 

Biblioteca centrale giuridica

http:assicura.ta


Hg • 

In mancanza di descl'Ìizione si presume, sàJ:vo prova 
contraria, che il conduttore l'abbia ricevuta in buono 
stato di riparazioni ed in tale stato la deve restituire. 

Le cose mobili devono essere restituite nel luogo dove 
sono state consegnate. 

Il conduttore non l'Ìsponcìe del perimento o dei de 
teriora,menti dovuti a vetustà. 

Art. 401. 
(Danni per Titard ata restituz ione). 

Il conduttore se ritarda, a restituire la COSfI, è tenuto 
<l' COlTiSpOllÙere al locatore, fino alla consegna, a titolo 
dl risarciment o, il prezzo convenuto della locazione. 

E ' fatto salvo al locatore il risarcimento del mago 
gioI' danno. 

Art. 402. 
(Miglioramenti fatti da[ conduttore). 

Sall'O diisposizioni particolari di legge, il cond n t· 
tore non ha diritto ad indennità per i miglioramenti 
fatti nella cosa locata se non quando vi sia stato il 
consenso es:pl'esso o tacito del locatore. In questo caso 
il locatore è tenuto a rimbOl"sare il 'valore dci Hl igl iora· 
menti al tempo della riconsegna della cosa . 

Art. 403. 
(A ddiziofl.i. falle dal conduttore). 

11 eOlHluttore che ha eseguito addizioni sulla cosa lo 
cata ha diritto di toglierle a lla fine della locazione qua· 
lora ciò possa effettuarsi senza noeamento, salvo cl IC 
il proprietario p referisca l'itenere le addizioni stesse 
rimborsando al conduttore il prezzo che potrebbe rica­
VUl'ne in seguito alla separazione. 

Quando le addizioni .sono state fatte col consenso 
del locatore, questo, se vnole ritenerle, deve rimbor 
same il valore al tempo della riconseglla. 
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Art. 404. 
(Sublocaztone). 

(Art. 1573 cod. civ.). 

Il conduttore, salvo patto contrario, ha facoltà di 
sublocare la cosa loeatagli, o di cedere l'affitto. 

Tratta.ndos~ di cosa mobile la sublocazione o la ces· 
sione deve essere autorizzata dal locatore o dagli usi. 

Se nel contratto è esclusa soltanto la facoltà di sublo­
care o di cBd~re l'affitto si intendono escluse entrambe 
se non consti una diversa volontà. 

Art. 405. 
(Rapporti tra il locatore e H subconduUore). 

(Art. 1574 (;) 1588 cod. civ.). 

H'louatore, senza pregiudizio dei suoi diritt~ verso il 
conduttore, ha azione diretta verso il subconduttore per 
esigere il prezzo della sublocazione di cui questi sia 
ancora debitore al momento della domanda gtudiziale 
c ver costringerlo all'adempimento di tutte le altre 
obbligazioni derivanti dal contratto di sublocazione. 

Il subconduttore non può opporgli pagamenti anti­
f'ipati. salvo che siano stati fatti secondo la consuetu­
dine locale. 

Il conduttore risponde verso il locatore del fatto del 
subconduttore relativamente all'uso della cosa loeata. 

Senza pregiudizio delle ragioni del subconduttore 
verso il sublocatore, la nullità o la risoluzione del con­
tratto di locazilone ha effetto anche nei confronti del 
subconduttore e la sentenza pronunciata tra locatore e 
conduttore fa stato anche contro di lui. 

Art. 406. 
(Fine della locazione per lo spirare del termine). 

(Art. 1591 e 1609 cod. civ). 

La locazione per un tempo determinato dalle parti 
cessa con lo spirare del termine,. senza che sia necessa­
l"Ìo dare licenza. 

In ogni altro caso il contratto non cessa senza pre­
ventiva licenza intimata da una delle varti nel termilne 
stabilito dal contratto o in mancanza dalla, legge o da­
gli usi locali, salvo diversa disposizione della legge. 
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Arto 4070 
(Rinnovazione tacita de~ contratto). 

(Ax:t . 1592, 1593., 16H) e 1624 cod. civ.). 

La, locazione si considera rilnnovata se, spir9Jto il ter­
mine di essa, il. conduttore rimane ed è lasciato in pos­
sesso della cosa locata. 

La nuova locazione s'intende regolata dalle stesse 
condizioni della precedente, ma la sua durata è quella 
delle locazioni senza determinazione dii tempo. 

Se fu intimata licenza, il conduttore non può oppor· 
re la tacita rinnovazione, salvo che consti la volontà 
del locatore di rinnovare il contratto. 

Art. 408. 
(Garanzie della locazione nella rinnovazione del contratto). 

(Art. 1594 cod. civ). 

Le garanzie prestate da terzi non si estendono alle 
obblilgazioni derivanti da qualsiasi proroga della duo 
rata del contratto. 

Art. 409. 
(Trasferimento a titolo particolare della cosa locata). 

(Art. 1597 cado civ.}. 

Il contratto di locazione è opponibile al terzo acqui­
rente dal locatore se ha, data certa anteriore all 'alie­
nazione della cosa o, trattandosi di esecuzione forzata, 
alla data del pignoramento. 

La precedente disposizione non si applica alla loca­
zione che ha per oggetto una cosa mobile se l'acquirente 
ne ha conseguito in buona fede il possesso. 

L'acquirente è in ogni caso tenuto a rispettare la lo· 
cazione se ne ha assunto l'obbligo verso l'alienante. 

Art. 410. 
(lnopponibilità all'aggiudicatariO di locazione a prezzo vil~, 

(Art. 687, comma 20, cod. proc. civ.). 

In llessun creso, se si tratta di vendita forzata, è oppo­
nibile all'aggiudicatario la locazilone in cui il prezzo 
convenuto sia inferiore di un terzo al giusto prezzo. 
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Art. 411. 
(Possesso del conduttore anteriore al trasferimento 

o al pignoramento della cosa locata). 
(Art. 1598 cod. civ.). 

,Se il contratto di locazione non ha data certa ma il 
possesso del conduttore è anteriore al trasferimento o 
al pignoramento della cosa locata l'acquirente non è 
tenuto a rispettare la locazilone che per il lIIlese o per 
l'anno in corso al tempo del trasferimento o del pigno· 
l'amento. 

Il terzo acquirente, che voglia licenzi~re il conduttore 
deve però notifica.rgli licenza con il rispetto del termine 
preventivo stabilito nell'art. 406, comma secondo. 

Art. 412. 
(Enetti della opponibilità della locazione al terzo acquirente). 

(Art. 1597 cod. civ.). 

Il terzo acquirente, tenuto a rispettare la locazione, 
subentra. nei diritti e nelle obbligazioni derivanti dal 
contratto di locazione dal giorno del suo acquisto. 

Egli non è tuttavia obbligato alla restituzione della 
cauzione al conduttore se questa non gli sia stata con· 
segnata dal. locatore o se l'acquirente non SLasi obbli· 
gato I\'erso il locatore a restituirla al conduttore. 

Art. 413. 
(Clausola di licenziamento del conduttore 

in caso di alienazione). 
(Art. 1600 cod, civ.). 

Se nel contratto di locazione si è convenuto clle esso 
possa- risolyersi in caso di alienazione, l'acquirente che 
vuole fare uso di tale facoltà deve intimare licenza al 
conduttore con rilspetto del termine di preavviso stabi. 
lito nell'art. 406, cowma secondo. 

Se si tratta di opificio o di altro stabilimento indu. 
striale, il termine di preavviso non [pUò essere inferiore 
ad un anno. 

Se si tratta di fondo rustico, la licenza ha effetto 
per la fine dell'anno agrwrio successivo a quello in corso 
al momento della sua notificazione. 
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Art. 4:11-0 

(Indennizzo al c()ndulto.Tc licenziato). 


(J\l't 1599 () 16m cod. civ.). 


Se nel COl1tl'atto di ]oc;Jzione è stata. convemlta 111 fa­
coltà dii scioglimento anticipato dei. cont!'atto in caso 
di alienazion.e della cosa locDJta·, al conduttore licenziato 
non spettDJ alcuna indennità salvo patto contrario. 

Se in:vece il conduttore è stato licenziato dall'acqui­
rente perchè il contratto di locazione non aveva data 
certa anteriore al trasferimento volontar1o egli ha di­
ritto al risarcimento dei danni Vel'SO il locatore. 

Art. 4:16. 
(Vendita delta cosa locata con patto di riscatto). 

(Art. 1602 cod. civ.). 

Il compra,tore con patto di riHcatto non può licenziare 
il conduttore fino a che, con lo spirare del termine fissato 
pe!" il riscatto, il suo acqui!sto Hon divenga! irl'evocabile. 

ÀrL 416, 
(OpponibiLità delle anticipazioni 


e delle cessioni del pre.zzo della lOca:;,'ione). 

(Art. 1597 cod. civ.; art. 687 cod. proC'. civ.). 

Il pagamento anticipato o la cessione del prezzo della 
locazione non ancora scaduto !può opporsi al ter7.0 aCl]ui· 
l'ente della cosa locata solamente se risulta da atto 
scritto avente data certa anteriore al trasferimento. 

Se l'anticipazione o la cessione è stata fatta· per un 
periodo eccedente i tre anni e non è stata tra,scritta può 
essere opposta soltanto nei limiti del trleanio in COi'SO 

al giorno del trasferimento, 
In caso di vendita forzata, l'anticipazione non tra· 

scritta, anche se inferior'e al tl'iennio, è opponibile al· 
l'aggiudicatario EJ)ltallto se eSf'g'uHr" in conformità della 
consuetudine IDeale. La cessione, non trascritta, anche 
se inferiore al triennio, cessa di avere effetto dal pigno­
l'amento. 
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Art.. 417. 
(Estinzione del diritto del locatore). 
(ArL. 1528, comma 2° e 1976 cod. civ.) . 

. Quando viene meno il diJritto del locatore, anche se 
con effetto retroattivo, le locazioni da lui concluse che 
abbiano data certa sono mantenute purchè siano state 
fatte senza frode e non eccedano il triennio. 

Art. 418. 
(Morte di una delle parti). 

(Art. 1596 cod. civ.). 

La locazione non si scioglie per la morte del locatore 
n'} per quella del conduttore, salvo quanto è disposto 
nell'art. 426. 

SEZIONIll II. - Della locazione di tondi urbani. 

Art. 419. 

(Durata massima della locazione di case per abitazione). 


(Art. 1571, 2° comma, cod. civ.). 


La locazione di una casa per abitazione può essere 
convenuta per tutta la durata della vita dell'inquilino e 
per due anni succes!'livi alla sua morte. 

Art. 420. 
(Cautele obbligatorie per aSSicurare il pagamento 

della pigione). 
(Art. 1603 cod. civ.). 

N elle locazioni di case non mobiliate l'inquilino può 
essere licenziato se non fornisce la casa di mobili suf· 
ficienti o non dà altre cautele idonee ad assicurare il 
pagamento della pigione. 

Art. 421. 
(Piccole riparazioni a carico dell'inquilino). 

(Art. 1604 e 1605 cod. civ.). 

Le riparazioni di piccola manutenzione che a norma 
dell'art. 383 devono essere eIleguite dall'inquilino a sue 
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spese sono quelle l'iferibilli 1;t deLeriomz;ioll.1 prodotte 
dall'uso e non dIpendenti da colpru del locatore, da ve­
tustà o da, caso fortuito. 

SvJ'fO patto contrario le suddette riparazioni sono de­
terminate dalla consuetudine locale. 

Art. 422. 

(Spurgo di pozzi e di latrine). 


(Art. 1606 cod. civ.). 


Lo spurgamento dei pozzi e delle latrine è a cadeo 
ùel locatore. 

Art. 423. 

(Incendio di casa abitata da più inquilini). 


(Art. 1590 cod. civ.). 


Se trattasi di casa divi:sa in parti ed occupata da 
diversi inquilini, tutti sono obbligati per l'incendio, in 
proporzione del valore della parte occupata. 

Se nella casa abita anche illocaìore si] detrae dàll'in­
dennizzo una quota corrispondente alla parte da lui 
oCCulpata" 

Art. 4:24:. 
(Recesso convenzionale deì locatore). 

(Art. 1613 cod. civ.). 

Se il locatore si è riservata nel contratto di locaziolle 
la facoltà. di recedere dal contratto per abitare nella 
casa locata, per esercitare tale diritto egli deve intimare 
liicenza motivata nel termine preventivo fissato dagli 
usi locali. 

Art. 425. 
(Facoltà di recesso dei funzionari ed impie{]ati pubblici). 

I funzionari e gli impiegati militari e civili dello Sta­
to, del Partito Nazionale Fascista e di altri enti pub­
blici, i ministri del culto soggetti a trasferimento da 
un comune ad un altro, possono, nel caso di trasferi ­
mento, recedere dal contratto. 

L'esercizio fli tale facoltà. si attua mercè notLficazione 
di licenza motivata ed il l'ecesso non ha effetto che dal 
secondo mese successivo a quello in cOrSO al momento 
della notificazione della licenza. 
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Art. '26. 

(Morte di una deUe parti). 


(Art. 1596 cod. civ.). 


Nel caso di morte del conduttore, se la locazione deve 
ancora durare per oltre un anno e nel contratto è vietata 
la sublocazione, gli eredi possono recedere dal con­
tratto entro tre mesi dalla ;morte del conduttore. 

Il l'eCeSSO deve essere esercitato mediante licenza con 
termine preventivo non inferiore a tre mesi. 

Il locatore può evitare lo scioglimento autorizzando 
!.a sublocaziolle non oltre quindici giorni dopo la noti­
lica.zione della licenza. 

SEZIONIl1 III. - Della locazione di fondi 1'1lstici. 

Art. '27. 
(Durata massima della locazione). 

(Art. 1571 còd. civ.). 

T"a locazione di un fondo rustico non può stipularsi 
per un pel'iodo di teJlnpo eccedente i trenta anni, anche 
se si tratti di fondi incolti, salvo il caso di fondi desti­
nati al rimboschimento, nel qual ca·so può essere stipu 
lata per lIll termine massimo di novantanove anni. 

Art. '28. 
(Locazione senza determinazione di tempo). , 

(Art. 1622 cod. civ.). 

La locazione di un fondo rustico senza determina· 
zione di tempo si reputa fatta per il tempo che è ne­
cessario affinchè l'affittuario raccolga tutti i frutti del 
fondo. 

Se per la natura del fondo e per iI glenere delle col­
ture praticate, la produzione del fondo stesso è diversa 
nei singoli anni, così da. doversi far luogo ad una l'o· 
tazione di colture, la locazione si reputa stipulata per 
iI tempo necessario affincllè l'affittuario possa svolgere 
e portare a compimento il normale ciclo di rotazione 
delJ.e colture. 

Sono salve le diverse disposizioni delle norme collet. 
tive e degli usi locali. 
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Art. 4:29. 
(Locazi.oni a miSllra o con indicazioni della misura). 

(Art. lG14 cod. civ.). 

Per le locazioni fatte .a m;sul'a, oppure a CQi'pO con 
indicazione della misura, si fanì, luogo, nel. caso di ec­
tesso o (l~ difetto della mellesima, ad Ull aumento o 
nd UlM diminuzione proporzionale de! litto, secomto 
ie l'Pgole stahilite ueleapo della venllita. 

Art. 430. 
(li! odificazioni sopravvenute del l'apporlo contrattua.lc). 

Se in conseguenza di una norma corporativa o di un 
provvedimento ùeH'autorih\ attinente alle modalità del­
];1 gestione agricola vielle arI essel'e notevolmente modi· 
/icato il rappOl·to contI'attuale, in modo che le parti 
lh~ risentallo l'Ìspettivamente Uli daullO od un vanl;1g­
gio, può es:,;ere j'ielliesto un aumento o nua, diminnzion8 
d.t'l Etto, Reconlto le ciI'costanze, 

Ado 431. 
(iJiiqlioTam.eniì) . 

Qualora Ul10 (lei cOlltraenti Intenda compiere dei 
mlg'li01'amenti sul fondo e l':1ltro vi si opponga, può 
farsi autol'izza;'e a·tI eReguil'li dal giudice, che, sentito­
il parere dell'ispettorato agrario provinciale, e le parti 
in contrad(littol'io, decide tenenùo conto dell'utilità dei 
mig-lioramenH, anche in relazione al preventivo di 
spesa. 

Qual1l10 i miglioramenti sono proposti dal condut· 
tore, iI locatore deve dichia,ra,re se intende compierli 
a, sue spese. In ogni caso il giudice deve fissare un 
c,mgI'l1o termine per la loro esecuzione. 

La parte che non esegue i miglioramenti ha diritto 
di controllare ehe venga.no effettuati in conformità del 
progetto autorizza.to dal giudice. 

Il locatore che 3,bbia eseguito i migliommenti ha di· 
ritto ad un aumento del fitto proporzionato al1.'aumento 
del reddito. )1 comlnhol'e elle li a,bhi:l eSI>g1U1ti h:t di.o 
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ritto al rimborso nella misura dell'aumento di valore 
del fondo aeeeI'tato nel momento ·della. fine della loca­
z:one, diminuito del quarto. Il rimborso non potrà su­
perare. il decimo della somma dei fitti d()vuti per la 
durata della locazione successiva al compimento dei 
miglioramenti. 

Il pagamento della somma a titolo di rimborso potrà 
essere )'atizzato dal giudice, con riguaI'do alle condi· 
zioni economiche del locatore. . 

l,e disposizioni che precedono non possono essere de­
rogate da norme collettive o da, private pattnizioni. 

Art. 432. 
(perdita fortuita dei frutti). 

(Art. 1617 cod. civ.). 

8e la locazione è fatta per più anni, e durante la 
stessa la totalit;), o almeno la metà del raccolto di un 
anno peI'isce per caso fortuito, il ~onduttore può do­
mÙIHlare una riduzione del fitto, eccetto che trovi com­
penso nei precedenti raccolti. 

Qualora la perdita non trovi compenso nei preee­
denti raccolti, la riduzione sar;), determinata alla fiue 
della locazione, fatto il. conguaglio con i frutti raceolti 
in tutti gli anni decorsi. Fmttanto il giudice può di­
spensare provvisoriamente l'affittuario dal pagamento 
di una parte del fitto. 

La riduzione non potrà eccedere la metà del fitto. 
In ogni caso si dovrà tener conto degli indennizzi 

che il conduttore abbia conseguito in re'Iazione alla 
perdita sofferta. 

Art. 433. 
(l'el'à,j/a dei frutti nelle locazioni. allll11ali). 

(Art. 1618 cod. civ.l. 

Se la locazione è per Ull solo anno, e si è verificata 
la perdita per caso fortuito di più della metà dei frut­
ti, il conduttore potrà essere esonerato da nna parte 
de] Iltto, ill misura non superiore alla metà. 
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Art. 434. 
(Accollo di casi fortuiti). 

(Art. 1620 e 1621 cod. civ.). 

Il conduttore può con esprèssa stipulazione assog­
g1ettal'si n,i casi fortuiti ordinari, quali la grandine, il 
fulmine, la gelata. 

La stipnlazionc per i fortuiti straordinari, quali il 
te l'remoto o In, 'gnerra o l'inondazione alla quale i luo· 
ghi llOU siano d'Ol'diwHio soggetti, è Bulla. 

Art. 435. 
(EspTO}Jrlazirme per pubbl'ica utiL-ilà). 

In caso di espropriazione per pubblica utilità del 
fondo locato, fermo il disposto degli articoli 261 e 263, 
il conduttore ha diritto di ottenere dal locatore quella 
parte di indennit:ì cIle l'ente espropriante VerSi), a ti­
tolo di risal'eimento per i frutti] non percetti o per iI 
mani'.ato l'ac;colto. 

Art 486. 
(IUII ilem.]!imenli LleU'aifiUlwr'jo). 

(Art. 1615 coli. civ.). 

Se l'affittu::tl,jo di un fondo rustico non lo fornisce 
del bestiame e degl.i strumenti necessari alla coltiva· 
zi.one, se non lo coltiva con la dovuta diligenza, se im· 
l}iega il fondo 1000to ad uso diverso da quello cui era 
destinato o fu destinato per contratto o per provvedi­
mento dell'autoriì:ì, o se non esegue i patti della loca­
zione in gnisa elle lle derivi danno al locatore, questi 
può clliNlere la. risoluzione del contratto. 

Art. 437. 
(Diritto (li iS1Jezione de! locatore). 

Il locatore può in qualunque tempo esaminare o far 
esaminare a mezzo di persona di sua fiducia, anche 
mediante accessi in luogo, se vengono osservati tutti 
g.li olllilighi elle ineomhollo a termini del contra,uo. 
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Art. 4:38. 
(Canone di affitto). 

Il canone di affitto può essere pattuito in danaro od 
in natura, o parte in danaro e parte in natura. 

Art. 4:39. 
(Scorte morte). 

Le scorte morte costituenti la dotazione del fondo 
locato, consegnate all'affittuario all'inizio della loca­
zione con determinazione della qualità e quantità, de­
vono essere, anche ,se stimate, restituite al locatore alla 
fine della locazione nella stessa qualità e quantità. 
La eccedenza o la deficienza sarà conguagliata in da­
naro secondo il valore corrente al tempo della ricon­
segna. 

La disposizione del precedente comma si applka an­
che se all'inizio della locazione l'affittuario ne abbia 
versato il valore al locatore, salvo in questi l'obbligo di 
farne l"estitu~ione al, tempo della riconsegna delle 
scorte. 

Se le scorte furono consegnate con la sola indicazione 
del valore, senza detenuinazione della qualità e della 

. quantità, l'affittuario ne acquista la proprietà e deve in 
tine della locazione restituire o il valore ricevuto o 
scorte in natura secondo il. prezzo corrente al tempo 
della riconsegna o parte dell'uno e parte delle altre. 

Sono salve le diverse pattuizioniJ delle parti e le di­
,verse disposizioni delle norme collettive. 

Art. 4:4:0. 
(Scorte vive). 

(Art. 1665 e 1687 cod. civ.). 

(lnando il, bestiame da lavoro o da allevamento, co· 
stituente la dotazione del fondo locato, è stato in tutto 
o in parte fornito dal locatore, si osservano, salvo patti 
diversi o diverse norme collettive, le disposizioni degli 
articoli seguenti. 

9 ._. ProCletti preliminari - VoI. II. 
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(Proprietà del bestiame consegnato) . 

(Art. 1688 cod. civ.). 

t3e il bestiame consegnato all'affittuario è stato deter· 
minato con indicazione. della specie, della quantità, 
dell1JJ qualit<1 e del peso, ancorchè ne sia stata fatta la 
stima la prop;ietà di esso rimane al locatore. Tuttavia 
l'affittuario può disporre di singoli capi ma deve man. 
t6nel'e costantemente ileI fondo la dotazione necessaria. 

Art. 44:2. 
(Rischio del bestiame consegnato). 

(Art. 1688 e 1691 cod. civ.). 

][l bestiame è I), rischio dell'affittuario dal momento 
in <Bui lo ha ricevuto, e la perdita totale o parziale di 
esso, anche per caso fortuito, ricaùe interamente a suo 
dallno. 

Art. Mil. 
(AccTescimenti e frutti del bestiame). 

(Art. 1689 e 1690 cocL civ.) . 

I/a,ffittuario fa suoi tutti i Il'utti del loe8tiame, Fao­
cl'escimellto e ogni altro provento che ne del'ivi. 

Il letame, però, deve essere 1m. piegato 6scJ.uslva.men.te 
:nella i:01 tivazione del. fondo. 

Art. 444. 
(lI'iCOll segne del bestiame). 

(Art. 1692 cod. civ.l. 

Nel caso previsto dall'art. 441 al termine della loca ­
zione l'affittuario deve restituire bestiame corrispon ­
dente per specie, qualità, quantità, e peso a quello l'l, 
cevuto, o di ug,uale valore intrinseco se vi siano diffe· 
l'enze di qualità e, di quantità nei limiti in cui simiH 
differenze possano acmmettersi con l'iguardo alle esi· 
gemile della coltivazi.one {leI fondo . .se vi è eccedenza o 
defi.cienza nel valore intI-inseco del bestiame, :ne sarà 
fatto co:ng'1l8Jglio in danaro fra le partiJ secondo il va­
101'6 corl'tmte 1.lJ1 termpo della riconsegna. 

Sono applicb1Jbili le disposizioni dei commi secondo e 
tel'ZO dell'art. 439 nve ricorrano le ipote,si ivi pl'evi&te . 
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Art. 446. 
(Cessazione deU'a/fltto senza determinazione di tempo). 

(Art. 1623 cod. civ,). 

L'affitto dei fondi rustici, quantmìque fatto senza 
determinazione di tempo, cessa di diritto con lo spio 
l'are del tempo per cui s'intende fatto iL norma del­
l'art. 4-28. 

Art. 446. 
(Rinnòvaz'ione tacita). 
(Art. 1G24 cod, civ.). 

Se allo spirare dell'affitto dei fondi rustici fatto per 
tempo indeterminato l'affittuario continua ed è lasciato 
in possesso, l'affitto si intenùe rinnovato a norma !leI· 
l'art. 407. 

Art. 447. 
(Obbligazi.oni preLiminari alla riconsegna), 

Durante l'ultimo anno della locazione dovranno es· 
sere seguite pal'tieolari norme colturali che permettano 
La riconsegna del fondo Ioeato nel medesimo ordina­
mento produttivo in cui fu consegnato. . 

Tali norme potranno essere determinate dai capito 
lati a seconda delle colture e delle esigenze locali. 

Art. 448. 
(llapporti Ira affittuario cessante e af{ì Ilu(lrio S/1 bentTante), 

(Art, 1625 cod. civ.). 

L'affittuario che cessa deve dare a quello elle gli 
succede nella coltivazione i locali opportuni e gli altri 
eomodi occonenti pei Ia\'od dell'auno susseguente; re· 
CipI'ocamente il nuovo affittuario deve lasciare a quello 
che cessa i lorali opportuni e gli altri comodi occor­
renti pei consumo dei fOl'agg,i e per le raccolte che l'e. 
stano a farsi. 

Saranno stabilite nei capitolati la superficie di ter­
f'cno clle l'affittuario l1scente dovrlÌ, mettere a disposi· 
zione dell'affittnal'io subentrante per le neeesi;ità delln 
nnova conduziolle, nonchè le rispettive epoche di con­
segna, 

In ogni caso si debhono osservare gli usi loca1.i. 
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CAPO IV. 

SEZIONE T. - DisjJoliizioni generali. 

Art. 449. 
(Definizione). 

(Att. 164ì, io comma cud. civ.; art. 2 carta della mezzadria). 

La lllezzadr-ia è i~ contI'atto lol t)uale il cOlH:cùelltt> 
e il mezzadn) si associano l'cr- la loltkazi()]\c di \lll 

fondo, al fine di dividerne i frutti. 

Art. 450. 
(Mezzadria Senza determinazione di tempo). 

(Art. 16B4 cod. civ.; art. 5 carta della mezzadria). 

La mezZHllr·ia peI· tempo non detenninato dalle pal·jj 
si intende conclusa per- la durata di un <"nno sahe 
diverse disposizioni deile norme colletti,'e, e si rinno,va 
tacitamente di auno in anno se non sia stata notificata 
distl2tta llel modo e nel tennine !.isDati dalle nOl"ne 
collettiw 0, in mancanza, dalla eonvenzione o dall'uso 
locale, e in ogni cuso nOll più tn,I·di di sei mesi prima 
della scadenr.a. 

Art. 451. 
(Jlezzadria con determinazione di tempo). 

(;'rt. 1651 cacI. civ.). 

La mezzaùria fatta per un temp'o determinalo non 
C'essa di diritto con lo spirare del termine stahilito. 

Se non è notificata disdetta a norma <Ìell '::utieol0 
precedente si ba per- rinnovata pcr un termine corri· 
spondente alla mezzadria fatta senza determinazione di 
tempo. 

Art. 452. 
(Diritti ed oblJlighi del concedente). 

Il eoncedente conferisce l' l1~O e il go/limell j () de~ fondo 
ton gli annessi occorrenti. 
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A 11li spetta la dil'czione dell'azienda mezzadl'ile. 
Può esercitarla personalmente o a mezzo di suoi ilwa· 
rieati. In ogni caso de' OliO ossel'val'si le norme della 
buona tecnica agraria. 

Art. 453. 
(Conferimento delle scorte). 

(Art. 1655 e 1656 cod. civ.; art. R n. 2 carta della mezzadria). 

Le SCOl'1,~ vive e morte "ono confel'ite dal coneedente 
e dal mezzadro rispettivamente pcr la metà, salvo di· 
versI.' disposizioni delle nOl'lne collettive o, in mancanza, 
della eonvenzione o dell'liSO lo('ale. 

La stima nùn produce la perdita ,Iella PI'o[l/'irt:ì, 

Art. 454. 
(ObhUyh.i del meZzllaro). 

(Art. 1657 eod. civ.; art. 7 rarta della mezzadria). 

Il' mezzadro è tenuto a coltivare i.1 fondo, secondo le 
direttive del eonceùente, col lavoro prevalentemente 
proprio ed è responsabile YeI"S(\ il co:pcedente dell'or­
ganìzzazione dBlle dtivit:ì lavorative necessarie nello 
interesse della buona pl'o(luzione. 

E' a carico del mezzad/'o la spe,;a pel' la mano d'opera, 
èventnalmente nel:esi':ll'ia per la llol'l1utle coltivazione 
del fondo, salvo din'/'se Ilif;)lOsizioni !lelle norme col 
letUve, o, in manC::WZil, della convenzione o dell'uso 
locale. 

Art. 455. 
(Divieto di subconcessione) 

(Art. 1649 cod. civ,). 

Il mezzadro non pUlÌ Ilare il fon(lo in mezzadria, np 
affidarne la coltivazione ad altri, senza il 1:011l';enso del 
concedente. 

Art. 456. 
(Altri Obblighi del 'mezzaaro). 

(Art. 1650 cod. civ.). 

Il mezzadro deve custodire e conser,vare il podere e 
qnanto gli venne consegnato dal concedente per la con­
rlnzione de] fondo, con la (liligenza del buon padre di 
famiglia. 
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noI' com· 
lavori, :::al'l'egg:i () altl'emalluali o 

col bes~iame lì favore di tend, salvo uso contrario, 

1~:-'-~,. 45'7. 
(Spese }Jer la coltivaziulle). 
(Artt. 1657 e 1661 corl. civ.) 

Le spesc occolTcnti per h coltivazione del fondo e 
pm' l'esercizio delle indnstrie a,ccci"sol'ie, eselusa la 
nwno d'opera a senl'i dell'art. 1-:0110 a c;trko dcI 
rnncedente e del mezzad \'0 in della metà" 

Il concedente, qllftndo il mezzn,dI'o è 8fOI'nito di mezzi 
l'l'apri, IHt l'ohhligo (li ,ll1 i ic-ipal'e, ,'enza intel'essi, le 
:'lJese di cui al preeelJc>nlp ('OlllIlID, ('Ile si l'elidono ne 
eer,,,al'ie rlnnlnte l'annata. 

Sono a carico del conel'dente le spese per le ripara· 
zioni locative della eru,a colonica e delle altre cose di 
cui egìi' si serve per l'uso propl'io e della famiglia. 

Le disposizioni del prpsente artkolo si apr,licano in 
qnal1to ncn !Ji~ dìverSill1ìel1te dalle TImi',le col· 
lettive e, in mancanza, dalla convenzione o dall'uso lo· 
rale. 

. 458. 
(F'rniii deL tonelo). 

(Art. 1001 cod. civ.; art. 16 carta C:ella mezzaciria). 

I frutti del fondo ed i prodotti delle industrie ncees· 
serie e degli. allevamenti esercitati in comune nel fondo 
spettano a ciascuna delle parti in ragione della metà, 
t;alvo che sia fliversamcnte disposto dalle norm.e collet· 
tive, dal contratto o dagli usi. 

Il m.ezzadl'o j\ cllstode dei frutti l'accolti, e ne ba la 
cOinproprietiì,. 

Art. 459. 
(Raccolta dei frutti). 

(Art. 1660 coel. civ.; art. 17 e 18 carta deila mezzadria). 

:::l mezzadro deve dare preav,viso al concedente prima 
d'iniziare la f:1Ccolta dei frutti fin rllvidersi, salvo con 
nmzione od uso conharlo. 

La ùivisione viene eseguita, salvo diverso accordo, 
in natura e sul fondo alla presenza delle parti. 
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Alla venditn dei prodotti che, secondo l'uso, non si 
dividono in natura provvede il concedente, previa con­
sultazione del mezzadro, e la divisione si effettua sul 
ricavato, dedotte le spese. 

Il concedente ha la preferenza nell'acquisto della 
parte mezzadrile dei prodotti suscettibili di conserva­
zione o di ulteriore trasformazione. Il prezzo sarà con­
cordato tra le parti con riferimento a quello del mer­
cato. 

Art. 460. 

(Morte di una delle parti). 


(Art. 1653 cod. civ.). 


La mezzadria ll~n si scioglie per la morte del eOll­

cedente. 
In caso di morte del mezzadro le parti possono chie­

dere lo scioglimento del contratto se nella famiglia di 
lui o tra gli eredi che con lui coabitano non rvi sia per­
sona adatta a sostituirlo, e la mezzadria cessa col finilre 
dell'anno agrario in corso. 

Se la· morte è av,venuta negli ultimi sei mesi dell'an­
no, spetta tuttavia ai membri superstiti della famiglia 
(l agli eredi che abitavano con il defunto la facoltà di 
continuare la mezzadria nell'anno seguente, purchè 
provvedano ad assicurare la buona .coltivazione del 
fondo. . 

Nel caso in cui le persone indicate nel comma prece.. 
dente non coltivino il fondo con la diligenza del buon 
padre di famiglia, il concedente può fare coltivare il 
fondo a proprie spese, prelevandone poi l'importo sulla 
porzione dei frutti a cui esse avrebbero diritto. 

Art. 461. 
(llisoluzione del contratto). 

(Art. 1652 cod. civ.; art. 6 carta della mezzadria). 

Il concedente può chiedere la risoluzione del con­
tratto, oltre che per inadempimento, anche nel caso 
che, per grave malattia del mezza·dro o per altri fatti, 
sia compromessa la regolare coltivazione del fondo. 
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Ciascuna aene parti hll! diritto al1a risoluzione per 
fretti imputabili r:lPaltra, che sIano illCOm~)[ltihm con 
la continuazione dei loro l'apporti. In tVJI caso la, riso­
lnzione si ,'erifica dal momento in cui la parte cile ne 
ha diritto notifica all'altra la volontà di valmsene. 

Art. 462. 
(Cessazi.one de! godimento e trasferimento della profl1"irlrì 

de! fondo). 
(Art. 6 e 28 carta clelia mezzadria). 

La llIezz;[(hia non :,;i l'isoh'e se ,viene meno lIel ('ou 
C'c,lente hl, llisponibilitlL llei godimento del fondo, lIIa 
{'ontinna sino all:1 :,;eadenza dell'anno ngl'al'io nri COli 

fronti di colui che gli è subentrato, eù anehe oltre tale 
termine, quando questi non abbia disdetto il contratto 
a norma dell'artkolo 4D5. 

In caso di ÌI'asferimento della proprietà del fondo, 
i crediti e i debiti del concedente ,verso il mezzadro, de 
rivanti dal contratto, trapassano di dirHto nell'acqui­
rente :,;emprerhò risultino dal libretto colonico. 'l'aIe 
disposizione non si a,pplica in caso di vendita forzata. 

Art. 463. 
(Libretto colontco). 

(Art. 1662 cod. civ.; art. 26 carta della mezzadria). 

Le annotazioni delle partite di eredito e di debito 
relative alla mezzadria, di mano in mano fatte da] 
concedente o dal suo rappresentante sul libretto colo· 
nico del concedente e su quello conservato dal mezza­
dro, con l'indicazione di tempo e di causa, quando sono 
tra loro corrispondenti, fanno piena prova cosÌ a fa­
vore come contro ~iascuno dei contraenti nei rapporti 
fra essi, se il mezzadro non ha reclamato entro sessanta 
giorni dalla data della registrazione. 

Non presentandosi dal concedente o dal mezzadro il 
proprio libretto, percbè andò smarrito o non se ne ebbe 
cura, si attribuisce piena prova a quello presentato. 
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Art. 464. 
(Saldo dcI conto colonico). 

(Art. 26 carta della I!lezzarlria). 

La firma per [wcettaz.iOlJe, appoRta dalle parti al saldo 
del cOllto colonico, importa approvazione consensuale 
dello stesso. 

Art. 465. 
(Annolaztoni sul librctto co/.onico). 

I l lIIez.zadro ('o ohI,] igato a presentare il l ilJretto per le 
3ll11otaz.ioni e ]ICl' i .'ia] (l i allnuali e il con('edellte è oh· 
ìiliga10 ad eseguirli. 

Art. 466. 
(L1ico1/.Scgna delle scorte). 

(Art. 32 carta della mezzadria). 

Salvo diverse disposizioni dell.e norme collettive o 
della eonyellzione delle parti e, in mancanza, degli md 
locali, la consegna e la riconsegna delle scorte vive e 
morte dovrlÌ avvenire fecondo le norme seguenti: 

10 se s~ tratta, di scorte vive. secondo il sistema 
della quali.tà, della specie, della (]uantità e del pe;;o 
ovvero, in mancanza di tali determinazioni, secondo il 
sistema del valore; 

~ se si tratta di scorte morte circolanti, per qua· 
lità e quantità, valutandone le eccedenze e le diminu­
zioni in base ai prezzi di mercato, correnti alla sca· 
denza del eontratto; 

3° se si tratta di scorte morte fif'se, per quantità. 
specie, qualità e stato d'uso. 

Art. 467. 
(Rinvio). 

(Art. 1654 cod. civ.). • 
Per quanto non è regolato dai precedenti articoli 

si osservano le norme collettive o, in mancanza, la con­
venzione delle parti o l'uso locale. 

Biblioteca centrale giuridica

http:quali.t�


138 

SmZlOl\'E n.- .[)iella mezzadria con 1]O'I"ft1!union·e 
f am iliare colonica. 

Ari. 4A:D8 . 
(Mezzadro quale capo di famiglia colontcG) . 

Se in hase alle norme collettive o alle convenzioni o 
agli usi il concedente contrae il rapp'orto col mezzadro 
quale capo di famiglia colonica, si applicano inoltre le 
disposizioni che seguono. 

Arc. 469. 
(Casa colonica nel fondo mezzadrilc). 

H concedente ha l'obllligo di dotare il fondo di una 
arleguata eam di ahitazione ed annessi occorrenti. 

Art. ~'à'O, 

(Attività di lavoro della famigl'ia mezzadrile). 

Il mezzadro è tenuto a coltivare il fond o, oltre che 
col lavoro proprio, anèbe con quello della famiglia co­
lonica ed ha l'obbligo di risiedere stabilmente nel po­
dere con la stessa. 

Art. 471. 
(Garanzie patrimoniali delle obbligazioni deL m ezzadro ). 

J-,c obbligazioni contratt e dal capo della famiglia 
colonica sono g'arantite dal patrimonio del capo e da 
quello comune ai componenti della famiglia colonica. 

membri della suddetta famiglia non rispondono 
col loro pat r imonio personale se non in quanto abbiano 
d ato garanzia. 

I 
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CAPO V. 

Della soccida. 

Art. 472. 
(Dettnizione). 

(Arti. 1665 e 1666 cod. civ.). 

La soccida è un contratto per cui un conceùente 
(soccio maggiore) eù un allevatore (soccio minore) sri 
associano per l'allevamento e la riproduzione di una 
certa quantit~ì, di bestiame da· uno di essi o da entram­
bi conferita, al fine di ripartirne l'aecrescimento e gli 
altri prodotti che ne derivano. 

Il soccio minore, a cui ò affidato il bestiame, assu­
me l'obbligo dj custodirlo, nntrirlo e cnra,r]o. 

Art. 473. 
(Oggetto del contratto). 

(Artt. 1667 e 1669 cod. civ). 

Qualunq:ue specie di bestiame può ·essere dato a 
soccida, purehè sia, capace di accrescimento o di pro· 
t1 U l'l'e utilità economiche. 

L'accrescimento consiste tanto nei parti sopravve­
llUti, quanto nel maggior valore intrinseco ehe il be­
stiame può avere alla fine -del contratto, in confronto 
('OIl quello che aveva all'iniziJo. 

Art. 474. 
(Norme appUcabili). 
(Art. 1668 cod. civ.). 

l,a ~occida -è disciplinata daUe convenzioni delle 
parti o dalle consuetudini locali, in quanto non siano 
in contrasto con le disposizioni di carattere impera· 
tivo che sono contenute negli articoli seguenti. 

Art. 47&. 
(Tipi fonàamentall). 
(Art. 1666 cod. civ.). 

Vi sono due tipi fondamentali di ooccida: la soc· 
cida .semplice e la soccida per metà. 
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A" rt. ~~:7G. 
(Apporto del bestiame e stima). 

(Artt. 1669 e 1670 cod. civ.). 

Nella soccida semplice il bestiame viene apportato 
dal solo soccio maggiore. 

La stima attribuitl1 al bestiame all'inizio del con· 
tratto non ne trasferisce la proprietà al soeeio minore 
cui il bestiame (~ affidato. 

Il besriiame dc\'e essere stimato con riguardo al DU­

mero, alla razza, all'età, alla qllalitù ed al valore' 
delle besti(~. La stima, vale il deìel'minal'e la perdita 
o il glla.ùagllo ('lle l'isultcrh al termine del contratt\)o 

Art. 477. 
(Spese relative al bestiame). 

Le spese per il ricovero, per la custodia, per i l 11\1· 

trimento e per l'allevamento del bestiame sono a ca· 
rico del soecio minore, salvo fliversa convenzione 
od I1SO. 

Art. 478. 
(Perimento del bestiame e responsabilità). 

(Artt. 1673, 1675 e 1677 cod. civ.) 

Il soccio minore, se il bestiame perisce tutto o in 
parte per caso fortuito, non è tenuto a rispondere 
della perdita. 

E' nullo qualsiasi patto contrario. 
Se la pel'dita., sia totale che pal'z~ale del bestiame. 

avviene invece per colpa del soecio minOl'e, questo (~ 

tenuto al risarcimento dei danni "e1'80 il soecio ma~ 
giore. 

Art. 479. 
(AttribuzIone dei prodotti e dell'accrescimento). 

(Artt. 1669 e 1676 cod. civ.). 

Salvo patto od UISO contrario, soltanto il soccio mi· 
nore profitta del latte, del concime e ileI lavoro deì 
bestiame. Gli altri prodotti sono di\"Ìsi a metà. 
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L'accrescimento, consistente in quanto 'residua dei 
parti o nel maggior ,valore intrinseco del bestiame alla 
fine del contratto, oopo che il soccio maggiore ha 
reintegrato il sno capitale, è pUl' di\'iso a metà. 

Art. 480. 
(Artt. 1678 e 1680 cod. dv.). 

(Disponibilità aM bestiame). 

Le parti non possono dispone di alcuna bestia della 
mandi'ia tanto appartenente al capitale della soccida, 
quanto all'accl'eseimento, !Se non di comune accordo. 

fole ~i tratta di animali ovini il socdo minore non 
può dare inizio alla tosatura degli animali stessi senzà 
avere avvertito il soccio maggiore. 

Art. 481. 
(Durata del contratto e necessità di disdetta). 

(Art. 1681 cod. civ.). 

8,11"<1 diversa convenzione delle parti, il contratto 
ha la Jurata (U tl"C alllti ed è tacitamente rinnovahile 
(li tre in tre illlUl. 

Il eontratto non cessa mai di diritto. 
La parte elle non illtemle 1'innov<11'lo deve no~iticare 

nei modi di legge la disdetta all'altra, entro II tenui­
.ne fissafo dalla 'tonvell'l.ione delle parti o, in mano 
canza, dalle consuetudini. 

Le parti possono anche chiedere, prima del teuninl' 
11ssato, lo seioglimeuto del eOlltl-atto, oltre che peI" 
inadempimento, pe!' fatti che siano incompatibili con 
la continuazione del rapporto fra di esse. 

Art. 482. 
(RiCiin,)egnl.l acl bestiame e diVisione dell'accrescimento). 

(Art. J683 cod. civ.). 

,\1 tel'1nine del contratto si procede a llllova stima 

ùel beì-itiame. 


Il ì-ioccio maggiore ha diritto di prelevare dalla man­
dria un complesso di animali che, avuto riguardo al 
numero, alla razza, all'etÙ ed alla qualità, sia coni· /~i\~ E"""l 

:'(~
'~( ,ji~~-:.z.~.. 
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spondente, per valore intrinseco, a quello consegnato . 
Il di più si divide secondo le norme contenute nel­
l'art. 4079. 

Se non vi sono animn,li sufficienti ad eguagliì:I,1'6 la 
stima. iniziale, il ."ocdo maggiore prende quelli che 
rimangono, senza che il s'occio minore debba concor 
l'ere nella perdita.. 

Art 483. 
(SCiogltmento per morte del socciu minore). 

In mancanza di diversa pattuizio118, il tont ratto si 
scioglie per la morte del soecio minore. 

SmZIONE II. - Della soccida peT metà o parziale. 

Art. 484:. 
(Conferimenti ael besUame ed etletti). 

(Art. 1684 cod. civ.). 

Nella soccida per met<\, il bestiame è conferito a 
metà, o secondo una divel'sa misura, da entrambi i 
contraenti, i quali divengono comproprietari del be· 
stiame per le relative quote. 

Art. ':1:85, 
(l'erdite del bestiame e responsabilità). 

(Art. 1684 cod. civ.). 

Qualunque perdita del bestiame, sia totale che par· 
ziale, dovuta a caso fortuito, è sopportata in comune 
dalle parti pr'opol'zionalmente alla loro quota di ap· 
porto del bestiame. 

Se la perdita avviene invece per {;olpa del soccio 
minore, ques<ti è tenuto al risarcimento dei danni 
verso il soccio maggiore. 

Art. 486, 
(Fine del contralto e prelevamenti del capitale). 

Al termine del contratto ci.ascuna delle parti può 
prelevare ,dalla) mandria animali di cia scnna specie 
in modo da ottenere un capitale cOITispondente per 
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valore intrinseco a quello conferito da ognuno di essi 
all'inizio del contratto, avuto riguardo al numero, 
alla razza, all'età, ed alla qualità/o Il di più si divide 
in proporzione della quota di capitale conferita da 
ciascun soccio. 

Se non vi sono animali sufficienti ad eguagliare la 
stima iniziale, vengono divitli, seguendo lo steSISo cri­
terio, quelli che rimangono. 

Art. -i87. 
(Rinvio). 

(Art. 1686 cod. civ.). 

In tutto il resto va,lgono per la soccida a me~ le 
l'egole dettate per la soccida ~mplice. 

CAPO VI. 


Del contratto di lavoro. 


SEZIONEl 1. - Del contratto di lavoro in generale. 

Art. -i88. 
(DefiniziOne) . 

(Art. 1 r. d_ 13 novembre 1924, n. 1825). 

Il contratto di lavOI'o è quello per il quale uno dei 
contraenti si obbliga a prestare mediante retribuzione 
la propTia attività lavorativa in favore ed alle dipen­
denze dell'altro contraente. 

Il contratto di lavoro può sussistere anche quando la 
prestazione d'attività lavorativa sia accompagnata da 
piccole forniture di materiali. 

Art. -i89. 
(Fonti normative). 

(Art. 17 r. d. 13 novembre 19'2.4, n. 1825). 

Quando le dislJOliiziolli del presente capo non sono 
ùichiarate derogabili, le florme diverse che disciplilluno 
i l'apporti collettivi di lavoro, gli usi o le private con­
venzioni si osservano solo se nel loro complesso siano 
più fQJvorevoli al lavoratore. 
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Art, 490, 
(Regolamenti aziendali). 

(Ara. 3 e 17 L d. 13 nove:mbT8 1924, n. 18::5). 

I regolamenti aziendali hanllo efficacia entro i limiti 
stabiliti dall'articolo T)]'ecedente anclle se non siano ac 
eettati espres'samente dal lavomtore, purcLè siano af· 
fissi in modo ben dsibile nel luogo ùel lavoro, e non 
si tratti di clausole per le quali sia necessaria una di· 
stinta approvazione per iscrittO', a norma dell'art. 195. 

Art. 491. 
(Rinuncie e transazioni). 

Le rinnncie e le transazioni cbe hanno per oggetto 
diritti derivanti dal rapporto di lavoro, anche se in· 
tervengono posteriormente alla cessazione del rapporto, 
sono annullabili se sono state fatte dal lavoratore seno 
za l'assistenza della propria associazione professionale. 

Art. 492. 
(Contmtto di lavaTO' avventizio). 

L'assunziolle del lavoratOl"e a titolo provvisorio deve 
eOl"J'iSp01ll1el'e ad lllln reale esigenza del (lntOl'e di In 
\'01'0; in mancanza l'assunzione si reputa definitiva. 

AI I:womtore avventizIO 11011 si applicano le I10nne 

relative al licenziamento e alle indenuiti1. 
Se l';Hventizio continua a prestare la Ima attivitù 

dopo che siano cessate le circostanze clw ne hanno giu­
stificato l'assunzione, questa diviene definitiva e a temo 
po indeterminato. 

Art. 49H. 
(Patto di prova). 

(Art. 3 r. d. 13 novembre 1924, n. 1825). 

L'assunzione con patto di prova o la proroga di que­
sta deve risultare per iscritto; in mancanza il patto è 
Bullo. 

In nessun caso la ùumta del periodo di prova puù 
essere superiore a sei mesi. 
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Art. 4:94:. 
(Risoluzione del contratto durante la prova): 


(Art. 4 r. d. 13 novembre 1924, n. 1825; 

dich. XX della Carta del lavoro). 


Durante il periodo di prova ciascuna delle parti può 
recedere dal contratto Eenza preavviso, e il lavoratore 

. ha, in tal caso, solo il diritto alla retribuzione per il 
tempo in cui il lavoro è 'stato effettivamente prestato. 

Art. 495. 
(Attività del lavoratore diversa d.alla convenzionale). 

Nel caso in cui il lavoratore esplica un'attiJvità di· 
versa da quella determinata dal contratto o da quella 
indicata nei documenti di lavoro, al lavoratore sarà 
dovuto il trattamento corrispondente an'attività effet­
tivamente svolta solo se ciò risult,a a lui più vantag­
gioso. 

Art. 496. 
(Durata del contratto di lavoro). 

(Art. 1628 cod. civ.; 

art. 1 cpv. e 4 r. d. 13 novembre 1924, n. 1825). 


Il contratto di hworo si reputa convenuto a tempo 
indeterminato se il termine non risulta da uno scritto 
e se la sua apposizione non è giustificata dalla specia­
lità del rapporto ed appare fatta per eludere le dispo­
sizioni che riguardano il contratto a tempo indetermi· 
nato. 

Se il contratto di lavoro è stato convenuto per un 
termine superiore ai dieci anni, il lavoratore ha diritto 
di risolverlo dopo trascorsi dieci anni, mediante il 
preavviso di cui all'art. 509. 

Art. 497. 
(Retribuzione). 

(Art. 5 r. d. 13 novembre 1924, n. 1825). 

Nel caso in cui il contratto non determina l'ammon­
tare della retribuzione e questa non è stabilita dalle 
norme che disciplinano i rapporti collettivi di la.voro, 

lO - Prnactli llreliminm'i - VoI. II. 
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si pl'esume che le parti si siano dfer!te alla l'etribu­
zloue ùsuale o in mancanza a quella che sarà determi­
nata, dal giu.dice . 

Nel determinare la retribuzione il giudice deve aver 
1'2gu8urd o ane tariffe esistenti per attività di lavoro af ­
fini e in ogni caso all'equità. 

Art. 498. 
(Forme particolari di retribuzione). 

(Art. 5 :r. d. 13 novembre 19-24, n. 1825). 

In mancanza di diversa ùisposizione o di diversa 
pattuizione scritta, al lavoratore retribuito in tutto () 
in parte COn provvigioni, è dovuta la provvigione sugli 
affari da lui trattati e conclusi nella misura in uso 
per il cOl"l'ispondente l'amo di affari. 

Qualora. il lavoratore sia retribuito con partecipa­
",ione agli utili, la percentuale dovuta, salive diverse con­
venzioni o disposi",ioni, deve conteggiarsi sugli ntili 
lletti della gestiollc. 

Art. 499. 
(Pagamento della retribuzione). 

(Art. 5 r. d. 13 novembre 1924, n. 1825) . 

La retl'Ìbuzioue, in malltA'lllza di patto espretlso, ùeve 
essere conisposta nei termini in \1S0 ilei luogo in eui 
i l lavoro viene eseguito. 

Art. 500. 
(Obblighi del datore di lavoro circa la salute e la incolumi/li 

del lavoratore). 
(Art. 6 l'. d. 13 novembre 1924, n. 1825). 

Il datul"e di lanH'o, ultre a quanto è prescritto dallp 
leggi specilali e dalle llOt'me che disciplinano i l'apporti 
collettivi di lavoro, è tenuto ad adottare le misure 
elle. secomlo le palticolarità del lavoro, l'esperienza e 
la tecnica, si ra\"\Tisano necessarie a garanzia dell'inco­
lumità e della salute del lavoratore. Nel caso di me­
stieri insalubri deve procedere all'accertamento iniziali' 
~ periodico dell(~ ('olldizioni di salute del lavoratore. 
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Quando il lavoratore ha diritto allVitto o all'allog.gio, 
il datore di lavoro deve adottare le misure necessaTie 
a garantirne la sanità e la salubrità. 

Art. 001. 
(Periodo di riposo). 

(Art. 7 r. Ù. 13 novembre 1924, n. 1825; 
dich. XV e XVI della Carta del lavoro). 

Il lavorutore ha diritto aù un riposo settimanale se­
condo le norme previste ùalle leggi speciali o seconùo 
quelle relative alla disciplina collettiva dei rappO'rti di 
lavoro. 

Dopo un anno di ininten-otto servizio, il lavoratol'e 
ha diritto a un periodo di I"Ì]lOSO retribuito, di regola 
eontinuativo, llell'('l)()(:a cile san1 HtalJilita dal datore 
di lavoro, cOlllpatibillllente ("Oli le esigenze dell'azien<1a 
e tenuto conto anche degli intcressi ùel lavoratore, )lei 
modi e per 1.1 durata stabiliti dalle nonne collettive 0, 

in mancanza, dagli lisi. 

Art. 502. 
(Luogo del. lavoro). 

Re non esistono disposizioni o patti contrari, il datore 
di lavoro può trasferire il l:woratore in una selle (li­
Iversa da quella in cui questi presta la. sua attività. RI~ 
però il trasferimento non è giustificato da reale eHi­
genza dell'azienda o da, rugiolli disciplinari, il lavora­
tore può recedere dal contratto ai sensi dell'art. /)11 
penultimo comma. 

In ogni caso le Hlwse di trasferimento sono a ('ari/'o 
del Ila tore iJi la V01'O. 

Art. 503. 
(lI,li'lenza del lavora/ore), 

Il laVOl'fltOl'e de\'e ('~eguiI'e il lavoro promes>,o con la 
diligenza richiest<l dalla Ila tura del medesimo, avuto 
riguardo al grndo dell'istl'uz;ioll(, f~ delle cogniziolli te('­

. nic-he richieste dal lan)]'o. 
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In Dgni caso deY8 tenersi lil COi1Sidsl'aziel1e il dovel'e 

del lavoratore di colla bOrful'e con il dr,tore eU 1ful'01'O 

nell'intereBse delJa sua azie21da~ G HG} supelòlC1'0 IL.te­
resse della produzione BRzlonale. 

Art. 5>04, 
(Disciplitill del lavOTatore e rispetto della sua personalità), 

Il lavOl'atorc deve mantenete ,"erso il éÌatol'e dI la­
voro e i ~uoi prl'jlosti, un C0D1IHJ1'tamellto consono ili 
doveri di su uOl'din:l zione gerfu'chica. 

Il datore di IrwoI'o deve, asna volta, rispettare la 
personalitù dpl la \'omtOl'e, 

Art. 560. 
(Obbligo di {eaeltu), 

(Art. 8 l'. d, 13 novembre 1924, n, 1825), 

Saln) i maggiori obblighi previsti dalle norme cile 
discipliwmo i j'apporticol1eHivi di ls.voro, il lavora­
tore deve astenersi dal trattal'e per conto IJl'Op'rio o di 
terzi D,.:ffal'l in concorrenza. con il d1ètOl'e di lnvoro, e 
nOD deve fare lUlO, in modo pl'egiudizievole agli inte­
l'essi di -tluestn, di nottzie attin2:nti nLl'Ol'gan1Z7.ft7.iolH~ 
o a,i metodi {) al sistema, del la VOl'O di lui. 

Art, 506. 
(Potere disciplinare del d,alare di, lavoro), 

(D i i:ll, XIX della Carta leI la\'oro) 

Per le infrazioni COlllmesse dai lavol'atOl'i dell'azien­
da, il datore di lavoro, in confOl'mità delle norme che 
disciplinano i rapporti collettivi di lavoro, dei regola, 
menti aziendali () dei contratti individuali, può appli­
care sanzioni discipliluni 8eeon10 la graività delle in­
frazioni stesse. 

Le 'sanzioni dise! plinal'i sono: la mnlta, kl. sospen 
sione dal hn-orb e dalla retribuzione, il tl'aSfel'imellto 

sede. 
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Art. 607. 
(Sospensione del éontratto di lavoro). 
(Art. 6 r. <1. 13 novembre 1924, n. 1825; 

dicll. XIX della. Carta del lavoro) . 

.11 contratto di lavoro, in cuso di infortunio, di ma· 
lattia, di gravidanza, di pnerperio o di richiamo alle 
armi è sospeso per la durata determimata dalle leggi 
speciali, dalle nOI'me che disciplinano i rapporti collet· 
tivi di lavoro, o, in mancanza, dall'uso. 

Durante la sospensione, il lavoratore ha diritto alla 
l'etl'ibuzione nella misura e per il tempo determinato 
dalle leggi speciali o dalle norme che disciplinano i 
rapporti collettivi di lavoro, COli c1ec]uzione di quanto 
abbia diritto di percepire per atti Ili previdenza volon­
tariamente compiuti dal datore di la"oro. 

Art. 608. 
(Cessazione di airitto). 

(Art. 6 r. d. 13 novembre 1924, n. 1825). 

Il contratto di lavoro cessa di diritto nel caso di 
ehiamaìu nlle armi del lavoratore per adempiére agli 
obblighi di leva; ed in tal caso questi ha diritto ad una 
indennità nella misura determinata dalle norme elle di­
sciplinano i rappolti collettivi di lavoro o in mancanza 
dagli usi. 

Il contratto cessa parimenti nel caso in c~i, trascorso 
il periodo massimo di sospensione del contratto a nor­
ma del pl~imo comma dell'art. 507 peI'duri la causa elle 
ha dato luogo alla sospensione. Nel caso di infortunio, 
malattia, grarvidanzu o puerperio il lavoratore Ila tut­
t.a,via, diritto alle indennità di cui agli articoli 509 
e 513. 

Art. 509. 
(necesso da~ contratto di lavoro a tempo indeterminato). 

(Artt. 10 e 17 r. d. 13 novembre 1924, n. 1825; 
art. 11 legge 22 marzo 1934, n. 653). 

Salvo disposizioni contrarie della legge, ciascuno dei 
contmenJi può recedere dal contratto di la,voro a tempo 
indeterminato. 
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Il contraente che vUQle recedere deve (lare il pl'e<1vo 
viso nel termine stabilito dalle norme che discipliJ1<>wo 
i rappmti collettivi di lavoro o in mancanza tlagli rsi. 

In difetto di preavviso egli de\'e corrispondere all'al­
tro contraente UlUl indennitù, equi va len te all'importo 
della retribuzione corrispondente al periodo di preav­
viso. 

Art. 510. 
(Cessazione del contratto di lavoro per giusti motivi), 

8e concorrono gÌlmti motivi ciascuna delle parti può 
recedere rlaI contJ'atto senza preuiniso c, se "i traiti 
di contratto a, termine, anche prima della, sua scadenza. 

Art. 511. 
(Giusti motivi di cessazione del controtto di lavoro), 

(Artt. 9 e 11 r. d, 13 novembre 1924, Il, 1825), 

Sono ,giusti motivi di l'Ìl:ioluzioue da parte del datore 
di lavoro: 

1° il caso fortuito cbe importi la definitiva cessa· 
ziolle o riduzione dell'attiyit:L del datore di lavoro e 
renda impossibile la ulteriore jlrOl:ieCIIZione, anche tem­
poranea, del rapporto; 

:!P la inossenanza dell'obbliJgo di fedeltà; 
;lO le infrazioni del la\'oratol'e specificatamellte pre· 

\'i!;b~ come g-insto motivo di risolnzione dalle norme 
tllp dil':dplinano i ntppOl,ti collettiri di lnvoro; 

4" in genere ogni altra mancanza del lavoratol'e dì 
lale gravità da non consentire la prose(:nzioliP. artl'hp 
proVYisoria, del rapporto. 

Il layol'atore può recedere dal contratto senz.a I)]'earv 
viso quando vi è costretto dall'ingim:tifieato eomporta.­
mento del datore di lavoro, salvo il suo diritto alle in· 
dennità di cui agli articoli 509 e 513. 

Non costit11isee giusto motivo di risolnzione il falli· 
mento o la, liquidazione coattiva dell'azienda. 
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Art. 012. 
(Cessione dell'aziendal. 

(Art. 11 r. d. 13 novembre 1924, n. 182!J; 
dich. XVIII della Carta del lavoro). 

La cessione dell'azienda non costituisce giusto mo· 
tivo di risoluzione del contratto di lavoro. Questo con­
tinua con il cessionario, se il cedente non abbia dato 
disdetta, e il lavoratore conserva verso il cessionario i 
diritti derivanti dall'anzia~ità raggiunta anteriormente 
alla cessione. 

Salvo che le norme che disciplinano i l'apporti col­
lettivi di lavoro non dispongano diiVersamcnte, il ces­
sionario è tenuto verso il lavoratore per tutti i crediti 
che quest'ultimo aveva verso il cedente al tempo della 
cessione in dipendenza del lavoro prestato, compresi 
quelli che hanno causa nella disdetta fatta dal cedente, 
semprechè il cessionario ne abbia avuto conoscenza al­
l'atto della cessione o i erediti l'isultino dai libri del­
l'azienda cedente_ 

Art. 013. 
(Indennità di anzianità). 

(Artt. 6 e 10 r. d. 13 novembre 19-24, n. 1825; 
dich. XVII della Carta del lavoro). 

In caso di cessazione del contratto di lavol'o a tempo 
indeterminato è dovuta al lavoratore una indennità 
proporzionale agli anni di servizio prestato, salvo che 

.la cessazione del contratto non avvenga per uno dei mo­
tivi previsti nei nn. 1, 2, 3 e 4 dell'art. 511 o per reèes~o 
ingiustificato da pa.rle del lavoratore. 

L'ammontare di detta indennità è stabilito dalle nor­
me che disciplinano i rapporti collettivi di lavoro o in 
ma·ncanza dagli usi. 

Salva disposizione contraria., iI datore di lavoro ha, 
facoltà di dedurre dalla detta indennità quanto abbia 
erogato per atti di previdenza da lui volontariamente 
compiuti a fa.vore del lavoratore. 

Ove esistano conti di previdenza, questi devono liqui­
da·rsi al lavo rotore, per la quota da lui versata, anche 
nel caso di dimissioni ingiustificate o di licenziamento 
per sua colpa. 
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(Computo de LLe indennità di preavviso e di anzianHa,). 
(Art. 10 r . d . 13 novembre 1924, n. 1825). 

Ai fini tielle indennità dit ui agli a,l'tt. 509 e 513 l 'an­
zianità del lavoratore deve C'omputarsi tenendo COllto 

del SEOTIVizio prestato dunmte il periodo di prova e del 
pel'iodo di sospensione di cui all'urt. 507. 

Le in dennità stesse devono calcolarsi computalldo 
ogni compenso di carattere c011tinuativo e di ammon­
tare determinato, le provvigioni, i I)1'emi di p:wc1uzionc, 
nonchè le partecipazioni agli utili. 

Se il lavoratore è rimunerato in tutto {) in parte con 
provvigioni, con premi di produzione o con par tecipa­
zioni, le indennità suddette saranno commisurate sulh1 
med.ia dell'ultimo t rÌel1l1Ìo, e, se il lavoratore sia in 
servizio da meno di tre anni, sulla media degli anni 
da lui passati in servizio. Uguale computo deve farsi 
nel caso di retribuzione a cottimo. 

Fa parte della, retribuzione anche l'equivalente del 
vitto e dell'alloggio dovuti al lavorat ore. 

Art. MI]; . 
(Certì{icato di lrn;oro). 

All'atto della cessazione del cont ratto il datore di 
lavoro è tenuto a 1'ilasciare un cer tificato con la, indi­
cazione del tempo durante il quale illalvol'ato1'6 è stato 
occupato alle sue dipendenze e della natura del lavoro 
prestato. 

Il certificato dovrà altresl attestare, a richiesta del 
lavoratore, la condotta tenuta e le attitudini dimo­
strate durante il periodo contrattua le. 

Del rilascio del certificato sarà, fa tta! menzione sul 
libretto di lavoro previsto dalla legge slleciale. 

Art. 5Hio 
(Ri.nnovazione tacita). 

§3 ano scadere del termine del contratto o del 
preavviso, iI 1avomtol'e continua, a prestare la sua at­
tivit~", il contrRtto si intende rinnovato a tempo inde· 
terminato se non consti una volontà contraria. 
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Art. 5J.7. 

(lndenni/à in caso (h mO'Ttc dci, f,avornl.Orc) , 


(Art, 13 r. d. 13 novembre 1924, n. 1825; 
dich. XVII della Carta del lavoro). 

In eallO di morte del lavoratore, il datore di la\'o!'o 
deve cuniSpOIlllel'e al coniuge del lavoratore che llOll 

sia separato legalmente pCI' colpa propria, ai parenti 
entro il terzo gl'ado, agli aflini entro il secondo grado 
gi:'t vi\'enti a carico del lavoratore nonchè ai figli anche 
se JlOll viventi 11 cal'ico, l'iudennit:\ di eui all'art. 513 
salva la deduzione ammessa 1lel penultimo capoverso 
dello stesso articolo. 

La ripartizione (1i questa illllennità, in mancanza (] i 
accordo fra, gli a\'enti diritto, è fatta dal giudice se­
condo il bisogno di ciascuno di costoro, e tenendo conto 
delle eventuali indicazioni lasciate al riguardo per 
iscritto dal lavoratore. In mancanza del coniuge o di 
persone viventi a carico, l'indenuit:'t è attribùitasccon­
do le regole della successione legittima agli eredi, 
esclusi i parenti collaterali dopo il. secondo grado. 

E nullo ogni pntto convennto con il lavoratore cirea 
l'attl'ibuzione e In ripartizione dell'indennit:ì, slHltlettn. 

Art. 5]8. 
(Patti di non conCOTrenZ!l;, 

(Art. 8 r. d. 13 novembre 19~4, n. 1825). 

Fermi i divieti sanciti dalle disposizioni sulla l'eures­
sione della concorrenza sleale, il datore di lavoro non 
può, per il tempo successivo alla cessazione del (,Oll­

tratto, restringere per ragioni di concorrenza la lllte 
l'iore attività del la~'ol'atore se non contro corrispettivo, 
entro com'enienti limiti di oggetto e di luogo e per un 
periodo non superiore a tre anni. 

Tale disposizione si appliea anche alla pl'estazione 
che il lavoratore deve esplicare alle dipendenze altrui 
o come socio 	di concorrenti. 

Le clausole l'estl'ittive devono l'isnltnl'e da atto scritto. 
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Art. 519, 
(Istituzioni di in·evidenza). 

(Art. 19 r. d. 13 novembre 1924, n. 1825). 

-Il patrimonio delle istituzioni di previdenza a favore 
di lavoratori sarà amministrato a parte e :rimane asse­
gnato ai fini cui è destinato, escluso qual,siasi diritto o 
pretesa dei creditori del datore di lavoro. 

Art. 520. 
(prestazioni di (atto con violazione di leg1e). 

Ancorchè il contratto sia nullo, il datore di lavoro è 
obbligato a tutte le conseguenze del rapporto di fatto, 
come se il contratto fosse vali(lo, salvo che la nullità 
derivi da causa illecita. 

Il lavoratore ha diritto a retribuzione anche per il 
lavoro prestato in ;violazione di norme proibitivè pOS~8 
a sua tutela. 

Art. 521­
(Contraut di lavOTO aegli enli, pubblici). 

Le disposizioni del presente capo si ap~)licano anche 
ai dipendenti di amministrazioni e di enti pubblici il 
cui mpporto di lavoro non sia divel'[,amente regolato 
da leggi o da regolamenti generali o speciali. 

SEZIONE II. - Dd ('I)ntmtto di tirocinio. 

Art. 622. 
(Definizione). 

(Art. l r. d. 21 6ettembre 1938, Il. J906). 

Il contratto di tirocinio è quello per il quale iI da· 
tore di lavoro assume un apprendista con lo scopo di 
insegnargli un'arte o un mestiere o di fargli acquistare 
la capadtà necessaria per divenire lavoratore qualifi­
cato. 
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Si osservano per tale contratto le norme relative al 
contratto di lavoro in quanto compatibili con la spe­
cialitil del rapporto, con le norme della presente se­
zione e con le disposizioni delle leggi speciali. 

Art- 523. 
(Durata del contratto)_ 

Il periodo di tirocinio è deferminato dalle norme che 
disciplinano i rapporti collettivi di lavoro; ma in ogni 
caso non può superare .i cinque anni, tenuto conto dei 
periodi di tirocinio compiuti presso altre aziende dello 
stesso tipo. 

Art. 524-. 
(Retribuzione dell'apprenaista) , 

La retribuzione dell'apprendista non può assumere la 
forma del salario a cottimo. 

Art- 525. 
(Istruzione professionale), 

Il datore di }.ayol'o deve concedere all'apprendista 
permessi necessari' perchè questi possa frequentare i 
corsi per la formazione professionale dei lavoratori e 
deve destinare l'apprendista solo ai lavori che siano 
attinenti aU'arte o al mestiere cui si l'ifel'i;,;ce il tiro­
cinio. 

Art- 526. 

(A t/eslato di abilitazione), 


Alla fine del contratto l'apprendista ha diritto di 
ottenere, sul proprio libretto di lruvoro, un attestato del 
grado di abilitazione raggiunto. 
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tlgZIONTIJ Hl. -~ Del cO'/ltrati:o di l'avaro domestico, 

Art. 52l7o 
(DcflnizioneJ. 

Il contratto Ji lun)l'o domestico è quello per il quale 
il {latore di la\'olo as:mme alle propri!' dipendenze il 
lavoratore per determinati sCi'vizi inerenti alle esi­
ge-nze della vita domestica. 

'l'aIe contratto è regolato dalle nonne della presente 
62z10ìw, dagli usi (181 l1lego ove il lavoro :e1Ì s\'olge, e il! 
mancuuza dalle norme relative al contI"atto di lfworo 
in quanto eompatihili con la specialitù del rapportc, 

Art. 528. 
(patto di prova). 

~el (:'ontl'lltto di lavoro domestico il patto eli p20va 
deve ritenersi presunto pcr i pI'imi otto giorni di lft­
voro, anche qnando le parti non lo hanno-espreS8amC!lte 
(',anvenuto. 

Art. 523, 
(OlJbligni de/' datore di lavoro). 

n datore di lM'Ol'O, 8::"lvo patto contl'ario, è obbli­
gato a fornire al lavOI"atore il vitto e l'alloggio. 

Egli deve provvedere alla cura e all'assistenza me­
Llica del lavoratore per le infermità di breve dura ta elle 
il lavoratore non si sia pl'ocnrato per grave SlNl ('olra 
e che, per la loro gravit:ì o natura, non richiedono il 
ricovero in oRpeda,le. 

Art. 53(L 
(Preavviso). 

Nel caso di liecn;;;iamento per volontà del datore di 
layoro è dovuto al lavomtol'e il preav1viso llei termini 
d'uso, ovvero Ulla sorom:>" pari alla retribuzione sal::t­
l'iale eOl'risrondente al periodo di preavviso. 

Lo stesso diritto compete al datore di lavoro in caso 
di eesmlzione dal r:ervÌzio peì' volontà del JavOl'atOT'C, 

Non è dovuta ilHlennItà di an;;;hmitù.. 
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CAPO VIl. 

Del contratto di appalto. 

Art. 631. 
(Definizione) . 

(Art. 1627 n. 3 cod. civ.). 

I! contratto di appalto è quello per il quale uno ùei 
contraenti assume, con gestione a proprio rischio, il 
compimento di un'opera contro mi èorl'ispettivo elle 
l'altro si obbliga di pagare. 

Art. 632. 
(Esecuzione personale dell'opera). 

L'appaltatore non è tenuto atl eseguire personal· 
mente l'opera se ciò non sia lichiesto dalla volontA 
delle parti o dalla natura dell'opera. 

Egli però non pUlÌ dare in suhappalto la esecuzione 
di tutta o di parte dell'opera promessa se non è stato 
autorizzato dal ~ommittente. 

Art. 633. 
(/)cterminazìune ael corrtspettivO). 

Se le palti nun hanno (letermillato la misura del COl'· 

l"ispettivo nè hanllo stahilito il modo di determinarlo, 
esso sarà calcolato con riferimento alle tariffe, se esi· 
stono, o agli usi e, in mancanza, sarà determinato dal 
giudice. 

Art. 634:. 
(Fornitura della materIa). 

(Art. 1634 cod. civ.). 

La materia elle f.;ia ne~essaria al compimento del· 
l'opera deve essere fornita dall'appaltatore, se non è 
diversamente stabilito dalla convenzione o dagli usi. 

Tuttavia il contratto avente per oggetto l'esecuzione 
di un'opera con materia fornita dall'artefice vale ven­
dita se le parti hanno avuto prevalentemente in con· 
siderazione la, prestazione della materia. 
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Art. 535, 
(Variazioni concordate del progetto), 

(Art. lMO cod. civ.). 

L'appaltatore nOli può variare le modalità convenute 
dell'opera se il committente non lo ha autorizzato nella 
ster,;sa forma usata nella conelusione del contratto. 

Ancorchè le modificazioni siano state autorizzate, 
l'appaltatore, ove il prezzo (lell'intera opera sia sta'w 
globalmente determinato, non ha diritto ad alcun com­
penso per le variazioni o per le aggiunte se il prezzo di 
queste non sia stato concordato. 

Art. 536. 
(Variazioni necessarie de! progetto). 

Se per 1'esecuzione dell'opem sia necessario appor­
tare variazioni al progetto e le parti non si accordinl', 
spetta al giudiee di determinare le variazioni da appOl'­
tarsi e le eorrispondenti variazioni del IH'e",zo. 

Se le variazioni sono state l'i-chieste dall'appaltatore, 
il committente può recedere dal contratto mediante 
il pagamento di una efJ1m imlellnitù. 

Se le variazioni sono state l'ichieste dal committente, 
l'appaltatore può recedere dal contratto qWHIÙO le va­
riazioni superano di un sesto il prezzo complessivo e 
ha diritto, se del easo, a lIna equa indennità. 

Art. 537. 
(Vc/ifICI! 111'1 cor,;o di eSI'cuziour dell'opera). 

Il committente ha diritto di vel'itictLl'e lo stato dei 
lavori anche mediante pel'izie 11 proprie speiJe. 

(~uando nel l'orso dei lavOl'_~ si Uiccerta elle l'esecu­
zione dell'opera non procede secondo le condizioni sta­
bilite dal eontmtto e iL regob d'al'te, il eommittente 
può fissare un congI'uo t("I'Il1ine entro il quale l'appa l 
tatore si deve eonformal'c ,t tali ('ondizioni, trascorso 
il quale inutihlleute, il committellte può chiedere la 
l'ÌI;;oluzione dd eontl'atto ('OH il l'isHl't'irnento del danni. 
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art. otJo. 
(Denuncia dei diletti della materia). 

L'appaltatore è tenuto a dare immediatamente avo 
viso al committente dei difetti della materia da questo 
fornita, che sono scoperti durante l'esecuzione dell'o­
pera, e che possono comprometterne la regolare ese­
cuzione. 

Art. 639. 
(Verif!ca e pagamento deLL'Opera). 

(Art. 1638 cod. civ.). 

Salva convenzione od uso contrario l'appaltatore non 
ha diritto ad ottenere il pagamento del èorrispettivo 
prima che l'opera sia verificata ed accettata dal com­
mittente o prima che sia consegnata se la ver~fica e 
l'accettazione sono già avvenute. 

La verifica deve essere compiuta dal committente 
appena l'appaltatore lo mette in condizione di poterI a 
esegnire. 

Se, nonostante l'invito fattogli dall'appaltatore, il 
committente omette di procedere alla verifica senza 
giusti motivi, o, avendola eseguita, omette di comuni­
carne il risultato entro un breve termine, l'opera deve 
considerarsi come accettata. 

Se si tratta di opera dn eseguirsi per p3lI'tite, ciao 
t>cuno dei contraenti può e1Jiellel'e elle la vel'ifica sia 
fatta per l.e singole partite già compiute. In tal caso 
l'appaltatore può domandare il pagamento in propor­
zione dell'opera eseguita. Tale pagamento fa presu­
mere l'accettazione della pal'te pagata, ma non produce 
questo effetto il ver~amellto di semplici acconti. 

Art. MO. 
(llesponsabiLità dell'appaltatore). 

L'accettazione dell'opera, espressa o tacita, libera 
l'appaltatore dalla, responsabilità per difformità o per' 
\-izi dell'opera sa all'atto dell'accettazione questi furono 
conosciuti da) committente o erano facilmente rico­
noscibili, sempre che non siano stati fraudolentemente 
dissimulati dall'appaltatore. 
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Per le difformità e per i vizi, quando sono occulti, il 
committente è tenuto, 11 pena di decadenza, Bi denULL 
ziarli all'appaltatore entro sessanta giorni dalla sco­
perta. La denuncia non è nece~)saria se l'appaltatore 
ha l'icollosciui:o la difformità o il vizio o se li ba fraudo­
lentemente di,S'simulati. 

I}g,zione di responsaòilità eontl·o l'appaltatore si 
prescrive in un anno dal giOl'110 della consegna. del ­
l 'opel'a, ma può essere sempre opposta in via d i ecce 
zione se entro l'anno il committen te ha tempestiva­
mente denunziato la difformità o il vizio. 

Art. MI. 
(Contenuto aella garanzia ]Jer diletti dell'opera). 

Quan\lo però le difrol'mitù o i vizi del!'opera SOn(1 
tali da renderla del tutto inadatta a ll'uso cui è desti­
nata, il committente può rifiutare l'opera e chiedere, 
se l'a ppa ltatore è in colpa, il l-isa r cimento dei danni. 

Il committente ba, diritto di chieùere elle la diffol' ­
mHà ~ il vizio sia eliminato a spese dell'appaltatore 
oppure di chiedel'e una proporzionata diminuzione del 
prezzo, salvo i l l'isal'CÌmento dei danni ileI eliSO di colpa 
dell'appaltat ore. 

Art. 542. 
(Rovina e difet li di opere im'mobili). 

(Art. 1639 cod. civ.). 

Quando si tratta di edifici o di altre opere immolJiH 
destinate per loro natura a lunga durata, se, nel corso 
di dieci anni dal compimento, l'opera, per vizio del 
suolo o per rizio dell a costruzione, rovina in Ìl}tt o o in 
parte, o presenta grave pericolo di rovina ° infine si 
manifestano gl'avi difetti, l' appalta,toI'e è responsabile 
nei confronti de.l committent e o dei suoi s;venti eausa, 
pun:hè ~ia fatta la denullzÌn· entro un anno della sco­
perta . 

L'a zione si prescl'i ve entro un anno dall a denunzia . 
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Art. 64:3. 
(Responsabilità dei subappauatori). 

L'appaltatore, per agire in regresso nei confronti dei 
subappaltatori,. deve, sotto pena di decadenza, comu· 
nicare la denunzia l'icevuta entro sessanta giorni. 

Art. M4. 
(Sctoglimento anUcipato del contratto). 

(Art. 1641 cod. civ.). 

Il committente può recedere dal contratto, ancorchè 
sia iniziata l'esecuzione dell'opera, tenendo indenne 
l'appaltatore di tutte le spese, di tutti i lavori eseguiti 
e di ciò che questi avrebbe potuto guadagnare nella 
impresa. 

Art. Mo. 
(Imposstbtlità di esecuzione deU'opera). 

Se il contratto si scioglie perchè la esecuzione del­
l'opera è divenuta impossibile per un fatto di cui 
nessuna delle parti deve rispondere, il committente, 
nei limiti in cui è per lui utile la parte dell' opera già, 
compiuta, deve rimborsal'lIe il valore in ragione del 
prezzo pattuito. 

Art. 646. 

(Perimento o deteriora~ione della cosa). 


(Artt. 1635, 1636 e 1637 cod. civ.). 


Se l'opera pel'isce o è deteriorata prima che essa sÌit 
consegnata o prima che il committente sia in mora 
a riceverla, per un fatto di cui nessuna delle parti 
deve rispondel'e, hl, perdita o la deteriorazione è a 
carico dell'appaltatore se questi ba fornito la materia. 

Se la materia è stata fornita in tutto o in parte dal 
committente, il periment9 o il deterioramento del­
l'opera sono a carico suo, per quanto riguarda la mate­
ria, e l'appaltatore perde in tutto o in parte il diritto 
al prezzo, se la perdita o la deteriorazione avviene pri· 
ma della consegna o prima che il committente sia costi­
tuito in mora a ricevere. 

11 - Progetti preliminari - VoI. II. 
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J\rto 54/70 
(MOTi e deU'allJp(Jl,Uatofe). 

(Art. 1M2 colfll. civ,), 

Il contratto di apP11lto mm si scioglie con la morte 
dell'appaltatore se la considerazione della sua persona 
non è stata,motivo determinante del contratto. Tutt::wia 
ciascuno dei contraenti può sempre recedere dal COll­

t m,tto quando concorrono gr8)vi motivi. 

Art. 518, 
(Obblighi degli eredi deU'appaltaWTe) . 

(Art. 1643 cod. civ.). 

Ne1 caso di scioglimento del contratto per morte 
dell'appaHatol'!:', il committente è tenuto a pagare 
agli eredi, in ragione del prezzo pattuito, il valore 
delle opere eseguite e le spese già fatte per l'esecuzione 
del rimanente, ma soltanto se quelle opere e quelle 
spese siano utili per il committente e nei limiti di tale 
utilità. 

Il committente ha, a sua volta, il diritto di doman­
dare la consegna, contro una congrua indennità, dei 
materiali preparati e dei pialli in via di esecuzione, 
sa.]ve le disposizioni che proteggono la proprietà. arti­
stiea e letteraria . 

Art. 049. 
(Dir itti verso i l committen te degli ausìl iaTi dell'appaltatore) 

(Art. 1645 cod. civ.). 

Coloro de hanno prestato la loro attività per l'ese· 
cuzione dell'opera data in appalto hanno, per il conse· 
guimento di quanto è loro tlOvllto , azione diretta contl'o 
il committente fino a conCOl'l'enza, del debito elle que2ti 
ha ver so l'appaltatore nel momento in cui promuovono 
la loro azioneo 

}urL 550. 
(Rapporti i1VfWminaU di ~ocazione d'opera). 

I :l'apporti che hanno per oggetto la prestazione del 
risultato di una determinata attività esercitata, a ri­
schio del debitore 2 senza vincoli di. subordin:;l;:~ione 
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verso il creditore ~Qnoregolati dalle norme stabilite 
per quelli di natura analoga che hanno unà particolare 
disciplina, in quanto applicabili, e dalle norme generali 
che formano oggetto del primo e secondo titolo di que­
sto libro. 

CAPO VIII_ 

Del contratto di società. 

SEZIONE L -- Disposizioni generali. 

Art. 551. 
(ftefl,nizione). 

(Artt. 1697 e 1698 cod. civ.). 

Il contratto di società è quel contratto con cui due 
o più persone si obbligano recipr~amente a perseguire 
un determinato scopo economico nell'interesse comune, 
contribuendo cia:;cuno ai mezzi necessari per realiz· 
zurlo. 

Art. 01)2. 
(Comunione convenzionale a~ solo scopo d'i godimento 

comune di qualche cosa). 

Il contratto con cui due persone si obbligano a man 
tenere in comunione qualche cosa, o di .acquistare qua.l­
che cosa in comunione, al solo scopo di averne in co 
mune il godimento, è regolato dalle norme nella comu· 
nione e da quelle del tito~o IV del libro delle succes· 
sioni e delle donazioni. Solamente dove queste norme 
non dispongono, si applicano le norme del presente 
capo in quanto siano compatibili con l'oggetto di tale 
contratto. 

Art. 553. 
(Forma del contratto di società). 

Salvo quanto è preseritto nell'art. 217, n. 6, il con­
tratto di società non è soggetto ad altre prescrizioni 
di forma che non siano quelle stabilite per i tvasferi­
menti di proprietà o di diritti reali che costituiscono 
oggetto dei singoli conferimenti dei soci. 
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Arto 554" 
(Obbligazioni reciproche dei soci per i con)'eri:rnenii). 

I soci non sono tenuti ad aumentare i conferimenti 
dovuti in virtù ùel contratto sociale, nè a reintegrarli 
qualora l'oggetto dei medesimi perisca o si deteriori. 

'ruttavia, se la società ha per oggetto il compimento 
di un determinato affare o l'esercizio di una detel'lIlli­
nata industria, e nOn sono determinati i conferimenti 
dei singoli soci, questi SIOno tenuti a conferire tutfo 
ciò che è necessario per il compimento dell'affare o per 
l'esercizio della industria. In questo caso si presume 
(;he i conferimenti dei singoli soci debbano essere 
uguali, se il contratto non determina una diversa pro­
porzione fra i medesimi. 

Art. 655. 
(Effetti dei conferimenti e costituzione del patrimonio foc'iale). 

(Art. 1715 cod. civ.; art. 82 cod. comm.). 

Le cose che i soci conferiscono, in mancanza di patto 
contrario, si presumono conferite in proprietà. Il tra­
sferimento della proprietà e dei rischi, cCOilliB pure la 
garanzia dovuta dal socio che conferisce la proprietà 
delle cose, sono regolati dane nOlìffie dell~ vendita. 

Appartengono altresì al patrimonio sociale i frutti 
tlelle cose di cui sia stato conferito il godimento, e 
tutti gli utili e gli acquisti che siano conseguiti me­
diante l'attività ùei soci a norma del contratto. 

Il. rischio delle cose conferite in semplice godimento 
resta a carico del socio che le ha conferite. La garan· 
:da per il godimento è regolata dalle nm'me delln lìHoa,­

zione. 

Art. 556. 
(Conferimento di credili). 

(Art. SO cod. comm.). 

Il sodo che ha conferito un credito risponde della 
insolvenza del debitore. 
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Art. 661. 
(Obbligazioni dei soci riguardo alle cose sociali). 

(Art. 1710 comma 2°, 1723 DD. 2 e .! cod. civ.). 

I singoli soci non possono, senza il consenso degli 
altri, servirsi delle cose appartenenti al patrimonio so· 
ciale per proprio uso particolare. 

Se dispongono per proprio conto di danaro sociale, 
sono tenuti a pagarne gli interessi legali dal giorn<? in 
cui ne hanno fatto uso, salvo il risarcimento dei mago 
giori danni. 

Art. 558. 
(Obbligo dei soci di non recar danno aUa società 

per proCtlrare a sé un vantaggio). 
(Art. 112 cod. comm.). 

I soci non possono compiere per proprio conto o per 
conto di altri alcun atto che possa recar danno alla 
società. 

Art. 559. 
(Non compensabilità Ira danni e utili). 

(Art. 1714 cod. civ.). 

Il socio non può compensare i danni di cui sia te· 
nuto a rispondere verso la società con gli utili che 

. con la propria attività, abbia procurati a questa. 

Art. 560. 
(Amministrazione spettante a tutti i .~oci disgiuntamente). 

(Art. 1723 D. 1 cod. civ.). 

In mancanza di patto speciale, 1'Il!mministrazione del· 
la società spetta a ciascuno dei soci disgiuntamente da· 
gli altri. 

Ogni socio ha diritto di opporsi alla operazione che 
altri voglia compiere, prima che questa sia conclusa: 
ma 00 l'opposizione, nel momento in cui è fatta è ma· 
nifestamente ingiustificata, il socio opponente è tenuto 
a rispondere dei danni derivanti dal mancato compi· 
mento dell'operazione. . 
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Art, 5SL 
(Amministrazione spcltanie a tu/.ti i soci congiuntam ente 

o col criter io della maggi oranza). 
(Art. 1722 cod. civ. ). 

Se i soci hanno convenuto di amministrare congirm­
tamente, è sempre necessario iI, consenso di t utti per 
quanto debba compiersi nelFinteresse sociaie. 

Se è stato convenuto che per l 'amministrazione in 
gener ale o per determinati atti i soci debbano prov ­
vedere a maggioranza di voti, s'int ende cbe sia stato 
fatto r iferimento alla maggioranza di numero di soci. 

Nei casi preveduti dal precedenti comma i singoli 
soci non possono compiere da soli nessun atto nell'in­
teresse della società, salvo che vi sia una.. ragione di 
assoluta urgenza, per cui un determinato atto risulti 
necessario per evitare alla società gravi danni. 

Art. 562. 

(A rnminisirazione affidata a più soci o ad un soci,o solo). 


(Artt . 1720, 1721 e 1722 cod . civ.). 


Le norme dell'articolo precedente si :1pplicano anche 
nel caso in cui alcuni dei soci S12,110 incaricati di am 
ministrare, congiuntamente o col criterio ùella mag­
gioranza, dei voti, per quanto riguarda il COl1COl'iSO dei 
soci amministratori nella gestione sociale, e la limita­
zione dei poteri di ciascuno di essi. 

Se incaricato dell.'amministrazione è solamente un 
socio, questi può compiere tutti g1li atti relativi alla 
gestione sociale. > 

Nei casi preveduti dai comma che precedono, i soci 
non amministratori possono fare opposizione ag']i atti 
dei soci incaricati di rumministrare solamente in caso 
di abuso dei poteri loro conferiti. 

Art. 563 . 
(Revoca della tacoUà d,i ammìnistrorr ). 

(Art. 1720 comma 20 cod. civ.). 

La facoltà di amministrare attribuita ad un socio 
solo, o ad alcuni soltanto dei soci, può essere revocata 
esclusivamente per una causa legittima se è stat!:\J con ­
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ferita col contratto di società; è revocabile come un 
semplice mandato se è stata conferita con un atto po­
steriore. 

Art. 564. 
(llesponsabilitil. degli amministratori e facoTtà spettanti 

ai soci. non amministratori). 
(Art. 1724 c. civ.). 

diritti e le obbligazioni dei soci che amministrano 
la società sono regolati dalle norme del lIllandato. 

I soci i quali non sono ammessi a partecipare all'am­
ministrazione hanno diritto di avere dagli amministra­
tori le opportune notizie circa lo svolgimento degli 
affari sociali, eli consultare i documenti relativi all'am­
ministrazione, e di ottenere dagli amministratori jl 

rendiconto quando gli affari per cui fu contratta la 
società siano compiuti. E' nullo qualsiasi patto con­
fra.rio. 

Se il compimento degl.i affari sociali dura oltre un 
anno, i soci che non partecipano all'amministrazione 
hanno diritto di avere dagli amministratori il rendi­
conto di questa al tellmine di ogni anno, se il contratto, 
non stabilisce un termine minore. 

Art. 065. 
(Imputazione del pagamento ricevuto da un comune debitore 

della società e di un singolo socio amministratore). 
(Art. 1712 cod. civ.): 

Se uno dei soci, cui competa il potere di ammini­
strare la so~ietà, è creditore di una Si()mma esigibile 
verso una persona che sia pure debitrice verso la so­
cietà di una somma parimenti esigibile, e riceve un 
pagamento dal comune debitore, quanto egli ha rice­
vuto deve essere imputato al credito deUa -società e a 
quello proprio di lui in proporzione del rispettivo 31m­
montare dei due crediti, ancorchè nella quietanza ne 
abbia fatta imputazione per l'intero al suo credito 
particolare. 

Se nella quietanza egli ha imputato per intero al 
cI'edito della società il pagamento ricevuto, non può 
più pretendere di farne imputazione parziale al credito 
suo proprio. 
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Art. 566, 
(Partecipazione dei soci ai guadagni e alle perdite). 

(Art. 1717 cod. civ.) . 

-Le parti dei singoli soci nei gU8)dagni e neHe perdite 
sI presumono uguali, qualunque sia la specie e l'Dg­
getto dei loro conferimenti, se non risulta una diversa 
volontà. 

Se però tutti i conferimenti dei soci hanno avuto per 
oggetto somme di danaro o altre cose di cui ,sia stato 
determinato il valore, si presume che la parte di cia­
scun socio nei guadagni e nelle perdite sia proporzio­
na.le al valore del rispettivo conferimento. 

Se iI contratto determina soltanto la parte di ciascun 
socio nei guadagni, nella stessa misura si preswme che 
debba) deteDminarsi la partecipazione alle perdite. 

Art. l}67. 
(partecipazione ai guadagni e aUe perd.ite rimessa 

alla determinazione di un terzo). 
(Art. 1718 cod. civ.). 

La determinazione della parte di ciascun socio nei 
guadagni e nelle perdite può essere r imess3J al giudizio 
di un terzo. 

Il giudizio del t erzo non può essere impugna,to se 
non quando sia manifestamente colitrario alla equità, 
e in ogni caso non oltre il termine di tre mesi dal. 
giorno in cui il socio che pretende di esserne leso ne 
ha avuto comunicazione. L'impugnativa è definitiva­
mente esclusa quando il socio ha dato per parte sua 
esecuzione al giudizio del terzo. 

Art. 068. 
(Nullità del contratto in caso di esclusione di un socio 

dagli utili o dalle perdite). 
(Art. 1719 cod. civ.). 

Il contratto di società è nullo quando uno o più soci 
sono esclusi dalla partecipazione agli utili o alle per­
dite. 

E9 tuttavia valido il patto con cui sia esonerato dal 
cont ribuire alle perdite il socio che abbia conferito so­
lamente la propria attività. 
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·Art. 669. 

(Cessionario e socio de~ socio). 


(Art. 1725 cod. civ.; art. 79 cod. comm.). 


Il contratto con cui un socio cede ad un terzo, in 
tutto o in pat:te, la propria quota sociale, ovvero asso· 
cia un terzo negli utili e nene perdite di tale quota, 
ha effetto esclusivamente nei rapporti fra il socio e il 
terzo cessionario o associato. 

SEZIONE III. - Dei. rapporti coi terzi. 

Art. 570. 
(Rappresentanza sor;ime). 
(Artt. 1726 e 1728 cod. civ.). 

Salva diversa convenzione, i soci cui è attribuito il 
potere di amministrare la società hanno anche la rapo 
presentanza di questa nei l'apporti coi terzi. 

Tale rappresentanza è regolata dalle norme del capo 
VII del titolo II di 'questo libro, che non siano incom· 
patibili colla particolare natura del rapporto da cui 
essa deriva. 

Art. 571. 
(Rcsponsa/lilità dei soci 12erso i terZi). 

(Artt. 1726 e 1727 cod. civ.). 

I soci sono obbligati in solido verso i terzi per i de­
biti sociali. 

Tuttavia iI socio richiesto del pagamento può domano 
dare la preventiva escussione del patrimonio sociale se­
condo l'art. 719. 

Art. 572. 
(Creditori particolari dei soci). 

(Art. 85 cod. çomm.). 

I creditori particolari dei soci, finchè dura la società, 
non possono far valere i 1.01'0 diritti sul fondo comune, 
llIla possono ottenere il soddisfacimento o l'assicura­
zione dei loro crediti sugli utili spettanti al loro debi· 
tore, e sulla quota che gli perverrà nella liquidazione. 
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Inoltre, qmlJl1do gli altri beni del loro debitore sifmo 
insufficienti a soddisfare i loro crediti, essi possono 
chiedere la .liquidazione della quota spettante al loro 
debitore sul fondo comune. 

Art. 571t 
(Inammissibilità della compensazione fra un credilo 

verso un socio e un debito verso la società) . 

Non è ammessa compensazione fra il debito che un 
terzo abbia verso la società e il cr edito che egli abbia 
verso un socio, nemmeno per la parte spettante al socio 
sul, patrimonio sociale. 

SEZIONE IV. - Dellc cause di 8cioglimento 
delle società. 

Art . 574. 
(Cause di sciog limento in generale). 

(Artt. 1729, 1733 e 1735 cod. civ. ; art. 189 e 191 cod. comm.) .. 

La società si scioglie : 
1° per il decorso del tempo convenuto per la sua 

durata; 
2° per il compiment o dell'affare per cui fn con­

tratta, o per la sopravvenuta impossibilità di com­
pierlo; 

3° per la morte , per l'interdizione, per la insol ­
venza o per il fallimellto di alcuno dei soci; 

4° per la volontà concorde dei soci; 
5° per disdetta da parte di un socio, quando la so­

cietà sia stata contratta a. t empo indeterminato o per 
tutta la vita. di alcuno dei soci, ovvero quando sussi­
stano gravi .motivi che giustifichino lo scioglimento 
della società, prima del termine convenuto per la sua 
durata o prima del. compimento c1elF&A'fare per CH'i fu 
contratta. 

Arto 575. 
(Pr oroga tac ita della società). 

(Art. 1730 cod. civ.). 

La società è tacitamente prorogata quando, nono­
staJnte il decorso del tempo per cui fu cont ratta, i soci 
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continuano a compiere le operazioni che ne costitui­
scono l'oggetto; è pure tacitamente prorogata quando, 
essendo stata contratta per un determinato affare, no­
nostante il compimento di esso i soci continuano a com· 
piere operazioni dello st~J!so genere. 

Dopo la proroga tacita la società si considera di 
durata indeterminata. 

Art. 576. 
(Continuazione della società nonostante la morte d la 
sopravvenuta incapacità o insolvenza (ti un socio). 

(Art. 1732 cod. civ.). 

Si può convenire che in caso di morte di uno dei soci 
la società continui ~oi suoi eredi ancorchè minori. 

Si può anche convenire che in caso di morte, di intero 
dizione; di insolvenza o di fallimento di uno dei soci, 
):1 società continui fra gli altri. In questo çaso il socio 
o i suoi eredi hanno i diritti e ].e obbligazioni stabiliti 
negli articoli 586 e 587. 

Art. 577. 
(Disdetta della società di durata indeterminata 

da parte di un SOCio). 

(Artt. 1733 e 1i34 cod. civ.). 

La disdetta di un socio, nel calSo di societ:ì a tempo 
indetevminato o contratta per tutta la vita di alcune 
dei soci, tleye essere notificata agli altri soci con un 
preavviso di almeno tre mesi, e non ha effetto se non 
è data in buona fede o se é intempestiva. 

Art. 618. 
(Giusti motivi di disdetta). 

(Art. 1731 cod. t>.iv.). 

Costituiscono in ogni caso gravi motivi per la di· 
sdetta della socictit, anche prima che sia decorso il 
tempo convenuto per la durata di essa o che sia com­
piuto l'affare per cui fu contratta: 

1° il perimento di una cosa, di cui uno dei soci ab· 
bia conferito lo, proprietà, prima che la cosa sia, stata 
consegnata; 
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2° iI perimellto anche sl1ccessÌvo dì Ulla cosa di cui 
uno dei soci abbia conferito in società il solo glodi­
mento; 

3° la pe:codita di almeno metà del patrimonio CORti. 

tuito dai conferimenti dei soci. 
I soci amministratori sono tenuti a dare agli altri 

comunicazione deg11i eventi indicati nel comma prece­
denie non appena. abbiano la possibilità di averne 
notizia. 

~EZIONE V. - Dcgli cffetti dclto scioglimento 
della 8ocietà. 

Art. 579. 
(Poteri degli a,mministratort dopo lo scioglimento 

della società). 

(Artt. 192 e 197 comma 3" cod. comm.). 

Quando si verifica lo sciogJ.imento della società, i 
soci amministratori conservano il potere di ammini­
strare, limitatamente agli affari urgenti, fino a che 
nOll siano presi i provvedimenti necessari per la liqui­
daziane. 

Sono tuttavia validi anebe nei rapporti tra i soci 
tutti gli atti compiuti dagli amministratori prima che 
essi abbiano notizia della causa di scioglimento della 
società. 

Riguardo ai terzi valgono le norme relative aUa rap­
presentanza. 

Art. 580. 
(Liquidazione deUa SOCietà). 

(Art. 197 cod. comm.). 

8e il contratto sociale non preverle il modo della li­
quidaziolle della società, e i soci non sono d'accordo 
nel determinarlo, la liquidazione sarà fatta da un li­
quidatore nomÌn3Jto da essi aUa unanimità 0, in caso ili 
disaccordo, dal giudice su richiesta della parte più dili­
gente. ­
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Il liquidatore n()minato dalle parti, in mancanza di 
particolari pattuizioni, o quello nominato dal giudice 
ha il potere di compiere tutti gli atti necessari per lo 
scopo della liquidazione, e di rappresentare la società 
nei rapporti coi terzi. Esso può portare a termine le 
operazioni che siano in corso nel momento in cui è 
nominato, ma non può intraprendere operazioni nuove. 

In ogni caso il liquidatore non può essere revocato 
che pel' giusti motivi. 

Art. 681. 
(Restituzione dei! beni conferiti in semplice uso abla società). 

I soci che hanno conferito beni in semplice uso alla 
società hanno diritto di riprenderli nello stato in cui 
si trovano. Se però i beni sono periti o deteriorati per 
colpa degli aomministratori, salva l'azione contro co­
storo, i soci che hanno conferito i beni stessi hanno 
diritto al risarcimento del danno, da porsi a carico del. 
patrimonio sociale. 

Art. 582. 
(Lzquidazione del patrimonio sociale). 

Col patrimonio sociale deve anzitutto provvedersi ai 
pagamenti dovuti ai creditori sociali, come pure ai pa­
gamenti dovuti a soci che abbiano sostenuto spese o 
fatto anticipazioni alla sooietà od abbiano verso di 
questa ragioni di risarci:inento. Per i ùebiti non ancora 
scaduti o litigi()si devono essere acca-ntonate le somme 
necessarie. ,­

Ai soci che hanno conferito danaro, ovvero la pro­
pl'ietà di altre cose o di diritti patrimoniali che non sia­
IlO ùi semplice godimento, dovrà essere restituito l'am­
montare dei 101'0 conferimenti, ovvero l'equivalente di 
questi secondo la stima che ne sia stata fatta inizial­
mente o, in mancanza di stima, secondo il valore da at­
tribuirsi ai conferimenti nel momento in cui furono ese­
guiti, salva in ogni caso la detrazione della quota di 
perdita in conformità del comma seguente. 

Qualora sia necessario per l'esecuzione di quanto è 
previsto nei precedenti comma, le attività sociali sa· 
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faUllo alienate e convertite in denaro. Se esse rIsulte­
ranno insufficienti, i singoli soci saranno termti a col­
mare la deficienza secondo la parte di ciascuno ~ene 
pel'dite. Se per converso sopravanzerà u.n attivo netto? 
questo sarà ripartito ai soci in proporzione alla parte 
di ciascuno -nei guadagni. ~ 

Trattandosi di ripartire lleni in na t ura, si appliche­
ranno, in quanto sia possibile, le regole concernenti ]a, 
divisione ùell'ereditù" 

Sn:ZIONID VI. -. D.ello scioglimento del j'alJpm'to 8oci'a le 
l~m~tatamcnte ad 'ltn socio. 

Art. 583. 
(Casi di scioglimento limitato ad un socio) . 

Oltre all'ipotesi privata, nel l'art. 576, lo scioglimento 
ùel l'apporto sociale limitatamente ad un socio e la con­
tinuazione della società fra gli altri può avere l:uogo: 

1° per recesso di un socio, quando sia ammesso dal 
contratto sociale o sia consentito dagli alhi soci; 

2° per esclusione (li. un socio. 
Nei casi previsti dal presente articolo è salvo, n, cia­

scnno l1egli altri soci, ]l 41il'itto lli preferire lo sciogU­
,mento della soeietù. 

Art. 584:. 
(Recesso di un socio). 

Quando la facoltìt di reeedere dalla società è am­
messa dal contratto sociale, all'esercizio di essa, si 
apIJli<.:ano le norme stabilite dall'art, 577 per la dislletht 
della società a tempo indetel'iIDil1ato. 

Ad. 5800 
(EsclusiOne) 

L'esclusione di un ~ocio può avere hwgo solamente 
per causa di. il1ademp~mento· del socio aUe obbligazioni 
che derivano dal contratto sociale e dalla legge. 

Il socio che ha conferito . ella società, solamente la 
propria attività o il godimento di una cosa può essere 
esel uso a,ncne pm" sopr~wvenuta sua inidoneità. a avol,­
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geI;e l'attività o per il perimento anche fortuito della 
cosa di cui ha conferito l'uso. . 

L'esclusione può essere chiesta soltanto da tutti gli 
altri soci congiuntamente. 

Art. 586. 
(liffetto dello scioglimento d,el rq;pporto sociale 

limitatamente a un socio). 
(Artt. 187 e 188 cod. comm.). 

In tutti i casi in cui il rapporto sociale si scioglie 
limitatamente a un socio, questi o i suoi eredi restano 
responsabili delle obbligazioni contratte nell'interesse 
sociale fino al giorno in cui si verifica la causa di scio­
glimento, ed hanno diritto solo alla liquidazione della 
in te l'essenza del socio nel patrimonio sociale in base 
ad un bilancio da redigersi, con riferimento al, giorno 
anzidetto,secondo i criteri indicati nell'art. 581. 

Se vi sono operazioni in corso al mOiIllento in cui 
si verifica lo scioglimento del rapporto, il socio nei 
confronti del quale questo si verifica partecipa agli 
utili e alle perdite QUi tali operazioni daranno luogo. 

Art. 587. 
(Pagamento dell'interessenza del socto). 

Salvo patto contrario, il, pagamento dell'interessenza 
spettante al socio deve essere fatto entro tre mesi dal 
giorno in cui si verifica lo scioglimento del l'apporto. 

CAPO IX. 


Del mandato. 


,sFlZIONIll I. - Disposizioni generali. 

Art. 588. 
(Defl.nizione). 

(Art. 1737 e 1738 cod. civ.; art. 349 1° comma cod. comm,). 

Il mandato è un contratto per il quale una delle 
parti si obbliga a compiere uno'O più atti giuridici per 
conto dell'altra parte dalla quale ha ricevuto l'inca­
rico. 
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ArL 58~:t 

(MI1:ndato con rap~l]1'es8nlanza). 


(Art 17!\4 cod. civ.; art. 3<j,9 e 88!) e segg. cod. camm.;. 

Se al mandatario è stato conferito il potere di agire 
i11 nome del mandante, si applicano anche le norme 
del capo IV del titolo II di questo libro. 

Art. 590. 
(Mandato senza rappresentanza). 

(Art. 1744 cod. civ.; art. 3B{) e segg. c{)d. comm.). 

Il mandatario che agisce in proprio nome acquista 
personalmente i diritti e gli obblighi derivanti dagli 
atti compiuti con terzi ancorchè questi abbiano cono­
sciuto le sue qualità. 

I terzi non hanno alcun rapporto col mandante, ma 
questi può esercitare direttamente le azioni spettanti 
a.l mandatario, salvo cbe ciò possa pregiudicare i diritti 
attribuiti al manda.tn,rio dalle disposizioni de.gliattì­
coli seguenti. 

Art. 691. 
(/lcquistt del mandatario). 

Il mandatario che, in esecuzione del mimdato, acqui­
sta in nome proprio cose di proprietà di terzi, è nbbli· 
gato a ritra,sferirle al mandante. 

In caso di inadempimento si applica la norma del· 
l'art. 191. 

Art. 592. 
(Credllori e terzi aventi! cansa deI mandatario). 

I creditori cllil'ografari del mandata,l'io non possono 
far valere le loro ra'lo!:ioni sui beni acquistati dal man­
datario in nome proprio purché il mandato risulti da 
scrittura avente data certa. 

Sono salvi i diritti acquistati da terzi di buona fede 
nei confronti del ID8,ndatario, purchè, trattandosi di 
immobili, l'à,cquisto SÌ81 trascritto anteriormente alla 
trascrizione della domanda del mandante diretta ad 
ottenere giudizialmente il ritrasferimento. 
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ArL 593. 
(Contenuto del mandato). 

(Art. 1740 e 1741 cod. civ.; art. 350 cod. comm.). 

Il mandato deve contenere la specifica designazione 
degli atti cui si riferisce l'incarico. Esso comprende 
anche gli atti necessari per il .compimento di quelli 
designati. 

11 mandato concepito in termini generali autorizza 
il mandatario a compiere soltanto gli atti che non ec­
cedono l'ordinaria amministrazione. 

Art. 594,. 
(Gratuità del mandato). 

(Art. 1739 cod. civ.; art. 349.20 comma e 361 cod. comm.). 

In materia civile il mandato si presume gratuito, in 
materia commerciale si presume oneroso. 

La misura del compenso dovuto al mandatario, se 
non è stata fissata dalle parti, sarà determinata in 
base agli usi del luogo di esecuzione del mandato, e in 
m~1l1canza, dal giudice secondo equit.à. 

SEZlmm II. Delle obbligazioni del mandatario. 

Art. 595. 
(Diligenza dovuta dal mandatario). 

(Art. 1745 e 1746 cod. civ.). 

Il mandatario è tenuto ad eseguire il mandato con 
la diligenza di un buon padre di famiglia; ma se il man­
dato è gratuito la responsabilità per ~olpa è valutata 
llleno rigorosamente. 

Il mandatario è inoltre tenuto a rendere note al mano 
dante le circostanze sopra,vvenute che possano determi­
nare la revoca o la modificazione del manWtto. 

Art. 596. 
(Eccesso dci limiti ael mrtndato). 

(Art; 1742 cod. civ.; art. 3,,3 cod. comm.). 

Il mandatario non può eccedere i limiti fissati nel 
mandato. Tuttavia, egli può discostarsi dalle istru· 

12 - P'/'o(Jctti preliminari - VoI. II. 
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zioni ricevute quando le cil'costa,nze, che siano ignote 
a l mandante El che non pOSSf1Jll0 tempest ivamente eSSel' ­

gli comùnicate, facciano rag'i onelVolillente presumere che 
lo stesso mandante avrebbe data la, sua a pprovazione. 

Fuori di questo ca,so, Fa;tto che esorbita, d31 mIJJu­
dato r esta a cal'ico del mandat a·do se il mandante n on 
lo :l.'at ifi ca. 

Art. 597, 
(Comunicazione deil'eseguito mandato). 

(Art. 357 cod. comm .). 

Il mandatario ùeve comunicare senza ritardo al man­
dante la esecuzione del mandato. 

n ritardo del mandante a rispondere dopo avei' rice­
vuto t>ale comunicazione, per un tempo maggiore di 
quello r ichiesto dalle circostanze, della natura dell'af­
fare, o dagli usi, fa presumere Irv sua approvazione au ­
cOl'chè il ma,ndatario s i sia discostato d2uUe ist ruzioni 
od abbiaJ ecceduto dai limiti del 'mandato. 

Art. 5980 
(Obbligo di r endicoTIIO). 

(Art. 1747 cod.. civ.) 

Il mandatario deve renclere al ma,nelante il conto del 
suo operato e rimettel'g>li tutto ciò che ha ricevuto a 
causa del mandato. 

La dispensa dall'obbligo di rendiconto non ha ef ­
fetto quando il mandat,ario sia responsabile per dolo 
o per colpa grave. 

ArL 599. 
(lnteresst de i le somme r iscosse). 

(Art. 1750 cod. civ.; art. 355 e 358 cod. comm.). 

Il mandatario deve corrispondere al mandante gli 
interessi legali sulle somme r iscosse per conto del man­
dante con decorrenz2v dal gio rno in cui avrebbe dovuto 
f<tl'gHene la consegna o la spedizione, ovvero impie~ar]e 
secòn clo le istruzioni r icevute. 
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Se il mandatario ha distratto dall'usopl'escritto le 
somme mede:,;ime, è tenuto, oltre che agIr interessi, al 
risarcimento dei maggiori danni. 

Art. 600. ­
•(lles}ìonsabilitei perle obbligazioni dei lerzi). 

(Art. 387 cod. comm.). 

In mancanza di patto contrario il mandatario, che 
agisce in JlI'tlprio nome, non risponde, verso il mandan­
te, dell'adempimento delle obbligazioni assunte dalle 
persone con le quali ha contratto. 

Him3ngouo sal,ve le norme e gli usi in mate1"Ìa com· 
nlerciale. 

Art. 601. 
(Pluralità di mandatari). 

(Art. 1749 e 1756 cod. civ.; art. 364 cod. comlll.). 

L'obbligazione di più mandatari che a,bbiano operato 
congiuntamente in proprio nome è solidale. 

Salvo patto contrario, il mandato conferito a più 
persone designate a Qperare congiuntamente non ha 
effetto se non è accettato da tutti. 

Se, invece, nel mandato non è dichiarato che i man­
uatari debbano agire cOllgiuntamente, si reputa che 
ciascuno pos~a concludere l'affare. In tale ipotesi, però, 
il mandante, appena avvertito della -conclusione, deve 
comunicarla agli altri mandatari, e in mancanza è te­
nuto ai danni derh'anti dalla omissione o dal ritardo. 

Art. 602. 
(Sostituto del mandatario). 

(Art. 1748 cod. civ.). 

Il mandatm'io che, dovendo agire in proprio nome, 
sostituisce aItti a sè nella esecuzione del mandato, sen­
za esservi autorir.zato, risponde personalmente dell'ope­
rato del sostituto. 

Se il mandante aveva autorizzato la sostituzione, 
senza indic'azione della l'en;olla, il.mandatario risponde 
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soltanto se sia in colpa nella scelta o neIPimpal'tire le 
necessarie istruzioni . 

In entrambi i casi il mandante può agite dheUamen­
t e contro il sost it uto. 

SEZIOì':I'; ILI. - Delle oùbligazion'i del mandante. 

Art. 603. 

(Mezzi per l'esecuzione del manaato) . 
(Art. 1752, 10 comma, cod. civ.; art. 360 c.od. comm.). 

Il mandante, salvo patto contrario, è tenuto a som­
ministrare al manda,tario i mezzi necessHl'i pelo la ese­
cuzione ùel manùato o per l'adempimento delle olJlJliga 
zio Ili a tu l ii Ile eOlltratte da l mall(latal'io in proprio 
Ilome. 

Art. 604. 

(Spese e compenso del mandatario). 
(Art. 1753 e 1754 cod . ch'.). 

Il mamhwte deve rimborsare a l mandatario le an ti ­
cipazioni, con gli interessi legali dal gior no i n cui sono 
state fatte, e pagal'gli il compenso dovutogli. 

Il mandan te ,<leve inoltre risarcire i danni che il IllUll 

datario ha subìto a causa dell'assunto inciu-ieo. 

Art. 605. 

(Diritto di ritenzione e p rivilegio ). 
(Art. 362 e 363 cod. comm.) . 

Il ma,ndat ario, a garanzia dei suoi crediti derivanti 
dal mandato , ha diritto di ritenzione e di privilegio 
sulle cose del mandante che egli detenga a causa del 
man da t o. 

Per la conselwazione, la realizzazione ed il grado del 
privilegio si osservano le norme relative al pegno. 
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SEZIONg IV. -- lJclFcstin.<:ionc dd lI/andlL to. 


Art. 606. 

(Cause di esti.nzione). 
(Art. 1757 cod. civ.). 

Il mandato :,;i estingue: 
1" per la scadenza del tel'Il1ÌJIC al quale era :,;Lalo 

limitato: 
2° pél' l'evoca da parte del mandaute; 
3° per rinunda, del manùatario ; 
4° per la morte, per l'interdi,.;iolle, per l'illabiliita­

ziolle o per jJ fallimputo del malHlante o del mandata­
!'io, se il COlltl'ftl'io non risulti dal contratto. 

Art. 607. 
(Hevoea tacita). 

(Art. 1760 cod. civ.). 

La nomina di I1n nuovo mandatario per lo stesso af­
fare proù\1ce la l'evocazione del mandato conferito al 
precedente dal giOl'no in cui fu a questo noti ticata. 

Produce lo stes»o effetto il compimento ùa parte deì 
mandante dell'affare JlCI' cui el'a stato conferito il mal'· 
dato appena il mandatario ne ahbia notizia. 

Art. 608. 
(Mandato conferÌ-to ncU'interesse comnne dcl m(!1!dante 

e det mandatario). 

Salvo patto contrario, il mandato COli ferito anche 
ncll'inter~sse del mandatario non si estingue nè per 
revoca da parte del mandante nè per morte, fallimento 
o sopra Henllt:t incapacità di questo. 

Art. 609. 
(Hevoca del mandato colLettiv_o). 

(Art 1758 cod. civ.) .. 

Se il ffiRJl(lato fil conferito da più persone, con unÌeo 
atto e per un Rtf'are di interesse comune, la revoca non 
ha effetto se non è fatta ila tutti i mandanti, 
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Art. (;10, 
(Ginsta causa di revoca). 

:Nei casi previsti dai precedenti articoli se COllo 

COl'ra Ulla giusta causa di revoca, il giudice JlUò diel1in 
rare estinto il malHla to. 

Art Gli. 
(Revoca del mandato oneroso). 

(Art. 366 cod. comITI.). 

La, n~voea del mandato Olleroso obbliga. il mamlullte 
al l'l::ial'cimellto dei llanni He è fatta intempestintmente, 
a meno ehe llOIl eOW'Ol'l'a mm giusta causa. 

Art. 612. 
(Limiti della facoltà di rinunzia). 

(Art. 1761 cod. civ.; art. 366 cod. comm.). 

Il mandatario, che l-immzia semm ginsta causa al 
mandato, deve }'iSHrcil'e i danni al mallC1,ante se la fa­
coltà di l'inul1ziare é:lTt esclusa ileI' patto, 88 il ma.u­
dato è retI'ibuito. 

In ogni caso la rinunzia deve esseI'e fatta in m.odo od 
in tempo tali che il mamlé1nte poss,a provvedere altri ­
menti, salvo iI caso di impedimento grave per parte del 
mandatE,rio. 

Art. 613. 

(Morte od incapacità del, mandante o del mandatario). 


(Art. 1745 e 1763 cod. civ.). 


Se il mandato si estingue pel' morte o pel' incapacitfi 
sopravvenuta del mandante, il manc1atl8.rio, che Ile ha 
iniziata 13J esecuzione, deve conÌlnUttl'1a se VI sia peri ­
colo nel rita:::do. 

Se il mandato si e~;tingue per morte o per incapa­
cità del mandvJtario, i suoi eredi, consnpevoli del man 
dato, devono avvertirne subito il mandante, e IH'GlHlel'e, 
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nel frattempo, i pl'ovvediutenti richiesti dalle circo­
sbtnze nell'interesse di questo_ 

Art. fi14. 
(Ignoranza della causa di estinzione). 

(Art. 1762 cod. civ.). 

Se U mandatario ignora la causa di estinzione d~l 
mandato, gli am, da lui compiuti prrna che ne abbIa 
avuto notizia, sono validi nei confrnnti del mandante 
e dei suoi eredi. 

CAPO X. 

Del mutuo. 

SEZIONE I. - Disp08'izioni gonernli. 

Art. 615. 
(Natura del mutuo). 
(Art. 1819 cod. civ.l. 

Il mutuo è un contratto col quale una delle parti Iii 
obbliga a dare all'altra una, certa quantità di danaro
° di altre cose fungibili, con l'obbligo, per il mutua­
tario, di restituire altrettanto della stessa specie e qua· 
lità delle cose ricevute. 

Art. 616. 
(Trasferimento della proprietà delle cose mutuate). 

(Art. 1820 cod. civ.). 

I"e cose mutuate passano in proprietà del mutuatario 
nel momento in cui questi ne riceve la consegna_ 

Art. 617. 
(Rifiuto dt consegna delta cosa promessa). 

Il mutuante può rifiutare la consegna delle cose pro­
messe se, dopo la conclusione del contl!atto, le condi­
zioni patrimoniali del mutuatario siano divenute tali da 
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rendere llotevolulcnte più dif.ficlle la, ~_'cstitu:dol)e delle 
cose ICHutuat6, & lueilO 'che non siano fornite gal'aJlzic 
suffìciel~tL 

krL 618. 
(Termine per la restituzione). 

(Art. 1825, 1826 e 1827 cod. civ.). 

Il giudice può concedere al mutuatario una dilazioue 
secondo le circostanze, se non è stabilito termine per 
la :restituzione delle cose mutuate. 

Se è stato convenuto che il mutuatario pagherà solo 
quando potrà, jJ termine per il pagamento sfirà fissato 
dal giudice. 

Art. 619. 

(lmrwssibitità o notevole diffl,coUrì di re satllZiml c). 


(Art. 1828 cod. civ.). 


Se sono state mutuate cose diverse dal danaro e la 
loro restituzione sia divenuta impossibile o notevol­
mente difficile per fatto di cui non debba rispondere il 
debitore, questi (\ tenuto a pagarne il valore avnto l'i­
guardo al tempo ed al luogo in cui la restituzione f'Ì 
doveva eseguire. 

Art. 620. 
(Restituzione immediata delle cose mutuate). 

Se è stata convenuta la restituzione rateale delle cose 
mutuate e il mutuatario non adempie all'obbligo di 
pagamento delle singole rate, il mutuante può ottenere 
la immediata restituzione dell'intero. 

Art. 621. 
(Danni al mutuatario per vizi deLle cose). 

(Art. 182~ cod. dv.). 

Nel mutuo ad interesse iì ll1ìlÌ1lflnte è responsahile 
del da.nno cagionato al mutuatario per i vizi delle cose 
prestate. 
- Se ii mutuo è gl'atuito, il mutuante è responsabile 
soltanto nel caso in cui, conoscendo i vizi, non ne abbia 
avvertito il mutuat&rio. 
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HmZIONID n. - Del mutuu nel intct'c88C. 

Art. 622. 
(Interessi). 

(Art. 1829 e 1830 cod. civ.). 

Nel lUutuo che 11011 sia commerciale non sono dm'llti 
i\llel'ossi se non sono couYeullti, fermo sempre il (1ispo· 
"to dell'art. 16. 

Art. 623. 
(Termine ]JeT la restituzione). 

Nel JIInt 110 ,\(1 j llicI'esse il tel'lninc pe]' la l'el-ltit uziolle 
I-li presume I-liipulato in f(lNol'c di amhedlle le parti, 
salvo prova contTnria. 

Art. 624. 
(llisoluzione del mutuo }ler mancato ]Jagam.ento degli interessi). 

Il lUutuo ad intel'csse può esse l'e risoluto per l'ina· 
dempimento del mutuatario all'obbligo del pagamento 
degli interessi. 

CAF'O XI 

Del comoda to. 

Art. 625. 
(Col/lodato) . 

(Art. 1805 e 1806 cod. civ.) 

Il comodato è un contratto per cui una delle parti 
consegna all'altra una cosa mobile où immobile, af· 
finchè se ne SeITa per un tempo od lISO determinato, 
con l'ohhligo di res,tituire la cosa rieevl1ta. 

Il comorlato è essenzialmente gratuitò. 

, Art. 626. 
(Obbligazioni del comodatario). 

(Art. 1808 cod. civ.). 

Il comodatario è tenuto a custodire e a conser·Yare 
la cosa con la diligenza ùi un bùon padre di famiglia. 
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Bgli non P'Uò selwiJ'sene che per 1'uso determimLto dalla. 
natm'fL della cosa, o dalla convenzione. 

Non può neppure da,re la cÙ'sa in comollato ad un 
terzo, senza il consenso del comodante. 

In ca,so di inosservanza delle disposizioni anzidette, 
il comodante può chiedere l'immediata restituzione 
della cosa Oltl'C il ris~ù'cimento dei danni. 

Art. 627. 
(Perdita della cosa impiegala per Uso diverso o fuori tempu). 

(Art. 1809 cod . civ.) . 

Se il cOlllollatul'io impiega la cosa per un uso diverso 
o per tempo più lungo di quello che ùovl'ebbe, è respon­
sabile della perdita avvenuta anche per caso fortnito, 
ecce,tto che provi che la cosa sarebbe ugualmente perita 
quando pure non l'aves:se impiegata per uso diverso o 
l'avesse a tempo debito restituita. 

Art. 628. 
(Perdita deUa cosa peT fortuito). 

(Art . 1810 cod. civ.). 

Se la cosa perisce per un caso fortuito a cui il como­
data r io avrebbe pot uto sottl'arla sostituend01a con la 
cosa propria, o se egli, potendo salvare una delle due 
cose, ha preferito la propria, è l'esponsabi1e del per i­
mento. 

Art. 629. 
(Deteriorazione per effetto deU'uso). 

(Art. 1812 cod. civ.). 

Se la cosa si deteriora per solo effetto dell 'uso per 
cui fu data e senza colpa del ·comodatario, questi Don 
(~ olJb1igato per'i} deterioramento. 

Art. 630. 
(Spese per uso della cosa e spese straordinarie). 

(Art. 1813 e 1817 cod. civ.). 

Il comoda,tal'io non ha diritto al rimborso delle spese 
sostennte per servirsi della cos~. 
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Se però, durante il contratto, il comodatario per la 
conservazione della, cosa è stato costretto a fare spese 
straordinarie, neceslsarie ed urgenti in modo da, non 
poterne avvisare il f:olllodante, questi è tenuto al rimo 
bOl'so. 

Art. 631. 
(lIcstituzione della cosa), 

(Art, 1815 e 1816 cod. civ.). 

Il comodatario è obbligato a restituire ht cosa alla 
scademm del termine convenuto o, in mancanza di 
termine, qunndo se ne è SeIwito in conforl1iità della 
convenzione. 

Se però durante il termine convenuto, o pl'itil:l, "j>!w 
il comodatariJo abhia cel-isato di servirsi della cosa se· 
condo il contratto, sopravviene al comodante un ur· 
gente ed impreveduto bisogno della cosa, il comodante 
può chiederne la restituzione immediata. 

Art. 632. 
(Comodato senza determ.inazione di dll-rata). 

Se non è determinata la durata del comodato nè 
I"islllta dall'uso per cui fu data la cosa., il comotlatario 
t'. ollbligato a restitllire questa appena il comodante la 
1'Ìcbiede. 

Art. 633. 
(Morte del comodatariO). 

(Art. 18Ò7 cod. civ.) .• 

Se il comodato è stato stipulato soltanto in conside· 
l'3zione della persona del comodatario e questi muore, 
i; comodante, ancorchè sia, stato convenuto un termine, 
pnò richiedere subito la cosa agli eredi. 

Art. 634-. 
(Danni -al comodàtario). 

(Art. 1818 cod. civ.). 

Se la eot'1l eomodata. ha vizi tali da recare danno a 
ehi se ne serve, il comodante è tenuto al risarcimento, 
qualora, conoscendo i vjzi delìa cosa. non ne abbia 
avvertito il comodatario. ' 
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CAPO XlI . 

De! ll~~I-~%i!w. 

Art G35. 
( /{l'I/llis;U csscnziuli del contrailo). 

(Art. 1835 c 1837 cod, civ.). 

Il deposito è un contratto per il quale il depositario 
riceve dal depositante una cosa mobile con l'obbligo 
di custodirla e di restituirla. 

Il depositario non ha diritto a compenso per la cu­
stodia" salvo patto contrario o salvo che si tratti di 
lleposito commerciale. 

Art. 636. 
(Diligenza nella custodia) . 
(Art. 1843 e 1844 cod. civ .). 

Il depositario deve usare nella custodia la diligenza 
(l i un buon padre di famiglia . 

Se il deposito è gratuito, la responsabilità per colpa 
del de posriiario è valutata meno r igorosamente. 

Il depositario incapace è responsabile della conser­
vazione della cosa nei limiti in cui può essere tenu to 
a r ispondere per atti illeciti. In ogni caso il deposi­
tante ha diritto di conseg'uire la restituzione dcUa cosa 
f.:nchè questa si trova presso il depositario, o, altrimenti, 
può pretendere il rimborso di ciò che sia stato rivolto 
a vantaggio di quest'ultimo. 

Art. 637. 
(Modalità della custodia), 

(Art. 1846 cod. civ). 

Il depositario non può servirsi della cosa depositata, 
nè darla in deposito ad altri, senza il consenso del de­
positante. 

Se circostanze urgenti lo richiedono, il depositario 
può esercitare la custodia in modo diverso da quello 
convenuto, dandone avviso, appena possibile, al depo­
sitante. 
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Art. 638. 

(llichiesta di Testituzione e obbligo di ritimTe la cosa). 


(Art. 1860 cod. civ.). 


Il depositario deve restituire la cosa a rIchiesta del 
depositante, salvo che risulti dal contratto che un ter­
mine è stato stipulato nell'interesse del depositario. 

Il depositario può obbligare il depositante a ritirare 
la cosa in· qnalunque tempo, salvo che risulti dal con­
tratto che un termine è stato convenuto nell'interesse 
del depositan te_ 

In difetto, tuttavia, di convenzione, il giudice può 
concedere all'una o all'altra parte un termine conve­
niente. 

Art. 639. 
(più depositanti e più depositari). 

(Art. 1855 co d_ civ.). 

Se più sono i depositanti di una cosa ed essi non !'i 
accordano per la restituzione, questa deve farsi in con­
corso di tutti. 

La stessa norma si applica quando ad un. unico depo­
sitante succedollo più el'edi, se la cosa è in(livisihile_ 

Se più sono i depositarI, il depositante ha, facoltà 
(li ('hieclere la restituzione a colui che detiene la, cosa. 

Art. 640_ 
(Luogo di restituzione e spese Telative). 

(Art. 1858 (~ 1859 cod. civ.). 

Salva diversa convenzione, la restituzione della eosa 
d(we farsi nel luogo in cui doveva essere custodita·.• 

Le spese per la restituzione sono a carico del depo­
sitante. 

AxL Mi. 
(nestituzione dei frultiì. 

(Art. 1852 cod. civ.). 

Il depositario è obbligato a restituire i frutti della 
cosa che egli abbia percepito. Non deve alcun interesse 
per il danaro depositato, se non dal giorno in cui fu 
costituito in mora. per la restituzione. 
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Art. 642. 
(Obblighi dell'erede del deposital'io). 

(Art. 1851 cod. civ.l. 

L'erede del depositario, il quale hP" alienato. ImoIta 
fede la cosa che ignoravao eSSCl'e depositata, è obbligùto 
soltanto a restituire il corrispettivo ricevuto. Se questo 
n011 è stato ancora pagato, il deposit~mte è Slll'll'ogato 
di diritto nelle azioni che spettano all'alienante. 

Art. 64:3. 
(Persona cui deve essere restUu'iia I.a cosa). 

(Art. 1853 e 1854 cod. civ.). 

Il depositario deve restituire la cosa al depositante 
() alla persona da lui indicata per riceverla, e'non può 
esigere de il depositante provi di esserne proprie· 
tario. 

Se è convenuto in giudizio da chi rivendichi IVJ pro­
prietà de]!v, cosa o pretenda di avere su di essa dei 
diritti, deve, sotto pena. del risarcìmento del datino, 
denundal\S 121 controversh~ al depositante, e, indicllllll0 
la persona di quest'ultimo, può ottenere di essere estro­
messo dal giudizio. In questa ipotesi egli può anche 
libel'l1rsi f1nll'ohlJligazione di restituire lru cosa, depo­
sitandola lwi modi da stabiHl'si dal giudice, a spese 
del depositaute. 

Art. 641. 
(Cosa TUbata). 

(Art. 1854 cod. civ.). 

Il deposita l'io, se scopre cne la cosa, è stata rubata 
Cl a chi è stata /::ottratta, deve denunziare a questo il 
deposito fatto p1'8SS0 di sè, c, salve le disposizioni del 
codice penale, deve intimflorgli di promuovere entro un 
termIne congl'uo e detel'minflA~o Fazione per j['icuperal"e 
ia cosa, 'I.'ntsco!'SO il te:rl'aine senza che l'azione sia 
promossa" il depositario è liberato con la consegna, della 
eosa, al deposit~Yllte, 
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Art. 64-6. 
(Cosa propria del depositario). 

(Art. 1861 cod. civ). 

Il depositario è liberato da ogni obbligazione se ri­
sulta che la co&a gli appartiene e che il depositante 
non ha su di essa alcun diritto. 

Art. 646. 
(Perdita 'flon imputabile della detenz'ione della cosa). 

(Art. 1850 cod. civ,). 

Se la detenzione della cosa è tolta al depositario in 
conseguenza di un fatto di cui non debba rispondere, 
egli è liberato dall'obbligazione di restituire la cosa, 
ma. deve, sotto pena di risarcimento del danno, denun­
ciare immediatamente il fatto per cui ha perduto la 
detenzione della cOlSa, al depositante. Questi Ila diritto 
fli essere riimborsato di ciò che in conseguenza del fatto 
stesso il depositario apbia conseguito, ed è surrogato 
di dhitto nelle azioni che ad esso ne siano derivate. 

Art. 647. 
(Rimborsi e risarcimento. al depositario). 

(Art. 1862 cod. ci v.). 

Il depositante è obbligato a rimborsare il depositario 
delle spese fatte per conservare la cosa depositata e a 
tenerlo indenne di tutte le perdite, di cui il deposito 
può esseI'gli stato cagione. 

Art. 648. 

(Diritto di ritenzione). 


(Art. 1863 cod. civ.). 


Il depositario può ritenere la cosa depositata. sino 
all'intero pagamento di ciò cIle gli è stato dovuto per 
causa del deposito. 
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Art. 619. 
(Deposito Ì'ì'1'egolare). 
(Art 1848 cod. civ.). 

Se il deposito ha per oggetto una quantità di danaro 
o di altre cose fungibili, con facoltà per il depositario 
di servirsene, questi ne acquista la proprietù, ed è 
tenuto a restituirne altrettante della stessa specie e 
qualità. 

In tal caso si ossenauo, ili fIuaufo applicabili, le 
norme relative al mutuo. 

Sono salve le norme particolari relative ai depositi. 
lnmcarÌ. 

CAPO XIII. 

Del sequestro convenzionale. 

Art. (j50. 
(Conlru;lo di sei' ues tl'o). 

(.\l't. J8i(l e 18ì3 i.:od. (;1\1.). 

11 contratto di seque·stro è quello pel quale due o plU 
persone affidano a un terz·Q uno o più beni immobili o 
un'azienda o altra universalità di heni, riguau.lo a cui 
sia nata fra di esc;i éOllhorersia, perchi'; li cnstodisCiL 
e li restituisca a chi spetteranno quando la controversia 
sarà definita onero, in ogni caso, a chi sarà indica,to 
conf'ol'tlemen te da.lle parti. 

Art. 651. 
(Poteri, diritti ed obblighi del sequestratario). 

Le olJlJligazioni, i t1 [ritti e i ]yoteri del sequestratarlo 
sono determinati dalla convenzione ·delle parti; in mau­
C1Hlza valgono le regole seguenti. 

ArL 652. 
(Conse1'vazione e alienazione dell'oggetto del sequestro). 

(Art. 1876 ,cocI civ.). 

Il gequestrataI'io perla custoùia delle cose aJlidategli 
(\ soggetto alle nOI'me t1Pl deposito. 
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Se vi è pericolo di perdita o di grave deterioramento 
delle cose affidategli, il sequestratario può alienarle, 
curando iI maggior vantaggio degli interessati e dan· 
done a questi prolltl1mente notizil1. 

Qualora la natura delle cose lo richieda, egli ha pure 
l'obbligo di amministrarle. In questo caso si applicano 
alla sua amministrazione le l'ego le del mandato. 

Il sequestratal'io non può consentire locazioni per 
durata superiore a quella stabilita per le locazioni 
senza determinazione di tempo. 

Art. 6r;3. 
(Liberazione de~ sequestratario). 

(Art. 1874 cod. civ.). 

Prima che la lite sia terminata, se non vi è 3tCcordo 
tra le parti, il sequestratario può essere liberato sol· 
tanto per giusti motivi. 

Art. 6M. 
(Compenso e rimborso d,elle spese al sequestratario). 

Il :-:eflnC!;tratario Ila diritto a compenso, se non vi ha 
rinunziato. 'Egli 1m pure diritto al rimborso delle spese 
e ùi ogni altra erogazione fatta per la conservazione e 
per la a.mministrazione della cosa sequestrata. 

A garanzia ùel compenso e dei l'imborsi egli 1m snlle 
('ose un diritto di ritenzione. 

;::APO XIV. 

Della rendita perpetua. 

Art. 6or;. 
(mementi del contrattol. 

(Art. 1778 cod. civ.). 

I! contratto di rendita perpetua conferisce al credi· 
tore il diritto di esigere a perpetuità dal debitore la 
prestazione periodica di una somma di danaro o di 
una certa quantità di altre cose fungibili, come onere 
dell'aliena,zionegratuita di un immobile o della ces· 
sione gratuita di un capitale oppure come corrispet· 
tivo dell'una o dell'altra.. 

18-- P1'oyetti preliminari - VoI. II. 

Biblioteca centrale giuridica



Art 65ft 
(porme ed effetti del trasferimenw). 

(Art 1781 cod. civ.). 

1-<11 alienazione o In ces'sione di cui all'articolo prece­
dente, se fatta a titolo oneroso è soggetta alle regole 
stabilite per il contratto di vendita; alle regole per le 
don'azioni se è a titolo gratuito. 

L'alienazione dell'immobile trasferisce nel debitore 
della rendita il pieno dominio, nonostante qnaìNlai:li 
patto contrario. 

Al'!. 651. 
(Rendita fondiaria e TemUta sem;pHce). 

(Art. 1780 e 1782 cod. civ.). 

E' fondiaria la rendita costituita mediante aliena· 
zione di un immobile. E' semplice quella, costituita me· 
diade cessione di un capitale. 

Art. 658. 
(Garanzia deUa rendita semplice). 

(Art. :\.782 cod. civ.). 

Lf"v rendita Bell~p1ice de-v"e essere gara,ntita coa ipo 
teca sopra nn :lmmDbile, nltriI'lenti il eapitak: è ripe 
tibile. 

Art 659. 
(Diritto di, riscatto della rendita pe7'pr/ua). 

(Art. 1783 cod. civ.). 

La rendita perpetua è reòimibile a volout.1 ùel debi­
/:()1'e, nonostante qualunque cOllvenl.ione c()ntraria. 

Le parti posiSono tnttav1a convenire elw il riscatto 
llon si esegnil':ì durante la vita del. cedente o prima, di 
1!n certo tel'mine che non JHIÒ eeeedel'e i dieci anui 
nella l'elldita semplice e i trent'anni nella rendita fon­
(1iaria" 

Può anche stipu1al'si elle il debitore non eseguir!ì il 
riscatto senza alVei'ne dato un DI'oovviso al creditore. Il 
U,l'mine di pl'c:wviso non può eccedere l'auno. 

Se sial10 convel1uti termini più lunghi essi devono 
efmere ridotti nei limiti sopra stabiliti. 
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Art. 660. 

(Esercizio del riscatto). 


(Art. 1'184 cod. civ.; art. 3, 4, 5, 6, 9, 18 e 19 

legge 11 giugno 1925, n. 998). 

Il riscatto della rendita semplice e della rendita fon· 
diaria perpetua si effettua mediante il pagamento di 
una somma risultante dalla capitalizzazione dell'annua 
rendita. 

Le modalità del rif-;catto sono stabilite dalle leggi 
speciali. 

Art. 661. 
(Riscatto lorzoso). 

(Art. 1785 cod. civ.). 

Il debitore di una rendita perpetua può essere co· 
stretto al riscatto: 

1° se è jJn mora nel pagamento di due annualità 
di rendita; 

2" se ha tralasciato di dare al creditore le cautele 
promesse, o 'se, venendo a mancare quelle già date, 
non ne sostituisce altre di ugllale sicurezza; 

3° se, per effetto di alienazione o di divisione, il 
fondo su cui è assicurata la rendita viene diviso fra 
più di tre persone. 

Art. 662. 
(Riscatto per raUimento, per concordato, per non solvenza 

del debitore). 
(Art. 1786 cod. civ.). 

Ai fa pure luogo al riscatto {lella rendita nel ('a so di 
fallimento, concordato preventivo, o non solvenza del 
debitore, salvo che, essendo stato alienato il fondo su 
clli era assicurata la rendita, l'acquirente se ne sia 
acC'olh1to il dehito o si dichiara pronto ad assu.merlo. 

Art. 663. 
(Altre prestazioni perpeiue). 

(Art. 1788 cod. civ.). 

Gli articoli 659, 660, 661, 662, sono applicabili ad ogni 
altra annua prestazione perpetua costitullta a qualsiasi 
titolo, anche per atto di ultima volontà. 
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(Rendite ultraventennaU). 
(Art. 1563 e 2136 cod. civ.). 

Il debitore della rendita o di qualsiasi altra presta­
zione annua clle debba durare oltre i venti unlli deve 
fornire <1, proprie spese, al titolare che glielo richieda, 
un nuovo documento dopo diciotto auni dalla data del 
lH'eceden te. 

Art. 665. 
(Rendite dello Stato). 

Le disposizioni (li questo capo non si applicano alle 
rendite emesse dallo Stato. 

CAPO XV. 

Della rendita vitalizia. 

Art. 666, 
(Modi di cosUtuzione). 

(Artt. 1778, 1789 e 1790 cod. civ.), 

La rendita vitalizia può essere coStituit8J fil titolo one­
roso, mediante alienazione di una cosa mobile o immo­
bile o mediante cessione di un capitale. 

Può essere costituita a titolo gratuito, pel' donazione 
o per testamento, ed in tal caso devono osseIwarsi le 
norme staùilite dalla legge per tali atti. 

Art. 667. 
(Costituzione delle rendite). 

(Art. 1792 cod. civ.). 

La rendita vitalizia può costituirsi tanto per la du­
rata delh1J vita di colui che ha il diritto di goderne, 
quanto per la durata di quella di altra persona. 

Essa può costituirsi anche per la durata della vita 
di più persone. 
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Art. 668. 
(Costituzione a (avore di più persone). 

(Art. 1793 cod. civ.). 

Se la rendita è costituita a favore di più persone, si 
ritiene, nel dubbio, che la parte spettante al creùitore 
premorto si accresca a favore degli altri. 

Art. 669. 
(Costituzione a (avore di un terzo). 

(Art. 1794 cod. civ.). 

La rendita vitalizia può costituirsi a favore Ili un 
terzo. 

In questo caso la rendita vitalizia, quantunque ab­
bia per il terzo il carattere di liberalità, non richiede 
le formalità stabilite per le donazioni. 

Art. 670. 
(lnefflcacia della rendita costituita su persone già defunte). 

(Art. 1795 cod. civ.). 

Non si lk'1 contratto di renùita vitalizia (juando que­
sta è costituitn per la durata della vita di persona che, 
al tempo del contratto, era già, defunta. 

Art. 671. 

(RisolUZione del contratto di vitaltzio oneroso). 


(Art. 1176 e 1796 cod. civ.). 


Colui che ha costituito a suo favore Ulla l'ellllita vi­
talizia mediante corrispettivo, P1IÒ chiedere la risolu, 
zione del contratto, se il promittente non gli sommini­
stri o diminuisca"le cautele stipulate per l'esecuzione. 

Art. 672. 

(Mancanza di pagamento delle rate scadute). 


(Art. 1797 cod. civ.). 


In caso di mancato pagamento delle rate di rendita 
l:ìcaùnte il creditore della rendita, anche se ne è lo stesso 
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costituente, non può domandare l<a risoluzione del con­
tratto ma può invece fare seqnestrare e vendere i beni 
del .suo debitore, e PliÒ (Ì01nanda,re che sia ordinato, 
qU'lndo il debitore non- rvi acconsente, che col pl'odotto 
de1l9J vendita si faccia l'impìego di unA, somma ,suffi­
ciente per assicurare il pagamento della rendita. 

Art. 673. 
(Divieto di riscaUo) , 
(Art. 1798 cod. civ.). 

Il debitore della rendita non può, salvo patto COll­

trario, liberarsi r1al pagamento della rendita offrendo 
il rimborso del capitale, anche se rinunzia alla ripeti­
zione delle annualità pagate. 

Egli è tenuto a pagare la rendit<t per tutto il tempo 
per il quale fu costitnita, pe]' qllallto gravosa abbia 
potuto diventare la !:ma prestazione. 

Art. 674. 
(Modalità del pagamento della Tcnclita). 

(Art. 17119 cod. civ.). 

La rendita yitnlizia. costituita con atto fm dvi, b 
dovuta al credito1'e in pl'opor7\ione del 11111llel"O dei g-iol'­
Ili vissuti da colui sulla vita del quale è costituita la 
rendita_ 

Se però fn com"euntn (li pngarla per rate anticiputc, 
ciascllna ratH si acqni"ta dal gioruo in cni è 8cafluta. 

Art. 675. 
(Sequestro o pignoramento della TenaUa). 

(Art. 1800 cod. civ.). 

Quando ;a l'eudita v;talizif~ è costituita a titolo gra­
tuito, si può disporre che la medesima llon sia soggetta 
a pignorllimento o a sequestro. 
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CAPO XVI. 

Del giuoco e della scommessa. 

Art. 676. 
(Mancanza di, aziOne e divieto di ripetizione 

della somma pagata). 
(Art. 1802 e 1804 cod. civ.). 

Non compete ar-iolle per' il pagamento di un dehito 
di giuoco o di scommessa. 

Il perdente tuttavia non può ripetere quanto abbia 
spontaneamente pagato dopo l'esito di un giuoco o di 
una scommeSISa in cui non \'Ì sia stata alcuna frode. 

Art. 677. 
(Eccezione al divieto di azione). 

(Art. 1803 cod. civ.). 

I giuochi che addestrano al maneggIO delle armi, le 
eorse di ogni specie, e ogni altro giuoco sporti l'O. 

sono eeeettuati dalla disposizione del primo comma 
(lell'.al·ticolo preeedente, anche relativamente alle per· 
"elUe che 11011 vi 1'1'C'llcloI1o )lente. 

NOl1llillleno il giudice può rigeftare o ri(lnn-e la 
domanda, quanòo ritenga la posta eccessiva. 

Art. 678. 
(r.otlerie legalmente autorizzale\. 

T,e lottf'l'ie ùanno lnogo ad azione in gill!lir.io. qnltlJ(]o 
siano state legalmente autorizzate. 

CAPO XVII. 

Del pegno. 

SgZIO:\'I~ I. - Di8po8izioni generali. 

Art. 679. 
(Defl,nizione). 

(Artt. 1878 e 1883 cod. civ.). 

I! pegno è un contratto eol qnale una eosa mol)jle 
corpol'ale où incorporale, -è Yincolata, dal debitore o 
da un terzo, a garanzia di un'obbligazione. 
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Art. 680. 
(Rinvio alle leggi speciali). 

(Art. 1890 cod. civ.; art. ~60 cod. comm,). 

Le disposizioni del pre&ente capo non derogano alle 
norme particolari in materia di commercio, nè il lle 
18ggi speciali concernenti ca,si e forme particolari di 
costituzione di pegno, nè a, quelle concernenti gli isti· 
tuti autorizzati il far prestiti sopra pegni. 

SElZIO:-IE II. - Del pegno delle cose corporali. 

Art. 681. 
(Modo di costituzione l. 

(Art. 456, 3° comma cod. comm,). 

Il pegno di una· cosa corporale si costituisce con la 
eonsegna al creditore di essa o di titoli che gliene 
assricurino la escI nsiva disponibilità.. 

La cosa può essere anche consegnata ad un terzo 
designato dalle PQrti od essere posta nella custodia 
eomune in modo che il costituente sia nell'impossibi­
lità di 'disporl'e sell7ja la cooperazione del creditore. 

Le disposizioni che regoìano gli effetti del possesso 
llelle eo~e mobili per natura o Idei titoli al por:tatore, 
si appli~ano alla costituzione ,del pegno. 

Art. 682. 
(Privile.qio del creditore pignoratizio). 

(Art. 1879, 1880, 1882 e 1888 cod. civ.; art. 654 e 656, 
1° e 2° comma cod. comm.). 

Il creditore ha diritto di farsi pagm'e con privilegio 
sI111a cOlSa ricevuta in pegno. 

Il privilegio non può essere fatto valere se la cosa 
data in pegno non sia rimasta in potere del creditore 
o :del terzo designato dalle parti. 

8e il credito per cui è costituito il -pegno eccede la 
Bomma di lire ci!lquemi.la, il privilegio non sussiste se 
la costituzione non risulta da atto scritto avente data 
('erta, che contenga sufficiente indicazione del credito 
e della cosa. 
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Art. 683. 
(Rivendicazione della cosa ricevuta in pegno). 

Il creditore, che ha perduto il possesso della cosa 
ricehlta in pegno, può rivendicarla esercitando diret­
tamente le azioni relative, se spettano al costituente. 

Art. 684-. 
(Conservazione della cosa e spese relative). 
(Art. 1885 c{)d. civ.; art. 457 cod. comm.). 

Il creditore è tenuto a custodire la cOISa ricevuta in 
pegno e riSipOnde secon:do le regole generali della per· 
dita e del deterioramento di essa. 

Colui che ha costituito il pegno è tenuto al rimborso 
«lelle spese occorse per la conservazione della cosa 
stessa~ 

Art. 685. 
(Pegno di cosa fruttifera). 

Se è data in pegno una cosa fruttifera si presume 
che il creditore abbia la facoltà di fare suoi i frutti, 
imputandoli, !Salvo convenzione contraria, prima alle 
spese e agli interes'si, se dO\'uti, e poi al capitale. 

Art. 686. 
(Uso della cosa). 

(Art. 1886 cod. civ.). 

Il creditore' non può, senza il consenso del costi· 
tuente, disporre o servirsi della cosa. 

Egli deve, comunque, imputare l'utile che abbia. ri­
cavato dall'uso della cosa, prima alle spese e agli 
intereJ'lsi, se dovuti, e poi al capitale. 

Art. 687. 
(&equestro della cosa). 

(Art. 1887 cod. civ.). 

Se il creditore abnSj~L ·della cosa data in pegno il 
costituente può domandarne il sequestro. 
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Art. 688. 
(Restituzione della cosa aata in pegno) . 

(Art. 1888 cod. civ.) . 

Colui che ha costituit o il pegno non può pretenderne 
la restituzione se non sono stMi intera mente pagati il 
capitale e gli interessi e l'imhorsate le spese relative 
a l debito ed al pegno. 

Se il pegno è stato costituito dal debitore e questi 
ha verso lo !Stesso creditore un altro debito sorto dopo 
hl; costituzione del pegno e scaduto primr~ che sia pa· 
gato il debito anteriore, il creditore a garanzia del 
S'eeondo credito ba soltanto il diritto di rHenzione. 

Art. 689. 
(Cast di vendita anticipata). 

Se la cosa data in pegno si ,deteriora o diminuisce 
di valore in modo che vi sia motivo di temere che essa 
divenga insufficiente alla sicurezza del creditore, que· 
sti, previo avviso a colui che ha costituito il pegno , 
può chiedere al giudice l' autorizzazione a ì"enc1ere la 

Col provvedimento che a ntoTizza la vendita n giu · 
dice dispone anche circa il depo,sitodel prezzo a ga· 
l'anzia del credito . Il costituente può evitare la vendita 
e fa·l'si restituiTe il pegno, offrendo altra g'aranzia real e 
che il giudice riconosca idonea . 

Il costituente può del pari, in caso di deteriora· 
mento, o di diminuzione di valore della cosa data in pe· 
gno, domandaTe al gilldice l' antori'zzazione a venderla 
oppure chiedere la restituzione del pegno offrendo a ltnt 
garanzht reale che il ç;illdice riconosca idonea. 

8e si pres<enta un'occa·sione favorevole 'di ven dere la 
cosa ,data in pegno, il costitnente può chiedere al giu ­
dice l' autorizzazione a vendeda. Col provvediment o che 
l'autorizza il giudice dispone circa le condizioni della 
vendita ed il Ideposito del prezzo. 

ArL 690. 
(Vendita d.e l pegno) . 

(Art. 1884 cod. civ.; art. 458 cod. comm.) . 

Il creditore, per il conseguimento di fllJanto gli è 
dovuto, deve far vendere la cosa ricevnta in pegno 
secondo le forme stabiìite nell 'a rticolo seguente. 

Biblioteca centrale giuridica



Art. 691. 
(Forme aeUa venaita del pegno). 

(Art. 1884 cod. civ.; art. 458 cod. comm.). 

Prima di procedere alla vendita il crediJtore, a mezzo 
di ufficiale giudiziario, può' intimare al debitore il 
pagamento del debito e degli accessori, con avverti· 
mento che in mancanza si procederà alla vendita. 
L'intimazione deve essere notificata. anche al terzo clIe 
ha costituito il pegno. 

Se entro quindici giorni dalla intimazione non è pro­
posta opposizione, o se questa è rigettata, il creditore 
può far vendere le cose ai pubblici incanti, o anche a 
prezzo corrente se la cosa ha un prezzo di mercato~ a 
mezzo di pubblico ufficiale autorizzato a tali specie di 
atti. 

Il giudice, sull'opposizione del costituente, può limi· 
tare la vendita a quelle cose il cui valore sia sufficiente 
al pagamento del debito. 

Per la vendita- del pegno le parti possono stahilire 
formalità diverse, e possono anc]le convenire che essa 
sia. fatta a favore del creditore, Iturchè a giusto prezzo. 

Art. 692. 
(Assegnaztone dclla cosa in pagamento). 

(Art. 1884 cod. civ.). 

Il creditore può sempre domandare al giudice che 
la cosa gli venga attribuita in pagamento Rino alla 
eonC01'l'enza del debito secondo la stima da farsi con 
perizia. 

Art. 693. 
(Divieto del patto commissorio). 

(Art. 1884 cod. civ.). 

E' nullo il patto, contestuale o posteriore, per cui il 
creditore venga autorizzato ad appropriarsi della cosa 
in caso di mancato pagamento. 
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Arto 694. 
(IndivtsifJìliià del pegno). 

(Art. 1889 COd. civ.). 

n pegno è indivisibile e garantisce il credito finchè 
questo non sia. integralmente soddisfatto, ancorchè il 
debito o la cosa data in pegno sia divisibile. 

Art. 695. 
(preventiva esecuzione sul pegno). 

(Art. 2080 cod. civ.). 

Il ereditore non può sottoporre ad esecuzione gli altri 
beni ileI dehitore se il valore della cosa data in pegno 
è sufficient.e per il soddisfadmento del credito. 

SEZIONE III. - Del pegno di crediti, e dì altri diritti, 

Art. 696. 
(F'o1'malUà per ,'esistenza del p1"lvilegio). 

(Art: 1881 cod, civ.). 

Nel pegno dei crediti, il privilegio non ha lnogo se 
non quando il pegno risulta da atto scritto e la sua 
costituzione è stata DotHicata al debitore del credito 
dato in pegno ovvero è stata da questo accettata con 
scrittura avente data cel'ta. 

Il pegno di titoli di eredito nominativi o all'ordine 
si costituisce con le forme di trasmissione prescritte 
da11a legge e con la indicazione che la trasmissione 
è fatta a titolo di garanzia senza l)isogllO di notifica­
zione. 

Art. 697. 
(Documenti probatori). 

(Art. 1882 cod. civ. l. 

8e il credito costituito in pegno risulta da un d.oclI­
mento, questo deve essere dal costituente cOn"legnRto 
al creditore. 
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Art. 698. 

(Riscossione deglt interessi e di prestazioni periodiche). 


(Art. 1886 cod: civ.). 


Il creditore pignoratizio è tenuto a riscuotere gli 
intere8lSi e le altre prestazioni periodiche relative aJ 
credito che vengono a scadere durante il pegno, impu­

'tandone l'ammonta.l'e in primo luogo a,11e spese ed 
agli interessi e poi al capital~. Egli è tenuto a com­
piere gli atti conservativi del credito ricevuto in pegno. 

Art. 699. 
(Riscoss'ione ael credito pignorato). 

IL creditore pignoratizio è tenuto a riscuotere, alla 
sca.denza, il credito ricevuto in pegno, e, se questo ba 
per oggetto danaro od altre cose fungibili, deve, a 
richiesta del debitore, depositarli nel luogo stabilito 
di accoI~do od altrimenti determinato dall'autorità giu 
diziaria. Ma se il credito garantito è sca.duto, il ere­
ditore può fare vendere le coSte ricevute o chiederne 
,'attribuzione secondo le disposizioni degli articoli 693 
e 694, o ritenere, se si. tratta di somma di danaro, quanto 
basta per il soddisfacimento delle sue ragioni, resti· 
tuendo il residuo al costituente. 

Art. 700. 
(A ttribuzione o vendita deL credito dato in pegno). 

Il creditore pignoratiz-io nonsodldisfatto può in ogni 
caso chiedere che gli sia attribuito in pagamento, sino 
a concol'l'enza, il credito ricevuto in pegno. 

Se queSIto non è ancora scaduto, egli può anche farlo 
vendel'c nelle forme stabilite dall'art. 693. 

Art. 701. 
(Eccezioni opponibili dal aebitore del creaito). 

IL debitore del credito dato in pegno può opporre 
al creditore pignoratizio, tanto le eccezioni relative al 
credito garantito quanto quelle che gli spetterebbero 
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contro il proprio creditore, neiJ limiti in cui queste pos­
sono es.sere opposte da un debitore ceduto ad un ces­
sionario, 

Se il debitore medesimo abbia accettato Isenza ri­
serve la costituzione del PGgJl!.O, non può oppone a1 
credHOl'e p:iglloratizio la com pensuzione anteriore. 

Art. 702. 
(Pegno ai airiUi diversi. dai creail t ). 

I l pegno di diritti di versi -dai crediti ,si costituisce 
nella forma richiesrl:a per il trasferimento di tali Ili 
"iHi, fermo il disposto dell'art. 684, terzo comma. 

HOllO salve le disposizioni llelle leg'gi specialL 

Art. 703. 

(Noì'me applicabili al pegno di crediti). 


Per tutto ciò che non è regolato nella presente se 
zione SOllO Il pplicuhili le nOl'UIe analoghe delll:l, SeZiOllP 

pl·ecedente. 

CAPO xvm: 

Dell' anticresi. 


Àrt. 704. 
(DefiniziOne) . 

(Al't. 1891 cod. civ.). 

L'anticresi è un contratto di garanzia mediante il 
quale il debitore o un terzo si ohhliga a consegnare un 
immobile al creditore afflnchè ne perceptSc:1 :l frutti, 
con l'obbligo di imputarli a sconto !leglli iDtel'eslsi, .i>B 
dovuti, e quindi del capitale, 

Art. 705, 
(Forma de~ contmtto). 

Il contratto di anticresi deve éssere fatto per atto 
l ttbblicc o per scrittura privD,ta" sotto pena d.i nullità, 
e deve f'.ssel'e tl'f\.SCl'itto pel'chè vJbbia efficacin di fronte 
t~A 'tel'zi. 
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Art. 706. 
(Obblighi del creditore anticrittco). 

(Art. 1892 cod. civ.). 

Il creditore, se non fu convenuto diversamente, è te­
nuto a pagare i tributi ed i pesi annui dell'immobile 
che ha in anticresi. 

Deve pure, sotto pena dei danni, provvedere alla ma­
nutenzione ed alle riparazioni necessarie dell'iiIIlmobiJe. 
Le spese I:elative saran:no prelevate dai frutti_ 

Il creditore, se vuole liberarsi da tali obblighi, può, 
in ogni tempo, restituire l'immobile al debitore, sem· 
pre che non abbia rinunziato a tale facoltà. 

Art. 707. 
(Durata dell'anticresi). 

(A.rt. 1893 cod. civ.). 

L'anticresi dura finchè il creditore non sia stato in­
teramente soddisfatto del suo credito. 

In ogni caso non può avere una durata maggiore di 
dieci anni, se non è stato stipulato un termine più 
breve. 

Se è stato stipulato un termine llIlaggiore, questo si 
ridu~e a dieci anni. 

Art. 708. 
(Divieto del patto commissorio). 

(Art.18'l4 cod. civ.). 

E' nulla di pieno di'ritto qualunque convenzione, ano 
che se posteriore alla conclusione del contratto, che 
autorizza il creditore ad appropriarsi l'immobile nel 
caso di mancato pagamento del debito. . 

Art. 709. 
(C01npensazione dei frutti con gli interessi). 

(Art. 1895 cod. civ.). 

Salva.la disposizione -dell'al't. 210, è valido il patto col 
quale le parti convengono che i fruttiJ si compensino 
con gli interessi in tutto o in parte, ma in tal 'caso il 
debitore può in ogni tempo estinguere il suo debito e 
rieutrare nel possesso dell'immobile. 
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Art, 710. 
(Garanzie, pe1' l'intero credilo!, 

(Art. 1896 cod. civ.). 

L21, disposizione dell'art. 694 è applicabile, aIPanticI'e~!i. 

CAPO XIX. 

Della fideiussione. 

SElZIONE L - Disposizioni generali. 

Art. 711. 
(DefiniziOne). 

(Art. 1898 e 1902 cod. civ.). 

E' fideiussore colui che obbligandosi personalmente 
verso il creditore garantisce l'adempimento dell'obbli· 
gazione di un terzo. 

La volontà di prestare fideiussione deve essere 
espressa. 

Art. 712. 
(Fideiussione per obbligazioni rui'/J!"e o con~izionali). 

La, fideiussione può essere prestati!; ~J,Iwhe per un'ob­
bligazione futma o condizionale. 

Art. 713. 
(Validità della fl,deiussione). 

(Art. 1899 cod. civ.). 

La fideiussione non può sussistere che per un'obbli· 
gazione valida. 

Si può prestare tuttavia fideiussione per persona le· 
galmente incapace. 

Art. 714. 
(Fideiussione senza ordine e all'insaputa deU'obbligato 

principale), 
(Art. 1901 cod. civ.). 

Oiascuno può costituirsi fideiussore senza ordine ed 
anche all'insaputa di colui pel quale si obbliga. 

Oiascuno può anche çostituirsi fideiussore non solo 
del debitore principale ma de] fideiussore di questo. 
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.Art. 715. 
(Limiti della fl,deiussione). 

(Art. 1900 eod. civ.). 

La fideiussione non può eccedere ciò che è dovuto dal 
debitore, nè essere contratta sotto coudizioni più gl'mi. 

Può prestarsi. per una parte soltanto del debito, o a 
condizioni meno ~ravi. . 

La fideiussione che eccede il debito, o che sia con­
tratta sotto condizioni più gravi, è valida fino alla 
misura dell'obbligazione principale. 

Art. 716. 
(Estensione della fideiussione). 

~ (Art. 1903 cod. civ.). 

·Salvo convenzione contraria, la fideiussione si 
estende a tutti gli accessori del debito principale, non­
chè alle spese della denunzia fatta al fideiussore ed alle 
successive. 

Art. 717. 
(Obbligo di fideiussione). 

• (Art. 1904, 1905 e 1906 cod. civ.). 

Il debitore, obbligato a dare un fideiussore, deve 
presentare persona capace di contrattare, che possieda 
beni sufficienti a garantire l'obbligazione, e che abbia 
od elegga il suo domicilio nella giurisdizione della corte 
di appello in cui la fideiussione si deve prestare. 

La solvibilità del. fideiussore si misura in ragione dei 
suoi beni capaci d'ipoteca, situati nel territorio del 
Regno, eccetto che si tratti di materia di commercio o 
ehe il debito sia tenue. 

Quando il fideiussore sia divenuto non solvente, se 
ne deve dare un altro.. 

Questa regola soggiace ad eccezione soltanto se il 
creditore abbia voluto come fideiussore una persona 
determinata. 

Art. 718.­
(Obbligo generico di garanzia). 

(Art. 1922 cod. civ.). 

Obi è tenuto genericamente a dare una garanzia può 
a sua scelta dare un fideiussore, un pegno o altra suffi­
cien.te cautela. 

14 - Progetti preliminari - VoI. II. 
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Art. n~t 

(Obbligazione de~ {loieiussor e) . 


(Art. 19G7, 1908 e 1909 cod. civ.; art 40 cod. ,comm.) . 

Il fideiussore è obbligato solid21Jlme.nte col debaore 
pl'incip1JJle al paga.mento del debito. 

Le parti però possono con venire che il fidei ussoxe 
non sia tenuto al pagamento prima deH'escussione del 
deb:iJtore principale. In. ogni caso, l'eccezione di escus­
sione preventiva deve essere sollevata nei pr1.JIDi atti 
dena causa promossa contro il fideiussor e, con l'indi­
cazione dei beni del debitoT6 principale da sottoporre 
ad esecu.zione. 

Art. '120. 
(Eccezioni che possono opporsi dal fldeinssQ"i"e) . 

(Art. 1927 cod. civ.). 

Il fideiussore può opporre contr o iI creditore tutte le 
eccezioni che spettano aI debitore principale, 81'lJVO 

quella di incapa-cità" 

Art. 721, 
(F ideiussione prestata da più persone). 

(Art. 1911 cod.. civ.) . 

iSe pm persone han o prestato fideiussione peI' cm 
medesimo debitore ed a garanzia di uno stesso debito, 
ciascuna di esse è ohbligata per l'intero debito, salvo 
che sia stato pattuito il beneficio della divisione. 

Art. 722. 
(Benefl,cto deUOl divisione) . 

(Art. 1912 cod . civ.) . 

Se è stato stipuloA;o ]l beneficio dell2J; divisione, cia­
SCUDO dei fideiussori può es~gel'e cÌle il creditore divida 
]f)l'eventivamente la sua azione re la r iduca alla pa rte di 
~iasctlno. 

,Se t11Cllni fideiussori erano il1lso1veuti nel tempo in 
cui uno di essi ha ot t enuto la divisione, questi è oh· 
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bligato in proporziqne per tale non sOlvenza, ma non 
risponde delle insolvenze sopravvenute dopo la divi­
sione. 

Art. 723. 
IObbligaziont del l'1.deiussore del tUleiussore). 

(ATt. 1914 cod. civ.). 

Il fideiussore del fideiussore non è obbligato verso il 
creditore, se non nel caso in cui il debitore principale 
e tutti i fideiussori di questo siano insolventi, o siano 
liberati a causa dell'incapacità del debitore e dei fide­
iussori. 

SmzIONJ!l III. - Dei rapporti tra fideiussore 
e debitore principale. 

Art., 724. 
• (SuTTogaztone del fUleiussore nei diritti del creditoTe). 

(Art. 1253 n. 3 e 1916 cod. civ.). 

Il fideiussore che ha paga.to il debito, è surrogato in 
tutti i diritti che aveva'iI creditore contro il debitore. 

Art. 720. 
(Regresso contro tl debitore principale). 

(Art. 1915 cod. civ.). 

Il fideiussore che ha pagato, ha regresso contro il 
debitore principale, ancorchè questi non fosse consa­
pevole della prestata fideiussione. 

Il regresso ha luogo per il capitale, per gli interessi 
e pe.r le sp'eSe che il fideiussore ha fatto dopo che ha 
denunziato al debitore principale le istanze presentate 
contro di lui. . . 

Il fideiussOl'e ha inoltre diritto agli interessi legali 
sulle SODWle pagate dal giorno del pagamento. Se il 
debito prin(lipale produceva interessi in misura supe­
riore al tasso legale, il fideiussore ha diritto ad essi 
fino al rimborso del capitale. 

Nel caso previsto daJl'art. 713, secondo comma, il re­
gré8so del fideiussore è ammesso solo nei limiti del­
l'arricchimento del debitore. 
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Àrt. 726, 
(Regresso coni'ra più 	debitori princip(j,u, soìiolatmenie 

obbligati). . 
(Art 1917 cod . civ.). 

Se vi sono più d ebitori principali obbligati in solido, 
il fi deiussore che ha .garantito per tutti ha il regresso 
contro ciascuno per ripetere integralmente t utto ciò 
che ha pa,gato. 

Art. 727. 

(Divieto di agire contro il debitore principale) . 


(Art. 1918 eod. civ.). 


Il fideiussore non ha regresso contro il debitore pl'in­
cipa,le, se, per avere egli omesso di notificargli il paga­
merrto da lui fatto, il debitore abbia pagato ugualmente 
H debito. 

Se il fideiussore ha pagato senza averne dato avviso 
iaJ debitore principale, questi può opporre al fideius· 
sore le eccezioni che avrebbe potuto opporre al credi ­
tore principale al momento del pagamento. 

In ambedue i casi è fatta salva al fideiugso~e l'azione 
per la ripetizione contro il cTeùitore. 

AFt. ';128. 
(Az1one del /ìd:eiuss ore per essere 1-i levaiG' da( debitore ). 

(Art. i91~ cod. civ.) . 

Il fideiussore, anche prima di aver pagato può agire 
contro il debitore perchè questi gli procuri la libera­
zione o in mancanza presti le cautele necessarie per 
assicurargli il soddisfacimento delle eventuali ragioni 
di regresso, nei casi seguenti: 

1° quando sia convenuto giudizialmente pei pflJg51 0 

mento ; 
2° quando il debitore sia divenuto insolv('j]1te; 
3° quando il debitore siasi obbligato mi liberarlo 

dalla fideiu.ssione in un tempo determ.inato; 
4° qU!mdo il debito sia divenuto esigibile per la 

scadenza del termiD.!!; 
5° allo scadere di anni cinque, qua,ndo l'obbliga­

zione principale non abbia un termine, purchè l'obbli­
gazione principale non sia di. tal natura da non poterai 
estinguere prima di un tempo determina.to. 
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SEZIONE IV. - Dei rapporti tra più fideiussori. 

Art. 729. 
(Regresso del fideiussore contro gli altri fideiussOri). 

(Art. 1920 cod. civ.). 

Se più persone hanno prestato fideiussione per uno 
stesso debitore e per un medesimo debito, il fideiussol'é 
che ha pagato, ha regresso contro gli altri fideiussori 
per la loro rispettiva porzione. 

SSZIONE V. -- Della estinzione della fideiussione. 

Art. 730. 
(Liberazione del fideiussore per fatto d~l creditore). 

. (Art. 1925 e 1928 cod. civ.). 

Oltre che per le cause comuni alle altre oùbliga­
zioni, la fideiussione si e::,;Lingue allorchè per fatto del 
creditore non può avere effetto, a favore del fideius­
sore stesso, la sUl'rogazione nei diritti, nelle ipoteche 
e nei privilegi del creditore. 

Art. 731. 
(Liberazione del fìdeius~ore per ab Illigazione futura). 

Il fideiussore per un'obbligazione futura è liberato se 
il creditore, senza successiva autorizzazione del fideius· 
sore, ha fatto credito a] terzo, pur conoscendo o po­
tendo conoscere che le condizioni patrimoniali di qu('-­
sto erano divenute tali da rendere notevolmente più 
difficile il soddisfacimento del credito. 

Art. 732. 
(Evizione àena cosa data in pagamento del debito principale). 

(Art 1929 cod. civ.). 

Quando il creditore accetta in pagamento la presta· 
zione di cosa diversa da quella dovuta, il fìdeiussore 
resta liberato, ancorchè il çreditore ne soffra in seguito 
l'evizione. 
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Art. 733. 
(Obbliga del fideiussore dopa la scadenza del teTmine 

dell'o bbligazione principale). 
(Art. 1930 e 1931 cod. civ.). 

Il fi deiussore riimane obbligato anche dopo 13, sca· 
denza del termine dell'obbligazione principale, purchè 
il creditore entro sei mesi abbia proposto le sue istanze 
contro il debitore e le abbia con diligenza continuate. 

Tale disposizione si applica anche al caso in cui il 
fideiussore abbia espressamente limitato la sua fideius· 
sione allo stesso termine dell'obbligazione principale. 

CAPO XX. 

Del mandato di credito. 

Art. 734. 
(Effetti del mandato di credito) . 

Be mU1 persona si obbliga verso un'altra, che le ha 
conferito l'ìncarico, di fare, in nome e per conto pro· 
pI'Ìo, credito a un tel'ZO, quella che ha dato l'incarico 
l'iSpOllde cOlme fideiussore di un debito futuro. 

Colui. che ha accettato l'incarico non può rinunziarvi, 
ma chi l'ha conferito può revocarlo risarcendo i danni 
all ' altra parte o 

Art . 735. 
(Sapr avl,eT/uia insalvenza del Ze1'zo ). 

Se dopo l'accettazione dell'incarico le condizioni pa­
tdmoniali del terzo sono divenute ta li da rendere note­
volmente più difficile il soddisfacimento del credito, 
colui che ha accettato l'incarico non può essere co­
stretto ad eseguirlo. 

Si applica inoltre la disposizione dell'art. 733, 
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CAPO XXI. 

Della transazione. 

Art. 736. 
(Definizione). 

iArt. 1764 e 1765 cod. civ.). 

La transazione è un contratto per il quale le parti, 
faeendosi reeiproche concessioni, pongono fine a una 
lite già incominciata o prevengono una lite che può 
sorgere fra loro. 

Con le reciproche concessioni si possono creare, mo­
Gificare o estinguere anche rapporti diversi da ouello 
che ha formato oggetto della pretesa e della contesta­
zione delle parti. 

Art. 737. 
(Capacità a transigere). 

(Art. 1765 cod. civ.). 

La transazione non è valida se le parti non hanno la 
capacità di disporre dei diritti che ne formano l'oggetto 
o se questi sono, per disposizione di legge o peto loro 
natura. sottratti alla loro lihera disponibilità. 

Art. 738. 
(Transazione sulla falsità di documenti). 

(Art. 316 cod_ proc_ civ.). 

La transazione che ha per oggetto una controversia 
concernente la fa·lsità di documenti, non ha alcun ef­
fetto se non è stata autorizzata dal tribunale ::;enriTO 
il pullulico ministero. 

Art. 739. 
(Transazione sull'azione civile nascente da reatoì. 

(Art. 1766 cod. civ.). 

E' valida la transazione sopra un'azione civile che 
deri\'a da reato. 
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l"xL iNfili!, 


(El'!'oTe di diTiitO) . 

(ATt. 1772 cod. civ.). 

I.i~t trausazione non può essere annullata per errore 
di c1il'itt o l'elativo a quest ioni giuridiche, che erZ,110 og­
getto di controversia tra le parti. 

Àrt. 741­
(Lesionl!). 

(Art. 1772 cod. civ.). 

La transazione non può essere impugnata per camlU 
di 18s1one. 

Art. 742. 
(Transazione su lite temeraria). 

Se una delle parti sia consapevole della infondatezza 
della sua pretesa, l'altra può chiedere l'annullamento 
d,,~lla, transazione. 

Art. 743. 
(Transazione su un m oLo nuUo). 

(A.rt. 177;; cQ.cL civ.) . 

J'i)' 2111118J la '~l'an8[1Jzione faUr. lluH1.lJ base di un con· 
tT'atto illecito a ncorchè le parti ilJbbia,no trattato della 
nullità di questo. 

Negli altri casi solo col ui che ha ignorato la causa 
di inva-liditiì, del contratto sulla base del quale la tran­
S!lZl0ne è stata stipulata, ne può chiedere l'annulla· 
mento. 

Art. 744. 

(AnnuLLabilità per faLsità di documenti) . 


(Art. 1775 cod. civ.). 


]8]' annullabile la transazione fatta, in tutto O> in 
pDJde, in base a documenti che si sono iJi1 appresso 
l'lconoflciuti falsi o 

Ari;. 7flì\, 
(AnnullabiLità per cosa giudicata). 

(Art. 1776 wd. civ.). 

g' pu.re l"ùnmLlabile la. transazione fatta, su lite già 
decisa con sentenza passata in giudicato, dena, quale 
U:; pal'ti o una di esse non avessero llotiziaJ, 
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Art. 746. 
(AnnuUabtlttà per scoperta successiva di documenti). 

(Art. 1777 cod. civ.). 

Allorchè le parti hanno fatto transazione generaI· 
mènte sopra tutti gli affari che potessero esservi fra 
loro, i documenti che erano loro ignoti in quel tempo 
e che posteriormente si sono scoperti, non costituisconQ 
un titolo per impugnare la transazione, salvo che siano 
stati occultati per fatto di una. delle parti contraenti. 

Ma la transazione è annullabile, quando essa non 
riguarda che un solo affare determinato, ed è provato 
da documenti, posteriormente scoperti, che una delle 
parti non aveva. alcun diritto. 

Art. 747. 
(Risoluzione della transazione per inadempimento). 

La ri'soluzione della transazione per inadempimento 
non può essere chiesta se il rapporto preesistente è 
stato estinto per novazione, sempre che il diritto alla 
risoluzione non sia stato espressamente stipulato. 

Art. 748. 
(ConveTsione della transazione nulla). 

Se la transazione è nulla per mancanza di reciproche 
concessioni, il contratto può valere come accertamento 
del rapporto litigioso. 

L'accertamento non può essere impugnato per la 
sola non corrispondenza tra il rapporto accertato e 
quello ·preesistente. 

TITOLO IV. 


DELLE ALTnE FONTI DI OBBLIGAZIONI 


CAPO I. 

Della promessa al pubblico. 

Art. 749. 
(Obbligatorietà della promessa). 

Colui che, rivolgendosi al pubblico, promette una pre· 
stazione a favore di chi si trovi in una determinata 
~ituazione di fatto o compia una prestazione che non 
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abbia carattere di corrispettività di fronte S0 quella del 
promittente, è vincolato dalla promessa I WI1 appeI1D; 

questa, sia resa p ubblica" 
8e alla promessa non è 8"ppofr~o -an termine o questo 

non risulta dana natura o dallo scopo della medesri.ma'1 
il vincol o del promittente cessa, qualor(J; dentro l 'anno 
dalla pubblica.zione dell8; promessa non gli sia stata 
fatta, comunicazione dell'avyel'anH~L~to delllJ; situazione 
tli [[l;Ho o del compimento della pI<estazione previsto 
nella pro _essa. 

Art. 75ilbo 
(Revoca della promessa). 

Lp. promessa può eSlsere revocata prima della SCR­

ùenza del termine previ"to nell'articolo preeedente 8'{)­

lamente se vi sia giusta causa, c pur'cltè la. l'evoca sia 
l'es", pubblica nelh stessa) forma della promelisa o i n 
forma equipollente. 

In neSi'lll11 caso la l'ewc<l, può avere effetto se la sI· 
tuazione di fatto pl'evist[l, ne119J promessa rlsultDJ giii, 
verificata o se ]a preztazione è stat8J gi?t co:n1pintgo 

A.T't . t~JL 
(Cooperazione d'i più persone). 

Se la prestazione () Il fatto. è s tato compiuto da pm 
persone separatamente, la prestazione pi'o'ms2sa., quan· 
do sia unica, spetta a colui ('be ne ha df'Jto per primo 
comunicazione al promittell.te. 

CAPO n. 

Art. rd lD~o 

(Obbligu del g estore) . 
(Art. 1141 cod. civ.). 

Colui che, seU2;U essel'vi obbliga;to, asS'ume sdente­
mente la gestione di un affaTe altrui, è tenuto a conti ­
nuare e a condurre a termine la gestione incominciat.!:t, 
tinchè l'interessato non da in gl'a,do di provvedewl da 
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sè stesso. Egli è soggetto a tutte le obbligazioni che de­
ri..verebbero da un mandato conferitogli dall'interessato. 

La gestione non può avere per oggetto affari che ec­
cedano la ordinaria amministrazione, salvo che essi 
siano compiuti per l'urgenza dÌ evitare perdite gravi 
all'interessato. 

Il gestore degli affari altrui deve avere la capacWi. 
di obbligarsi. 

Art. 763. 
(Morte dèll'interessato). 

(Art. 1142 cod. civ.). 

Il gestore (> ohbligato a continuare la gestione, an­
corchè l'interessato muoia prima clle l'affare sia termi· 
nato, sino a ehe l'erede possa assumerne la direzione. 

Art. 764. 
(Diligenza del gestore). 

(Art. 1142 e 1143 cod. civ.). 

Il gestore è tenuto ad usare nella gestione la diligenza 
di un buon padre di famiglia. 

Il giudiee tuttavia può, in considerazione delle circo­
stanze che indussero il gestore ad assumere la gestione, 
model'are il risarcimento dei danni ai quali sarebhe te­
nuto per effetto della sua colpa. 

Art. 766. 
(Obblighi deLl'tnteressato). 

(Art. 1144 cod. civ.). 

Se-l'affare fu utilmente intrapreso, l'interessato deve 
a.dempiere le obbligazioni che il gestore abbia assunto 
in nOlDle di lui, tenerlo indenne di quelle assunte dal 
gestore in nome proprio e rimborsarlo di tutt.e le spese 
necessarie od utili, con gli interessi dal giorno in cui 
furono fatte. 

Questa di~posizione non si applica alla gestione as­
sunta o agli atti di gestione eseguiti contro il divieto 
dell'interessato, eccetto che tale divieto sia illecito. 
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LrL ';l6)\.ì) o 

(Raii/lcCl dell'interessato ). 

La l'atifi ca delFilltel'e2se;to Illooance) l'elativ&:mente 
una gestione, gli effetti che sarebbero derivati da un 
mandato, anche se la gestione sia stata compiuta da 
persona che credera òi gerire un affare propr io. 

OAPO HI. 

Del vagamento dell'indebito. 

Art. 767. 
(Indebito obiettivo). 

(A rt. 1237 10 comma. 1145, 1146 e 1147 cod. civ.). 

Colui elle ha eseguito un pagamento non dOl"uto, ha 
diritto di ripetere ciò che ha pagato, oltre agli interessi, 
dal giorno del pagamento se chi lo ha ricevuto era in 
mala fede, dal giomo della domanda, se era in buona 
fede. 

(Inde bUo suòieitivo) . 
(Art. 111}6 cocI. civ.). 

Colui che ha pagato un debito altrui 8lTOJ.leamente 
credendosi debitore, può parimente l'ipetel'e ciò che ba 
pa~ato , purchè l'errore era riconoscibile da parte del 
creditore. 

Oolui che ha ricevuto l'indebito è anche tenuto a re­
stituire i frutti e gli interessi dal giOl'no del' pagamento. 

Quando la ripetizione non è amIl(l.0SSa, colui' che h~t 
pagato è surrogato nei diritti del creditore. 

Art. 'JiJl\BI. 
(Esclusione della ripetizione nelle obbligazioni naturali). 

(Art. 1237 cpv. cod. civ.). 

La ripeti zione non è ammessa quando è stata Spout;l­
neameute -eseguita una prestazione patrimoninle nei 
casi previsti nell'art. 4, 
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· Art. 760. 
(Restituzione di cosa determinata). 

(Art. 1148 cod. civ.). 

Colui che ha ricevuto Ìndebita.mente una cosa. deter­
minata è tenuto a l'estituirla in natura, se esiste. 

Se la cosa è perita, anche per caso fortuito, chi l'ha 
ricevuta in mala fede, è tenùto a corrisponderne il 
mlore secondo la stima al giorno della domanda. Se 
la cosa è soltanto deteriorata, colui che l'ha data può 
chiedere, invece del valore, la il'estituzione della cosa 
deteriorata, oltre una indennità per la diminuzione 
di valore. 

Art. 761. 
(Alienazione àella cosa ricevuta indebitamente). 

(Art. 1149 cod. civ.). 

Colui che, avendo ricevuto la cosa in buona fede, l'ha 
alienata prima di conoscere .l'obbligo di restituirla è. 
tenuto a restituire il corrispettivo ~vuto. Se questo 
è ancora dovuto, l'azione pe.r conseguirlo passa a colUl 
che aveva indebitamente pagato. Nel caso di aliena­
zione a titolo gratuito, il terzo acquirente è obbligato 
nei limiti del suo arricchimento verso colui che ha pa­
gato l'indebito. 

Colui che ha alienato la cosa ricevuta in mala fede 
o dopo aver conosciuto l'obbligo di restituirla, è obbli­
gato a restituirla in. natura. o a corrisponderne il va.· 
lore secondo la stima al giorno della domanda. Colui 
che ha pagato ],'indebito ha però facoltà di esigere il 
corrispettivo dell'alienazione o la cessione dell'azione 
per conseguirlo. Se l'alienazione fu a titolo gratuito, 
l'acquirente, quando l'alienante sia stato inutilmente 
escusso, è obbligato nei limiti dell'arricchimento verso 
colui che ha pagato l'indebito. 

Art. 762. 
(Indebito ricevuto da un incapace). 

L'incapace che ha ricevuto l'indebito, anche se era in 
mala fede, non è tenuto che nei limiti dell'arricchi­
mento. 
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Art, 763, 
(Ri,mborso di spese e di m iglioramenti ). 

(Art HM cod. civ,). 

Colui al quale deve essette restituita 18" cosa, è tenuto 
a rimborsare il pos,sessor e delle spese e dei migliora ­
mentiJa norma dell'art. 545 del progetto sui diritti reali. 

CAPO IV. 

Art. 764:. 
(Azione genera~e di arricchim ento). 

Chi SI e arricchito senza caus!a legittima a danno di 
un'altr3; persona, è tenut o, llei Ji.miti dell'a.lTicchimento, 
a indennizzarla di quanto questa si è impoverita. 

V anicchito r isponde nei limiti in cui l'arricchimento 
sussiste al tempo del la domanda, salvo che esso sia 
wennto meno per effetto della sua mala fede. 

A!'t. '365, 
(Carattere sussidiario deU' flzione at · m'il[;l[;hi-mento). 

L's,zione di arricchimento non è )JroponibHe finché il 
danneggiato possa esercitaJ'e altra azione per farsi in 
dennizzare del pregiudizio subìto. 

CAPO V. 

Art. 766, 
(Risarcim entò per latto UlecUo) . 

(Art. 1151 e 1152 cod. civ.). 

Qualunque fatto doloso o colposo che cagiona danno 
ad aHri obbliga colui che l'ha commesso a risarcire il 
danno o 
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Art. 767. 
(Legittima difesa). 

Non è responsabile colui che. cagiona danno per la 
legittima difesa di sè stesso o di un terzo. 

Art. 768. 
(Imputabilità del fatto dannoso). 

(Art. 1306 cod. civ.). 

Non risponde delle conseguenze del fatto dannoso chi, 
al momento in cui ]0 ha c~messo, non aveva la ca­
pacità di intendere e di volere, a meno che lo stato di 
incapadtà deriva da sua colpa. 

Art. 769. 
(Danno cagtonato àaZl'tncapace). 

In caso di danno cagionato da persona incapace òi 
intendere e di volere, il danneggiato ha diritto di ot­
tenere il risarcimento da chi è tenuto alla sorveglianza 
(leIl'incapace, salvo che quegli provi di non aver po­
tuto impedire il fatto_ 

In ogni ca,so in cui il danneggiato non abbia potuto 
ottenere il risarcimento da chi è tenuto alla sorve­
glianza, il giudice può, in considerazione della condi· 
zione delle parti, condannare l'autore del danno ad una 
equa indennità•. 

Art. 770. 
(Responsabilità dei genitQri, dei tutori, dei precettori e 

dei maestri d'arte). 
(Art. 1153 comma 2°, 3°, 50 e 60 cod. civ.). 

li padre e la madre, o il tutore, sono responsabili del 
danno cagionato dal fatto illecito dei figli minori o de­
gli amministrati, apitanti con essi. 

I precettori e coloro che insegnano un mestiere o una 
arte sono responsabili del danno cagionalo dal fatto 
illecito dei loro allievi e apprendisti durante il tempo 
in cui sono sotto la loro vigilanza. 

Le persone indicate nei comma precedenti sono libe· 
rate da responsabilità se provano di non a;vere potuto 
impedire il fatto. 
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(JRespmwabilità dei padroni e dei commit~enli). 
(fu't 1153 q,O comma coéL civ.). 

I padroni e i C0l11:mittellti sono responsabili per i 
danni arrecati dal fatto illecito dei loro domestici e com­
messi nell'esercizio delle incombenze a lle quali sono 
r,dIbiti. 

Art. 772. 
(Danno cagionato da cosa in custodia). 

(Art. 1153 comma 1 cod. civ.). 

Ciaflcuno è responsabile del danno cagionato dalle 
cose che egli detiene, salvo che provi che il dann(' " 
st~tèo cagionato da caso fortuito. 

Art. 773. 
(Rovina di edifl,cto). 
(Art. 1155 cod. civ.). 

I! proprietario di un edificio è responsabile del dan­
no cagionato dalla roviu2!J di esso, salvo che provi che la 
rovin8J non è dovuta a difetto di 111anutenzlone o a vizio 
di ,:costruzIone. 

(Danno cagion(f,to da cznimali). 
(Art. 11M cod. civ.), 

Il proprietario di un animale o chi se ne serve per il 
tempo in cui lo ha in uso, è responsabile dei danni ca· 
gionati dall'animale. sia che fosse sotto la sua custodia, 
sia che fosse smarrito o fosse fuggito, salvo che p-rovi 
che il danno fu determinato da fatto di un terzo o da 
taso fortuito. 

All't. '6'Ut, 
(Circolazione di veicoli). 

(Art. 120 r. d. g dicembre 12,33, n. 1740). 

JIl ·eoiilducente di un 'ieicolo senza guida di rotaie è 
obbligato r" :rìi.sarcire i danni prodotti a persone o a cose 
dalla circolazione del veicolo, se non prova che da 
parte sus, si è aVTIta ogni cura per evitare che il danno 
si verificasse. 
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Il proprietario del veicolo è responsabile in solido 
con il conducente se non prova che la circolazione del 
veicolo sia avvenuta contro la. sua volontà, sal\"O sem· 
pre il disposto dell'art. 771. 

In ogni caso il proprietario e il conducente sono 
responsabili dei danni derivanti da difetti di COi:itru­
zione o di manutenzione dcI veicolo. 

Art. 776. 
:Rcsponsabilitd solidale). 

(Art. 1156 cod. civ.). 

Se il fatto dannoso è imputabile a più persone, tutte 
sono obbligate in solido al risarcimento del danno. 

Colui che ha risarcito il danno ha regresso contro 
ciascuno degli altri nella misura determinata dalla 
graritiì della rispettiva colpa. 

Nel dubhio le singole colpe si [presumono ugualL 

Art. 777. 
(Prescrizione dell'azione di risarcimento). 

L'azione per il risarcimento del danno derivante da 
fatto illecito l'i prescrive in cin<]ne anni dal giorno in 
CIIi il fatto si è verificato. 

Per il risal'Cimento dei danni prodotti (la11a cil'coht· 
ziolle dei veicoli l'azione si prescrive in tre anni. 

In ogni caso, se l'azione deriiva da un fatto conside­
rato dalla legge come reato, per il quale l'azione penale 
è sottoposta ad una prescrizione più lunga) questa si 
applica anche all'azione civile. 

15 . - P'I"O(],,'li lJrelhnina.ri - VoI. II. 
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APPENDICE 

PROGETTI PRELIMINARI 


SUI MEZZI DI PROVA E SULLA 


PRESCRIZIONE ESTINTIVA (*) 


(') Questi prQgetti furono elaborati dal sottocomitato per 
il libro delle obbligazioni. Prima della formazione del pro­
getto preliminare furono stralciati percl1è destinati a far parte 
del libro della tutela dei diritti. 
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I 
DEI MEZZI DI PROVA 

CAPO I. 

Dell'atto pubblico. 

Art. 1. 
(A,/;/o pubblico). 

(Art. 1315 cod. civ.). 

L'atto pubblico'è l'atto ricevuto con le richieste for­
malità, da. un notaio o da, a.1tro ufficiale autorizzato, 
nel luogo dove l'atto è formato, ad attribuirvi pub­
blica fede. 

Art. 2. 
(Effìcacia dell'atto p1lbbl.i.co). 

(Art. 1317 cod. civ.) . 

L'atto pubblico fa piena fede, fino a querela di falso, 
delle dichiarazioni delle parti e degli altri fatti che in 
es<so si attestino avvenuti in presenza del puhblico 
ufficiale. 

Art. 3. 
Conversione dell'atto pubblico in scrittura Zi1'ivata). 

(Art. 1316 cod. civ.). 

Il documento che non ha l'efficacia dell'atto pubblico 
}Jel' vizio di forma o perchè l'Ìcevuto da un ufficiale 
pulJtlico incapace o incompetente per territorio, vale 
come scrittura privata, se è stato sottoscritto dalle 
parti. 

CAPO II. 

Della scrittura privata. 

Art. 4. 
\ScrUt1lra privata riconosciuta). 

(Art, 1320 cod. civ.). 

La scrittura privata sottoscritta e riconosciuta da 
colui contro il quale si prod'Uce, o legalmente consi­
derata come ricolloseint'l, fa fede come l'atto pub­
blico. 
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Art. 5. 
(SO't(oscrizione auteinticata dal notaio). 

(Art. 1323 cod. civ.). 

Si hanno per riconosciute le sottoscrizioni autenti ­

cate a norma di legge dal notaio o da altro pubblico 

ufficiale a ciò autorizzato. 


Art. 6. 
(Data certa delle scritture private). 

(Ari. 1327 cod. ciY.; art. 55 cod. comm.). 

La data della ~{Tittura privata non è certa rispetto 

ai terzi che dal giorno in cui questa è stata registrata 

o (lal gIorllo (lella morte o d'ella sopravvenuta impos­

sibili"hì fisica (li ~crivel"e di eolui, o di uno di coloro 

che 1'1uml1o sottoscl'itta, o ùal giorno iu cui il conte­

nuto della scrittura: è l,iprodotto in atti ricevuti da 

j"m blll ici ufficiali, quali processi verbali d'i apposizione 

di eigilli o di inventari, o finalmente dal giorno in 

cui si \'erifica un altro fatto che valga (1 stabilire in 

modo egualmente certo l'anteriorità del documento. 


Per le quietanze il giudice può, tenuto conto delle 
eil'costanze, ammettere qualsiasi altro mezzo di proya ' 
per l'accertamento della d'ata. 

In materia di commercio la data delle scritture puù 

('"sere accerta ta, rispetto ai terzi, COi] tutti i mezzi (1 i 

]11'oya, salve le eccezioni previste dalla leg1ge. 


Art. 7. 
(Telegramma). 

\Arl. 45 cod. comm.). 

Il telegramma produce tutti gli effetti della scrit ­
tura pl'ivata, se l'originale presentat.o all'ufficio Ili 

. partenza· è stato sottoscritto d'al mittene. 
La sottoscrizione può essere autenticata da notaio. 

Se la identità della persona che ha sottoscritto è stata 
accertata nei modi stabiliti dai regola.menti è ammessa 
la prova contraria. 

T] mitteute può fare indicare nel telegramma che 
l'originale è firmato con o senza, autenticazione. 
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Art. 8. 
(Conformità fra originale e riproduzione del telegramma). 

(Art. 46 cod. comm.). 

La riproduzione del telegramma consegnata al de· 
stinatario si ritiene, fino a prova contraria, conforme 
all'originale. 

Se il mittente ha fatto collazionare il telegramma 
o lo ha fatto raccomand'are ~econd'o le disposizioni dei 
regolamenti, si presume esente da colpa per le diver­
genze verificatesi fra originale e riproduzione. 

Art. 9. 
(Carte e registri domestici). 

(Art. 1330 cod. civ.). 

Le carte e i regietri domestici nou fanno prova in 
favore di chi li ha scritti. Fanno prova contro di lui: 

10) in tutti i casi in cui enunciano formalmente un 
pagamento ricevuto; 

2°) quando contengono la menzione espressa che 
l'annota·zlone è stata fatta per supplire alla mancanza 
di titolo in favore di colui che essi ind'icano cOlffie cre­
ditore. 

Art. lO. 
(Annotazione: in calce, a margine o a tergo di un documento). 

(Art. 1331 cod. civ.). 

L'annotazione fatta dal creditore in calce, amar· 
gllne o a tergo di un documento, che sia rimasto jn 
suo posses-so, fa prova quantunque non sottoscritta 
nè datata d'a lui, quando tende ad accertare la libera­
zione del debitore. 

Lo f':tesso valore ha l'annotazione fatta d'al creditore 
a tergo, a margi ne o in calce di una quietanza o di un 
esemplare del documento del d'ebito, che si trovi in pos­
sesso del debitore. 
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CAPO III . 

Art . 11. 

(Taglie o tacche di con/mssegno) . 


(Art. 1332 cod. .civ.). 


Le taglie o tacche di contrassegno corriE.pondellti a.l 
contl'àssegno di riscont ro fanno prova tra coloro che 
USltnO provare in tal modo le sommimstrazioni che 
fanno o ricevono al minuto. 

CAPO IV. 

Art. 12. 
(Copie di atti pttb bli.ci). 

(Art. 1333, 1334 e 1335 .cod . civ.) . 

Le éopie di atti pubblici, spedit e neHe forme prescrit· 
te d;o, depositari pubblici a ciò autorizz9Jti, fanno fede 
COllle l'odginale. 

La stessa fede fanno le copie di copie di atti ]mb­
blici originali, s·pedite d'a depositari pubblici d'i esse 
[I> ciò autorizzati. 

Le parti interessate hanno sempre il diritto di cona 
zjonare le copie suddette con gli originali li> 'nonna fleì 
codice di procedura civile. 

Art. 13. 
(Copie di scritture private origina !i. depositate). 

(Art. 1333 cod . civ.). 

Le copie delle scritture private depositate presso 1m b­
bE ci uffici e spedite da pubblici depositari autorlzzad 
fanllo la stessa fede della scrittura originale da cui 
f;,0110 estr~tte" 

Le pfHti interessate hanno dirit to di esaminare 1'or1­
g711ale scritt uI'a pel' dconoscerne () negarne l'autenti ­
cità della grafìDJ e, comunque, hanno diritto di colla ­
ZIonare la copia coll'originale a norma dell'ar ticolo 
precec1ente i ter zo eOIDlnao 
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Art. 14. 
(Valore probatorio di cOPie in mancanza dell'originale atto 

pubblico o di UlUL cotpia di esso depositata). 
lArt. 1336 C'od. civ.). 

In mancanza dell'originale dell'atto pubblico o di 
una copia di esso presso un pubblico àepositario, le 
copie spedite in conformità dell'art. 12 fanno tutta­
via piena fede; ma se queste, od anche la copia esi­
stente presso un pubblico depositario quando manchi 
l'originale, presentino cancellature, abrasioni, intero 
calazioni od altri difetti esteriori, la loro efficacia pro­
batoriaè apprezzata liberamente dal giuàice. 

In mancanza d'ell'originale scrittura privata le copie 
di essa spedite in conformità dell'art. 13 fanno ugual­
mente fede; ma se presentino cancellature, abrasioni, 
intercalazioni o altri difetti esteriori, la loro· efficacia 
probatoria è apprezzata liberamente dal giudice. E' 
salva in ogni caso ogni questione circa l'autenticità 
della s,crittura d'ell'originale mancante. 

Art. 15. 

(Valore probatorio di altre copie.). 


(Art. 1338 e 1339 cod. civ.). 


Le copie l'ilu8ciatc da pubblici uffi(~iali fuori d'ci casi 
contemplati negli articoli precedenti possono essere as­
sunte come principio di prova per iscritto. 

Art. HL 

(Valore probatorio di copie parziali). 


Le copie parziali o riproduzione per estratto, l'ila· 
sciate nelle forme prescritte da pubblici ufficiali depo 
sitari ed autorizzati, fanno fede soltanto per quella 
parte d'ell'originale che riproducono letteralmente. 

Art. 17. 
(Copie fotografiche). 

Le copie fotografiche hanno efficacia uguale a quelle 
autentiche, secondo le norme dei due precedenti arti ­
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coli, qUt1IOl'a la loro 1'1tlpOllllenztt con l' origlui11e o con 
la copia sia attestata da pu1JbEeo ufficiale COimpetente) 
OVYBrO nor sia contestata,o 

CAPO V. 

Degli atti di ricognizione o di rinnovazione. 

Art..18. 

(Alto di ricognizione o di rinnovazione). 


(Art. 1340 -cod. .civ.). 


L'atto di ricognizione o di rinnovazione di un docu­
mento fa fecl'e contro l'autore, i suoi eredi o aventi 
causa, se non si dimostra, con la produzione d'el docu­
mento originario, che vi fu errore nella ricognizione 
o nella l'innovazione. 

CAPO VI. 

Della prova testimoniale, 

Art. 19. 
(Limitazione della prova testimonia/e). 

(Art. 1341 cod. civ.). 

Non è ammessa la prova per testimoni dei contratti 
il cui oggetto ecce(]e il valore di lire cinquemila. 

Ancol'ehè l'oggetto del contratto non ecceda il valore 
di lire cinquemila, non è ammess·a la prova per testi­
moni d'i patti aggiunti o contrari al contenuto di un 
d'oeumento, che si alleghino esserELstri,ti stipulati ante­
riormente, contemporaneamente o posteriormente. 

Le stesse limitazioni valgono nell'ipotesi che le parti, 
o una di esse, intendano provare il contratto nei con­
fronti di un terzo cui vogliano opporne gli effetti. 

Il giudice, però, non può dichiarare di ufficio !'inam· 
miss-ibilità della prova, 
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Art. 20. 
(Residuo o pa,Tle di credvto superiore alle lire cinquemila). 

(Art. 1343 e 1344 cod. comm.). 

La prova testimoniale non è ammessa quando la do­
mand'a proposta ecceò'e la somma di lire cinquemila, 
anche se la domanda sia poi ridotta. Non è neppure 
ammessa se la somma domandata costituisce parte o 
residuo di un credito maggiore di lire cinquemila. 

Art. 21. 
(Cumulo degli interessi coL capitale), 

(Art. 1342 .cod. civ.) . 

•La prova testimoniale è ammessa nel caso in cui la 
d'omand'a supera le lire cinquemila solo per il cumulo 
degli interessi con il capitale. 

Art. 22. 
(Principio di. prova scritta). 

(Art. 1347 cod. civ.). 

La prova testimoniale è ammessa senza alcuna limi­
tazione quando vi è un principio di prova per iscritto. 
Si considera, tale qualsiasi scritto proveniente da colui 
contro il quale è diretta la domanda o dal suo rappre­
sentante, che faccia apparire verosimile il fatto alle­
gato. 

1\rt. 23. 
(AUri casi di ammissibiLità aeUa prova testimoniate). 

(Art. 1348 ,cod. civ.), 

E' d'el pari ammessa la prova testimoniale senza al­
euna limitazione: 

1") quand'o il creditore è stato nell'impossibilità, 
matel'iale o morale di procurarsi una prova scritta; 

2°) quando per i contratti del genere di quello che 
si deve provare non .s,i usa pl'ecostituil'e prova scritta; 

3°) quando il creditore ha, senza sua colpa, per­
duto il d'ocumento che gli forniva la prova; 

4°) quando oggetto della prOYèl f> l'illiceità del con­
tratto che si impugna. 
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ArL 2~L 

\Fi'ova testimoniale in materia c01nm.8rciale). 
(Art. 44 e53 coll.comm.). 

In materia eommm'ciale, l'autorità giudiziaria può 
ammettel'e la prova per testimoni anche oltre i limiti 
in cui è ammessa in materia civile, tenuto conto deEz" 
natura della convenzione, dena qualità delle parti con· 
traenti e di ogni altra circostt"mza. 

Nei casi in cui la ~egge commerciale richiede l'atto 
sCl'itto per la prova c'iena convenzIone) 1:1 prova pe]' 
testimoni è ammessa solo nei limiti s,tabiEti l)e1' hl 
lXlatel'ia ,civile. 

Art. 25. 
(!nammissiùiliM convenzionale deUa prova lestim.onia,[e). 

Ln prova testimoniale Ilon può esserE ammessa, IleI)­
pure in 'materia commerciale, se i contraenti h3Juno 
convenuto, per iscritto, di escluderla. 

CAPO VII. 

Delle pl'cs!mzi.onL 

Art. 260 
(DejiniziOne). 

(Art. 1349 CO'd. civ.). 

Le presunzioni sono le eOIlf':,eguenze elle la legge () il 
giudice trae da un fatto noto per risalire aù un fatto 
ignorato. 

(Presunzioni sictbiUte dal/II. ICiJfJci). 
(Art. 1350 coc1.civ.). 

La presunzione legale è quella che la legge attri­
Imisee a certi atti o a certi fatti, come qmmdolDo 
legge dichiara lJì,1Jli certi atti per la loro sola qualità, 
pel'chè li presume f~,tti in frode alle sue disposizioni, 
o dIchiara ehe la esistenza di un diritto o la libera­
zione da, un obbligo risult.a da alcune eircost::l,ilze de­
terminate. 
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Art. 28. 
\lnammissibilità della prova contro le presunzirrni legali). 

(Art. 1352 e 1353 cod. civ .). 

La pres,unzione legale dispensa da qualsiasi prova 
colui a favore del quale è stabilita. 

Non è ammessa alcuna prova contro la presunzione 
legale, quando sul fondamento di essa la legge dichiara 
nl!m certi atti o non ammette l'azione in giU(fizio, a 
meno che sia stata riservata la prova contraria. 

Art. 29. 
(presunzioni sempUci). 

(Art. 1354 cod. civ.). 

Le presunzioni non stabilite dalla legge sono rimesse 
al criterio e alla prudenza del giudice, il quale non 
deve ammettere che' presunzioni gravi, precise e, quan· 
do siano più, concordanti. 

La prova per presunzione non può essere ammessa, 
se non nei casi in cui la legge ammette la prova testi­
moniale; 

C~PO VIU. 

Della confessione. 

Art. 30. 
'Specie della crrnfessione). 

(Art. 1355 cod. civ.). 

La confessione è giudiziale o stragiudiziale. 

Art. 31. 
(Confessione giudiziale). 

(Art. 1356 e 1360 cod. civ.). 

La confessione giudiziale è la dichiarazione fatta in 
giudizio dalla parte o dal suo rappresentante. 

Essa fa piena prova contro colui che l'ha resa quando 
verte su fatti relativi a diritti disponibili. 

La confessione è indivisibile se contiene, rispetto al 
fatto ded'otto italla controparte, aggiunte che si rife­
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riscono al sorgìere del :rapporto; se ne possono, :invece; 
."cindere le aggiunte che si l'ifel'isconoa fatti successivi 
con effetto mocUficativo od estintivo del r:1pporto iille­
desimo. 

Art, 32, 
(Confessione slragiudiziale). 

(Art. 1358 e 1359 cod. civ.). 

l .. n, confes·sione stragiudiziale fatta alla parte o il 

chi la rappresenta ha la stes'sa, efficacia prolmtoria di 
quella ,giudhdale. Se è fatta ad un terzo può essere li­
beramente apprezzata dal giudice. 

La confessione stragiuùiziale non può proversi per 
testimoni qualora ,-erta su di un oggetto' pel' cui la 
legge non ammetta la prova testimoniale. 

Art. 33. 
(Capacità 1'ichiesla per la confeSsione). 

La confess,ione non fa pieIla prova se non proviene 
da persona capace di disporre del diritto che è oggetto 
d'ella lite; se è resa d'a un rappresentante, [sJ prova 
c{)ntro il ntppl'cs,cntato sulo se fairta entro i limiti 
e nei. modi in cui quegli I~UÒ obhligare quest'ultimo. 

Art. 34. 
(Rervoca della confessione). 

(Art. 1360 cod. civ.). 

1.1(1 confessione non può l'evocarsi se non provo,mlo 
che fu determinata da errore di fatto o da violenza. 

CAPO IX. 

Del giuramento. 

Art. 35. 
(Specie de& giumrnento). 

\Art. 1363 e 1374 cod. civ.). 

Il giuramento è di due specie: 
l°) è decisorio quelJo elle una parte deferisce al· 

l'altra per rarne dipendere la, rlecisione totale o par­
ziale della causa; 
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2°) è suppletorio quello che è deferito di ufficio 

d'al giudice all'una o all'altra parte al fine di decidere 

lo, causa o di determinare l'ammontare della condanna 

quando la domanda o le eccezioni non sono pienamente 

provate; ma tuttavia non sono sfornite totalmente di 

prova. 


Art. 36. 
(Capacità delle pnrti). 

Per deferire, riferire o accettare il giuramento deci· 
sorio le parti d'evono avere la capacità di disporre del 
(liritto che è oggetto deUa lite. 

Art. 37. 
(Contenuto vietato). 

(Art. 1364· cod. civ.). 

II giuramento non può essere deferito per la deci· 
sione di causa relativa a diritti non disponibili dalle 
parti, nè sopra un fatto, anche solo civilmente delit· 
tuoso o contrario all'ordine pubblico, sopra una con· 
venzione per la validità della quale la legge esige l'atto 
Reritto, nè per negare un fatto che da un atto pubblico ­
risulta avvenuto alla presenza del pubblico ufficiale 
('he ha ricevuto l'atto stesso. 

Art. 38. 
(FatH sui qvali può deferirsi). 

(Art. 1365 cod. civ.). 

I! giuramento può es,sere deferito soltanto sopra un 
fatto proprio delhÌ, parte alla quale si deferisce o sulla 
conoscenza che essa ha di un fatto altrui. 

Art. 39. 
(ElfI.cacia del giuramrnlo). 

(Art. 1373 cod. ci v.) . 

Il giuramento decisorio non fa prova che a van­
taggio di colui che l'ha deferito o coutro di lui, o a 
vantaggio ò contro i suoi eretti od aventi ca.usa., salve 
lp (liRPOsizioni particolari. 

• 
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DELLA PRESCRIZIONE ESTINTIVA 

CAPO L 

Disposizioni geIlel'aH. 

Arto 10 
IConcelto cleUa prescri zione estintiva) . 

(Art. 515, 529, 666, 2030, 2105, 2109, 2113 cod. civ .) . 

La estinzione dei diritti per prescrizione si verifica 
quando colui al quale il criritto compete omette di eser­
citarlo per t utto il t empo detel~minato dalla legge. 

Oltre i casi stabiliti dalla legg1e, non sono soggetti 
a prescrizioni i diritti inalienabili. 

Il giudice non può rilevare di ufficio la prescrizione, 

Art. 2. 
(Deicorrenza deUa prescrizione) . 

(Art. 2120 commi 2° a 5Q co el. ·civ.). 

La prescrizione del diritto non comlJ]cia a decorrere 
se non quand:o al titolare di esso spetti l 'azione per 
fado valere. ' 

Art. 3. 
(InàeTogabiLità deUe norme sulla prescriziane). 

E? nullo ogni patto diretto a modi ficare- preventiva,­
mente il regolamento legale della pres.crizione. 

Ali't. 4. 
(Rinunzia alla prescrizione), 

(Art. 210'ì c od. civ.) . 

Colui che ha il potere di disporre validamente del 
diritto può rinuDziareaIla prescrizione anche tacita­
mente quando essa sia compiuta. 
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Art. 5. 
\Opponibi.li,tà della prescriziorne da parIe dei creditori). 

(Art. 2112 cod. civ.). 

cl'editori e qualunque altro interessato a far valere 
la pl'eserizione possono opporla nonostante che essa 
non sia fatta valere o vi E,ia stata rinunzia anche SeD7.a 
fro('te. 

Art. 6. 

(Pagmnl'n!o del debito JlTescritt'o). 


11 pagamento di un debito prescl'itto è regolato dal· 
l':1.1't. 75D del lJl'ogetto del libro delle obbligazioni. 

CAPO n. 
Della sospensione della prescrizione. 

Art. 7. 
(SospetnsiOnc per rappO'l't'i p()rsonal'i). 

(Art. 2119 cod. ciY.). 

I~a prescrizione rimane sospesa: 
l° ha i coniugi, finchè d'ura il matrimonio; 
2° ha ('hi e:,;el'cita la patria potesti\' e chi vi è sot­

toposto; 
3° fra il tutore ed il minore e l'i nterdetto soggetti 

a1ln, di lni tutela. fino li che non ne sia reso ed appro­
vato il conto tinale; 

40 fra il cUl'atOl'c e l'emancipato o l'inabilitato fino 
a che non cessa la curatela; 

;)0 fra l'erede e 1'eredità accettata con il beneficio 
d'inventario; 

60 fra le persone i cui beni sono sottoposti per 
legge o per provvedimento del giudice all'amministra" 
7.ione altrui e quelle d'a cui l'amministrazione è eser­
citata, finc]lè non si sia re.so N1 a'PIH'ovato il conto de" 
finitivam('nte; 

7° fra le persone giuridiche e i loro amministratori 
per le azioni di l'esponmbilità spettanti all'ente, fin­
chè sono in carica; 

8° fra il (]'ebitore che abbia dolosamente occultato 
l'esistenza del debito e il creditore, finchè non sia ces­
sato il dolo. 

16 - P'rouct.ti p'reliminari - Vol. II. 
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Art. 8. 
(Sospensione per Lo skio dc[ tiLo!a1'e). 

(Art 2120 e 2145 cod. civ.; art 916cod.comm.). 

La prescrizione rimane egualmente sospesa: 
1° contro i minori non emancipati e gli interd'etti 

per infermità di mente, durante il tempo in (lui non vi 
sia l'appresentaUlte legale c per sei mesi successivi alla 
nomina del rappresentante od alla cessazione della in­
capacità; 

2° in tempo d'i guerra, contro i mobilitati e tutti 
eoloro che SOllO ~L questi assimilati per legge, fino a 
tre mesi dopo la cessazione dellfl! loro condizione o 
(lella guerra. 

Art. 9. 
\Sospensione per impedimento). 

Ila prescrizione rimane, inoltre, sospesa, quand'o in­
sorga, per legge o per provvedimento della pubblica 
:mtoI'Hà, un impedimento all'esercizio del diritto. 

CAPO III. 

Della interruzione della. prescrizione" 

Art, 10, 
(Interruzione ad opera del t:ttolare). 

(Art. 2123, 2124. 2125 cod. civ.). 

La prescrizione è interrotta d'alla notificazione di 
f]ualunque atto che il titolare del diritto compia, a 
norma della legge processuale, per iniziare il procedi­
mento. L'interruzione si verifica anche se il giudice 
[tcUto sia incompetente. 

La pl>C'scrizione è altresì interrotta mercè atti. di 
costituzione in mora notificati da um·dale gindìzario. 

Art. 110 
(Interruzione ad opera dell'obbLigato). 

(Art.. 2129 cod. civ.). 

La lwescrizione è anche interrotta dal riconosci 
mento (1'el diritto compiut.. da colui contro il quale 
"prtta. 
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Art. 12. 
(EffeUi e d;urata della interruzione). 

(Art. 2125 e 2128 cod. civ.). 

Per effetto lI'ella interruzione s'inizia un nuovO pe­
riodo di prescrizione. 

Quando l'interruzione è avvenuta mediante domanda 
giudiziale od altro atto che è seguito da un procedi­
mento, l'effetto interruttivo perdura fino al momento 
in cui a nOl~ma del codice di procedura civile diventa 
irrevocabile la sentenza che chiude il procedimento. 

Se invece il processo si estingue rimane ferma la in­
terruzione iniziale ed istantanea prodotta dalla d'o­
manda ma si ha per non avvenuto il prolungamento 
della interruzione corrispondente alla durata del pro­
ce(limento èosì es-tinto. 

Art. 13. 
l'EstenSione al fl,deiussm·e). 

(Art. 2132 cod. vic.). ,. 
La interruzione della prescrizione contro l'obbligato 

principale si estende anche al fideiussore. 

CAPO IV. 


Del termine della prescrizione. 


S~:ZIONE I. - Della prescrizion(l or(linarin. 

Art. 14. 
(prescrizione ordinaria), 

(Art. 2135 cod. civ.). 

Salvo che la leglge disponga altrimenti, i diritti di 
credito si prescrivono con il decorso di dieci anni, tutti 
gli altri in venti anni. 

L'azione derivante dalla cosa giudicata si prescrive 
in ogni caso con il decorso di venti anni. 

SIDZIONE II. - Delle prescri,zioni speciali. 

Art. 15. 
(Prescrizione di sei mesi). 

(Art. 2138 cod. civ.). 

ISi prescrivono in sei mesi le azioni degli albergatori 
e trattori per .l'alloggio ed il vitto che somministrano. 
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A!'t. 1G. 
(Prescrizione di un anno). 

\Art. 2139cocl. civ.). 

Si prescrivono in un anno le azioni: 
1° d'egli insegnanti per le lezioni che cbmw a xuesi 

o 	a giorni o a ore; 
2° dei lavomtOl'i con l'etribuzione corrisposta a pe­

yio(ìt no]] superiOl'l al mese; 
;50 d'i eoloro l'he (1à,nno aUoggio, con o s.enza peno 

Rione; 
jo degli ufficiali giudiziari, per i1 compenso degli 

11 tti compiuti nella loro qualità; 
5° dci eommereianti per il pagamento del prezzo 

delie merci vend'llb a ('Ili nOll ne fa, commercio, 

Art. l't. 
(Pre,scrizione di dlle anni). 

(Art. 2140 cod. civ.). 

Si prescl'il'ono in due anni le azioni: 
1" dai laYOI'atori eon retl'ibuzione corrisposta iL pe­

riotH superiori al mese; 
2° dei pr'oi'essionisti, per la retribuzione delP opel'n, 

prcstaJa, e per il l'imborso delle spese correlative; 
::1 0 (lei notal'i, per L~ s,omme Joro dovute reluti.va,­

mente agili atti del loro ministero; 
,l° dei f,1I1111i1ci!"ti, per il prezzo dei medicinali ven­

duti ; 
5° degli insegnanti, peI' le lezioni che danno a tem­

po nii'! ]l1l1go di un mese. 

Art. 18. 
(J)ccOTTCm:a delle presc)'iziOni. speciali). 

(Art. 2140 co.d. civ.). 

Nci casi illdicati negli i},rtieoll precedenti, il termine 
della prescrizione decorre dalla scadenza Ò'ella retri ­
buzlone periodica o dal compill:iento della prestazione. 
Pe;' le competenze (1'ov11te agl1 avvocati, ai procuI'2"tod 
e ai patroci]]atol'i leg'nH, il termine decorre dalla d'eci­
i'ione (ìelln lite, rlrllla conciliazione dene parti, o dalla 
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revoca del mandato; per gli affari non terminati, J.a 
prescl'izione si compie nel termine di tre anni d'all'ul­
tima prestazione_ 

Art. 19. 
'(Atti che non itnpediscono il corso deUa prescrizione). 

(Art. 2141 cod. civ.). 

Nei casi indicati dagli articoli precedenti la prescri­
zione decorre ancorchè si sia continuato a fare sommi­
nistrazioni o a compiere atti o .a prestare cose, opere, 
o servizi. 

Art. 20. 
\Limiti aU'opponibiUta deUe prescrizioni spccial.i). 

(Art. 2142 cod. civ.). 

Le prescrizioni con.template negli articoli 15, 16, 17 
e 18 non si possono opporre se risulti già documentato, 
od ammesso in giudizio anche tacitamente, che il paga­
mento non è stato eseguito. 

Colui al quale la pres-crizione sia stata opposta può 
deferire all'altra parte il giuramento per accertare se 
l'estinzione del d'ebito siasi verificata. 

Il giuramento può essere deferito a,l coniuge super­
stite ed agli eredi o ai tutori di questi per dichiarare 
se abbiano notizia della estinzione dcI debito. 

Art. 21. 
(Prescrizione per conii .spe.ciali). 

(Art. 2143 .cod. civ.). 

I cancellieri, gli arbitri, gli avY(wati, i proeul'atol'i 
li 11 e liti e i patl'ocinatori legali sono esonerati dal 
renù'ere conto degli incartamenti relativi alle liti dopo 
tre anni da che le med'esime furono decis-e o altrÌilllenti 
terminate. 

Tale esonero si verifica, per gli ufficiali giudiziari, 
dopo due anni dal compimento degli atti loro com· 
messi. 

Sono applicabili le disposizioni dell'articolo prece­
d'ente. 
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Art. 22, 
(Prescrizione di cinque anni). 

(Art. 2141, 'cod. civ.). 

Si prescrivono in cinque anni: 
1° le annualità delle rendite perpetue o vitalizie; 
2° quelle delle pensioni alimentari; 
3° le pigioni delle case e i fitti dei beni rustici; 
.J.o gli interessi, cd in generale, tutto ciò che den~ 

pagal'si, periodicamente, ad anno od in termini più 
brevi; 

5° le iwl'ennitù spettanti per ]a cessazione d'cl rap­
porio di lavoro. 

SEZIONE III. - Del cornputo dei term'ini. 

Art. 23. 
(CompimenAo della preSéri.zi,one) , 

,Art. 2133 e ~13I;cod. civ. 

In tutti i casi contemplati dal :presente codice e 
dalle altl'e leggi, la prescrizione si verifictt quando sia 
(~oil11piuto l'ultimo giorno del ,termine. 

Art. 24. 
(Computo dei termini di p1'CscTizi lme). 

(Art. 631, 2133, 2134 cod. civ.). 

I termini di preserizione contemplati dal pl'eseute 
cod'ice o dalle altre leggi, si computano secondo il ca­
lendario comune. 

Non si computa il giol'llo nel corso del quale cade 
il momento iniziale del termine, e la prescrizione si 
vel'ifie[~ con lo spiI'are dell'ultimo ista.nte deIgimno 
finale, 

Se il termine seade in giorno festivo, è prorogato di 
diritto al giorno suecessivo non festivo, 

La prescrizione a mese si verifica nel mese di sca­
Ò'enza e IleI giorno di questo corrispondente a quello 
del me:>;.e iniziale. 

Se IleI mese di scadenza manca tal giorno, il termine 
si compie con l'ultimo giorno di questo mese. 
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TAVOLE DI RAFFRONTO DEL PROGETTO MINISTERIALE 

COL CODICE CIVILE E COL PROG~;TTO UEL 1936 


PROGETTO DEL LIBRO DELLE OBBLIGAZIONI 

I •. - RAFFRONTO COL CODICE 

Cod. civ. Pro&,. min. Coli. civ. 

1097 5 1142 

1098 179 1143 

1103 180 1144 

1104 181, 182, 294 1145 

1105 183 1146 

1106 183 1147 

1107 297 1148 

1108 195 1149 

1109 197 1150 

1110 197 1151 

Ull 202 1152 

1112 203 1153 

'1113 204 1154 

1114 205 1155 

IlI5 207 1156 

1116 211 1157 

1117 211 1158 

1118 212 1160 

1119 214 1162 

1120 72 1163 

1121 72 1164 

1122 214 1165 

1123 239, 266 1169 

1124 73,,238 1170 

Il25 241, 261 1171 

1I26 242 1173 

1127 266 1174 

1128 267 1175 

1129 244 1176 

1130 266 1177 

1I3I 230 1178 

1132 234 1179 

1133 236 1180 

1134 235 1181 

1136 231 1182 

1137 237 1183 

1I38 232 1184 

1139 233 1I85 

U41 752 1I86 


CIVILE 

Pro&,. min. 

753, 754 . 

754 

755 

757 

757, 758 

757 

760 

761 

763 

766 

766 

770, 771, 772 

774 

773 

776 

220 

220 

221 

222 

226, 261 

224 

251, 252 

227 

228 

224 

78 

80 

79 

81, 671 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

53, 58 

32 
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eoa. ol'lo 

ng7 
H88 
W:n 
H92 
1]B3 
].194:: 
n95 
H98 
H97 
H98 
H99 
JL200 
12m 

][202 

1204 

R205 

1208 

1207 

Jl203 

][209 

Jl2j[2 

112X4 

A217 
121Lf3 
12JLQf 
1220 

122JL 

1222 

:[223 

1224 

1225 

1122B 
1227 

)ì228 

1229 

.il 230 

123Jl 

:R232 

X233 

l234b 

}235 

j[23'l 
Ulg8 
Jl230 
Jl240 
l24U 

1242 

X243 

jt244 
1245 


Progo. min. 

33 

37 

38 

4] 

34 

45 

43 

48 

47 

35 

51 

52 

35, 51 

65 

63 

84 

56 

69, 70 

68 

24,5 

246 

247 

248, 249 

R~ U7 
9, ]lI 7~ ],20 
lIt5 
121 

HB 
] ],8 

74 

n7 
117 

lI9 
119 

.il 9 

246 

17, 122 

18 

1'7 
125 

12e~ 127 

4, 748, '759 

'i5 
'15 

87, 88 

83 

24 

85 

SEI 

63 


Ooa. civ. 

1246 

1247 

1248 

1249 

1250 

1252 

1253 

1254 

[255 

1253 

1257 

1258 

1259 

1260 

1261 

l262 

1263 

1264 

Jl265 

1266 

1267 

1269 

1270 

12'H 

1272 

1273 

1274 

1275 

1276 

1277 

1278 

l279 

1280 

1281 

1282 

1283 

1284 

1285 

1286 

1.28 '7 

1288 

1289 

Jl290 
1291 

1292 

11293 

1294 

]2lì5 

1296 

1297 


Prog'. min. 

76 

177 

7 

77, 351 

92, 95 

97, 98 

99, 724 

100, 101 

89 

90 

lì! 

89 

103, 106 

104 

108 

HO 

109 

109 

109 

105 

144, 146 

144 

147 

143 

148 

83 

149 

143, 149, 150 

151 

42 

141, 142, 153 

155 

156 

44 

156, 157 

151' 

158 

159 

160 

16i: 

Hl2 

164 

43, 166 

Hl7 

163 

168 

169 

170 

172 

45, 173 
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Cod. civ. !'rOg. min. 

1298 118, 175, 176 

1299 178 

1300 298 

1302 298 

1303 295 

1305 299 

1306 768 

1307 300 

1308 305 

1309 301 

1310 302 

1311 301 

1312 71 

1314 217 

1373, 49, 61 

1407 208 

1447 306 

1448 308 

1450 261, 346 

1451 8 

1452 347 

1453 348 

1454 211, 312, 313 

1455 314 

1457 311 

1458 132 

1459 317, 318, 3HI 

1460 309 

1461 213, 263 

1462 315 

1468 316, 351 

1469 258, 259 

1470 316 

1471 316 

1473 357 

1474 358 

1475 359 

1476 360 

1477 361 

1478 362, 363 

1482 321 

1483 325 

1484 137, 326 

1485 327 

1486 321 

1487 321 

1488 321 

1489 321 

1490 321 

1491 321 


Cod.olv. 

14:92 

1493 

1494 

1496 

1497 

1498 

1499 

1500 

1501 

1502 

1504 

1505 

1506 

1507 

1508 

1510 

1511 

1512 

1513 

1515 

1516 

1518 

1520 

1521 

1522 

1523 

1524 

1525 

1526 

1527 

1528 

1538 

1539 

1540 

1541 

1542 

1543 

1544 

1545 

1549 

1552 

1553 

1555 

1563 

1569 

1571 

1572 

1573 

1574 

1575 


Prog. min. 

322 

322 

328 

324 

323 

329 

330 

329 

331, 332 

328 

331 

334, 335 

336 

338 

338 

318, 320 

257 

355 

356 

339 

340,350,364 

342 

343 

344 

365 

366 

366 

366 

367 

368 

341,345, 4,17 

133 

136 

136 

135 

137 

138 

138 

369, 371,372 

374 

375 

257 

377 

664 

378 

380,419,427 

379 

404 

405 

382 
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Cod. civ, l'rog. m!!!, 

1576 383 

lo?'7 385 

1579 389 

1580 390, 391 

1581 393. 3D5 

1582 394 

1583 396 

1585 400 

1586 400 

1587 393 

1588 397, 405 

1589 398 

1590 423 

1591 406 

11592 407 

1593 407 

1594 408 

1596 418, 426 

1597 409.412,416 
1598 411 

1599 414 

1600 413 

1601 414 

1602 415 

1603 420 

1604 421 

1605 421 

1606 422 

1607 381 

1608 381 

1609 406 

1610 407 

1613 424 

1614 429 

1615 396, 436 

1617 432 

1618 433 

1620 434 

1621 434 

1622 381, 428 

1623 445 

1624 407, 446 

1625 448 

1627 531 

1628 496 

1634 534 

1635 546 

1636 546 

1637 546 

Hl38 539 


God, ci'\", T'l'og o illino 

16:30 542 

1640 535 

1641 544 

1642 547 

1643 548 

1644 123 

1645 549 

1647 449 

1649 455 

1650 456 

1651 451 

1652 461 

1653 460 

1654 467 

1655 453 

HJ56 453 

1657 454, 457 

1660 414 

1661 457. 458 

1662 463 

1664 450 

1665 440, 472 

1666 472, 475 

1667 473 

1668 474 

1669 473,476,479 
1670 476 

1673 478 

1674 177 

1675 478 

1676 479 

1677 478 

1678 480 

1680 480 

1681 481 

1683 482 

1684 484, 485 

1686 487 

1687 440 

1688 441, 442 

1689 443 

1690 443 

1691 442 

1692 444 

1697 551 

1698 551 

1710 557 

1712 565 

1714 559 

1715 550 
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, Ood.olv. Prog. min. 

1717 566 

1718 211. 567 

1719 568 

1720 562, 563 

1721 562 

1722 561, 562 

1723 557, 560 

1724 564 

1725 569 

1726 570, 571 

1727 571 

1728 570 

1729 574 

1730 575 

1731 578 

1732 576 

1733 574, 577 

1734 577 

1735 574 

1737 588 

1738 588 

173.9 594 

1740 593 

1741 593 

1742 276,596 

1743 272 

1744 589, 588 

1745 595, 613 

174.6 595 

1747 598 

1748 602 

1749 601 

1750 599 

1752 603 

1753 604 

1754 604 

1756 601 

1757 606 

1758 609 

1760 607 

1761 612 

1762 614 

1763 613 

1764 736 

1765 736, 737 

1766 739 

1771 48 

1772 198,740,741 

1774 743 

1775 744 


Cod.olT. Prag. min. 

1776 745 

1777 746 

1778 655, 666 

1780 657 

1781 656 

1782 657, 658 

1783 659 

1784 660 

1785 661 

1786 662 

1787 257 

1788 663 

1789 666 

1790 666 

1792 667 

1793 668 

1794 669 

1795 670 

1796 671 

1797 672 

1798 673 

1799 674 

1800 675 

1802 676 

1803 677 

1804 676 

1805 625 

1806 625 

1807 633 

1808 626 

1809 627 

1810 628 

1812 629 

1813 630 

1815 631 

1816 631 

1817 630 

1818 634 

1819 615 

1820 616 

1821 lO 
1822 13 

1824 621 

1825 618 

1826 618 

1827 618 

1828 619 

1829 622 

1830 16, 622 

1831 15 
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Codo civ', Progo rrÒlo 

1834 905 

1835 635 

1837 635 

1843 636 

1844 636 

1846 637 

1848 13, 649 

1850 646 

1851 642 

1852 641 

1853 643 

1854 643, 641. 

1855 639 

1858 640 

1859 640 

1860 638 

1861 645 

1862 647 

1863 648 

1870 650 

1873 650 

1874 653 

1876 652 

1878 679 

1879 682 

1880 682 

1881 696 

1882 682, 697 

1883 679 

1884 690,691,692. 

693 

1885 684 

1886 686, 693 

1887 687 

1888 682, 688 

1889 644 

1890 680 

1891 704 

1892 706 

1893 70~ 

Codo cb'. 

1894 

1895 

1896 

1898 

1899 

1900 

1901 

1902 

1903 

UlO4 

1905 

1906 

1907 

1908 

1909 

1911 

1912 

H1l4 

1915 

1916 

1917 

1918 

H1l9 

1920 

1922 

1925 

1926 

1927 

1928 

1929 

1930 

1931 

1948 

1976 

2080 

2122 

2130 

2131 

2136 

2146 


Prog. IDlilo 

708 

709 

710 

711 

713 

715 

714 

711 

716 

717 

717 

717

n9 
719 

719 

721 

722 

723 

725 

724 

726 

727 

728 

729 

718 

730 

173 

720 

730 

732 

733 

733 

1, 2 

2250 417 

695 

55 

40, 41 

55 

664 

681 
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Il. - RAFFRONTO COL PROCETIO DEL 1936 

Prug.1938 Prog. m1J1. Prog.1936 Prog. m1J1. 

l 
2 

3 

4 

9 


lO 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22. 

23 


'24 

25 

26 

27 

27 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

51 

52 

53 


179 

184, 186 

186 

188 

180 

181 

182 

183 

297 

195 

197 

197 

202 

203 

204 

205 

207 

210 

211 

lO, Il, 122 

191 

212 

214 

72 

214 

271 

272, 273 

275 

274 

278 

279 

280 

277 

239 

73, 238 

238 

241 

242 

266 

267 

244 

251, 252 

258 

289,290,293 

230 

234 

236 


54 

56 

58 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

7l 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 

85 

87 

88 

89 

90 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

99 


100 

101 

102 

103 


235 

231 

232 

233 

749, 750 

752 

753, 754 

754 

765 

756, 758 

4, 759 

757, 758 

757 

762 

760 

761 

763 

764 

766 

768 

769 

20, 767 

23 

770 

771 

774 

772 

773 

776 

19, 24' 

l, 117 

9, 120' 

120 

178 

Il5 

121 

116 

118 

118 

117 

74 

19 

19 

19 

246 

17, 122 

18 
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PIOIl:, 1\)38 Prog'. mIn. 

104 17 

105 124 

106 125 

107 126, 127 

108 220 

109 220 

110 228 

111 221 

112 222 

114 227 

115 224 

117 78 

118 80 

119 79 

120 81. 671 

121 25 

122 26 

123 27 

124 28 

125 29 

126 30 

127 :)1 
128 32 

129 33 

130 37 

131 34 

132 34 

134 38. 41 

135 41 

136 40 

13'1 42 

138 43, 166 

139 44 

140 45, 173 

141 46 

142 46 

143 47 

144 50 

145 49 

146 51 

147 52 

148 35, 51 

149 53, 58 

150 6.2 
151 61 

152 57 

153 59 

154 58 

155 56 

156 64 


Pro;;;, 1936 


157 

158 

160 

161 

162 

163 

164 

165 

166 

167 

170 

171 

172 

173 

174 

175 

176 

177 

178 

179 

180 

181 

182 

184 

185 

186 

187 

188 

189 

190 

191 

192 

193 

194 

195 

196 

197 

198 

199 

200 

201 

202 

203 

204 

205 

206 

207 

208 

209 


Prog. mto" 

55 

65 

63 

64 

65 

70 

68 

245 

246 

247 

248, 249 

75 

'15 
83 

84 

85 

86 

93 

76 

177 

7 

77, 351 

92, 95 

97, 98 

99, 724 

100, 101 

89 

90 

91 

89 

103,106. 109 

104 

108 

110 

109 

109 

109 

105 

144, 146 

144 

147 

148 

149 

143, 149, 150 

151 

152 

141, 142, 143 

154 

155 
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Prog.1936 Prog. mfn, 

210 155 

211 156 

212 156, 157 

213 158 

214 159 

215 160 

216 161 

217 162 

218 164 

219 43, 166 

220 167 

221 163 

222 168 

223 169 

224 170 

225 172 

226 45, 173 

227 298 

228 295 

229 299 

230 768 

231 301 

232 304 

233 301 

260 133 

261 134 

262 135 

263 136 

264 136 

267 137 

268 13S 
269 137 

270 138 

271 71 

272 217 

323 306 

324 261, 34-6 

325 8 

326 347 

327 348 

329 211, 312, 313 

330 314 

331 310 

332 3ll 
333 132 

334 317,318.,319 
335 309 

336 213, 263 

337 315 

338 316, 351 


Prog.11186 

340 

341 

342 

344 

345 

346 

347 

348 

349 

352 

353 

354 

355 

356 

357 

358 

359 

360 

361 

362 

363 

364 

365 

366 

367 

368 

369 

371 

372 

373 

374 

375 

376 

378 

380 

381 

382 

383 

387 

388 

389 

390 

391 

392 

393 

403 

404 

405 

406 

410 


Prog. min. 

258, 259 

316 

316 

357 

358 

359 

360 

361 

362, 363 

321 

325 

326 

327 

321 

321 

321 

321 

322 

322 

328 

324 

323 

329 

330 

329 

331, 332 

333 

331 

334, 335 

336 

353 

338 

338 

318, 320 

355 

356 

339 

340,350,364 
343 

344 

365 

366 

367 

368 

341,345,417 

369 

370 

371 

372 

419, 374 
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l'l'og, 193e Pl'og'~ min. 

412 375 

414 376 

415 37'7 

416 378 

417 380, 41 Il, 427 

418 379 

419 404 

420 405 

421 382 

422 383 

423 385 

425 390, 391 

426 393 

427 394, 395 

428 396 

430 400 

431 400 

432 393 

433 .397, 405 

434 468, 398 

435 402, 403 

436 406 

437 407 

438 407 

439 408 

440 418, 4:::(; 

441 409, 41'2, 416 

442 414 

443 411 

444 413 

445 415 

446 420 

447 421 

448 421 

449 422 

450 381 

451 381 

452 406 

4~')o... 407 

454 424 

455 429 

456 396, 436 

458 432 

459 433 

461 434 

462 43'1 

463 381, 428 

,t64 445 

465 407, 446 

466 44,8 


Prego 19~e 

468 

470 

Li71 
4'12 
473 

474 

475 

476 

477 

479 

se80 

'.W2 
483 

485 

486 

487 

488 

489 

490 

491 

492 

493 

494 

495 

496 

497 

499 

500 

501 

504 

506 

507 

508 

510 

511 

512 

1513 

514 

515 

516 

517 

518 

519 

520 

521 

529 

530 

531 

532 

533 


Pl'Og~ rnfn~ 

449 

450 

451, 467 

457, 458 

452 

455 

456 

414 

469 

448,454,457 

460 

451 

463 

440,472,475 

473 

441,442,470 

474 

440, 443 

443 

442 

444 

479 

478 

177 

478 

480 

480 

'181 

482 

484, 485 

487 

531 

534 

539 

540 

542 

543 

535 

544 

547 

548 

123 

549 

546 

551,581 

557 

558 

565 

559 

555 
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Prog.11188 Prog. !IÙJl. Prog.1986 

534 566 589 

536 567 590 

537 568 591 

538 562, 563 592 

539 562 593 

540 561, 562 594 

541 557,560 595 

542 564 596 

543 561 597 

044 570,571 599 

545 571 600 

546 574 601 

547 575 602 

548 578 604 

549 576 605 

550 574,577 606 

551 574 607 

t>53 580 608 

554 582 609 

556 588 610 

557 594 611 

559 593, 396 612 

560 272 613 

561 595, 613 614 

562 276, 596 615 

563 595 616 

564 598 617 

565 599 618 

566 602 619 

567 604 620 

568 604 621 

569 601 623 

570 606 
 624 

571 608 625 

572 609, 626 

573 607 627 

574 612 628 

575 613 
 629 

576 614 
 630 

577 613 
 631 

578 736 
 632 

579 736, 737 633 

581 739 634 

582 198,746,741 635 

583 743 636 

584 744 
 637 

585 745 
 638 

586 746 639 

587 655, 666, 640 

588 657 641 


17 - Progetti preliminari - VoI. II. 

Prog. min. 

656 

658 

659 

660 

661 

662 

663 

666 

666 

667 

668 

669 

670 

671 

672 

673 

674 

675 

676 

677 

676 

678 

625 

625 

626 

627 

628 

629 

630 

631 

631 

633 

630 

634 

615 

616 

618, 619 

619 

621 

617 

16, 622 

15 

623 

95 

635 

636 

637, 

649 

642 

641 
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Prog. 1936 Pl.'og. min. 

6~2 643, 644" 646 

643 640 

644 638 

645 645 

646 647 

647 648 

648 650 

649 651 

650 652 

651 653 

652 654 

660 679 

661 680 

662 63, 679, 681 

663 682 

664 682 

665 082, 697 

666 683 

667 684 

668 685 

669 686, 698 

670 687 

671 689 

672 689 

673 689 

674 688 

675 690,691,692. 

693 

676 694 

6Pi.r'T, 695 

678 697 

679 696 

680 686, 698 

681 -399 
682 700 

683 700 

684 701 

685 702 

686 703 

687 704 


P;:og. 1936 Prog. min, 

688 705 

689 703 

690 707 

691 707 

692 708 

693 709 

694 710 

695 707 

~g6 711 

691 7.1.2 
693 734, 735 

699 731, 735 

700 713 

701 715 

'402 714 

703 7H 

704 Til6 

705 '71 'i, 718 

706 n'l 

707 717~ 718 

708 n8 

709 n g 

no 719 

71I 7Hì 

71 2 724 

'/1 4 721 

715 722 

71'1 723 

'718 724 

'l'H l 725 

720 72 Il 

721 727 

722 728 

723 729 

724 730 

725 1'/3 

726 720 

727 730 

728 732 

729 t-?33 
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APPENDICE 


PROGETTI RIGUARDANTI I MEZZI DI PROVA 

E LA PRESCRIZIONE ESTINTIVA 


l. - DEI MEZZI DI PROVA. 

I. - RAFFRONTO COL CODICE CIVILE 

Cod. civ. Prog. min. 

515 l 
529 l 
631 24 
666 l 
2030 l 
2105 l 
2107 4 
2199 l 
2112 5 
2113 l 
2119 7 
2120 2, 8 
2123 lO 
2124 lO 

.2125 lO, 12 

Cod. civ. Prog. min. 

2128 12 
2129 Il 
2132 13 
2133 23, 24 
2134 23, 24 
2135 14 
2138 15 
2139 16 
7140 17, 18 
2141 19 
2142 20 
2143 21 
2144 22 
2145 8 

II. - RAFFRONTO COL PROGETTO DEL 1936 

Cod.olv. Prog. min. Cod. civ. Prog. min. 

234 l 248 23, 24 
235 l 249 14 
236 l 251 15 
237 l 252 16 
240 5 253 16 
241 7 254 17, 18 
242 2, 8 255 19 
243 lO, 12 256 20 
244 12 257 21 
245 Il 258 22 
246 13 259 8 
247 23,24 
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Cod. oiv . 

1315 

1316 

1317 

132:0 
1323 

1327 

1330 

133.l. 
1332 

1333 

1334 

1335 

1336 

1338 

1339 

1340 

134] 

1342 

Ul43 


H, -

Cod.. eliv. 

145 

151 

373 

274 

275 

2'/6 

280 

283 

284 

287 

288 

289 

290 

2!H 
292 

2~3 
294 


Prog. min. Cod. civ. Progc min. 

l 1344 20 

3 1347 22 

2 1348 23 

4 1349 26 

5 1350 27 

6 1352 28 

9 1353 2!1 

lO 1354 29 

Il 1355 70 

12, 13 1356 31 

12 1358 32 

12 1359 32 

14 1360 31, 34 

15 1363 35 

15 1364 37 

18 136 1; 38 

19 1373 39 

21 14"15 35 

20 


NAWFRONl'O cm. PROGE1"lìO DEL 11:\35 

Prog. mln. Cod. civ. Prog. min. 

39 295 21 

39 296 20 

l 298 22 

3 299 23 

2 300 21 

4 301 27 

.5 304 28 

6 305 29 

7 306 30 

9 308 31, 34 

10 308 32 

Il 304 32 

12, 13 310 35 

11.2 9 .R '~L 15 31I 37 

18 312 38 

lI} 318 :39 

20 319 35 
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INDICE ANALITICO 

PROGETTO DEL LIBRO DELLE OBBLIGAZIONI 

TITOLO L - Delle obbligazioni in generale. 

CAPO 1. - DeU'obbli,qaziO'ne e ilelle sue fonti. 

Concetto di ohbligaziolJe 
Responsabilità patrirnoniale 
Carat~re patrimoniale della 
Obbligazioni naturali 
Fonti delle obbligazioni 

in 
p

generale 
restazione 

Art. 

» 

1 
2 
3 
4 
5 

CApO II. - Del contenuto delle obbligazioni. 

Sezione l. _. Delle specie delle prestazioni. 

Prestazione istantanea o rontim.lata (j 

Prestazione di geDere . (j 

Pl'c<3tazione 'li Ulla inicra " dDLnnin;\!a ll,aSSil 8 
ObbligazionJ eH custodir" . !) 

Sc~ione Il. - Dei dehiLi !)()culliari. 

Debito di smnma di (~anaro 10 
Debito di somma di mOl1Bte non aventi corso legale 11 
Clausola di paganwnto effet"ivo i Il monete non aventi 

corso legaJe 12 
Debito di s·pecie monetaria 13 
Leggi speciàli H 

Sezione Hl. - Del1a pn\~tazi(lne di interessi. 

Tasso degli interessi 15 
Irripet.ibilità di interessi non dO\'llti 1G 
Decorrenza degli interessi 17 
Anatocismo 18 

Sezinne TV. - Del risarcimento del danno. 

COlltenuto d'ella prestazione di risarcimento 19 
Danno arrecato in l/3tato d i necessità . » 20 
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Modo del risarcimenlO Art. 21 
Danno non provato ne] i',HO arcllllOlllare 22 
Concorso del fattlo (1.el danneggiato 23 
Danni non patrimoni ali 24 

Sezione ]/, - Delle obbliga2j.oni a.liCl'llC,Live. 

C)­Obbligazione alternativ,a ~;) 

Scelta della cosa da prestare . 26 
SmnplifictiL:ione dell'obbligazione alternativa 27 
Perimento di una o di ambedue le cose 28 
Adf)mpimeIlto della obbligazione quando la sc€l!,a 

spetta al creditore . 29 
Estinzione dell'obbligazione 30 
OLbliga7:ione altNnativa multipla 31 

CAPO HL - Delle oiJbligaz,iolli con pluraLità di soggetti. 

Sezione l. - De.! le oJJJJligazioniin soli:lo. 

§ 1. - Dispo:iizioni gellerali. 

Elementi della 60lidarielil 32 
Modalità varie nei. sillgoli rapporti 33 
EceezioHi pc'rsonal; 34 
DivisilJililà delle OÌJ]JliEiClZil)ili wli.clllli 35 

§ 2. - Dell'obbligazione in solido fra i debitori. 

Solidarietà fra più condebitori . 36 
Divisibilità fra gli eredi del creditore . 37 
Inadempimento della obbligaziol[]c solidale 38 
Sospensione della prescrizione . 39 
Interruzione della prescrizione e rinunzia alla m'8­

desima 40 
COl3tituzione in mora e rit"onoscimento del debito Id 
:\ova,zjone 42 
Compensazione 43 
H-en1issioTI!2 44 
Cònfusione . 45 
Rinuncia alla soIidal'icià 46 
Pagamento s,eparat i I il8i fl'litti O degli i ntore.ssi 47 
Transazione 48 
Giuramento 49 
Sentenza CQ,n-'-il'O o ·a f<.n-ore. (Jj UìlO elci c1ebHori 50 
Regr.essQ fra cond,,::)b:toJ'~ 51 
Inl3olvenz,a (li un cCll!l,,')JiVn'e iTl C:JSC eH l'llllllH:ia alla 

solidarietà . 

§ 3. - DeHe obbligazioni in solido fra creditori. 

Se'elta del crecl.i.tore per il pagamento 53 
Costituzione in mora 54 
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Interruzione e sospensione della prescrizione Art. 55 
Novazione 56

/ Compensazione 57 
Remissione 58 
Confusione 59 
Transazione 60 
Giuramento 61 
Sentenza ottenuta da uno dei .creditori . 62 

Sezione II. - Delle obbligazioni divisibili ed in­
divisibili. 

ObbHgazioni visibili . 63 
Limi~i alla divisibilità fra gli eredi del debitore 64 
Obbligazioni indivisibili 65 
Disciplina. _delle obbligazioni indivisibili 66 
Indivisibilità nei rapporti con gli eredi 67 
Chiamata in causa dei coeredi . 68 
Diritto di uno dei creditori di esigere l'intero 69 
Estinzione per parte dell'obbligazione indivisibile 70 

CAPO IV. - Della prova àeUe obbligazioni. 

Onere della 'Prova 71 
Prova dellecausll.. nella promessa di pagamento o 

,nella ricognizione di debito 72 

CAPO V. - Dell'adempimento delle obbligazio71i. 

SeziOne l. ~ Dell'adempimento in ,generale. 

Ad-empimento del debitore 73 
Diligenza nell',adempimento 7' 
Adempimento del terzo 75 
Divie~ di adempimento parziale 76 
Luogo dell'adempimento 77 
Tempo dell'adempimento 78 
T~rm:in9 . 79 
Pendenza del termine . 80 
Decadenza del termine 81 
Termine essenziale . . 82 
Destina.tario del pagarmmto 83 
Pagamento al creditore opponente 84 
Pagamento fatto al creditore incapace 85 
Pagamento effettuato nonostante pignoramento, se­

ques~o od opposizione .. 86 
Pagamento eseguito da un incapa,ce 87 
Pagamento eseguito con cose altrui 88 
Imputazione del pagamento 89 
Imputazione del pagamento agli interessi 90 
Quietanza contenente imputa;r,ione 91 
S~e del pagamento 92 
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Pr.estazione in luogo eli acwm.pimento AT'~. 93 
Inemcaeia della dazione 9:4 
:Jirmo del r1ebHore alla quj'etanza H5 
IVl:ezzi di prova cl·el pagmuento . ~6 

Sezione E, - Del pagamento con sUT:fog,azion8. 

Snrrogazione per volontà del creditore 9l 
Surrogazione per volontà del debitore 98 
Surrogazione legale :~'S. 

Estensione ai fideiussori 100 
SUn'ogaziona parziale . 1Cl 

SeziOne III. Della mora del cre'ditore. 

Condizioni per la mora del creditoro 102 
'~ffetti della mora del credit,ore 103 
Requisiti p8r la vendita dell'offerta lì.(l,~ 

Offertla real eed offerta per intimazione 105 
:·'acoltàdi. deposito e suoi effetti liberatori 103 
Vendita di cosa rlovuta deperibile o di dispendiosa 

custodia 107 
Requisiti per la validità del deposito 108 
Ritiro .ae( deposito lD!) 
SpesA. iiO 
Intimazione di ricevere cosa immobile 111 
Condizioni p·er la mora del creemore nelle obbliga­

zioni elle non hfmnc per og'.get,to una cosa . 112 

CAPO VL c~ Dell'inadempimento delle o(!b!igazioni. 

Es,eeuzione 
da.re 

in forma specifica nel1.e obbligazioni di 
113 

Es·ecuzione per autorità. d€I ereditore . 114 
Esecuzione nelle ohbligazioni di fare . 115 
Esecuzione coattiva nelle obbligazioni ne.gfttive 116 
Res·po116abilità del debitor.e per l'inadempimento o 

per il ritardo . 
Costituzione in mor:} 
Drrerta non solenne impediiiva della mora 

-" 
E'l 
'118 
ti!) 

Effetti rl'ella mora "111 rischio clelIa preiStazione :;'20 
Inadempimento di llDé1 ohbli."8zione nsgat.iYa 121 
RisetTCimento di danni nelle ohbligl'l.zioni pecur:ùJrir 122 
Hes·pol1sabilità per g'li èlns;jiari 123 
Clausole {U irresponsabilità 1~0 

GI,PO VII. - De,l'nziolle surrogato'l'ia e deU'aziolle 
Tcvocatoria. 

Sezione 1. - Delrazione surrogatoria. 

Azione 6urrogatoria 
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Sezione Il. - Dell'azione revocatoria. 

Condizioni per la revocazione Art. 126 
Effetti della ineffica·cia rispetto ai terzi mediati 127 
Effetti della revocazione 128 
Prescrizione dell'azione . 129 
Rinvio a Inorme particolari 130 

CAPO VIII. - Della cessione dei crediti. 

Cedibilità dei crediti . 131 
Persone che non possono essere cessionari delle 

gioni ed azioni litigiose . 
Perfezione della cessione fra.le parti . 
Documenti probatori ·delcreditr: . 
Accessori del credito 

ra­
» 132 

133 
134 
135 

P-erfezione della cessione di fronte 3i i€rzi 136 
Obbligo di garanzia del 
Garanzia della solvibil1tà 

cedent.e . 
del debitore ' 

137 
138 

Effetti della cessione a titolo di pagamento 139 

CAPO IX. - Della assunzìO'7!e del debito, 

Assunzione cumulativa del debito. , HO 
Eccezioni opponibili al creditore in caso di assun­

zione di debito contratta 'con lui . 141 
Assunzione del debito st~pulato col debitore origi­

nario . 142 
Accollo privativa , H3 

CAPO X. -- nei modi di estinzione rleTle n/llIligazioni 
senza nr1l'mpimento, 

Sezione l. -- Della llovaziollf', 

Novazione obicf.tiva 14·\ 
Modalità .accessorieche non importa.no novazione 145 
N'ovazione soggettiva » 146 
Espromissione. »' 147 
Insolvenza del debitore delegato 148 
Privilegi e ipoteche 149 
Privile.gi e ipoteche nella novazione sog'gettiva 150 
Riserva dei privilegi c delle ipoteche sui belli del 

nuovo debit.ore 151 
Inefficacia della novazion e obietti va 152 
Opponibilità di eeoezioni da parte del nuovo d.ehitore 153 

Sez·ione Il. - Della remissione. 

Remissione del debito . 154 
Restituzione volontaria del titolo 155 
Rinunzia alle -garanzie . » 156 
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Fideiussori Art. 157 
Imputazio:110 di CIO clle iI cre.clitore l1a ricevuto da 

terzi garanti 158 

Sezione III, - Della compensazione, 

Compens8,zione 159 
Efficada della compensazione 160 
Compensazione legale ,;j giudiziale 161 
Dilazione . 162 
Debitli non pagalJiJi nello stesGo luogo 163 
Casi in cui la compensazion'3 non si wriflca 16,\ 
~"Ol1 compensabilità dei debiti }lP" salari e, stipendi 165 
Compensazione opposta da] fidejussore . 166 
Divieto di opporre la rompenJ3ftzione al cessionario '167 
Compensazione di più d,el1iti 168 
TnefAcacia della compensazione D<?i confronti di terzi 109 
(;aranzie annesse al' cr,~òitr) 170 
Compensazione volontaria. 171 

Sezione iV. D€Ha confusione, 

Confusione 172 
Efficacia della confllsioD(> nei rapporti ron fideins­

1,·",sori id 

Confusione l'isp.etto ai terzi. m 

Sr,:ione V. -- DeJJG impossibi1ità elcE" 1.1restaziollC. 

Impossibilità definiiiva e impossibHHà tm:rljJOraM[1 
della presta;:;Ìon,e 

Smarrimento di cosa det.ermina.t.a . 
ìmpocsibilHà parziale . 
Subingresso cl.el creditore nei diritti 

17~ 
l'1lì 
177 

del debitore 178 

TITOLO H. - Dei co!]t~aHi in genera!e. 

SAPO L Di.~posizioni preliminari. 

Definizione del contratto 
:··lorme regolatrici dei contratti 

CAPO n. - Requisiti dei con/mitL 

Requisiti ess,enzi8Ji. pcr l'esistenz,a dei 
Hequisiti €ssenziall p'H la validità dei 

A..rt. 179 
180 

contro,tti 181 
contratti 182 

Sez'ione l. - Della capa,cità delle paTti. 

Capacità d'elle parti 183 
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Sezione lI. - Del consenso. 

§ 1. ~ Della formazieme del ·contwatto. 

Conclusione del contratto . 

Eoocuzione prima della risposta dell'accettante 

Hevoca della proposta e dell'accettazione . 

Presunzione di conoscenza dene dichiarazioni d€lle 


parti 
Offerta al pubblico . 
Trattative e responsabilità precontrattmali . 
Contratto 'pr·eliminare . . 
Esecuzione specifica elel contratto preliminare 
Obbligo loega].e di contrattare 

§ 2. ~ De [contratti per adesione: 

Contil'atti conclusi mediante moduli o formulari 
Condizioni generali di contratto 

§ 3. - Dei vizi della ~chiaI'azioJle e elei vizi 
della volontà: 

Impugnabilità del contratto per errore, p€r violenza, 
per dolo . 

Condizioni per la rilevanza dell'errore 
Errore essenziale . 
Errore di calcolo 
Errore riconoscibile 
Mantenimento d·el contratto rettificato 
Errore nella trasmissione della dichiarazione 
~~~m . 

Caratteri della violenza 

Violenza diretta contro terzi 

Timore riverenziale 

Timore di far val€re un diritto 

Dolo 

0010 incidente 


§ 4. 	~ Dello stato di pericolo e della lebione: 

• 	 Contra1.ticoncl1lsi in is1alo di Dericolo 
.\zione generale (~l lesione . 

Sezione III. ~ Ddl'ogg.etto. 

Ogget.to del contratto . 

Cose future . 

Impo~sibilità originaria della prestazione nel con­

tra.tto condizionale o a termine 

Sezione IV. - Della causa. 

Caus:l inesistent€, falsa o illecita . 
Irripetibilità di prestazione contraria al buon co­

stume . 
Nullità del contratto per frode alla legge 

Art. 	184 
185 
186 

187 
188 
189 
190 
191 
192 

193 
194 

195 
196 
197 
198 
199 
200 
201 
2~ 
203 
204 
205 
206 
207 
20S 

209 
210 

211 
212 

213 

214 

215 
216 
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Atti che d.evol1o farsi pe-r iscritto Art. 21'7 
Frrm a (l'elco,",ii.'atto preliminare 218 
FonnH convellzionaIid,ei coni;rsjti 219 

CAPO HL -- Dei contratti condizionali. 

Definizione della condizione 220 
Condizioni iller~ite o impossibili 221 
Condizione rimessa alla mera volontà dell'alienante 

o del c!ebitore . 2.n 
COl1d1izione meramente potcstaiiva apposta a un ·con­

tratto 223 
Pendenza della condizione . 224 
Atti di dispOSizione compiut,j in pendenzCI ti·ella con­

diiziol1ie, 225 
Hesponsabilità nell'esercizio di un diritto sottoposto 

a condizione :.\23 
Avveramento della condizioDL: 227 
Effetto dell'avveramento della condizione 228 
Atti. cM amministrazione anteriJ)ri all'avveramento 

della condizione ;2,29 

CAPO IV. - DeU'inter]JTei''tzione dei contratti. 

1ntenz10no cle; contraenti 230 
fnterpr,etazione complessIva d,elle clausole 231 
COlllenuto del contratto ~~32 
Indicazioni esempliIìcative . 233 
Clil.mio'la che ammetti') fiue sensi. ?RI, 
Clausol·a ambigua . 235 
EspreSSioni con più sensi 2:lG 
Contemperamento degli interessi dl'l1e 1';1 rti :>37 

C!IPO V. - Degli effetti nei contralti. 

Sezione /. --- Disposizioni generali. 

Conscguenze dei ·contratti . 238 
Efficacia dei contratti . 239 
Rrece,sso unilaterale al1torizzato per cOlltratto 240 
Contratti con effet~i reali 241 
Conflitto fra più cri ritti rl'ali su C06a mobUe 2~2 
ConftHto Ira più diritti personali di godimento rela­

tivi R.lJa stessa cosa . 243 
Prestazione del fatto di un terzo . 244 

Sezione II . . - Della clausola penal(~ e clt211a caparra. 

Clausola penale 245 
Divieto di cumulo dell'adempirnento e della clausola 

penale 2116 
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Riduzione, della penale Art. 247 
Caparra conftrmatoria 248 
Caparra penit;enziale 249 
Caparr.a impropria 250 

Sezione III. - Dell'inadempimento e dell'impos­

sibilità nei cOI).tratti con presta­

zioni corrispettJ.ve. 


Risolubilità del cOllLratto per inadempimento . 251 
1m V(,j'tilllza d<eil' i nadem:p imento 252 
lilfflda a,li adempi,ere COì1 assegna<:ione di termine. 253 
EJ'fetti, della scadellza del termine assegnato dal giu­

dice o dalla parte interessai,a 254 
!c'atto commissorio espresso 255 
T'ermine e.ssenzial,e per una delle parti 256 
Effetti della risoluzione del contratto per inadempi­

mento 257 
Eccezione d'inadempimento 258 
Mutamento nelle condizioni patrimoniali di uno {l'ei 

contraenti . 259 
Clausola limitativa della proponibilità dell'eccezione 

d'inadempimento 260 

Sezione IV. - Dell'impossibilità e della eccessi­
va o,nerosità nei contratti con 

l'l'es lazionicorrispettive, 


Impossibilità sopmvv811ulJ, !Jei con'lratti bilatemli . 261 
impossibilità sopravvenuta nei contratti traslativi . 262 
Impossibilità 'parziale nei contratti con prestazioni 

'corrispettive 263 
Eccessiva onerosità della prestazione 264 

Sezione V. - DeicontI"atti plurilaterali. 

Risoluzione dei contratti plurilaterali . 265 

CAPO VI. - Contratti a {avore di terzi. 

Efficacia soggettiva dei contratti 266 
Contratto a favore di terzi 267 
Prestazione al ;,erzo dopo la morte d'ello stipulante 268 
Eccezioni opponibili dal promittente al terzo 269 

CAPO VII. - Della rappresentanza dei contratti. 

FontideUa rappresentanza. 270 
Effetti dei ,contratti conclusi dal rappresentante 271 
Capacità del rappresentante e del rappresentato 272 
Volontà d,el rappresentante. e, del rappresentato 273 
Forme della procura , 274 
Giustificdzione dei poteri del rappresentante 275 
Conflitto d'interessi ed abuso di poteri . 276 
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Contratto con sè stesso . " Art. 277 
Limitazioni e revoca della rappresen:,anza conferita 

con procura 278 
Restituzione del titolo attributivo d'ella rappresen­

tanza 279 
Happres,mtanza senza p-oteri 280 
Hatifica 281 
Dispo.sizioni speciali 282 

CAPO VIII . - Dei co'ntraU'i per persona da nominare. 

Ris'erva di nomina del contra·ente . 283 
Termine e modaÌità (Iella dichiarazione dl nomina 284 
Forme e pubblicità ~G5 
ErI·etti della dichiarazione di nomina 286 
Eff,etti della mancata dichiarazione di nomina 287 
Rinvio a disposizioni spoedali . 288 

CAPO IX. - DeUa simulazione dei contmtti. 

EfIetti della simulazione tra. le parti 289 
Effetrti della simulazione verso i terzi 290 
Conflitti fra terzi acquirenti 291 
Conftiito con i creditori 292 
Prova della simulazione 293 

CAPO X. -Delta arMnuUabili1à e deUa rescissione 

dei conlmtti, 


Nullità dei contralti 294 
Annullabilhà dei contratti . 295 
Nul1ità o annullabilità Ilei contratti plurilaterali Zg6 
Legittimazion€ ;lll'azione di annullamento 297 
Pr-escrizione (le !l' azione di annullamento 298 
Esclusione d{èll'annullabilità del contratto per rag­

giri usati da] minore 2~i9 

Hipetizione contro il contra€nl,8 incapaoe 300 
Convalida del contratto annullabile 301 
Insanabilitil dei contratti nulli 3'112 
Efletti dell'annullamento nei confronti di terzi 303 
Inammissibilità cVi convalida in caso di lesione 304 
Effetti della rescissione dei ,cont,ratti 305 

CAPO I. - DeLta vendita. 

Sezione I. - Disposizioni generali. 

Definizione All't. 300 
Promessa bilaterale di venclita 307 
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Perfezione del trasferimento della proprietà Art. 308 
Vendita di cose future . 309 
Vendita COli riserva dd dominio . 310 
Divieti speciali di comprare 311 
Determinazione del pr,ezzo ad opera delle parti o di 

un terzo 312 
Mancanza di cJoeterminnzione espI'€ssa del prezzo 313 
Spese della vendita 314 

Sezione II. - Delle obbligazioni del venditore. 

Obbligazioni principali del venditore 315 
Consoegna della cosa 316 
Vendita di cosa altrui . 317 
Vendita di cosa altrui dle il cO.lllpl'atol'e ritenga pro­

pria del venditurE: . 31t) 
Vendita di .cosa parzialmente di altri . 319" 
Cosa gravata da diritti reali {~i garanzia 32ù 
Evizione totale dellacoBa . 321 
Evizione parziale . 322 
Chiamata in caUBa d€l vendi l,ore 323 
Responsabilità limitata del venditore 324 
Modificazione o esclusiolle convenzionale della ga­

ranzia 325 
Limiti ,di efficacia dei patti di non garanzia 326 
Effetti della eBclusione della garanzia . 327 
Vendita di cosa gravata da oneri o da diritti di go­

dimento di terzi 328 
Garanzia 'per i vizi deJla çosa venduta. 329 
Esclusione della garanzia . 330 
Effetti delia garanzia. 331 
Effetti dello scioglimento del coniratto 3;};? 
Hisarcimento del danno 333 
Termini e condizioni per l'azione 334 
Vendita di animali 335 
Vendita giudiziale . :3:~(j 

~lancanza di qualità pl'OmeSB·' o comunque e<:'s-en­
ziuli per l'uso specifico convenuto . :3:l7 

Sezione III. - Delle ol)bligazioni del -compratore. 

Pagamento del ,prezzo . 338 

SeziOne IV. - Del riscatto convenzional€. 

Patto di riscatto 339 
Termini 310 
Obblighi del riscattante 341 
ES€Tcizio del riscatto 342 
Effetti del riscatto Ilei confronti dei subacquirellti 343 
Effetto del patto durante il t>?rmine . 344 
Diritti cos,Haiti dal compratore Bulla cOBa . 34:> 
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Sezione i. - Regole particolari aUtt vendita dei 
mobili. 

Vendita eli cose generiche 
Vend.ita ad assaggio 
Vendita, a prova 
Wmàita su campione 
Vendita con riscatto 
L nago d€lla ·cons·egna 
Vendita eli (".ose da trasportare. 
Garanzia per il buon flln zionamen to 
Accertamento dei dife i,ti 
Hisoluzione di cÌ'iritto 
H'8stituzione di cose non pagate 

Sezione VI. - Regole particolari alla vendita de­
gli immobili. 

Vendita di un immobile a misura 
Eccedenza ·di quantità . 
Vendita a corpo 
Ecce.(JJenza di misura . 
Recesso dal contratto . 
V:enclita comulativa di più fondi 
Termine per l'esercizio delle azioni 
Pat,to di riscatto 
Riscatto di parte indivisa . 
Ifendiita congiuntiva di im mobile illCìi '; [SO 

VendE." 8sparaJa cH immobile indiviso . 
Riscatto ,con'0lCo gli eredi ,del compratore 

Sezion e VIi . ~ Della vendita di eredità. 

Garanzia dovuta 
Adempimenti del compratore 
Obblighi del venditore 
Obblighi del compratore 
Alt.re forme di alienazione di un'eredità 

CAPO II. - Della pcrmll:a. 

Defìnizione 
Evizione 
Sp-ese d-ella perrnuta 
Applicabilità deUe regole sulla vend'ita 

CAPO H l. - DeUCl- lo'caz ione di COise . 

Sezione I. - Della locazione di cose in generale. 

D.efillizi one ù.el contratto 
Natura giuridica 

Art. 	 346 
347 
348 
349 
350 
351 
352 
353 
354 
355 
356 

357 
358 
359 
360 
361 
362 
353 
3&4 
365 
365 
367 
368 

369­
370 
371 
372 
373 

374 
375 
376 
377 

3'7f) 
378 
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Limite, di durata delle locazioni 
Durata della locazione secnza determinazione di tecmpo 
Obbligazioni del locator€ . 
Consegna e mantenimento d€lla cosa in buono stat,o 

locativo 
Riparazioni ed opere eseguite dal conduttor€ 
Vizi 'preesistenti elIella ,cooa locata 
Limitazioni convenzionali della responsabilità del 10­

cator€ per vizi 
Cose pericolooe per la salute . 
Vizi sopravvenuti . 
Pacifico godimecnt.o del ,conduttore ed opere di mi-

glior.amento praticate dal locatore . 
Mancato godimento per riparazioni urgenti 
Locazione avente per oggetto l'uso ùellacosa 
Locazione avente per oggetto la gestione produttiva 

doella cosa . 
Garanzia del fatto dei terzi 
Pretese di diritto ec turbative di fatto ad opera di terzi 
Perdita totale o parziale ·elIel godimento della cosa 

locata 
Obbligazioni principali del conduttore. 
Deterioramenti e perdita della cosa locata 
Responsabilità per !'incendio della cosa locata . 
Iijoondi{} di cosa assicurata dal locatore o per conto 

.di cost,ui 
Restituzione della cosa loeata . 
Danni p€r ritardata restituzion3 
Miglioramenti fatti dal conduttore 
Addizioni ·fatte dal conduttore . 
Sublocazione 
Rapporti tra il Iocat,ore € II subcondluttore 
Fine della locazione per lo spirare del termine 
Ritmovazione tacita del contrHtto . 
Garanzie della locazione nella l'innovazione del con­

tratto . 
Trasferimento a titolo particolare del l a cooa lo'cata 
Inopponibilità all'aggiudicatario di locazione a prez­

zo vile 
Possesso del. ,conduttore anteriore al t,rasferimento o 

al pignoramento della cosa loeata . 
Effetti della apponibilità della locazione al terzo ac­

quirente 
Clausola di licenziamento del conduttore in caso di 

à.Uenazione . 
In,Qe.nni,zzo al conduttore licenziato 
Velildita della cosa Ioeata con patto dii riscatto 
OpPOnibilità delle antioCipazioni e delle ceSBioni del 

pre7.zo della locazione . 

.Et;t.Wzione del diritto del locatore . 

Morte di una delle parti . 
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Art. 	380 
381 
382­

383 
384 
385 

386 
387 
388 

389 
390 
391 

» 	 300 
393 
394 

395 
396 
397 
398 

399 
400 
401 
402 
403 
404 
4v5 
406 
407 

408 
409 

41U 

411 

412­

413 
414 
415 

416 
417 
418 
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Sezione IT. - Della locazion€ di fondi urbanL 

Durata massima della locazione di case Der abitazione Art. 41il 
Cautele obbligatorie per assicurare il ,pagamento del­

la pigione . . 4~.o 
Piccole riparazioni a caricod€ll'inquilino 421 
Spurgo di poz:oi e di la11'ine . 42;:, 
rncem~io (li casa abitata da più inquilini 42B 
Decesso con venzionale del locatore , 424 
Facoltà di recesso dei funzionari erl impiegati pub­

blici 
Morte di una dell€ parti . 

Sezione ilI. - Della locazione dei fondi rustici. 

Durat.a massima della locazione . 427 
Lo·cazione senza d,eterminazione di tempo . 428 
Locazioùi a misum o con indicazioni della misura. 429 
"'Ioclificazioni sopravvenute del rapporto contrattuale 430 
iVliglioramenti , 431 
Perdita fortuiia dei frutti , 432 
Perdita dei frutti nelle locazioni annuali 433 
Accollo l~i casi fortuiti 434 
Espropriazione per pubblica utilità 435 
Inac1empimenti dell'affittuario . 436 
Dil'ittodi ispezione del locatore 4.:17 
Canone di afi'ltto 438 
Scorte morte 439 
Scorte vive 440 
Proprietà del bestiame consegna,to 441 
Hischio del bestiame consegnato 442 
Accrescimenti 8 frutti del bestiame 443 
Riconsegne del bestiame 444 
Cessazione dell'affitto senza determinazione di tempo 445 
Rinnovazione tacita 446 
Obbligazioni preliminari una riconsegna 447 
napporti fra affittuario cessante e aftlttlHuio suh(m­

trante , 44H 

CAPO IV', - Della mezzadria. 

Sezione 1. - Disposizion i gene rali. 

449 
Mezzadria senza determinazione di tempo 450 
Mezzadria con determinazione cri tempo 451 

Diritti ed obblighi del concedBnte 

,!)z'Ilnizione 

452 
Conferimento deUe scorte 453 

454 
DiVIeto di subconoossione 
Obblìghi del mezzadro 

455 
AIt,riobblighi del mezzad,ro 456 

457Spese per la coltivazione 
~ 458Frutti de: fondo 

459Haccolta dei frutti 
460\!orLe di una delle part~ 
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RiBoluzione del contratto Art. 461 
Cessazione del godimento e trasferimento (}Iella pro­

prietà del fondo » 462 
Libretto colonico . 463 
Saldo del ,conllO colonico 464 
Annotazioni sul libretto colonico 46.') 
Riconsegna delle scorte 466 
Ri:nvio 467 

Sezione Il. - Della mezzadria con comullione fa­
miliare colonica. 


Mezza<1ro quale capo di famiglia colonica . 468 
Casa colonica ilei fondo mezzadriloe . 469 
Attività di lavoro della famiglia mezzadrilc 470 
Garanzie patrimoniali delle obbligazioni del mezzadro 471 

CApO V. - Della soccida. 

Definizione 472 
Oggetto del contratto 473 
Norme .applicabili 474 
Tipi fondamentali 475 

Sezione I. - Della soc-cida semplice. 
Apporto del bestiame e stima . • 476 
Spese relative al best.iame 477 
Perimento del bestiame e responsabilità 478 
Attribuzione dei prodotti dell'accrescimento 479 
Disponibilità· del bestiame. . 480 
Durata del contratto e necessità di disdetta 481 
Riconsegna del bestiame e divisione dell'accresci­

mento 482 
Scioglimento per la morte .del soccio minore . 483 

Sezion~ II. - Della soccidaper metà' o parziale. 

Conferimenti dèl bestiame ed! effetti 484 
Perdita del bestiame e responsabilità 485 
Fine del' contratto e prelevamenti del capitale 486 
Rinvio ~87 

CAPO VI. - Del contrat'to di lavoTo. 

Seziorne I. - Del ·contratto di lavoro in generale. 

Definizione 488 
Fonti normative . 489 
Regolamenti aziendaJi 490 
Rinuncie e transazioni 491 
Contratto di lavoro avventizio' 492 
Patto di prova . 493 
Risoluzione del contratto durante la prova 494 
Attività del lavoratore diversa dalla convenzionale 495 
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Durata del contratto di lavoro Art. 496 
Retribuzione 497 
Forme particolari di retribuzione 498 
Pagamento frella retribuzione . 499 
ObbUghi del datore di lavoro circa la s alute e la in­

coh.L.'Ilità del lavoratore 500 
Periodo di riposo 501 
Luogo del lavoro . 502 
Diligenza del lavoratore 503 
Disci·plina del lavoratore e rispetto della sua perso­

nalità 504 
Obbligo di fe,deItà 505 
Potere· discipHnare d,eI datore di lavoro 506 
Sospensione del contrat,to d'i lavoro 507 
Cessazione .di diritto 508 
Recesso dal contratto di lavoro a tempo indetermi­

nato 509 
Cessazione. del ·contratto di lavoro per giusti motivi 510 
Giusti motivi di ·cessazione del contratto di lavoro 511 
Ce.ssione dell'azienda . 512 
Indennità di anzianità 513 
Computo dene indennità di preavviso e.di anzianità 514 
Certificato di lavoro 515 
Rinnovazione tacita 516 
In.dennità in -caso di morte del lavoratore 517 
Patti di non concorr,"l1za . 518 
IstHuzioni di previdenza 519 
Prestazioni di ,fatto con violazione di ,legge 520 
Contratti di lavoro degli enti pubblici . 521 

Sezione Il. - Del contratto di tirocinio. 

Definizione 522 
Durata del contratto 523 
,Retribuzione d€l!'appreThdi.sta 524 
Istruzione: ,prof,essionale 525 
At,testato di abilitazione 526 

Seziolne III. - Del contratto ..di lavoro domestico. 

Definizione 527 
Patto di prova 528 
Obblighi del ·d'atore di. lavoro 529 
Preavviso 530 

C'APO VII. DeL contratto di appalto . 

Defulizioné 531 
ES:f3Guzione personale d>8ll'operll~ 532 
Determinazione del corris:pettivo .53;J 
Fornitura della materia - 534 
V8:riazioni copco:rolate del progetto 535 
Variazioni necessarie del progetto 536 
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VerifIca nel corso ·dIi esecuzione dell'opera AM.537 
Denuncia dei difetti della materia 538 
Verifi-ca e pagamento dell'opera . ,i ~!J9 
Responsabilità ,dell'aJppaltatore • 54ù 
Contenuto della garanzia per diifetti dell'opera 541 
Rovina e difetti di opere iIIl1nobili 542 
Responsabilità dei subappaltatori . 5"3 
Scioglimento anticipato del contratto 544 
ImpoS6ibilità di esecuzione dell'opera . 545 
Perimento o deteriorazione della cosa . 546 
Morte dell'appaltatore . . 547 
Obblighi degli eredi dell'appaltatore . 548 
Diritti verso il committente degli ausiliari dell'ap­

paltatore 549 
Rapport.i lnnominati di locazione d'opera 550 

CAt>O VIII. ~,Del contratto di società., 

Sezione l. ~ Disposizioni generali. 

Definizione. 551 
Comunione convenzionale· al solo scopo 'di godimento 

comune di qualche cosa . 552 
Forma del contratto di sooietà . a53 

Sezione 11. - nei Ta.pporti fra l soci. 

ObblIgazioni reciproche dei soci 'per i conferimenti 554 
Effetti dei conferimenti e costituzione del patrimonio 

sociale 555 
Conferimento di credit.i.. . 556 
Obbligazioni dei soci riguardo alle cose sociali . 557 
Obbligo dei soci di non recar dànno alla società per 

procurare a sè un vantaggio . 558 
Noncompensabilità fra danni e utili. . .. 559 
Amministrazione spettante a f,utti 1 soci disgiunta-

mente' . '560 
Amministrazione sP-ettant.e a tutti i soci cO~gi~nta-

mente o col ,criterio della maggioranza 561 
Amministrazione affidata a pitI soci o ad un I5Ocio 

solo . '. 562 
Revoca della facoltà di amminisf.rare . 563 
Responsabilitàd'egli amministratori e facoltà spet­

tanti ai soci non amministratori . ' 564 
Imputazione del pagamento l'icevuto da un comune 

debitore della società e di un singolo socio am­
ministratore.. 565 

PartecIpazIone· dei soci ai guada.gni e alle pérdil,c . 566 
Partecipazione ai guadagni e alle perdite rimessa 

alla determinazione di un ter~':O . 567 
Nullità del contratto in CMO di esclusione di un socio 

dagli utiIi o dalle perdite . 568 
cessionario e Bocio del socio . 569 
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Sezione III. - Dei l'appOTti coi terzi. 

Happrescntanza soci.al,e. .. Art. 570 
Hesponsabilità d<ei soci verso i terzi 571 
Credit,ori .particolari dei soci 572 
Inammissibilità della compensazIone fra un credito 

verso un socio ·e un debito verso la socIetà 573 

SeziOine IV. - Della cause di scioglimento della 
società. 

Cause di scioglimento in generale 571 
Ptroroga tacita della società . " .. 5ì5 
Continuazione della società non astante la morte o la 

sopravvenuta incapacità o la insolvcnza di un 
socio 576 

D:Gdetl,a della societit di durata indeterminata eia 
lJarte di un socio . 577 

Giusti motivi did'isdetf.a 578 

Sezione l'. - Degli effetti dell.) s~ioglimento del­
1a società. 

Poteri degli amministratori dopo lo scioglimento del· 
la società . 5'19 

LiquidaziOtlc della socIetà r,so 
HesW,uzione d,ei beni conferiti in semplice llhC il 11 Cl 

società . ~,t:l 

Liiquidazione <del Ipatrimonto sociale . CiS·'! 

Seziww n. - Dello scioglimento del l'apporto su­
ciale limitatament·e ad un socio. 

Casi di scioglimento limitato ad un socio 583 
Hecesso di un socio 58,. 
Esclusione 585 
Effetto dello scioglimento del rapporto sociale limi',a­

tamentc a un socio 580 
T'agamento crell'interessenza del socio . 587 

CAPO IX_ - Del mandato. 

Sezione l. Disposizioni generali. 

Definizione 588 
l\Iandato con rappresetnanza 589 
Mandato senza rappres,mtanza 598 
Acquisti del ma.ndatario 591 
CredHori e terzi aventi causa del mandat,ario 592 
Contenuto del manciato 593 
Gratuità del mandato 594 
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Sezione Il. - Delle obbligazioni del mandatario. 

Diligenza dovuta dal mandatario . Art. 595 
Eccesso crai limili del mandato !- 5% 
Comunièazione dell'eseguito mandato 597 
Obbligo di rendiconto 598 
Interessi delle somme riseoose 599 
Responsabilità per le obbligazioni dei terzi 600 
Pluralità di mandatari 60] 
Sostituto del mandatario . 602 

Sezione 111. - DeUe obbligazioni del mandante. 

l\lezzJ IleI' l'esecuziolle del rrwndato 603 
Spese e compenso d€l mandatario 61)4 

Diritto di rit,enzione e privilegio . 605 

Sezione IV. - Dell'estinzione del mandato. 

Cause di estinzione 606 
Hevoca tacita . 607 
Mandato conferito nell'interesse comune del maIl­

dante e del mandatario 608 
Hevoca del mandato collettivo 609 
Giusta causa eli revoca 610 
Bevoca del mandato oneroso 611 
Limiti della facoltà di rinunzia 612 
\Iort.~ od ineapiwità tlel rnandan·te (l tiel manÙ'atario. 613 
Ignorai1~a della causa di estinzioJle . 6H 

CAPO X. - Del mutuo. 

Sezione 1. - lJisposiziuni generali. 

:\atura del mutuo . 615 
Trasferimento della proprietà delle ,rose, mutuate 616 
Hifiuto di consegna d-ella 'cosa promessa G17 
'fermill€ per la restituzione 618 
Impossibilità o notevole difncoltà cil restituziolle .619 
Hestituzione immediata ,delle cose mutuate 620 
Danni al mutuatario per vizi delle cose 621 

Sezione II. - Del mutuo ad interessi. 

flltel'cssi 622 
Termine per la resti! uzione 623 
Risoluzione del mutuo per mancato pag,lmcllto degli 

int-eressi 624 

CAPO XI. Del cOmoda,to. 

Comodato 625 
Obbligazioni del comodatario 626 
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Perclita della cosa impiegata per uso clivel'so o fuori 
rGempo . r ',' Ar~. S27 

Perdita della cosa per fortuito 628 
Deteriorazione per eff,etto dell'uso 629 
Sp'2iS,e per uso ,della cosa e spese straordinarie 630 
Restituzione ct.ellacosa 631 
Comodato s,e,nza determinazione di durata 632 
Morte del comodatario 633 
Danni al comoÒ'atario . 63o!, 

CAPO XII. - Del deposito, 

Requisiti ,essenziali del contratto 635 
Diligenza nella cusfodia 636 
Modalità della custodia 637 
Richi,~sta di restituzione e obbligo di ritirare La cosa 638 
Più d,e'po.sitanti e più depositari 639 
Luogo di restituzione e spese relative 640 
Restituzione dei frutti . 641 
Obblighi dell'er,ed,e ·del depositario . 642 
Pel'sonacui deve essere restituita la cosa 643 
Cosa rubata 644 
Cosa propria d'elc!'epositario . 645 
Perdita non imputabile della detenzione della cosa 646 
Rimborsi e ris·arcimento al depositario 647 
Diritto di ritenzione 648 
Deposito irregolare 649 

CAPO XIII. - Del sequestro' c.onvenzionale. 

Con'~ratto di s,equestro 650 
Poteri, diritti ed obblighi del sequestratario 651 
Conservazione e alienazione dell'oggetto ·del sequestro 652 
Liberazione ,del sequestratario 653 
Compenso e rimborso d;eUe spese al sequestratario 654 

CAPO XIV. - Della re'lldita perpetua. 

Elementi del contratto 655 
Forme ed ,e.ffettti del trasferimento 656 
Rendita fonèliaria e rendita semplice 657 
Garanzia della rendita semplice 658 
Diritto di riscatto della rendita perpetua 659 
Es,ercizio del riscatto . 660 

661Riscatto forzoso 

Hiscatto per f.allimento, per concordato, per non sol­

venza del debitore . 
 662 

.l\.li,1'e prestazioni perpetue . 663 
664R·endite utrav.entennali 
665flen cUte dello Stato 
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CAt>O XV. - Della rendita vitalizia. 

Modi di costituzione . Art. 666 
Costituzione delle rendite 667 
Costituzione a favore di 'più persone 668 
Costituzione a favore di un terzo . . 669 
Inefficacia della renditta cOBtituita su persone già de­

funte . 670 
Risoluzione del contratto vitalizio oneroso 671 
Mancanza di pagamento delle rate scadute 672 
Divieto di riscatto 673 
Modalità del pagamento della rendita . 674 
Sequestro o pignoramento della rendita 675 

CAPO XV1. - Del giuoco e della scommessa. 

Mancanza di azione e divieto d'i ripel,izione delia 
somma pagata 676 

Eccezioni al divieto di azione . 677 
Lotterie legalmente autorizzate 678 

CApo XVII. - Del pegno, 

Sezio~,e l. - Disposizioni generali. 

Definizione 679 
Rinvio alle leggi speciali 680 

Sezione Il. - Del pegno delle COBe ,corporali. 

Modo di costituzione . 681 
Privilegiu del cf'èd.itore pignoratlzio 6R2 
Rivendicazione della cosa ricevuta in pegno 68::! 
Conservazione della cosa e spese relative 684 
Peg,no di cosa fruttifera 6R5 
Uso della cosa 686 
Sequestro della 'cosa . 687 
Restit,uziol~ della 'COBa data in pegno 688 
Casi d'i vendita anticipata 689 
Vendita del pegno 690 
Forme della v,endita del pegno 691 
Assegnazione della cosa in pagamento 692 
DivÌ<?to del patto commissorio 693 
Indivisibilità del pegno . 694 
Preventiva esecuzione sul pegno 695 

Sezione III. - Del pegno di crediti e di altri diritti. 

Formalità per l'~istenza del priviloegio . 696 

Documer.l:probaiori . 6!.17 


, Hiscossione degli interessi e di prestazioni periodiche 698 

:Riscossione (}cl credito pignorato ~ 
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Attribuzione o vendita del credito dato il! )J0guu Art. 700 
Eccezioni opponibili dal debitore del ·cr€dito 701o 

Pegno di diritti diversi dai crediti », 702 
"orme applicabili al pegno di crediti 703o 

CAPO XVIII. Dell'anticresi. 

Definizione 704 
Forma del contratt.o '705 
Obblighi d!21 creditore anticretico 706 
'Durata dell'anticresi . 707 
Divieto del patto commissorio . '708 
Compensazione dei frutti con gli interessi 709 
(,;arallzi<, per l'intero credito 71iJ 

CAPO XIX. - Della ndeiussionc 

Sezione I. Disposizioni generali. 

Deti.nizione 711 
Fideilissione p·er obbligaziolli futùre ° (ondizioIlali 71'2 
\ CI Iidità della fidei ussiOIle . 713 
Fideiussione senza ordine e all'insaputa dell'obbli ­

gato pTincipale 7H 
Linuh d·ella fldeiltssione . 715 
Estensione della fi(}eiussione 716 
Obbligo di fideiussione 717 
Ubbligo generico di garanzia '718 

Sezione Il. - Dei rapporti trLl croditore o fideius­

sore. 


Obbligazioni del fideiussore Ciu) 

Ei'c,ezionl che possono appursi dal fWeiussore 7~O 
Fideiussiolle ·prestata da più persone 721 
Beneficio della divisione 722 
Obbligazioni del fideiussOl'é 723 

Sezione III. - Dei rapporti tra ndeiussol'e e debi­
tore principale. 


SUlT')gazione del fi.lleiussore nei dil'itti del Cl'€diture n/, 
Regresso contro il debitore principale 72:) 
negl'eSSO contiI'o pIù debitori principali solidalmente 

obbligati 72G 
Divieto di agire contro il d€bitore principale . 0;-:,>7 
,\zione del fideiussore per ess'ere rilevato dal debitorIe 728 

Sezione IV. - Dei rapporti tra più fid'€iussori. 

Hcgr'2sso del fld€iussore coutl'O gli allri fideiussori . 729 
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Sezione V. - Della estinzione della fideiussione. 

Liberazione del fideiussore per fatto del c112ditore . Art. 730 
Liberazione del fideiussore per obbligazione futura . 7:n 
EV11ione della cosa data in pagamento del debito 

princIpale. 732 
Obbligo del fid'eiussore dopo la scadenza del ler­

mine dell'obbligazione principale 733 

CAPO XX. - Del mandato di credito. 

EI1€tti del mandato di credito . 734 
Sopravvenuta insolvenza del terzo 735 

CAPO XXI. - Della transazione. 

De-finizione 736 
Capa,cità a transigere . 737 
Transazione sulla. fals-ità di documenti; 738 
Transazione sull'azione civile nascente da reato 739 
Errore di diritto . 740 
Lesione 741 
Transazione su lite temeraria 742 
Transazione su un titolo nullo 743 
Annullabilità per falsità di -!ÌO-cumenti 744 
Annullabilità per cosa giudicata.. 7"5 
Annullabilità ,per scoperta successiva di documenti. 740 
Hisoluzionc della transazione per inad'eÌnpimento 7\7 
Conversione della transazio-ne nulla 748 

TITOLO IV. - Delle altre fonti di obbligazioni. 

CAPO l. - Della promessa al pubblico. 

Obbligatorietà della promessa 741:/ 
Hevocadella promessa 750 
Cooperazione di più persone 7:i1 

CAPO II. - Della gesti.one d'affari. 

Obbligo del gestore 7i!2 
Morte dell'interessato . 753 
Diligenza del gestore . 754 
Obblighi dell'interessato 
Ratiflca dell'interessato 756 

CARD III. - Del pagamento deLL'indebito. 

Indebito obi,ettivo . 757 
Indebito subiettivo . 758 
Esclusione della ripetizione nelle obbliga.zioni natu­

r~i ~9 
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HesUtuzione di cosa delenninsta . ,irt. 'ìGO 
Alienazione della COSI1 ricevuta imjebitamente 761 
Indebito ricevuto da un incapace . 762 
Rimborso di spese e di miglioramenti . 763 

CAPO IV. - nell'arricchimento della causa. 

Azione g-enera.le di arricchimento 764 
Carattere sussidiario dell'azione di arricchimento 765 

CAPO V. - DegLi- atti iì!ec,iti. 

Ri.si1l'cimente per fatt,o illecito. 766 
Legittima difesa 767 
Imputabilità del fatto dannoso 768 
Danno cagionato d.all'incapace 769 
Responsabilità dei genitori, dei tutori, dei precettori 

e dei maestri d'arte 770 
Responsabilità dei padroni e dei commit.tenti '771 
Danno cagionato da cosa in ,custodia 772 
Rovtna di edificio. . . 773 
Dànnocagionato da -animali . 774 
Circolazione cU veicoli . 775 
Hesponsa:bUità ìsoiid·al,e 776 
Prescrizione dell.'azionedi risarcimento 777 

APPENDICE 

PUOGETTI RIGUARDANTI J MEZZI DI PROVA 

E LA PRESCRIZIONE ESTINTIVA 


I 

DEI MEZZI DI PROVÀ 

CAPO L - De!1'atto pubblico. 

Atto PLlbblico . Art. 1 
Efficacia .dell'atto pubbli co . ;~ 
Conversione dell'atto pubblico in scrittura pri.. 
v~a 3 

CAPO II. Della scrittura privata. 

Scrittura privatQ riconolSciut8. 4 
Sottoscrizione autenticata dal notaio 5 
Data certa delle scrittur-e private 6 
Telegramma '( 
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Co.nfo.rmità fra o.riginale e ripro.duzione del te­
legramma Art. 8 

Carte e registri domestici . 9 
Annotazio.ne in calce, a margine Q a tergo di 

un do.cumento. 10 

CApo III. - Delle taglie o tacche di contrassegno. 

Taglie o tacche di co.ntrassegno 11 

èAPO IV. - Delle copie degli atti. 

Co.pie degli atti pubblici . lO 12 
Copie d[ scritture privbte originali depositate • 13 
Valore probatoriodicopie in mancan~.a dell'ori­

ginale atto pubblico o. di una copia di esso 
de;positata U 

Valore probatorio di altre copie lO 15 
Valore pro.batorio. di copie. parziali 16 
Co.pie fo.tografiche . 17 

CAPO V. ~DegU. atti di ricognizione o di rinnova­

zione. 


Atto. di ricognizione Q di rinnovazio.ne 18 

CAPO VI. - Della prova testirmoniale. 

Limitazio.m della prova testimo.niale 19 
ResJdu~ o parte di credito superiore alle lire cino 

q1,lemila . • 20 
Cumulo degli interessi co.l capitàle " 21 
Princi,pio. di provi!- scritta 22 
Altri casi di ammissibilità della prova testimo­

niale 23 
Prova testimoniale in materia commerciale 24 
Inammissibilità co.nvenzionale della ,prova testi-

mo.niale . ~ 25 

CAPO VII. - Delle, presunziOni.. 

Definizio.ne , lO 26 
Presunzio.ni sta):Jilite dalla l.egge 27 
Inammissibilitàùella prova contro le presun- " 

zio.ni legali . e 28 
Presunzio.ni semplici w 

• 
CAPO VIII. - Della confessione. 

Specie della confessio.ne lO 30 
'Co.nfessione giudiziale . 21 
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ConfeSBione stcagiuctizia10 Art. 32 
Capacità richiesta per la confessione 33 
Revoca della conf.essione 34 

, CAPO IX. - Del giurm13;ento. 

Specie del giuramento . 35 
Capacità daJJe parti 36 
Contenuto vietato . 37 
Fatti nei quali può di1'f>E'l'i rsi 38 
Efficacia crei gimamento 3D 

II 

DELLA P~ESCIUZIONE ESTINTIVA 

CAPO I. - Disposizioni generali. 

Concetto della prescrizione estintiva Art. l 
Decorrenza della prescrizione 2 
Inderogabilità delle norme sulla prescrizione 3 
Hinunzia alla prescrizione . oi 
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